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Non c'è accordo, delega nella notte a Berlusconi. In corsa la Bonino 

Scontro sui ministri europei 
Il governo sceglie Napolitano? 
Ticket sulle mectìcine ancrtó per i bambira 
• ROMA. Dopo nove ore di Consiglio dei ministri il • 
governo delega a Berlusconi la scelta sui commissari , " 
Uè. Sarà quindi il Cavaliere a decidere, forse oggi stes-:. 
so, i due nomi. La decisione è stata presa a mezzanot- "•' 
te, dopo una giornata tempestosa, caratterizzata da :.: 
scontri e divisioni. Alta fine sul tavolo del Consiglio dei ":" 
ministri erano rimasti solo due nomi: quello della rifor- : ' 
mista Emma Bonino e, a sorpresa, quello del deputato # 
del Pds Giorgio Napolitano. Dando per scontato il no- «j; 
me di Mario Monti, è su questi due candidati che Ber-
lusconi dovrà decidere. Per tutta la giornata di ieri il V 
governo si è diviso sui tre nomi di Speroni, Bonino e ' 
Vinci. A un certo punto si è sfiorata la crisi. Bossi è cor- " 
so a palazzo Chigi. Poi è trapelata la possibilità di :>: 

un'apertura all'opposizione. E sia Bossi sia Berlusconi .'•' ; 
hanno fatto il nome di Napolitano. Oltre che un signif i- >•; 
cativo segnale politico, si tratta di un fatto storico per, 
l'Italia. Mai in passato un candidato dell'opposizione ' 
è stato mandato a Bruxelles. Inoltre l'accoppiata Mon- ' 

wmmmmmmmmmìmmm 

Giorgio Napolitano Linea-Press 

ti-Napolitano premierebbe due esponenti entrambi 
estemi alla maggioranza, li Consiglio dei ministri ha 
anche reiterato il decreto salva Rai. Anche i bambini ' 
di tre anni dovranno pagare i ticket per i medicinali., ' 
Governo e maggioranza cambiano ancora le regole •;• 
per la sanità pubblica, e per i cittadini saranno guai. •'.' 
L'esenzione riservata a chi ha più di 65 anni (ma gua- -1; 
dagna meno di 60 milioni), ai bimbi fino a due anni, % 
ad alcune fasce deboli e a chi guadagna meno di 16 £ 
milioni. Tutti gli altri, mano ai portafoglio. Toma l'in- & 
cubo delle file per i bollini? E mentre c'è polemica sul- K 
l'emendamento Mastella sul blocco delle pensioni, la ;;• 
manovra 1995 scricchiola sempre più. In vista nuove % 
spese per Sud, lavoro e assegni familiari, forse com
pensate da un aumento delle sigarette 
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Se Strasburgo mette sott'accusa 
il monopolio delle tv in Italia «£ 

D
" I COLPO., un po'per scel-

- tauripo'-percaso, l'Italia 
è stata' In primo piano al 

Parlamento dh Strasburgo, sia 
pure il primo piano di un paese 
in crisi e di un governo che rap- , 
presenta un esempio • senza 
uguali nel mondo. I temi in di
scussione erano tre, molto di
versi tra loro come si vedrà, e 
tuttavia legati insieme dalle 

anomalie cH un paese che non 
riesce-a-trovare un suo governo 
della normalità, nonché dalla 
stranezza di un governo che re
clama di voler governare ma 
non riesce a farlo nemmeno 

: quando si tratta di atti di sua 
esclusiva competenza. Agli oc
chi dell'Europa, l'Italia è oggi 
un paese nel quale i pencoli di 
regime , rappresentati dalla 

SEGUE A PAGINA * 

Lontani da Beverly Hills 
il valore della solidarietà 

FRANCESCO I 
''J^'; SIONIFICATivÒ "che la ' 
L| ; parola «solidarietà» sia di> '. 
J_J ventata sempre più una ' 
delle voci chiave del vocabola-. ' 
rio politico di questi anni e rie- i 
merga sempre' più insistente- i 
mente nel dibatitto sulla società ', 
contemporanea, sulle sue pro
spettive e sulle sue problemati- ' 
che Solidarietà intesa evidente
mente non come semplice - e 

pur lodevolisslma - affermazio
ne di intenti ideali o di buona 
volontà In senso evangelico ma 
come vero e proprio concetto 
operativo per la liberazione del 
nostro presente e la costruzione 
del nostro futuro. È come se do
po l'ubriacatura degli anni Ot
tanta dove la solidarietà era sta
ta frettolosamente seppellita 
dalle mitologie dell'individuali-

SEGUE A PAGINA S 

La presidente non invia la documentazione richiesta. Inchiesta sulla fuga di notizie 

Scontro Procura-Pivetti sui bilanci Pds 
: «Indaghino, noi siamo sereni» 

«a ROMA. La richiesta della Procura di Roma di 
avere dalla Camera i bilanci del Pds ha aperto >•> 
uno scontro tra Pivetti e i giudici. La presidente ; ~! 
della Camera ha inviato ieri una secca lettera al 
procuratore Coirò: i bilanci sono stati pubblicati -
sulla Gazzetta ufficiale, se la magistratura li vuo- •' ' 
le può trovarli 11, senza richiedere alla Camera i /;'; 
documenti. E di seguito il segretario generale di £~ 
Montecitorio ha indicato i numeri della Gazzet- -':' 
ta ufficiale. In Procura c'è imbarazzo per la ri- ' i 
sposta e per la fuga di notizie sulla richiesta dei 
bilanci del Pds. Un'iniziativa definita un «atto ';' 
dovuto» nell'ambito dell'indagine scaturita dal- ; 
l'esposto denuncia di Bettino Craxi. Il giudice C; 
Mantelli accusa proprio la Camera dei deputati 
di aver fatto uscire le indiscrezioni e si ipotizza 

un'inchiesta sulla fuga di notizie. 
Sul fronte delle inchieste sui presunti finan

ziamenti al Pei ieri il pm di Milano Ielo ha inizia
to la sua rogatoria a Berlino. Al centro c'è la so
cietà di import-export Eumit. Si parla di due 
conti svizzeri sospetti su cui il magistrato avreb
be centrato la sua attenzione. •• •" 
• Massimo D'Alema, in un'intervista alll'Unità, 

risponde con nettezza sulle inchieste in corso' «I 
giudici indaghino, noi siamo sereni». Sull'inda
gini di Roma il segretario Pds afferma che «è 
una non notizia», «è nata da un esposto del lati
tante Craxi da noi denunciato per calunnia» 

ANDRIOLO CASCELLA • SOLDINI 
LEISS RIPAMONTI ALLE PAGINE 8 , 4 * B 

•••;.. Intervista 
a Santapaola 

«Così 
si arrende 
un uomo 
d'onore» 

WALTER 
RIZZO 
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Sarà vietato fumare 
nei luoghi pubblici 
Sì al disegno di legge 
• ROMA II governo ha approvato len il disegno di legge 
«antifumo» presentato dal ministro Raffaele Costa. Un cartel
lo luminoso con la scntta «Vietato fumare» e con la descri
zione delle relative sanzioni, verrà affisso in tutti i luoghi 
pubblici d'Italia. Sarà proibito fumare nei locali chiusi e ac
cessibili al pubblico ubicati nelle strutture sanitane, nelle 
scuole di ogni ordine e grado e in tutte le strutture scolasti
che ed educative compresi i conservaton musicali e le acca
demie, nelle università e nelle istituzioni universitarie, nelle 
strutture per anziani, nei luoghi destinati a erogare servizi 
per minon, nelle strutture destinate ad attività sportive e ri
creative, nelle strutture destinate a ospitare nuniom e con
gressi, nelle sale da ballo, negli esercizi commerciali e di ri
storazione Per il ddl inizia ora il cammino legislativo. 
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c'e'od iJAsn» 
CHeirJCASTRA 
MOGCIOLì 

Vincenzo Muccioll tra I suol difensori durante un'udienza Giampiero Slignani/Ap 

«Mi disse: uccidilo» 
v accusa 
m RIMINI. Cinque giorni di attesa per sapere se in 
quel nastro c'è la voce registrata di Vincenzo Muc-
cioli che dice di volere Grizzardi, un testimone del- • 
l'omicidio Maranzano, morto. La cassetta è stata ; 
prelevata negli uffici dell'avvocato Gianfranco Rinal- » 
di Vignoli al quale era stata affidata da Walter Delo- ', 
gu, ex autista di Muccioli Vignoli lo aveva ricevuto 
un paio di anni fa con la raccomandazione di con
segnarlo alla moglie di Delogu nel caso gli fosse suo 

' cesso qualche cosa. Mercoledì, l'autista in aula ave-
, va mentito, sostenendo che quella cassetta non esi-
. steva. Per lui era scattato l'ordine di arresto ma si era 
^ consegnato spontaneamente giusto per confermare 
• quella verità che in un primo tempo aveva negato: il 
, nastro esiste ed è pronto a collaborare. L'accusa vo- ! 
leva una perizia per verificare che la registrazione 
non fosse stata manomessa, Muccioli no ha chie
sto, e ottenuto, che sia ascoltata in tempi rapidi. 

JENNER RIELETTI 
A PAGINA 9 

Dopo 22 anni di indagini si ricomincia daccapo sul delitto Calabresi 

Un nuovo processo per Sofri 
la Cassazione annulla tutto 
ta ROMA. Tutto da rifare per il processo 
sull'omicidio di Luigi Calabresi. Infatti, a 
ventidue anni di distanza dall'assassinio 
del commissario dell'ufficio politico della 
questura di Milano, la Cassazione ha an
nullalo la sentenza con cui la corte d'Ap
pello aveva assolto dall'accusa di omici
dio Adriano Sofri e Giorgio Pietrostefani, 
gli ex dirigenti di Lotta Continua indicati 
come mandanti e Ovidio Bompressi e 
Leonardo Marino, i due presunti esecuto
ri. Ora dovrà essere celebrato un nuovo 
processo. Questa volta la sede prescelta è 
Brescia. Un pronunciamento che ha ria
perto le antiche ferite degli anni di piom
bo. E ha immediatamente suscitato quel
le polemiche che già avevano diviso, tra 

l La scelta 
diBassolino 

Nicolini 
assessore 

alla Cultura 
a Napoli 

VITO 
•.- FAENZA • ' 

A PAGINA 8 

innocentisti e colpevolisti, '•• l'opinione 
pubblica. Insomma dell'omicidio Cala
bresi (o del «caso Sofri», a seconda dei 
punti di vista) si discuterà ancora a lun
go. Non solo nelle aule di giustizia. E in- ' 
fatti le prime reazioni sono assai indicati
ve. La vedova del commissario non ha 
nascosto, la sua soddisfazione: «Sono 
contenta, ho riacquistato fiducia nella 
giustizia». Di diverso tenore il commento , 
dell'avvocato Ezio Menzione, difensore di i 
Bompressi: «Un pronunciamento aber
r a n t e » . . , - •••••:;•'• ••••';«*<*,•'•'••)".•• •"••- . :• .• , . i r 

C.ARLETTI O.CIPRIANI 
A PAGINA I O 

CHE TEMPO FA 

Stalinista! 
col beurfio 
i/oRbirte bi 
FAfc FUORI 
VOLCIC 

I L GOVERNO R1DENS non è brutto come lo avevamo 
immaginato. È parecchio peggio. È un presepe viven
te di gaffes, meschinità, voracità, bugie, offese, fre-. 

scacce e infantilismo che ogni giorno si arricchisce di una 
nuova statuina. Non si fa in tempo a digerire l'ultima com
parsala tivù dell'avvocato Della Valle (Forza Italia, cor
rente Ronson), che parla del Pei come della setta dei 
Bambini di Dio, con un'insipienza culturale e una po
chezza lessicale da sala massaggi, che ti arriva la sparata 
del presidente dei deputati Fininvest Vittorio Dotti (già , 
impallinato a dovere da Curzio Maltese sulla Stampa). Di
ce in sostanza, questo trapezista della politica, che l'Istat 
e gli altri centri dati dello Stato «remano contro», essendo ' 
tutt'ora nelle mani del quarantennale governo comunista 
di questo paese. Se ne deduce che normalizzeranno an- ' 
che quelli, magari facendoli dirigere da Gianni Orwell Pi
lo, uno che i numeri sa come farli rigare diritti. Guardi Dot
ti, glielo dico con simpatia, da cittadino a cittadino: se me 
la comunicasse Gianni Pilo, non crederei neanche alla • 
mia data di nascita. •. • - - - [MICHELE SERRA] 

, Felice Caccamo 

FRITTURA 
GLOBALE 
TOTALE 

Un romanzo 
scritto con Marco Posarti e Massimo Venier 

La vita e le opere, 
il pensiero e tutti i segreti 

del più famoso inviato di "Mai dire gol". 

Pagine 128, Lire 16.000 • 
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Massimo D'Alema 
segretario delPds 

o, noi siamo sereni» 
• ROMA. «Quello che ho letto sui giornali? Stu
pefacente, direi. Non vedo la notizia: che sia 
stata aperta un'inchiesta sul nostro partito pres
so la Procura di Roma è accaduto otto mesi fa. 
Un fatto che andrebbe bene per un trimestrale, 
non per un quotidiano...». Massimo. D'Alema -
ironizza. Alla conferenza stampa in cui i diri
genti della Quercia parlano delle imminenti ele
zioni locali, e sottolineano il prevalere degli ac- ' 
cordi tra sinistra e popolari, non possono man
care le domande sul «fatto del giorno.. «Il Pds 
sotto inchiesta. La Procura di Roma interroghe
rà Occhetto». titola vistosamente in prima pagi
na «La Repubblica-. D'Alema per un attimo resi
ste: «Mi occupo di politica, non di cronaca ne - . 
ra...». Poi ricorda la storia dell'indagine romana: 
«Com'è noto, muove da un esposto del noto la- • 
tifante Craxi Benedetto, detto Bettino... E natu- -
talmente ciò comporta che, trattandosi di un'in
dagine su finanziamenti illeciti, la magistratura ' 
acquisisca i bilanci del Pds, peraltro pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale...». Ma anche la «notizia» 
della richiesta giunta alla presidente della Ca
mera è vecchia di 20 giorni. «Le prime pagine "' 
hanno abboccato ad un mix di notizie vecchie. 
Ma i cittadini oggi sono smaliziati, e queste cose ' 
le capiscono». Si mostra molto sicuro, D'Alema. 
E rammenta anche come lui stesso avesse im
mediatamente denunciato per calunnia Craxi. 
«I magistratiindaghino-ribadisce-anzi faccia- , 
no presto. Noi abbiamo tutto l'interesse. Siamo 
tranquilli, sereni... ». Ma non teme - domanda : 
qualcuno - un avviso di garanzia? «Non vedo " 
perchè dovrei riceverlo. Temo solo di perdere le 
prossime elezioni amministrative, ma ho buone 
ragioni per credere che queste elezioni invece 
le vinceremo». .* * <-•.-'- - .1 - • ••-• 
Già. Vorrebbe occuparsi solo di «politica» D'Ale
ma. Ma del panorama politico italiano fanno 
parte anche le inchieste, le dichiarazioni di Pre-
viti, le notizie poco no'izie. Quando si è allonta- . 
nata la folla di cronisti e fotografi, ne parliamo 
ancora un po'col segretario della Quercia. -

Difficile rimuovere quel titoloni: Il Pds di nuo
vo «sotto Inchiesta». Sono davvero sproporzio
nati?- • ..---yc y : •'••: • • .' • •' •• .•:•.'..". 

Ma l'ho già detto. Sonpcoséarcinote. Mi.mera- . 
viglio'che non abbiano titolato sul fatto che io 
e Occhetto siamo stati iscritti nel registro degli. 
ÌDdagati..Tiricordi.quantarumorealtora?^i,ver, 
de che piace ancora sbattere in prima la 
«Quercia, nella : tempesta». Forse > perchè è 
un'immagine da Ottocento romantico... Ma in •.'• 
otto mesi, se fosse stata davvero tempesta, or- • 
mai sarebbe stato sradicato tutto il bosco. La : 
realtà è un'altra. >*<^? .••:-..< ".•..,• :•; ..-:>. • >.••, ••• 
• • Quale la realtà? &*>*>••< i'>„:„ 
Da diversi giorni si è scatenata una campagna 
politica e giornalistica che vuole metterci sotto 
tiro, sotto pressione. Referenti e ispiratori sono ;, 
manifesti e dichiarati. Sono gli uoimini della ' 
destra. Non tutta Forza Italia, ma quel «nucleo» , 
che sta a cavallo tra Forza Italia e An, come 
Previti, Gasparri. Fascisti, insomma, non saprei » 
come altro chiamarli. ^ TV'• •.•*: <.. •:.;•, e-. •. • .. ;;.--

Forse qui riemerge la «politica»: questa «cam
pagna» ha un obiettivo? :*;• 

Mi sembra evidente. Vogliono trovare in no i . 
una sponda per colpire la magistratura e chiu
dere Tangentopoli. Il ministro della Difesa non ;" 
perde occasione di affermarlo a chiare1 lettere 
e per reiterare le sue minacce contro dinoi. Ma l 
ho già detto e ribadisco il nostro «no». ,.v, ,-

No alla commissione di Inchiesta sulla corru
zione politica che Invoca PrevHt? -»•••• '• 

Un altro sotterfugio, un'idea ridicola, dal mo
mento che sono aperte, e in molti casi si stan
no concludendo con i processi, le inchieste • 
della magistratura. Ci opponiamo, lo ripeto. ••;-., 

Forse ci sono altri obiettivi politici da parte 
degli Ispiratori di questa «campagna»? 

Mi sembra anche un modo per distogliere l'o
pinione, pubblica dalle montanti difficoltà di ' 
questo governo. SI, perchè la vera notizia di > 
oggi .era questa: Berlusconi perde consensi, e • 
lo ammette lui stesso C'è un movimento per 
modificare la Finanziana che regge e si esten-

Marco Ma rcotulli 

«È una non notizia... ». Massimo D'Alema ironizza sul 
-clamore Gon^MSróaiìCKoao!eDl-nat) suirindaginedèlla"" 
•Procura romana suibilancldel Pci-Pds. «Era nata dà'uri 
^esposto del latitante'Craxi, che'ho denunciato percahin-, 
" nia. Noi siamo sereni, i giudici indaghino». Ma il segreta- '• 

rio della Quercia stigmatizza la «campagna politica» sca
tenata dalla destra. «Vogliono chiudere Tangentopoli a 
tarallucci, e nascondere le difficoltà del governo... ». 

' '.. ALBKRTO LEISS ~ • . . • 

de. L'opposizione democratica si va riaggre
gando, sia pure ancora con qualche incertez
za. E il nostro partito svolge qui un ruolo deter
minante. Che ci attacchino, dunque, non mi 
soprende più di tanto. Del resto è già avvenuto, " 
in forme praticamente identiche, quando a ' 
sentirsi in pericolo erano gli esponenti del Caf. 

Certe storte si ripetono? Hai la sensazione di 
un-dejavu»? ••• ...,;,: • < . ? •. v--.-.;••.,-.• 

Beh, si. Anche allora ci opponevamo ai «colpi 
di spugna». Anche allora si voleva fiaccare la <•, 
principale forza di opposizione. Un'altra prova :: 
della continuità profonda tra questo «nuovo» e 
quel «vecchio». L'unica «novità», semmai, è ne
gativa: sono le radici culturali profondamente 
antidemocratiche di questo «nuovo».. 

Ma non sei un po' preoccupato? L'Indagine di : 
Roma non ò l'unica di cui si parta. Da Milano 

: si riaprono vecchi capitoli, e poi c'è Paler
mo...1 ••• • --•;..••••-.. • •«*•••'•• •'.• ..•—..: '•>•:.' 

Penso che dobbiamo rimanere molto sereni. . 
Alle indagini ci siamo abituati. Vorrei ricordare -
che è un falso dire che i magistrati abbiano .* 
avuto un occhio di riguardo per noi. Inchieste 
e accertamenti sul nostro conto si sono succe
duti in modo consistente e prolungato in que
sti anni II punto è che nulla di simile, per qua
lità e quantità, alla mostruosa corruzione che 

aveva intaccato altri partiti è stato scoperto. Né 
potrà mai esserlo. Si indaghi quindi con serietà 
e scrupolo. Non temiamo la legge. Temiamo 
quando avviene qualcosa che può violare la 
legge. Ricordo che uno stato di polizia si distin
gue da uno stato di diritto quando è l'esecutivo 
che indica agli apparati repressivi gli obiettivi 
da colpire. Per questo abbiamo fatto sentire, 
con educazione, la nostra voce in questi gior
ni. :-.-».:•.-•••••'.''•••. -...'; ..'..".!.•-•;'•.••'•••'• ••,•••• iv,.. .; 

Il ministro Biondi allude ad un garantismo «a 
corrente alternata». D'Alema diventa garanti
sta solo quando in causa è II suo partito? 

Un'altra falsità. Biondi mi delude. Garantista lo 
sono stato sempre. E non ho mai chiesto alla ' 
magistratura di colpire questo o quello, come 
fanno certi colleghi del ministro della Giustizia. 
Ho apprezzato invece la risposta di Tiziana Pa
renti, che da questi comportamenti ha preso le 
distanze. >•••-.. .<. •• „-. : -_v i , •• . , .'.-•••• 

Però sembra che In questo paese non si rie
sca più ad affrontare In modo civile la que
stione della corruzione, della sua repressione 
e della sua prevenzione. Si stava manifestan
do un certo clima di convergenze tra maggio-

'• ranza e opposizione sulle priorità per la giu
stizia, ma ora sembra rimesso a rischio dalla 
paura di nuovi «colpi di spugna». La sinistra 

non dovrebbe comunque tener ferma una 
propria posizione? 

Ma noi abbiamo avanzato proposte precise 
per accelerare i processi, ristabilire un equili
brio tra diritti della difesa e accusa, per elimi
nare certe forzature emergenziali che hanno in 
parte snaturato il nuovo codice di procedura . 
penale. Ma siamo stati chiari: nessuna idea di ' 
«soluzione politica» per Tangentopoli. • ., -

Ma esiste un problema per il funzionamento 
della società e dell'economia provocato dal-.' 
l'emersione di fenomeni cosi estesi di corru
zione. Previti, magari per altri fini, diciamo 
cosi privati, non fa leva su questa verità? ' 

Sarebbe opportuna e urgente una normativa 
anticorruzione con un forte carattere preventi- -
vo. Ma chi è stato a smantellare i tentativi già in 
opera, come la legge Merloni sugli appalti? Io ~ 
sarei certo d'accordo a cominciare a fare un 
bilancio di ciò che è avvenuto, a provare a trar
ne delle conclusioni anche sul piano normati
vo. Ma qui si cerca puramente un esito a tarai-, 
lucci e vino. Si vorrebbe l'amnistia dopo la fine 
della Rivoluzione. Ma il punto è proprio que
sto: la transizione italiana non è terminata, ' 
checché ne dica Previti. Non tutto il marcio 6 
stato scoperchiato. La difficoltà è tutta qui. È 
molto difficile, praticamente impossibile aprire 
un discorso «civile», come tu dici, con questi in
terlocutori. - -

È un giudizio che coinvolge tutta la maggio
ranza? Qualche settimana fa avevi rivolto un 
appello anche alle forze di governo, perchè si 
aprisse In Parlamento un confronto sulle re
gole™ 

E quell'appello lo rilancio. Mi auguro che ci sia 
anche una destra democratica. In Forza Italia 
ci sono personalità - penso a Urbani, a Dotti -
che dimostrano sensibilità su questi temi. Ma 
la loro voce è sommersa dagli strepiti dei lanzi
chenecchi... In Italia c'è un sistema maggiori
tario incompiuto, è del tutto evidente. E il ri
schio che ci possa essere una degenerazione 
autoritaria ormai è chiaro a molti. Bisogna par
tire da qui, dal riequilibrio dei poteri, dalle re
gole per l'informazione, dall'eliminazione del ", 
conflittodiinteressiicheriguarda Berlusconi. E 
poi affrontare la questione della giustizia, e'H" 
resto. ' ">'• .>••;.'.,..••: :. .•; ' •. :> '. •.-."•- :• .' 
»F4nora però, nessuna risposta positiva?. -:. '•, 

Purtroppo no. Anche se la Lega, per la verità, si 
mostra più disponibile. Perchè è una forza li- ' 
berista, ma con una radice autenticamente de
mocratica. " : - ^ " ! v ; ' v : ' . ' S " ; •.:••.•:••• ~' 

Proviamo a tornare alla «politica». Hai parlato 
del movimento contro la Finanziarla. Come 
giudichi le ultime risposte del governo sulle 
pensioni e gli arai provvedimenti? -

Direi grottesche. Hanno contraddetto la loro 
stessa dichiarata disponibilità a introdurre ra
gionevoli correttivi. Mi sono ridotto a sperare 
che si tratti anche di pura insipienza, il dram- . 
ma è che cosi il conflitto si esaspera. Restano i, 
vuoti paurosi nella politica del governo per : 
l'occupazione, il Sud, la ricerca, la formazione. 
Questo cominciano a capirlo anche molti pie- • 
coli industriali e lavoratori autonomi che ave
vano creduto alle promesse di Berlusconi. Non 
basta eliminare qualche tassa per favorire dav
vero una politica di sviluppo. - • •-:•• '"V -~ 

Berlusconi e Agnelli però si sono presentati a 
Melfi uniti da gran sorrisi. Il Cavaliere ha pa-

. ragonato l'Avvocato addirittura alla Madon
na... 

Anche questo è un po' un «deja vu». Governo e 
grandi imprese, abituate a spremere soldi pub
blici, che ricompongono il vecchio gruppo di >-
comando. Agnelli concede la sua benevola le
gittimazione a Berlusconi, e subito batte cassa, 
chiedendo 1.300 miliardi. Dov'è finito il Berlu
sconi che tuonava contro la Confindustria e i 
Grandi Gruppi, per conquistare la piccola e 
media impresa tartassata? Credo che oggi se lo 
chiedano i tanti piccoli imprenditori del Sud, 
che ancora attendono i contributi della ex leg
ge 64, già deliberati ma mai liquidati alle im
prese. -.- •. •••. •. .-• • •• • •• . .'•-'••• • 
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Lontani da Beverly Hills;; 

smo e della competizione, oggi questo paese - o perlo
meno una buona parte di esso - si rendesse conto che 
non esistono ricette o soluzioni ai malanni che ci cir- • 
condano che non si fondino sulla capacità dell'indivi
duo di comprendere e condividere il disagio e le soffe-: 

renze degli altri, di qualsiasi tipo esse siano e qualun
que origine abbiano. È una categoria dell'animo uma
no quella della «compassione» - soffrire insieme, non 
fare l'elemosina! - c h e percorre a corrente alternata la 
storia di tutte le società moderne (ad esse si contrap
pone probabilmente quella che viene comunemente ' 
chiamata real-politik) e che incarnandosi di volta in 
volta con varie sfumature nei termini e nelle politiche di \ 
welfare ha condotto la maggior parte delle democrazie 
occidentali - anche quelle di destra - ad adottare nei 
confronti delle categorie più deboli quel minimo di ac
corgimenti a tutela e a garanzia dei diritti individuali, 
senza i quali nessun tipo di teoria della cittadinanza o • 
di vera pace sociale è realmente ipotizzabile. •••>-, 

Da noi - potremmo dire con un po' di eufemismo -
siamo invece alquanto in ritardo. Sarà colpa della no
stra cultura italica che ha sempre visto lo Stato soccom
bere davanti alla famiglia o al clan, sarà colpa delle ; 
tangentopoli di ieri e dell'altro ieri che hanno sottratto 
a tutti noi enormi risorse e non soltanto materiali. Ma 
come non vedere nella «non-solidarietà», nell'assenza 
di questo insostituibile utensile politico, la radice di 
tanti guasti e di tante sciagure del nostro paese? Nell'o
ro della famiglia Poggiolini come nella diga del Vajont, 
nel disastro ambientale condonabile anno dopo anno 
come nell'evasione fiscale tollerata e sbandierata da 
intere categorie di cittadini, nei parcheggi riservati ai 
portatori di handicap regolarmente invasi da chi non 
ne ha il diritto come in tutte le piccole e grandi illeglaità . 
con le quali ci tocca convivere e dalle quali rischiamo 
di diventare dipendenti. Come non vedere in tutto ciò, 
prima ancora che la trasgressione ad un codice di leggi 
scritte una miope mancanza di altruismo, una sgan
gherata difesa del proprio orticello, una mutilata co
scienza del saper vivere come uomini ancora prima 
che come cittadini? - ; : - . : / 

La solidarietà non è un lusso: è questa la parola d'or- , 
dine di una manifestazione nazionale che si terrà do
mani a Roma con partenza alle 14 e 30 a piazza Ese
dra. Ci teniamo ad essere precisi perché ci piacerebbe 
che anche in questa, cpme in tutte le altre manifesta
zioni che percorrono l'Italia di questi giorni, la parteci
pazione fosse la più ampia ed articolata possible. È una 
manifestazione promossa dal Terzo settore per nuove 
politiche sociali, un cartello che riunisce tutte le asso
ciazioni che operano nel campo dell'assistenza alle fa- ' 
sce sociali più deboli spesso sostituendosi ad uno Stato 
lontano e distratto. L'elenco di queste associazioni è 
troppo lungo per trovar posto in questo articolo ma si 
va, a titolo indicativo, dalle Adi alla Lila, dalla Feder-
consumatori all'Arcigay. dal Gruppo di Fiesole al Coor
dinamento genitori democratici, dal Gruppo Abele al 
Coordinamene lmmigrafrde'lla'Cgìi. Un are'ò! di' forze,' 
come si vede/assai variegato e composito chesorvola . 
felicemente .i territori e gli schieramenti della politica 
tradizionale e che rappresenta largamente le associa
zioni di volontariato che sono state spesso in questi an
ni bui l'unico presidio della fratellanza per tanti nostri 
concittadini. ••-.-,: 

È scritto purtroppo nei cromosomi del governo Ber
lusconi ancor più che nella sua sventurata e contingen
te manovra finanziaria tutta la sua colpevole disatten
zione verso questo tipo di solidarietà «operativa». Colpi
re gli onesti e condonare gli evasori, cementificare l'Ita
lia e lasciare che siano sempre di più coloro che la not
te non sanno dove andare a dormire, colpire i pensio
nati, gli studenti, le cooperative: e sono state proprio le 
cooperative in questi anni a garantire la solidarietà lad
dove spesso le strutture pubbliche erano latitanti o me
no che insufficienti. Allargare a conti fatti la forbice do- ; 
lorosa che divide i forti dai deboli, separare nell'Italia di 
domani quelli che possono vivere o quanto meno so
pravvivere da quelli che rischiano di non avere più né 
cittadinanza né ruolo, siano essi immigrati o malati di 
Aids, vecchi o nuovi poveri, studenti medi o laureati in 
attesa di occupazione. Queste sembrano essere le pia
nificazioni del governo riguardo le politiche sociali, al
tro che milioni di posti di lavoro, altro che seconde re
pubbliche. • .... „ ' . : - : . • - . 
, Per questo motivo manifestare domani a Roma in 

nome della solidarietà assume quasi un significato for
temente politico, .a. ••-... • - . . . • . - . •>; 

Perché purtroppo la solidarietà, quella che riempie i 
fossati fra gli uomini e costruisce ponti fra linguaggi e 
storie diverse non può che essere considerata un optio
nal da chi progetta il mondo di domani come un'im
mane Beverly Hills di provincia in cui gli indesiderabili 
e gli intoccabili - non più fratelli - non abbiano né luo
go né voce. A rutto ciò, in tutti i modi, è nostro diritto di
re di no ed è nostro dovere opporci. 

','.;.'•;'..,.• ', [FrancescoDeGregori] 
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commistione tra potere televisivo, 
potere commerciale e pubblicita
rio e potere politico sono gravi. , 
." Nel corso della discussione sul 

pluralismo e la concentrazione 
dei media, un rappresentante di 

' Forza Europa s'è alzato a dire che 
. l'iniziativa della sinistra italiana 
, nel Parlamento di Strasburgo è 
volta soprattutto a fomentare criti-

; che contro Silvio Berlusconi. Nella 
veemenza dell'intervento si è tra
lasciata la circostanza che la mag
gior parte delle prese di posizione 
contro il governo italiano sono ve-

- nute da delegazioni di altri paesi, 
comprese quelle di gruppi politici 
che non fanno ufficialmente parte 
della sinistra. Analizzata più a fon
do, quell'invettiva si trasforma in 
un boomerang cioè nell'ammis
sione che la maggioranza di que
sto Parlamento vede in Berlusconi 

. una minaccia, o quanto meno 
' un'incognita, per la democrazia in 

Europa. D'altronde la stessa vi
cenda della delegazione di Forza 

Europa che nessun gruppo politi
co ha voluto fino a questo mo-

". mento accogliere al suo intemo, 
ne è una prova. •-.-. -

' In questa angustia provinciale, 
nel tentativo di far diventare l'aula , 
di Strasburgo la cassa di risonanza 
dei nostri disagi, non c'è però solo 
lo sforzo di strumentalizzare la pò-, 
litica a fini interni. C'è anche, e 
gioca una sua parte, la mancanza 
di un'adeguata visione dei proble
mi. Si potrebbe anzi dire che l'a
spetto peggiore di alcuni degli in
terventi della destra sui media è 
proprio nella loro «buona fede», 
cioè nell'incapacità di vedere in 
modo più adeguato un tema fon
damentale per la nostra condizio
ne di contemporanei. • -•••-,'.• 

Tagliando via l'incultura e l'ar
roganza e volendo restringere il 
senso di una discussione molto 
accesa all'essenziale, si può dire 
che a Strasburgo, nel dibattito sui 
media, si sono confrontate due 
concezioni opposte della tv. Da 
una parte c'erano quelli che ten
dono a registrare la televisione al 
suo connotato commerciale o in
dustriale o tecnologico o politico,. 
Dall'altra si è discusso di tv sapen
do di avere davanti uno strumento 
globale in grado di condizionare o 

addirittura di compromettere non 
solo il tempo libero ma la nostra 
fantasia, la crescita delle nuove 
generazioni e la stessa formazio-

. ne democratica del consenso. 
Due punti di vista cosi lontani non 

. possono non confliggere a pre
scindere dal fatto che chi difende 
l'uno o l'altro parli mosso da idea
li o da interessi pratici. Può anche 
darsi che una battaglia del genere, 
nei termini in cui la sinistra euro
pea ed italiana la stanno condu
cendo, finisce per nuocere a Silvio 
Berlusconi ma un esito del genere, 
se e quando ci sarà, sarebbe la mi
gliore dimostrazione che sono sta
te le sue iniziative a superare i li
miti di una accettabile normalità 
democratica e che nella condizio
ne di essere rimproverato dall'Eu
ropa, Berlusconi si è messo da so
lo. ••:•'• .:•-.•• •:• 

Infatti, volendo riportare un te
ma cosi vasto alla sua più mode
sta misura parlamentare, resta il 
fatto che l'iniziativa dello schiera
mento democratico ha avuto l'a
desione di quasi tutte le forze del 
Parlamento esclusi i fascisti e For
za Europa. E che il risultato finale, : 
quello in vista del quale si sono 
scatenati i furori della destra, si 
può riassumere in due semplici 

proposizioni. Da un lato ìl Parla
mento ha impegnato la commis
sione esecutiva a elaborare una 
proposta di direttiva sull'argomen
to. Dall'altro ha dato, a quella stes
sa commissione, un indirizzo e un ?' 
obiettivo: preparare un documen- '. 
to che mina «porre fine alle distor
sioni provocate da una eccessiva ' 
concentrazione dei media». C'è 
anche il caso Italia in quelle po
che righe condensato, compres
so, in una parola, «distorsioni». -

Gli altri due argomenti che han
no portato l'Italia alla ribalta sono 
stati quello sulla proposta di riso
luzione «per combattere l'esclu
sione e promuovere la solidarietà» 
(richiamo evidente alla manovra 
sulle pensioni) e quello della no
mina dei due commissari italiani -
che devono far parte del «gover
no» europeo. 1 due nomi sono stati 
scelti a poche ore di distanza dalla 
prima riunione della commissio-, 
ne. Fossimo arrivati insieme agli 
altri, avremmo avuto posizioni mi
gliori e di maggior prestigio. Il go
verno però non ce l'ha fatta, lace
rato dalle sue stesse divisioni. 

Ecco un caso in cui il governo si 
è «remato contro» da solo, o me-... 
glio in cui ha «remato contro» tutti 
noi. [Corrado Augi» t] 

Francesco Speroni 

«Solo chiacchiere e distintivo, 
solo chiacchiere e distintivo, ecco cosa sei!» 

Robert De Niro, -Gli intoccabili-



Venerdì 28 ottobre 1994 Politica l'Unità pagina i 
C r4t K t̂ì*"? *4«-**»* * * iV,**iwV A 

Palmella 
fino all'ultimo 
per l'incarico 
alla Bonino 
EmmaBonlnoiMgratariodel 
partito radkai* • segretario di 
presidenza dalla camara dai • • 
deputati. Nata a ora nel 1948, nel 
lS78fondòln*iemeadAOele 
Faccio II CfM (centra 
InforfiMEdonepStariNiiMilonee 
aborto) che fu struttura Importante 
nella campagna per la 
frgattnaTtooe dell'aborto. Eletta 
per la prima volta alia camera nei 
1976, nel 7 9 entra anche nel 
parlamento europeo. Nel ghigno 
dea "86 «accedeva al radicale 
belga Jean Fabro nella carica di 
aegratarlo generale della 
fondailene witomailonale «Food 
and dhMrmoTMiìt** Notrso vaniva 
rieletta deputato e In questa vesta 
promuoveva drverse campagne • 
Internazionali per la dWsia del - > < 
dfettrj umani, In particolare per " 
l'appacartone del trattato di ' 

n v n m i a i i i m n v i n n i 
accentuandosi II carattere 

Emma Bonino si fece promotrice di 
InIdatrMperralMftdooedelta 
pena di morte nel mondo e si fece ... 
patodaia del rtconostlmento delle : 

nuova repubbliche nato dalla, 
disgregatone Jugoslava. Dal '93 è 
>>nr>lafio dal partito taotcalo -••• 
tramiiazlortale. Nell'attuale •::: 
leghlatuimè stata eletta alla j ' ; ' 
e amara come camiciata del .-'' 
riformatori nel polo delle Hberta nel 
collegio uninominale di Padova. Il Consiglio del ministri Lutfoll/Ap 

Battaglia siri commissari atropei 
No stop del consiglio dei ministri,sulle nomine dei com
missari italiani all'Ue. Sul secondò commissario è rissa. 
Bossi va a Palazzo Chjgi.Poi arriva il colpo di scena. Bossi 
dice di;avére prop$stò:,il,rdeputatÓ"dé'i, Eds'Wàpolitandirvtà? 
daPalazzoChigi trapela che sarebbe stato Berlusconi a fa
re qué.nome. Se confermato sarebbejoltre che un'aper
tura del governo, un fatto stòrico. A mezzanotte si decide 
di delegare a Berlusconi la scelta dei commissari. v 

ALESSANDRO O A U A N I 

sa ROMA. È rissa sul secondo 
commissario italiano alla Uè. len, 
dopo i rinvìi dei giorni scorsi il go
verno arriva alla nunione del consi
glio dei ministri, cioè all'appunta
mento finale, impreparato, senza \ 
un accordo, col fiatone. La desi- ••> 
gnazione di Mario Monti, anch'es- :*•• 
sa molto sofferta, è l'unico dato ; 

certo. Per il resto nebbia totale. »... • v 
Silvio Berlusconi, all'inizio, pun- • 

ta su Emma Bonino. Come dire: un 
occhio all'Europa e l'altro a Marco • 
Pannella. E il leader dei riformisti, /,... 
che aveva fiutato l'aria, in mattina- -. 
ta, subito prima del consiglio dei . 
ministri, tuona: «La Bonino è la mi-. 
girare candidata possibile». E a chi > 
sostiene il contrario, cioè al coordi-
natore di An, Gianfranco Fini, al ' 
leader dei Ccd, Pierferdinando Ca
sini, e al ministro degli Esteri, Anto- ' 
nio Martino, che puntano sull'at- ' 
tuale segretario generale del Parla- -
mento europeo, Enrico Vinci, ri- >. 
sponde: «Usano argomenti prete

stuosi per copnre una scelta politi
ca». 

È il preludio dello scontro. A Pa
lazzo Chigi, infatti, oltre agli spon
sor di Vinci e della Bonino, c'è an
che la Lega, che sgomita, batte i 

' pugni sul tavolo e chiede un posto 
» per Francesco Speroni. È in queste 
condizioni che si arriva a ridosso 
del consiglio dei ministri, cioè al
l'ultima spiaggia per le nomine. 
Non a caso la riunione comincia 
alle 14,40 e quindi con quasi tre 
ore di ritardo. Come mai? Le spie
gazioni arrivano confuse e con
tradditorie. C'è chi dice che la cau
sa sia una riunione esclusiva che si 
tiene nella stanza di Berlusconi e a 
cui partecipano il primo ministro,, 
Martino e i vice premier, Roberto 
Maroni e Giuseppe Tatarella. Una 
specie di summit dell'ultima ora. Il 
portavoce del Cavaliere, Jas Gaw-
ronski, però, nega che una riunio
ne del genere ci sia mai stata. Ma 
nel marasma di Palazzo Chigi, len, 

era veramente difficile districarsi. Il 
consiglio dei ministri, infatti, pare 
sia iniziato senza Berlusconi, che 

' continua a trattare con Maroni e ' 
'• Martino^ui'icommissaribeorWpeto 
1 Una'trattativadura/senzaescfusio--

ne di colpi. Il portavoce del Cava-
• liereJas.Gavvronski,'5cendeio;sala 
, stampa e pronostica un testa a te- : 

sta Bonino -Vinci. E a chi gli chie
de: «E Speroni?» risponde: «Non,' 
escludo neanche lui». .. 

Insomma, il governo sembra in- ; 
cartaio, paralizzato dalle divisioni 
e dai veti incrociati. E comincia co
si una specie di teatrino di Fay- •; 
deau, pieno di colpi di scena, con 

• gente che entra, che esce, che 
rientra da Palazzo Chigi, in una gi-

;. randola senza sosta. Verso le 19.00 : 

•. il leader leghista, Umberto Bossi, si 
:> presenta di persona alla presiden- • 
•;• za del Consiglio, dopo aver avuto • 

un colloquio di una cinquantina di 
':. minuti con Maroni, alla Camera. II 
• vice primo ministro chiede aiuto. ' 
. La Lega sente il terreno franargli 
sotto i piedi e punta il tutto per tut-

: to. O Speroni, o morte? Difficile dir- • 
' lo. A un certo punto corre voce che < 

il Carroccio è pronto a ritirare i suoi ' 
ministri dal governo. È Pannella : 

'; stesso a confermarlo al Tg3. Bossi '\ 
' sta da Berlusconi circa mezzora,. 
' poi esce, in macchina, con Maroni. 
: Ma il ministro dell'Interno rientra 
poco dopo. Anche Pannella arriva: 

' a Palazzo Chigi. La trattativa si fa ( 
: frenetica. Alle 19.36 il consiglio dei 
: ministri viene sospeso. Il portavoce ' 
ammette che la rosa dei nomi si è 

'. allargata. C'è Speroni? «Non è da .' 
escludere», ripete. A tarda sera arri- -
va il colpo di scena. Prima Bossi, •• 
raggiunto dai1 cronisti, fa sapere • 
che su Speronr^GWiiopc'è.urtVèf! (-

.. to di An. E che,in subordine alle 
•'candidature leghiste lui ha propo- : 

'• sto il nome del deputato Klel Pds;i . 
Giorgio Napolitano. «Sarebbe un 

' ottimo candidato» commenta. Poi '•' 
esclude una crisi di governo su . 
un'eventuale candidatura della Bo- . 

.'• nino. Intanto, intomo alle 21.30, da ; 
Palazzo Chigi trapela un'altra ver- •» 

• sione dei fatti: «È Berlusconi ad:' 
• aver fatto il nome di Napolitano e V 
: Bossi si è detto d'accordo. Adesso •• 
. Berlusconi è in riunione con Maro- ;' 

ni, Speroni e Letta. Ed è Speroni '••• 
che fa resistenza». In ogni caso, se • 

' fosse vero, sarebbe un fatto storico . 
per l'Italia. È la prima volta che un 

; candidato dell'opposizione viene : 

• designato per Bruxelles. Inoltre -;• 
' l'accoppiata Monti-Napolitano di f 

fatto premierebbe due personalità • 
esteme a questa maggioranza. In-' • 

"tomo alle 22.30 riprende H'consi-
glio dei ministro. Berlusconi propo- " 
ne due nomi: quello di Napolitano 
e quello delta Bonino. « Ma non si ' 
sa chi dei due prevarrà» commen- ; 

. tano da Palazzo Chigi. In serata ar- v 
• riva anche una lettera di Pannella a ? 
Berlusconi. Il leader dei riformisti fa : 
sapere che non si candiderà alle 

" amministrative di Padova se vena 
eletta la Bonino. E a mezzanotte 

~ nuova svolta. Il consiglio dei mini- ,; 

;- stri delega a Berlusconi la scelta * 
' dei due commissari Uè. La decisio- ". 

ne potrebbe essere presa oggi. 

Mario Monti 
Un posto nella Uè 
per il presidente 
della Bocconi 
Il presidente della Bocconi Mario '.' 
Monti, è uno del più prestigiosi 
economisti Italiani. Cinquantuno :>', 
anni, varesino, Monti si e laureato ' 
In economia nel 196S. Ha iniziato ; 

la carriera universitaria a Torino per 
poi approdare alla Bocconi a -
Milano. Qui ha ottenuto la cattedra 
di Economia politica, e stato per 
sei anni rettore dell'ateneo e, da 
settembre, è succeduto a Giovanni 
Spadolini alla presidenza (una , . 
carica che non Intende ; ,. -
abbandonare neppure ora che 
andrà a Bruxelles). Monti è un . 
sostenitore convinto della 
costruzione europea e della ' 
necessità di arrivare ad una -
moneta unica, anche per la spinta 
che questo darà all'Italia nella 
direzione del risanamento 
economico. Monti ha anche avuto 
ruoli di rilievo Hi diverse .... . 
commissioni governative e 
parlamentali, In particolare ha 
presieduto la commissione del 
ministero del Tesoro che tracciò le 
linee di politica finanziaria degli -
anni 'SO. Editorialista del «Corriere -
della Sera», Monti è autore di 
numerose pubblicazioni, specie su -
temi di economia monetaria e ;;

 ; •• 
finanziaria. 

L'ex presidente della Camera aveva invocato ima consultazione più ampia sui nomi dei commissari 

Un posto all'opposizione è la regola fra i Dodici 

Fini resta solo sul veto a Lubiana 

Italia e Slovenia 
tornano a trattare 
Colloqui cordiali nel segno dello «spirito di Aquileia». Slo
venia e Italia hanno ripreso a "parlarsi ufficialmente ieri, 
dopo la rottura della settimana scorsa. Martino ha ricevu
to il ministro degli Esteri sloveno, il dimissionario Peterle. 
Buona intesa alla vigilia del voto Uè sull'associazione slo
vena. Presentata una mozione in Senato che impegna il 
governo a non porre veti all'ingresso sloveno nell'Unione 
europea. L'hanno firmata tutti i gruppi tranne An. 

FABIO LUPPINO 
ai ROMA. Lo «spirito di Aquileia» 
sembra aver prevalso ieri sulle divi-. ( 
sioni nei colloqui romani tra il re- '^ 
sponsabile della Farnesina Anto-./,' 
nio Martino e il ministro degli Esteri ':'" 
sloveno Lojze Peterle. Un incontro ';', 
cordiale, la ricucitura di uno strap- ', 
pò trai due paesi dopo il no del go- ; 
verno di Lubiana proprio sugli ac- " 
cordi raggiunti ad Aquileia tra i due 
ministri. Peterle ha rassegnato le 
dimissioni (accolte, e che saranno 
efficaci da lunedi quando il suo 
posto verrà assunto ad interim dal 
primo ministro sloveno) dall'ese
cutivo sloveno per aver dato il suo "• 
assenso alle richieste italiane di ; 
consentire agli esuli sloveni in Italia • 
di esercitare il diritto di prelazione fe 

sui bèni che hanno lasciato quan- '.' 
do sono fuggiti dalle loro case nel- '{ 
l'immediato secondo dopoguerra, f 

«L'incontro si è svolto in uno spi- ' 
rito di apertura e costruttivo, con ' 
l'obiettivo di arrivare rapidamente '-' 
ad una soluzione», hanno detto i '• 
portavoce italiano e sloveno. La •'• 
questione che riguarda i rapporti ' ' 
tra i due paesi è delicata. 11 governo ' ' 
italiano, dopo una iniziale rigidità, l'
aveva accettato il principio di non • 
frapporre ostacoli all'associazione ' ; 
della Slovenia nell'Unione euro- • 
pea e di proseguire contestual- "• 
mente la trattativa sui beni. Gli ac- '•• 
cordi di Aquileia avevano di fatto -•; 
sancito Papertura del governo sic- ' 

1 veno sul tema dei beni, e su*rttoi|V' ••• 
contenzioso irrisolto tra i due pae- " 
si, sino,ad allora considerato^non-
trattabilè»'dalla nuova repubblica.-~* 
Poi il dietrofront di Lubiana la scor
sa settimana, il «disagio» di Peterle s 
che quegli accordi aveva raggiun- " 
to, le sue dimissioni da capo della i'-
politica estera slovena. E soprattut- • 
to il rinfocolare da parte della de- -
stra italiana di polemiche di stam
po nazionalista e irredentista. Il go- • 
verno italiano, a quanto pare, sce- ' 
glierà la linea morbida al momen- v 
to di dare il suo parere (che dovrà :v 
esprimere lunedi a Lussemburgo) .'•' 
sull'associazione della Slovenia al- ' 
l'Unione europea. E il governo slo- r 
veno sembra aver aggiustato il tiro ; 
se ha deciso di inviare in delega- •; 
zione ufficiale in Italia, Peterle. Non ^ 
tutto è chiarito e alcuni particolari ;•; 
sono stati rinviati alla trattativa di- ''„ 
plomatica. L'agenzia slovena Sii, ,;. 
smorzando gli ottimismi, ha riferito, 
che la parte italiana non avrebbe1, 
accettato le proposte di Lubiana e , 
che «quello che l'Italia ha messo ul ,, 
tavolo per la Slovenia non basta r 
per. la firma di una dichiarazione ' 

comune».-'.--',• ÌV ,>.,»-. :,- • •<,-, 
••• «£ positivo che i negoziati italo- >. 
-sloveni siano ripresi, ritornando 
allo spirito di Aquileia», ha detto il ' 
responsabile estcn del Pds Piero 

Fassino. Per l'esponente Pds ora si 
tratta di «dare rapidamente una po
sitiva conclusione alle trattative e 
ciò sarà tanto più facile se entram
be le parti abbandoneranno defini-

) tivamente veti e pregiudiziali di 
, principio». «Riteniamo - ha aggiun
to Fassino - che il governo italiano 

' debba dichiarare che non esistono : 

veti pregiudiziali all'avvio del nego
ziato europeo per l'associazione ' 
della Slovenia all'Ue». •••• ...,'. 

Il coordinatore di Alleanza na
zionale, Gianfranco Fini, non si fi-

'da. «La ripresa delle trattative tra 
Italia e Slovenia deve avvenire nel
la massima chiarezza», ha detto il 
leader di An, sostenendo che il go
verno non può dare il proprio as
senso al processo di associazione 
della Slovenia all'Unione europea 
in assenza di un dibattito parla-: 

mentare. «11 Parlamento va messo 
subito a conoscenza della dichia
razione congiunta italo-slovena di ' 

• Aquileia - ha aggiunto - per verifi-
•' care se in essa sussistono le condi-
' zioni per una effettiva tutela della 
minoranza italiana in Istria e per •; 

• un reale riconoscimento dei diritti 
; degli esuli. In assenza dell'indi-
; spensabile dibattito parlamentare '.; 

il nostro governo non può dare il " 
' proprio assenso, il prossimo 31 ot- ; 
• tobre all'avvio del procedimento di ; 
; associazione • della ' Slovenia • al

l'Ue». Dal parlamento, in verità, ar-
"<rivano<lw segnai? che vnrm<vrri'di-' 

rcziorie'contrario' rispetto alle ri--
vendicazioni di Fini. Al Senato è 
stata presentata una mozione-cbei 

' impegna il governo a riprendere ;. 
«al più presto» il dialogo con la Slo-

• venia e ad affermare che «l'Italia :; 
'- non pone veti o condizioni pregiu-,'; 

dizìali all'avvio delle trattative per ' 
: l'associazione della Slovenia all'U

nione europea». La mozione, il cui ; 
• primo firmatario è il senatore pro-
'- gressista Darko Bratina, è stata sot- i 
'. toscritta dai rappresentanti di tutti i "• 

: gruppi, con l'eccezione di Allean
za nazionale. An è isolata anche 
dai gruppi di governo. «La grande 

- maggioranza del Senato con la _ 
mozione presentata ha espresso 
una linea inequivocabile-ha detto ' 
il senatore di Rifondazione comu
nista Rino Serri -. Bisogna rompere • 
la spirale dei nazionalismi, isolare " 
le spinte revansciste che si sono.'''. 

i manifestate anche e soprattutto in 
:,Italia, £ necessario togliere una 
pregiudiziale all'associazione della . 
Slovenia all'Europa e condurre la ' 
trattativa bilaterale con spirito di 

: cooperazione e rispetto recipro
co». Alleanza nazionale aveva 
chiesto «il pentimento degli slove-

; ni» per gli errori compiuti e addirit- • 
tura aveva avanzato l'ipotesi di fare 
dell'Istria una regione autonoma. 

NOSTRO SERVIZIO 

m Un nome fatto a caso quello di < 
Giorgio Napolitano nelle ore più : 
tese del conflitto intemo alla mag
gioranza sulla designazione dei > 
commissari italiani alla Uè? Era sta
to proprio l'ex presidente della Ca- -
mera dei deputati, e autorevole ; 
esponente progressista, a nenia- • 
mare con forza il governo al rispet-. 
to di una regola rispettata pressoc- ' 
che in tutti i paesi dell Europa, V: 

quello in base al quale si consulta-
no le opposizioni sui nomi da prò-
porre alla Commissione europea ; 
poiché i designati non vanno a 
rappresentare una maggioranza 
ma l'intera nazione. «Si sta facendo .. 
irrecuperabile - denunciava Napo-. 
Iitano - la perdita di credibilità del 
nostro paese». Se non fosse per la -
drammaticità delle tensioni inteme 
alla coalizione del governo e, ap
punto, per la brutta immagine che 
queste stanno dando ai nostn part
ner europei, si potrebbe dire che 
l'indicazione del nome di Napoli
tano sia stata fatta in virtù della leg
ge del contrappasso. In effetti, già 

sabato scorso il ministro Ferrara si 
era premurato di accusare il colpo: 

•«Penso • disse - che sulla nomina 
dei commissari dell'Ue il governo 

; valuterà con attenzione la propo
sta di consultazione che viene da 
Napolitano». Riconobbe, il porta
voce del governo, che in'effettì nei 
maggiori paesi europei vige la re-

,'• gola, sia pure non scritta, per cui 
, uno dei due commissari designati 
; è anche il candidato dell'opposi

zione parlamentare. Ma, aggiunge
va prontamente Ferrara, «si deve 

• però riconoscere che in Europa 
non si usa denunciare l'impossibi-

; lità di una normale dialettica istitu-
. zionale tra maggioranza e opposi
zione, appellandosi a una situazio-

" ne di costante emergenza demo-
' cratica, come continua a fare il se
gre tano del Pds». 

Reazione cavillosa, quasi una 
giustificazione preventiva della 
prova di forza che la maggioranza 
di governo ha provato a portare a 
compimento Intanto, perchè la 
dialettica politica tra maggioranza 

e opposizione, tra destra e sinistra, • ; 
: e viva e accesa in tutti i paesi eurc» 

v pei, a cominciare dall'Inghilterra 
. (che pure Ferrara indica spesso a'. 
• modello) dove è stato designato . 

Neil Kinnock, che è stato awersa-
: rio intransigente del premier Major. 
• E, poi, perchè Napolitano prima, e 
• poi i capigruppo progressisti alla 
Camera e al Senato, Luigi Berlin
guer e Cesare Salvi, avevano solle-

Q vato una questione ben diversa da :.. 
• quella - che ha bloccato la maggio- ' 
..; ranza per cosi lungo tempo - dei ": 
'• posti: avevano, infatti, chiesto che ;' 
• entrambe le designazioni italiane . 
•fossero «di adeguato livello» e rico-
•; nosciute come tali da «tutto il Parla-
';•. mento e tutto il paese». ,->•. ••> •.- • 

Questione di regole, appunto. 
• Che tanto a cuore, insieme alle 
; grandi questioni intemazionali, ; 

stanno a Napolitano. Un po' da 
sempre Già negli anni, pur difficili: 
1981-86 (basti pensare allo scon
tro sulla scala mobile) in cui era 
stato presidente del gruppo del Pei 
alla Camera, era stato tenace as
sertore di un confronto serrato ma 
corretto E, ancor più, ne aveva da-

- to dimostrazione nei due anni alla 
guida dell'assemblea di Montecito-. 
rio neirXMegisla'tura-, la più breve e 
tormentata della storia repubblica
na, segnata come fu dal crollo dei 
vecchi equilibri politici, dalla bufe
ra giudiziaria e politica di «Tangen
topoli» e dall'esplosione delle con
traddizioni e delle degenerazioni 

•di una democrazia a lungo blocca-
. ta. Un tempo troppo-breve per por
tare a compimento, oltre alla rifor
ma elettorale maggioritaria, anche 

• le riforme istituzionali con cui con
solidare le strutture.portanti della 

: democrazia italiana. E questo assil-
, lo Napolitano lo ha espresso pub

blicamente, subito dopo il ribalto-
' ne dei risultati elettorali, nel primo 
discorso pubblico a Montecitorio 
dal suo scranno di deputato, du
rante il dibattito sulla fiducia al go
verno Berlusconi. Fu anche un au
torevole e deciso nehiamo al n-
spetto delle regole già trattate con 
disinvoltura dalla nuova maggio
ranza, tanto da indurre Berlusconi 
("dopo un pnmo momento di 
sbandamento, e su spinta propno 
di Ferrara) ad alzarsi e andargli a 

stringere la mano. Parlò, Napolita- i : 
no, delle regole impregnate dai va- :v 

.' lori e dalle conquiste Beila lotta di ;•••. 
• liberazione nazionale sancite dalla •. 

prima parte della Costituzione. An- ' 
che le regole di procedura, quelle , : 

' che nella carta costituzionale dan- - : 
: no la priorità al confronto e alla ri- £ 
• cerca del massimo consenso in '<: 
"i Parlamento, per portare al traguar- '•;-

• • do le riforme istituzionali. Ancora, + 
le regole nuove da definire, di fron- '•;• 

; te a situazioni inedite come quella S 
del conflitto di interessi, specie ;;; 

-quando chi acquisisce posizioni •..' 
. : preminenti di governo è già prò- .'" 

prietario di strumenti come le tv. E :-
." pure le regole politiche, liberal-de- • 
; mocratiche, a cominciare da quel-1 
• la della correttezza nella competi- il 

' zione tra maggioranza e governo ,. 
proprio perchè il traguardo dell'ai- ;•. 

' temativa compiuta nel nostro'pae- ?. 
se è ancora da raggiungere. Guar- *> 
da caso, propno questa regola è, 
alla fine, giunta alla prova nella vi
cenda delle designazioni dei com-
missan Uè. Ancora una volta dopo 
che la maggioranza aveva dovuto 
prendere atto dell'impotenza dei 
suoi interni contrasti. Giorgio Napolitano Cristiano larutlo'Agl 



POLITICA E MAGISTRATURA. Primo giorno in Germania del magistrato di Mani pulite 
Altri depositi bancari attribuibili al Pei? Eumit, 60 conti 

Il pm Ielo a Berlino 
Si indaga 
su 2 conti sospetti 
11 magistrato di Mani pulite Paolo Ielo e il suo collega to
rinese Giuseppe Ferrando nel corso della loro rogatoria 
a Berlino avrebbero scoperto l'esistenza di altri due 
conti svizzeri riconducibili al Pei. Su di essi sarebbero 
confluite somme provenienti dall'attività della Eumit, la 
società italo-tedesca sospettata di aver fatto da copertu
ra a finanziamenti illeciti per Botteghe Oscure. I contatti 
con il conto «Gabbietta» di Greganti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. La trasferta a Berlino 
di Paolo Ielo e di Giuseppe Ferran
do avrebbe cominciato a dare ' 
qualche frutto. 11 pm di Mani pulite 
e il suo collega di Torino impegnati * 
nella caccia ai finanziamenti illeciti -
al Pei dalla lettura dei documenti 
preparati in rogatoria dalla polizia • 
tedesca avrebbero ricavato già un 
paio di certezze. La prona è che in ' 
Svizzera esisterebbero (o sarebbe- • 
ro esistiti') altri due conti riconduci
bili a Botteghe Oscure oltre a quelli 
già scoperti, lo Yarycury e il Thyra- -
tam, presso la Banca del credito < 
mobiliare e commerciale di Luga- < 
no. Sui conti, che sarebbero stati 
individuati a Zurigo presso la Con- ' 
trade Bank e a Ginevra presso la 
United Ouerseas, sarebbero con- , 
fluite somme provenienti dalla 
Deutsche Hs.xdelsbank (DHB) e 
verosimilmente ricavate dall'attivi
tà della Eumit, la società italo-tede- •' 
sca con sede a Torino di cui la stes- ; 
sa DHB era comproprietaria insie- -
me, con, dei prestanome del Pei e 
che e, al centro della„stona alla i 
quale i due magistrati stanno cer
cando di dare unsenso. SI tratta di 
capire.-ora, la natura di quei trasfe- ' 
rimenti: se dietro quelle entrate c'e
rano soltanto i profitti realizzati 
dalla società con la sua «normale» 
attività di import-export di matenali * 
ferrosi (i quali comunque una vol
ta •girati» al Pei non venivano iscritti ' 
a bilancio, e questo spiega perché i 
nei giorni scorsi Ielo avrebbe già " 
contestato il reato di falso in bilan- . 
ciò ai due ex amministratori del Pei 
Cappelloni e Pollini) oppure se es- '„ 
se nascondevano qualcos'altro, 
ovvero finanziamenti illeciti al par
tito. E quello che i magistrati stan- * 
no cercando di fare con gli interro-
gaton, cominciati già ieri pomerig- ' 
gio e che dovrebbero coinvolgere ' 
una decina dì persone. Si tratta di 
ex funzionari della DHB, della Me
tallurgie Handel, l'istituto che ga
rantiva le transazioni con l'estero -
in materia di materiali ferrosi, e del ' 
ministero del Commercio estero 
della ex Rdt. Fra i primi (forse è 
stato sentito già ien sera) ci do- • -
vrebbe essereTheodor (o Fedor?) »( 

Zietsche, il dirigente della banca •' 
tedesca che era stato incaricato di 
gestire tutti i contatti relativi alla Eu
mit. E un testimone che potrebbe • 
spiegare che cosa si nascondeva, ' 
in realtà, dietro le strane vicende 
della società italo-tedesca. , • 

" Le cose da spiegare, in effetti, 
sono più d'una. Dalle parole pro
nunciate ien da Ferrando mentre 
con il collega usciva dal Polizeipra-
sidium dove aveva preso visione 
delle carte preparate dai tedeschi, 
«abbiamo trovato materiale inte
ressante, che ci consente di preci
sare le domande per le persone da 
interrogare», si dedurrebbe che i 
due magistrati si siano già fatti un'i
dea degli scambi che intercorreva
no tra la DHB, la Eumit, la quale se
condo Ielo disponeva di un nume
ro incredibile di conti, «almeno 
una sessantina», Primo Greganti, 
che smentisce quest'ultima circo-' 
stanza, e l'amministrazione del Pei. 
I momenti chiave della vicenda 
ruoterebbero intomo a una serie di 
trasferimenti di azioni e di somme 
di denaro. Sugli uni e sugli altri Ie
lo, in un paio di brevi scambi di 
battute con i giornalisti, ha mostra
to di avere una sua teoria. La qua
le, peraltro, non si discosta molto 
dalla ricostruzione che della stona 
offre Greganti. Se non che 'per un 
particolare, però decisivo: il motivo 
per cui certe somme, tra cui quella 
famosissima di 1 miliardo e 50 mi
lioni che transitò nell'altrettanto 
celebre conto «Gabbietta» perfinire 
poi alla Ecolibri, furono trasferte 
dalla DHB al Pei. Finanziamento il
lecito, secondo l'ipotesi formulata 
a suo tempo da Tiziana Parenti ed 
ereditata da Ielo? Oppure normali 
transazioni d'affari come, ovvia
mente, sostiene Greganti? • 

Le uniche certezze, per ora, so
no le seguenti. Nell'88 la DHB tra
sferisce su conti riconducibili al Pei 
700 milioni di lire. In cambio ottie
ne azioni Eumit pari al 20% posse
duto (solo nominalmente e per 
conto di Botteghe Oscure) dall'o
peraio tonnese Brenno RamazzQt-
ti. Ciò nonostante che la stessa 
DHB, per quanto se ne sa, dispo
nesse già di un solido controllo sul
la società. L'anno successivo il Pei 
•restituisce» i 700 milioni, ma le 
azioni restano, evidentemente, alla 
banca visto che nel giugno del '90, 
cioè meno di un mese prima del
l'unificazione monetaria tra le due 
Germanie e quindi in extremis, 
Zietsche le cede al commercialista 
Gianluigi Regis al prezzo «straccia
to» di f miliardo e 75 milioni. Si 
tratta dei soldi che, versati da Regis 
su un conto luganese, finiranno sul 
«Gabbietta» e poi alla Ecolibri. Se

condo la ricostruzione di Greganti, 
1700 milioni erano stati fatti arriva
re al Pei nella forma di un prestito, 
in cambio del quale erano state ce
dute le azioni. Quando la somma 
venne restituita, le azioni stesse re
starono alla DHB in forma, dicia
mo cosi fiduciaria e con l'impegno 
che la banca le avrebbe in seguito 
vendute «per non meno di un mi
liardo». Cosa che, appunto, avven
ne nel '90.1 magistrati, invece, vo
gliono accertare se quello che Gre
ganti considera un «prestito» non 
sia stato piuttosto una vendita fitti
zia tesa a mascherare un illecito fi
nanziamento della Rdt al Pei. Ed è 
l'ipotesi su cui stanno lavorando in 
queste ore. ' 

Il Pubblico ministero Paolo Ielo. Accanto, Primo Greganti A. Campisi/ Ansa 

Parla Primo Greganti: «Si sta investigando su un mistero che non esiste» 

«Ho spiegato tutto mille volte» 
>nn 

m Primo Greganti, il «compagno G.» del 
conto Gabbietta, segue dal suo ufficio ro
mano la missióne tedesca di Paolo Ielo. Il 
magistrato milanese ha ereditato l'inchiesta 
sulle tangenti rosse che aveva condotto 
senza successo Tiziana Parenti. Paradossal
mente «Titti la rossa» dopo essersi arruolata 
nell'armata di Forza Italia ha accusato ì 
suoi ex colleghi di aver insabbiato le inda-. 
gini sul pci/pds, dopo averla estromessa 
dal pool. Ielo è corso a Berlino a scavare ' 
negli archivi di uno Stato che non c'è più, la 
Ddr, ma Greganti non si lascia sfuggire la 
battuta: «Se la Parenti, invece di limitarsi ad 
annunciare alla stampa i suoi viaggi a Berli
no li avesse davvero fatti a suo tempo, prò- -
babilmente avrebbe scoperto di persona 
che stava seguendo una pista falsa». 

Tutto questo nuovo Interesse per la «pi- , 
- sta rossa» parte anche dalle accuse di Ti

ziana Parenti. Lai ha tirato un respiro di 
sollievo quando se n'è andata? Ha nota-

• to una tregua nell'atteggiamento della -
magistratura milanese? - -

Non so con quale coraggio la Parenti so- v 
stenga che non si è indagato sul Pei. Mi ha 
tenuto in carcere fino alla scadenza dei $ 
termini, ha indagato su di me per sei mesi, 
come si fa per i peggiori delinquenti, ha in
terrogato tutte le persone che sono venute 
in contatto con me, mi ha rivoltato come 

un calzino e alla fine non è emerso niente. 
I casi sono duei-oèun'incapacee ha fatto ' < 
bene a cambiar mestiere o ha scoperto 
delle verità che non le facevano comodo e " 
ha preferito ignorarle. 

Adesso però Paolo Ielo dice di aver sce- • 
porto una sessantina di conti di cui di
sponeva la Eumit In Germania e In altri 
paesi europei- . > 

Vorrei essere sicuro che si parli di conti e 
non di posizioni, di transazioni bancarie. ' 
Ma comunque, qual è il problema? Era -
una società che lavorava con Paesi dell'Est 
ed è possibile che avesse una contabilità 
complessa. • — - - <-

Il punto è che dall'Inizio di quest'Inchie
sta la magistratura cerca, senza trovar- ' 
le, carte che confermino finanziamenti '' 
al Pel provenienti dal paesi dell'Est Le 
sembra proprio un'Ipotesi campata In 

• aria? 
lo mi ricordo i finanziamenti della Cia de- «' 
stinati ad altri partiti, ma quelli se li sono 
dimenticati tutti. Dell'oro dell'est arrivato 
nelle casse del Pei non so nulla. Perché 
non lo chiedete a Cervetti che ha scritto ' 
anche un libro su questo argomento. 

Questa vicenda della Eumit però non è 
chiara. Nel giorni scorsi Ielo ha contesta- • 
to a Brenno Ramazzottl e a Renato Polli- < 
ni II reato di falso In bilancio, per aver ver
sato al pel degli utili della società, extra- ' 
bilancio. . -

lo non posso render conto di irregolarità 
amministrative o fiscali; dato che non ero 
un amministratore della Eumit. 11 fatto che 
la società versasse al Pei degli utili è nor
male, dato che ne faceva parte. *. ' — 

Non è chiaro nemmeno come avvenne la 
vendita delle quote che erano Intestate 
fiduciariamente a Brenno Ramazzottl, 
ma di fatto appartenevano al Pel. Lei co
me ha ricostruito questa vicenda davanti 
atmagtotrati? • - -

Non c'è nulla di mistenoso. Nel 1988 Ra-
mazzotti cedette alla Deutche Handel-
sbank di Berlino, che era azionista della 
Eumit, il 20 per cento delle quote, che de
teneva fiduciariamente. In effetti non si 
trattò di una vendita: le azioni vennero da
te alla banca come garanzia di un prestito 
di 700 milioni, che Ramazzotti ottenne e 
consegnò a me. Successivamente il presti
to fu restituito e dunque il Pei tomo ad ave
re la disponibilità di quelle quote, che fu
rono intestate fiduciariamente a me. Re
starono in deposito presso la banca e io 
stesso diedi disposizione perché fossero 
messe in vendita, fissando il prezzo, che 
non doveva scendere al di sotto di un mi
liardo. La vendita avvenne nel 1990 e in 
quell'anno la Hendelsbank versò un mi
liardo e 50 milioni sul conto Gabbietta. 
Non c'è nessun giallo e queste cose le ho 
spiegate mille volte. Ogni tanto qualcuno 
le tira di nuovo fuori inventando un miste
ro che non c'è. _ , t 

Lega coop: 
«Si faccia 
chiarezza» 
• ROMA Sull'inchiesta aviata dalla magistratu
ra siciliana sugli appalti dei lavon acquisiti nel
l'isola dalle cooperative, ha preso posizione ien 
il comitato di direzione della Lega nazionale 
delle cooperative criticando soprattutto il meto
do seguito dagli inquirenti. Sulla richiesta fana 
presso la Lega regionale siciliana delle coope
rative di informazioni sugli appalti pubblici - è 
detto infatti nella nota diffusa alla stampa -
mentre si «riconferma la disponibilità dell'orga
nizzazione a collaborare con la magistratura 
per l'accertamento della venta», si sottolinea 
«che tale accertamento evidenzia un palese er
rore di metodo». A giudizio della Lega naziona
le, infatti, «la richiesta di informazioni relative al
l'acquisizione di lavon doveva essere rivolta alle 
singole cooperative aggiudicatane, in quanto la 
Lega delle cooperative è un'organizzazione di 
rappresentanza e tutela che non può svolgere, 
per legge, attività economiche e imprenditona-
ii» che sono, invece, di «esclusiva competenza 
delle cooperative aderenti». " • • •-

Partendo da queste considerazioni il comita
to di direzione sottolinea che «appare discutibi
le la richiesta di acquisire informazioni indiscri
minate, senza alcun riferimento a specifiche 
"notitiae criminis", come è avvenuto in Sicilia e 
sta avvenendo in altre regioni».. . " v i -" 

La Lega delle cooperative nleva anche che le 
dichiarazioni rilasciate da esponenti della mag
gioranza di governo «tese ad accreditare, in un 
modo del tutto ingiustificato e strumentale, il » 
coinvolgimento della Lega in oscuri episodi di 
connivenza con situazioni illegali o addinttura 
criminose, non hanno niente a che fare con l'e
sigenza, che la Lega condivide e sostiene, di un 
accertamento sereno e rigoroso dei fatti o di 
eventuali illegalità». - , '* •-' '• > 

Nella nota si ribadisce con forza il carattere di 
autonomia e di pluralismo della Lega delle coo
perative. È per questo che il comitato di direzio
ne denuncia anche «l'inaccettabilità del duplice 
attacco cui è sottoposta l'organizzazione: quel
lo di natura economica, volto a colpire una cor
posa realtà della struttura produttiva del Paese; 
quello di natura politica diretto contro una for
ma di impresa consolidatasi su principi e valori 
comuni con la tradizione culturale democratica 
e progressista. Tutto ciò nel quadro di un vio
lento ed articolato attacco politico condotto da 
partiti dell'attuale maggioranza nei confronti di 
una forza politica avversaria, facendo della 
cooperazione lo strumento di una vergognosa 
ed inaccetabile propaganda ì cui toni intirnida-
ton rimandano a tempi che dovrebbero ormai 
essere per sempre sepolti». 

Un duplice attacco - afferma il comitato di 
direzione - che va combattuto con energia. Pe • 
questo «impegna tutta l'organizzazione a re
spingere con forza eventuali ed ultenori attac
chi strumentati». La Lega, sostiene il consiglio 
nazionale, non ha mai intrattenuto rapporti con 
ambienti che possano essere sospettati di attivi
tà illegali o cnminose. 

Il comitato di direzione della Lega nchiama 
pertanto l'antitecità dei principi fondanti dell'e
sperienza cooperativa ad ogni tipo di attività 
criminosa e auspica che «possa finalmente ces
sare l'ignobile attacco che rischia di arrecare 
gravissimi danni di immagine all' organizzazio
ne nel suo complesso e alle oltre 11 mila coo
perative che vi aderiscono». 

Conferenza stampa del segretario regionale della Quercia: «Intimidazioni» 

«Campagna politica contro di noi» 
Una campagna politica mirata ha creato un clima favorevo
le al condizionamento degli organi investigativi». Il segreta
rio regionale Angelo Capodicasa, in una conferenza stam
pa convocata ieri, esprime la posizione del Pds dopo le ri
chieste dei carabinieri per acquisire documenti e dopo l'in
contro in Procura con Caselli. «La Quercia siciliana non de
ve difendersi perchè non è sotto accusa. Una cosa è il parti
to una cosa sono le società aderenti alla Lega delle coop». 

m PALERMO. Fine del consociati-
vismo. Fine del collateralismo. Ma 
non da ora, da tempo. Se ne npar-
la a Palermo sotto gli antichi tetti in 
travi di legno del palazzo di corso 
Calatafimi, dove Pio La Torre e 
Achille Occhetto hanno diretto la 
politica regionale del pei. perchè i 
carabinieri sono andati a chiedere 
elenchi con migliaia di nomi alla 
segreteria del pds regionale e pro
vinciale. Se ne riparla dopo una tre 
giorni di polveroni, di notizie false ' 
e vere, di mezze verità e di bugie 

assolute, perchè il segretario della 
Quercia siciliana, Angelo Capodi-

. casa, in maniche di camicia, ac-
: canto ad un più giovane Gianfran-
- co Zanna, segretario provinciale, 

vogliono dire la loro dopo aver fat
ato parlare magistrati, investigaton, 

ministri, sociologi, deputati della 
" maggioranza di governo. Dicono 

che il pds non si deve difendere 
, perchè non è accusato. Che gli at-
, tacchi politici vanno combattuti e 
- respinti e le inchieste della magi

stratura vanno facilitate per arriva

re alla venta giudiziana. Che le > 
cooperative sono una cosa e il par
tito è un'altra. Che Pio La Torre -
non deve essere utilizzato da vec
chi fascisti per riportare sulla scena •' 
fantasmi inesistenti. Perchè il se
gretario, dopo le battaglie contro ì ' 
emise a Comiso, e contro la mafia, • 
è stato assassinato per la legge che ' 
porta oggi il suo nome e che conti
nua ad esere un grosso baluardo' 
contro le organizzazioni cnminali. ' 
Dicono che questo polverone sici
liano ha prodotto un danno politi- - ' 
co di cui terranno conto, perchè ha 
leso l'immagine e l'onorabilità del 
pds. Si risolvono, nella sala delle 
nunioni davanti ai giornalisti, con 
dei faccia a faccia diretti, vecchie 
controversie di ordine politico in
terno al partito siciliano. Come ' 
quando Zanna dice al deputato re
gionale Gianni Parisi che la sua 
candidatura alle elezioni politiche 
non era, secondo lui, conveniente 
perchè «il compagno Parisi è da "" 
molto tempo deputato all'Ars ed 
era giusto tentare il rinnovamento». 
O come quando Parisi gnda dalla 

platea che «è stato lui a far scioglie
re la Sirap dopo una lunga batta
glia». La Sirap, baraccone affaristi
co per convogliare miliardi nella 
costruzione di 50 aree artiginiali, 
messo in piedi da Salvo Lima e da 
qualche suo amico socialista, sa
rebbe, ma nessuno conferma, an
che uno dei filoni di indagine che 
riguardano il pds. Uno dei procedi
menti sulla Sirap è già sul tavolo 
del gip per la decisione sui rinvìi a 
giudizio: non c'è nessun nome col
legabile né al pei né al pds. - -

Capodicasa lo ripete con sicu
rezza: «Da tempo si insiste in Sicilia 
sui rapporti tra pci-pds e coop co
siddette rosse. PiO volte chi è stato 
toccato da inchieste, come :1 si
gnor Craxi, per alleggenre la pro
pria posizione, ha voluto dimostra
re che si era costituito un sistema 
non perarricchimenti illeciti indivi
duali ma per una politica di di fi-
nanzicnto globale dei partiti, an
che se illecito. Non è stato possibi
le dimostrarlo giudiziariamente e 
ora si tenta di farlo politicamente. 
E questa lotta politica si è fatta più 

Il segretario regionale del Pds siciliano Angelo Capodicasa M. Palazzotto/Ansa 

pressante quando l'inchiesta della 
procura milanese ha toccato la Fi- • 
ninvest o uomini vicini a Berlusco
ni». Il terreno dello scontro è diven
tato la Sicilia, secondo il segretano,, 
con «le dichiarazioni di Previti che 
volevano instradare gli organi inve
stigativi, con gli atti di Fragalà, con 
le parole di Miccichè che nprende ' 
la funzionarla regionale Concetta 
Cimino, vecchia elettrice di Lima». 

«Le coop - dice Capodicasa -
non sono il pds di oggi né il pei di 
ieri. Non prendiamo distanze da 

nessuno perchè la diversità è già 
nella competenza. Le coop opera
no sul mercato per assicuarre lavo
ro ai soci. Noi operiamo sul piano 
politico ed abbiamo un rapporto 
con loro per la funzione sociale 
che esprimono». Ma perchè questi 
attacchi mirati sulla Quercia? «Ho 
sentito diverse ipotesi: per prepara
re il pds ad un'accettazione del co
siddetto colpo di spugna. Un tenta
tivo per sviare l'attenzione su in
chieste che riguardano esponenti 
di primo piano del governo. Intimi

dazione verso i magistrati. Prepara
zione di elezioni anticipate. Non ci 
interessa nulla. Respingeremo gli 
attacchi politici. E non nchiamia-
mo il complotto per le inchieste 
della magistratura e dei carabinie-
n». 

E quando Umberto Santino, so
ciologo, coordinatore del centro si
ciliano di documentazione «Giu
seppe Impastato», dice: «Dire come 
fa il segretano che partito e coope
rative sono cose diverse è un'ovvie
tà dal punto di vista giundico, ma 
in realtà vuol dire continuare a fare 
lo struzzo», Capodicasa risponde: 
«È fermo agli anni del collaterali
smo tra partito e organizzazioni di 
massa. Dovrebbe sapere che ciò è 
finito a tempo. Oggi siamo autono
mi fema restando l'apparatenenza 
al medesimo campo politico e so
ciale. E niente ci impedisce di 
esprimere, se il caso, la nostra va-
lutazioe cntica laddove le coop 
hanno compiuto gravi erron asso
ciandosi per l'esecuzione di lavon 
pubblici con imprese sospettate di 
collusioni con la mafia». 
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POLITICA MAGISTRATURA. La presidente non invia alla Procura gli atti sul Pci-Pds 
:: ;.:" : : ; *. ... .. • :v?x...,: :: Alla Camera si esclude che la «talpa» sia di Montecitorio 

• ROMA. Una risposta formale, 
secca, che nega ciò che i magistrati 
della Procura di Roma davano già '' 
per acquisito: «Trasmetto in allega- ' 
to • per incarico del Presidente del
la Camera dei deputati - l'indica- •_ 
zione dei supplementi ordinari alla i 
Gazzetta Ufficiale c h e pubblicano, 
ai sensi dell'art. 4 della legge 18 no- * 
vembre 1981, n. 659, i bilanci fi- ' 
nanziari ed allegati annessi, pre
sentati dal Pci-Pds relativamente al •' 
periodo 1987-1992». Firmato da • 
Mauro Zampini, segretario genera
le della Camera dei deputati. Il 
quale, in buona sostanza, manda a • 
dire alla Procura che non c'era, e 
non c'è, bisogno di scomodare 
cancellieri e ufficiali della Guardia 
di finanza per avere a disposizione , 
ciò che è già pubblico. • 

Caso chiuso? Niente affatto. An- , 
zi, il caso si tinge di giallo, E non ',' 
solo perchè gialla è la fiamma del 
capitano della Guardia di finanza, 
Paolo Barbato, che martedì scorso, 
25 ottobre, ha consegnato al capo '• 
della segreteria del presidente del
la Camera, Gianluigi Marrone, la. 
lettera del Procuratore della Re
pubblica di Roma Michele Coirò 
datata, attenzione, 26 settembre 
1994. ••:;..:••'•;.;,. '•" • ,:.-•:••... ,' 

Il precedente con Napolitano 
'•• Intanto, quella fiamma gialla sul
le mostrine della divisa grigia evo- • 
ca un altro clamoroso episodio di 
tensione a Montecitorio: era il 2 
febbraio dello-scorso anno, quan
do un altro ufficiale della Guardia ' 
di finanza si presentò al portone 
della Camera con una ordinanza 
della Procura della Repubblica di 
Milano relativa all'acquisizione di 
copia dei bilanci del Psi. L'allora 
segretario generale della Camera , . 
Donato Marra, dichiarò irricevibile 
l'atto, e l'ufficiale neppure varcò la 
soglia di Montecitorio, contestan
do la «irritualità» dell'ordinanza, 
che di fatto violava le prerogative ' 
costituzionali della Camera, e l'«in- -
comprensibilità» della richiesta, vi- • 
sto che riguardava atti «già pubbli- •. 
cati per obbligo di legge sulla Gaz-..' 
zetta ufficiale». E dovette ricono
scerlo lo stesso procuratore c a p o 
della Repùbblica di Milano, Fran- ' 
cescò'''Savéritì'"Borrelli',','tantd"dà' ' 
presentare le proprie scuse all'àlló-
ra presidehte"della Camera, Giòr- ' 
gio Napolitano, che ne diede co
municazione all'aula in subbuglio. : 

Richiesta «Incomprensibile» 
L'ufficiale della Guardia di finan

za presentatosi a Montecitorio un ; 
anno e mezzo dòpo non aveva in ., 
mano un'ordinanza, ma una lette- '• 
ra «all'ill.mo Presidente della C a - ; 

mera dei deputati, on.le Irene Pi- ; 

vetti». Differenza .formale, ma '• 
quando si tratta di istituzioni la for
ma è sostanza. Non se non c'è sta
to un atto «irrituale», la richiesta pe
rò era e resta «incomprensibile», vi
sto che i magistrati hanno già a di- '. 
sposizione nella biblioteca del Tri-, 
bunale dove, di norma, sono cu- ;' 
stodite le raccolte della Gazzetta ? 
ufficiale, gli atti di cui hanno biso
gno per indagare, cosi come li tro- ; 
varono un anno e mezzo fa i giudi- .'• 
ci di Milano. ... ~ :;.'(•'.'. •.;*•• • !:•'••. 

• ROMA. Un'indagine sulla fuga 
di notizie che ha fatto rimbalzare 
su tutti i giornali la richiesta avan
zata al presidente della Camera di 
acquisire >.\ bilanci di Botteghe 
Oscure. La sollecita il pm Gianfran
co Mantelli, titolare dell 'inchiesta' 
sul Pci-Pds. Secondo lui quell'infor
mazione molto riservata piovuta 
sui tavoli delle redazioni nella not
tata tra mercoledì e giovedì, è stata 
divulgata - nel momento più op
portuno - da una talpa che può 
avere accesso agli uffici della Pivet-

Insomma, una sapiente regia 
avrebbe deciso di rendere nota 
proprio mentre divampavano le 
polemiche sulla visita effettuata dai \ 
carabinieri nella sede della Quer
cia siciliana, un atto giudiziario «ri
servato» che era stato deciso alla fi
ne di settembre e che riguardava 
sempre il Pds: questo la versione 
fornita dal magistrato romano che 
ha fatto entrare in rotta di collisio
ne i rapporti tra procura di Roma e 
presidenza della Camera. ; > ,• • 

'< Un giallo nel giallo 
• Insomma: un vero e proprio gial

lo, alimentato anche dal mistero 
delie date: il procuratore di Roma 
ha firmato la richiesta il 26 settem
bre. Irene Pivetti l'ha ricevuta il 25 , 
ottobre. Da piazzale Clodio si pun
ta il dito verso Montecitorio. È da 11 
che sono trapelate le indiscrezioni ; 
che contraddicono l'invito alla tu
tela del segreto istruttorio che il 

JC> x* -<% y > ; 

Irene Plvettl, presidente della Camera. Accanto, Giancarlo Mantelli 

1 .'..:. >. L'accusa di Mantelli 

«Qualche imbecille 
fa fotocopie...» 
• ROMA. Una richiesta ufficiale avanzata al presidente della Ca
mera che finisce sui giornali - con una singolare scelta di tempi -
mentre sono ancora vive le polemiche sulla visita dei carabinieri 
alla sede del Pds siciliano. Alla procura di Roma non hanno dubbi: 
la fuga di notizie è stata possibile grazie alla solerzia di chi può 
avere accesso agli uffici della presidenza di Montecitorio. 

E Gianfranco Mantelli - il pubblico ministero che assieme alla 
collega Maria Teresa Saragnano indaga sulle cosiddette tangenti 
rosse e sull'esposto presentato da Bettino Craxi contro i vertici di 
Botteghe Oscure - ipotizza procedimenti penali nei confronti di 

• ••• "• chi ha violato il segreto d'uffi
cio. Mentre conferma il fatto 
che quella lettera ricevuta dalla 
presidenza delia Camera sol
tanto tre giorni fa, è partita dalla 
procura di Roma il 26 settem
bre. 

Insomma: un mese di tempo 
per percorrere lo spazio che se
para Piazzale Clodio da Monte
citorio. Mantelli, campione di ti
ro al volo passato dalle compe
tizioni olimpioniche alle aule 
dei tribunali, indaga sul Pci-Pds 
da oltre un anno. 

Da Palermo la notizia del carabi
nieri che Indagano sul Pds e, ie
ri, da Roma quella dei bilanci di 
Botteghe Oscure richiesti alla 
presidenza della Camera. Sol-Marco Marcotulli/Sintesi 

«Prendete la Gazzetta ufficiale» 
Pivetti: «I bilanci dei partiti sono pubblici» 
«l btfaoci presentati dal Pci-Pds sono sulla Gazzetta Uffi
ciale-.'Seguono i riferimenti per trovare la copia interessa-, 
ta. Là presidente Pivetti insomma dice che non c'era biso
gno di scomodare ufficiali della Guardia di finanza per 
avere ciò che è già pubblico. C'è poi il giallo sulla fuga di 
notizie: chi ha fatto sapere di quella richièsta? Non la Ca
mera, si fa capire a Montecitorio, evidenziando che la Pro
cura aveva la minuta dell'atto da oltre un mese. 

PASQUALE CASCELLA 

L'attuale presidente della Carne- i-
ra, Pivetti, destinataria della lettera, ' 
ha agito esattamente come il suo . 
predecessore. Ed era scontato che 
cosi fosse. Difficile credere che alla ' 
Procura di Roma non ricordassero .•.. 
il precedente, tanto più che hanno ;' 
avuto cura di salvaguardare la for
ma. .> Primo interrogativo: perchè v 
hanno voluto comunque seguire 
una strada cosi tortuosa, con il ri- : 

sultato di perdere tempo nelle in

dagini? 
È stato perso più di un mese di 

tempo, a giudicare dalla data della 
lettera alla Pivetti firmata da Coirò. 
Solo che la presidenza della Ca
mera si è premurata di precisare 
l'ora e il giorno, appunto le 17,30 
di martedì scorso, in cui è stata 
consegnata. Possibile - ecco il se
condo elemento del giallo - che le 
procedure di notificazione abbia
no richiesto ben 29 giorni, visto che 

la Procura, a sua volta, ha precisato 
- con una nota informale - che il 
documento sarebbe stato «inviato» 
il 26 settembre? ' ' 

Quest'altro inten-ogativo rinvia al 
«cuore» del giallo, vale a dire la fu
ga della notizia, sbattuta ieri da 
molti giornali .in prima pagina ; 
creando un caso politico a tutto ; 

danno del Pds. Se la lettera era sta
ta inviata in qualche modo (via 
fax, brevi mano) prima di essere 
formalmente consegnata, lievitano 
le possibilità che l'indiscrezione sia 
sfuggita da qualche meandro di 
Montecitorio, come la Procura di : 
Roma lascia credere. Diversamen
te, invece, i maggiori sospetti si 
concentrano proprio sulla Procura 

. che da tempo avevano a disposi-

. zione la minuta dell'atto. La diffe
renza non è da poco. La gravità 
della fuga della notizia è tale che la . 
stessa Procura sta valutando di av- : 
viare > un procedimento contro . 
ignoti per il reato di diffusione di 

segreti d'ufficio. Ma dalla Procura 
«si apprende» [classica espressio
ne delle note ufficiose) che per 
«magistrati e investigatori» (quindi. ' 
c'è già stata addirittura una indagi
ne preliminare?) «sarebbe a Mon-

: tecitorio la persona che ha consen
tito ad alcuni quotidiani di giunge
re in possesso della notizia». L'in
dagine, allora, dovrebbe riguarda
re addirittura la Camera, e sarebbe 
clamoroso trattandosi di un orga
no costituzionale con una autono-
miaassoluta. • 

La Camera respinge l 'accusa 
Alla Camera, dove serpeggia 

una convinzione opposta, sono già 
pronti ad alzare le barricate. Per 
evitare l'ennesima polemica istitu
zionale, ieri non si è voluto far cen
no, nel comunicato con cui si ren
deva pubblica la risposta a Coirò, 
dell'ipotesi affacciata dalla Procu
ra. Ma la puntigliosità con cui si 
racconta che la data è stata «atte

stata d a , dichiarazione autografa 
dell'ufficiale della Guardia di finan
za che ne era latore» sta II proprio a 
ribaltare le responsabilità. Teorica
mente la fuga della notizia sarebbe 
potuta avvenire anche nelle poche 
ore della serata di martedì, ma alla 
Camera raccontano particolari e 
circostanze che dimostrerebbero 
che la fotocopia della lettera, pub
blicata ieri da un quotidiano, sa
rebbe uscita da tutt'altra parte. Il 
capo della segreteria della Pivetti 
appena ricevuta la lettera l'ha si
glata e sopra ci ha anche scritto al
cuni appunti sulla modalità della 
consegna, tutti segni che sulla co
pia pubblicata non compaiono. • .:.. 

Dunque, c'è il caso e c'è il giallo. 
Entrambi gravi sul piano politico 
ma ancor più - se non chiariti subi
to tutti gli interrogativi - sul piano 
istituzionale. Non è certo a caso 
che, ieri, la Pivetti si è recata al Se
nato per un vertice con il suo colle
ga Carlo Scognamiglio. 

Indagini intorno a società maltesi e a giri di affari miliardari. L'avvocato di Pollini: «Non c'entra il Pci-Pds» 

La F^ociucu «F^ da Montecitorio» 
Una talpa alla Camera dei deputati? È la tesi del pm Gian
franco Mantelli. I bilanci del Pci-Pds sono stati richiesti per. 
un «atto dovuto» e perché «le indàgini hanno portato a ri-. 
sultati che debbono essere confrontati con i documenti ; 
ufficiali». Torna in primo piano la vicenda della «Sapri Bro
kers». Società maltesi in qualche modo collegate al. Pci-
Pds e giri-d'affari miliardari? «Soltanto fantasie», sostiene 
l'avvocato Emilio Ricci, difensore di Pollini e Brilli. 

."""T . N INNI AN0RIOLO 

nuovo procuratore capo. Michele l 'gliamo confrontare con i docu-
Coiro, rivolge a tutti gli uffici della 
procura? Il pm Mantelli non ha 
dubbi. Anche se in passato non so-

• no mancate - e a proposito dell'in- • 
chiesta sul Pci-Pds - fughe di noti
zie che hanno spinto il precedente 
procuratore della Repubblica, Vit
torio Mele, a richiamare alcuni uffi
ci della sua procura. . •. 

Ma perché i magistrati hanno 
deciso di richiedere alla presiden
za della Camera dei deputati - ci
tando la lettera firmata da Coirò e 
spedita alla Pivetti «i bilanci ufficia
li, ed annessi allegati, presentati 
dal Pci-Pds, in relazione al periodo 

. 1987-1992»? Un «atto.dovuto», si af
ferma a piazzale Clodio dove gli in
quirenti sostengono che «le indagi- • 
ni hanno portato a risultati che vo

menti ufficiali». Insomma: i magi
strati romani che indagano sulle 
cosiddette «tangenti rosse» - un'in
chiesta ' alimentata " dall'esposto 
presentato il 12 febbraio scorso da 
Bettino Craxi - hanno ricevuto una 
serie di rapporti elaborati dalla 
Guardia di Finanza. Adesso voglio
no vedere se i documenti contabili 
depositati dal Pds sono compatibili 
con quegli accertamenti. , 

Diversi filoni d'inchiesta 
Ma era necessario rivolgersi uffi

cialmente alla Camera visto che i 
bilanci dei partiti sono pubblici? Ie
ri la stessa Irene Pivetti ha risposto 
indicando ài giudici, invece di tra
smettere quanto richiesto, i supple
menti delle Gazzette ufficiali che 

Michele Coirò 

pubblicano i bilanci e che sono di-
sponibili non soltanto presso l'Ar
chivio di Montecitorio. Una figurac
cia, insomma, per la procura di Ro
ma. •'• •: . . ••.•"• -.•.•< >';;-• ••--." •.;• 

Sono diversi i filoni d'inchiesta 
che riguardano il Pci-Pds sui quali 
si indaga anche a seguito del fa
moso dossier depositato d a Craxi il 
12 febbraio scorso. Un esposto di

Antonio Boiardi/Nuova Cronaca 

viso in 13 capitoli che riassumendo 
tutte le accuse rivolte dall'ex leader 
socialista sui finanziamenti occulti 
che avrebbe • ricevuto . Botteghe 
Oscure nel corso degli anni - e su 
molte delle quali avevano già inda
gato i magistrati di altre c i t tà-ci ta
va espressamente, tra gli altri, D'A-
lema, Occhetto e Stefanini. I loro 
nomi vennero così iscritti automa

ticamente sul registro degli indaga
ti. Il fascicolo giudiziario dell'in
chiesta cita i ipotesi della violazio
ne del finanziamento pubblico ai 
partiti, rimane vago sugli ulteriori 
possibili reati connessi (si parla 
genericamente di «altri») che pos
sono andare dal riciclaggio, alla ri
cettazione e il falso in bilancio e ci
ta i nomi di una quindicina di inda
gati. '•' ••"•••• " : / " ' ,- '•' •' 

La Sapri Brokers 
E anche se in procura si defini

scono «buttate 11» in modo superfi
ciale, le accuse di Craxi hanno da
to il via a diversi filoni d'indagine. ' 
C'è, tra gli altri, quello che riguarda 
le cooperative «rosse» e il ruolo del
la Conavi-Coltiva (che ha querela
to a sua volta l'ex leader socialista 
per diffamazione), in rapporto al
l'esportazione in Unione Sovietica 
dei vini siciliani; quello che riguar
da l'Unipol e le accuse dell'ex con-

, siglicre d'amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato Caporali 
(smentite però da una recente pe
rizia contabile) : quello che riguar
da la Sapri Brokers, nei cui consi
glio di amministrazione tra il 1990 
e i l : 1993 sarebbero seduti due 

: esponenti di Botteghe Oscure, Re

tanto una coincidenza? 
Devo dire che la cosa è venuta 
fuori perché alla Camera si è ri
tenuto di pubblicizzarla. Noi 
abbiamo avanzato quella ri
chiesta nel momento più op
portuno, quando ancora non 
c'era stata la storia delle scaz
zottature in aula e la vicenda 
Palermo. • 

Quando avete avanzato la richie
sta a Montecitorio? 

Il 26 settembre scorso. Poteva
mo avanzarla anche sei mesi fa. 
ma c'erano le elezioni e, per 
evitare strumentalizzazioni pos
sibili, abbiamo deciso di rinviar
la. Tutto doveva rimanere molto 
riservato, poi qualche imbecille 
alla Camera ha ritenuto oppor
tuno far fotocopiare la richiesta 
senza rendersi conto delle con
seguenze penali. . 

Insomma una talpa in Parlamen
to? 

Forse ci saranno risvolti penali, 
dovrà decidere il procuratore. 
Secondo me ciò che è stato fat
to costituisce il reato di diffusio
ne di segreto d'ufficio. • • -

Ma perché avete richiesto docu
menti relativi proprio al perìodo 
chevadall '87al92? 

Per poter fare dei riscontri. Stia
mo tentando di fare una rico
struzione della situazione per 
poi effettuare verifiche sui bi
lanci ufficiali presentati alla Ca
mera. • • ' ' - . ' 

nato Pollini e Vittorio Brilli. 
Le indagini su questa società 

portarono i magistrati romani a vo
lare nell'isola di Malta dove sareb
bero stati trovati prove di un giro 
d'affari valutato in un centinaio di 
miliardi ed elementi che - secon
do gli inquirenti - ricollegherebbe
ro una decina di società maltesi a 

'; società che fanno capo indiretta
mente al Pci-Pds. Un collegamento 

"che respinge decisamente l'avvo
cato Emilio Ricci, difensore di Brilli 
e di Pollini. «I miei assistiti - affer
ma Ricci - non hanno mai avuto 
conoscenza di attività economiche 
svolte nel territorio di Malta da par
te della Sapri Brokers, né sono stati 
mai a conoscenza di conti correnti 
esistenti in predetto paese». L'avvo
cato, quindi esclude «con la massi-

.. ma decisione che vi possano esse
re stati rapporti economici men 
che corretti e comunque assimila-

. bili a procedure di illecito finanzia
mento nei confronti del Pci-Pds». 

Un altro filone d'indagine, stral
ciato da quello principale e tra
smesso alla pretura di Roma ri
guarda i finanziamenti esteri. Di 
questi si occupa il pm Maria Mon-
teleone che ha ripreso in mano 
l'inchiesta sui contributi prove
nienti dall'Unione Sovietica che 
era stata istruita dal pm Franco 
lonta. • Riguarderebbe contributi 
che sarebbero giunti fino al 1992 
sotto forma di finanziamenti per 
l'editoria. 
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Politica 
IL C A S O . «Cofferati è diabolico, ci ha messo tutti contro» 

Forza Italia confessa 
«Sì, perdiamo colpi» 
«E quel Fini è troppo furbo» 
Ora che lo ha detto il Capo lo ammettono anche loro, 
gli uomini di Berlusconi. E sono preoccupati: i consensi 
a Forza Italia sono calati. La colpa è dei sindacati che 
hanno informato male sulla legge finanziaria, di Fini. 
che approfitta della gracilità organizzativa del partito e 
delle gente che è disinformata e non vuole capire. «Noi 
lavoriamo per il futuro e paghiamo il nostro impegno 
nel governo, Bossi e Fini invece...». 

RITANNA ARMENI 

• ROMA. SI, ora che lo ha detto il 
capo, lo ammettono anche loro 
C'è un calo di consensi per Forza 
Italia, un affievolirsi di quell'entu
siasmo che montava come panna 
fresca nei numeri dei sondaggi: il , 
30, il 35, il 38 %, cifre da capogiro. 
Ora dirigenti, deputati, senatori del 
partito di Berlusconi ammettono e 
cercano persino di analizzare e n-
flettere. SI, perdiamo consensi, di
cono. E cercano le colpe e i colpe
voli. I numeri, quelli che hanno fat
to lanciare il grido d'allarme a Ber
lusconi sono chiusi nel cassetto di 
Rio e solo il presidente del Consi-, 
glio li conosce ed evidentemente 
non vuole diffonderli. Ma supposi
zioni abbastanza vicine alla realtà ' 
si possono fare: dal 38 % raggiunto, 
secondo ì sondaggi di casa Berlu
sconi, dopo le europee e dopo i fa- ; 
sti del C?, il decreto Biondi aveva 
riportato i consensi molto sotto il :. 
30%, poi di nuovo qualche recupe
ro. E ora di nuovo il calo che ripor
ta Forza Italia a valori di poco su
periori a quelli raggiunti" Uòpo le 
eléiTóntpolitichet'l'colpevoli? han-, 
no un nome e un cognome: Sergio 
Cofferati, segretario'della Cgil e ' 
Gianfranco Fini, segretario di Al
leanza nazionale. Il primo che ha 
alimentato la campagna contro la • • 
finanziaria e contro la riforma delle :•• 
pensioni. Il secondo che ingrassa, 
subdolamente, approfittando della ' 
gracilità organizzativa del partito di 
Berlusconi. E, fedele nelle dichiara- ; 
zioni ufficiali, erode consensi e sot
trae posti. *".. vgtfw&yi-ìr-X:'- ••••••• >• 

Giorgio lannone, ventinovenne : 
vicepresidente dei deputati di For
za Italia denuncia: «Il calo della no
stra popolarità è dovuto soprattutto, 
alla manovra finanziaria. Abbiamo 
fatto uno studio dal quale emerge 
un fatto molto importante: la mag
gior parte degli italiani non ha 
compreso la manovra. Soprattutto : 
non l'hanno compresa i pensiona
ti». «Io ho litigato fereocemente con : 
un pensionato - racconta Roberto .:': 
Rosso, deputato di Vercelli - Lui 
sosteneva che la sua pensione sa- > 
rebbe stata tagliata e io ripetevo 
che non era vero...». I sindacati ;.•• 
hanno disinformato, hanno diffuso 
notizie false, non hanno fatto capi
re che, se qualche sacrificio ci può 
essere oggi, il futuro non può che 

lannone 
«Il calo della 
nostra popolarità 
è dovuto ' :. 
alla Finanziaria» 

esser migliore. Quel Cofferati è sta
to diabolico. 

Insistono gli uomini di Berlusco
ni sulla • disinformazione, causa 
principale di quel calo di consensi 
che adesso li preoccupa.,, Dice 
Gianfranco Conte.ideputato di For-
mia ed imprenditore: «Gli italiani 
devono capire che noi ci troviamo 
di fronte ad un'azienda, se voglia
mo risanarla dobbiamo ristruttura
re, per ristrutturare dobbiamo li
cenziare, poi potremo riassumere». 
Già. ma Berlusconi non aveva pro
messo lacrime e sangue, bensì me
no tasse e più posti di lavoro. Che il 
calo della popolarità sia dovuto al
la delusione? «Certo - si ammette -
noi non abbiamo fatto capire che 
ci voleva tempo, che non possia
mo costruire un futuro in tempi 
brevi». Incomprensione, mancan
za di comunicazione. Sembra un 
paradosso: il mago dell'industria 
della comunicazione, il proprieta
rio di tre reti televisive e di un impe
ro editoriale non è riuscito a comu
nicare il suo progetto? Proprio cosi. 
Dice Enrico La Loggia, presidente 
del gruppo dei senatori di Forza 
Italia: «Passare dalla fase teorica al
la fase pratica di un progetto susci
ta sempre nel destinatario uno 
scompenso di tempestività. :Ciò 
che la gente vuole sa di volerlo, ma 
non intende frapporvi tempo né 
sobbarcarsi sacrifici». Insomma è 
la gente che non capisce? Aldo Sa-
rullo portavoce di Forza Italia al Se
nato risponde «Se c'è calo di po

polarità questo è frutto di poca ri
flessione». E il senatore Antonio 
D'Ali: «Gli interventi del governo 
Berlusconi hanno coraggio e lungi
miranza. Per condividerli occorre 
altrettanto». • - : ' . . : ••'• 

SI, la gente non capisce, non è 
informata, o è'informata male, se
gue i sindacati, non si accontenta 
di sognare il futuro, vuole un pre
sente migliore e vicino a quello che 
le è stato promesso. E chi si è as
sunto responsabilità di governo, 
chi ha deciso di non pensare solo 
al proprio partito, chi rischia con 
misure impopolari perde consen
so. Bossi e Fini invece... Già, gli al
leati. L'altro punto dolente solleva
to dal Capo. Quegli alleati rissosi 
che fanno perdere credibilità. Il ri
ferimento sembra a Bossi. Ma è Fi
ni, l'alleato fedele, quello che i «for-
zitalioti» temono di più. Quel Fini 
che ha avuto la furbizia - accusano 
in molti - di non assumersi respon
sabilità di governo. «Ha una strate
gia intelligente - ammette lannone 
- non si lascia andare a liti; non ha 
preoccupazioni • ; elettorali, ma 
aspetta con calma e aspettando 
usa una forza politica più organiz
zata della nostra, usa le strutture di 
partito. Cosi quando si tratta di ap
provare una • misura economica 
impopolare non ci spara addosso 
come fa Bossi, non si lascia andare 
ad improperi ed insulti, ma adope
ra gli strumenti parlamentari, gli 

: accordi fra i partiti e modifica le co
se. In conclusione Forza Italia ap
pare cattiva e Alleanza nazionale 

; buona e seria» È'un'vero'TarfVento 
1 che diventa corale fra i «peoriés» di 
Forza Italia. «E dire che se non ci 
fossimo noi Fini non avrebbe nes
suna legittimità, nessuno gli dareb
be credito...», aggiungono. Ma lui 

; ha un partito una tradizione, un'i
dentità. Ora la vorrebbero anche 
loro. Ma dove trovarla? Non era 

; Berlusconi la loro identità? Berlu
sconi è tutto - rispondono, - ma 
non basta, dobbiamo capire chi 
siamo noi, come si organizza For-

; za Italia». Insomma troppa identifi
cazione fra il partito e il governo. Il 
calo dei consensi ha anche qui la 
sua origine. Fra i «forzitalioti» co
mincia addirittura a serpeggiare il 
«dubbio». Non si possono consola
re con il sostegno degli industriali? 
Agnelli ha benedetto la finanziaria, 
ha confermato il suo appoggio a 
Berlusconi. C'è un calo dei consen
si, è vero, ma gli industriali sono or
mai alleati potenti del governo, si 

. dice che siano stati addirittura loro 
a suggerire i tagli... No, neanche 
questo è motivo di conforto. «An
che questo può essere un errore -
dice lannone - un'alleanza con le 
grandi famiglie può irritare, inso
spettire i piccoli imprenditori che 
invece ci hanno sostenuto. Biso
gna stare attenti, molto attenti...». 

Umberto Bossi Angelo Palma/Effigie 

Venerdì 28 ottobre 1994 

Spot telefonico 
di Forza Italia: 
«Pds corrotto» 
Uno spot telefonico antl-Pds. 
L'Idea è di Forza Italia e dovrebbe 
servire a reclutare nuovi iscritti al 
partito di Berlusconi. Basta fare il 
144 della linea telefonica di Forza 
Italia e II gioco è fatto. SI ascolta 
un nastro con un lungo messaggio, 
dedicato ai fatti salienti del 
momento, il cui capitolo saliente è 
appunto l'identikit del Pds secondo 
la Flnlnvest: ossia un partito 
rimasto comunista, con un , 
segretario comunista, coinvolto a 
pieno titolo In Tangentopoli. Ecco 
alcuni brani: «I moralisti della 
Quercia: Occhetto era ondivago, 
anche se era Aglio di Togliatti e del 
vecchio aparato comunista. 
D'Alema èli nipote che ha 
scoperto come sia possibile 
apparire democratici doc pur 
appartenendo allo stesso apparato 
prodotto dalla vecchia cucina di. 
Botteghe Oscure». Prosegue la 
decrizione: «Una volta i comunisti 
erano fieri della loro diversita...po> 
si è scoperto che non soltanto 
spartivano fondi pubblici e -
incarichi con gli altri partiti, ma era 
ben Interni al sistema di . . . . 

. tangentopoli fino a diventarne 
parte essenziale...-. Infine II 
messaggio spiega perchè 
meraviglia che siano nate così . 
tardi le inchieste sugli «appalti 
miliardari- delle coop rosse. . . 
•Nessuno-concludeil nasxro-
vuole eliminare le opposizioni 
attraverso la via giudiziaria, 
vogliamo solo che si accerti-.-. Le 
iscrizioni sono aperte. ' 

Ma i gruppi parlamentari leghisti sono freddi sul. cambio di alleanze 

Bossi: verìfica dopo la Finanziaria 
• ROMA. «L'obiettivo è uguale: ar
rivare ai federalismo. Io credo che 
per arrivarci occorra restare dentro 
"questo" governo. Bossi crede che 
si possa uscire subito da questa 
maggioranza, .e,,crearne, un^ajtra». 
Parola, , di ; Roberto Maroni, ' neo 
«coordinatore» della Lega, intervi
stato ieri dal Corriere. Per la prima 
volta emergono alla luce dell'uffi
cialità le indiscrezioni che da gior
ni circolano dentro e intomo al 
Carroccio. Bossi sarebbe davvero 
intenzionato ad aprire la crisi, subi- ' 
to dopo l'approvazione della Fi
nanziaria. Ieri ha un poco smorza
to i toni: «Niente crisi, ma dopo la 
Finanziaria chiederemo una verifi-. 
ca, per capire se nella maggioran
za c'è davvero la possibilità di 
cambiamento». Il ragionamento di 
Bossi è, in fondo, lineare. Costretto 
da un risultato elettorale che non '-. 
s'aspettava ad andare al governo 
con Berlusconi e Fini, in questi me
si ha avuto un pensiero fisso: svin
colarsi dall'abbraccio soffocante 
dei due alleati. Finora, però, le sue 
sortite si sono trasformate in boo
merang, con precipitose marce in
dietro e un malessere crescente nel 
Carroccio. L'arrivo di Maroni al : 
ruolo di «coordinatore» ha precisa
mente questo significato. . 

Ora però qualcosa sembra es
sersi modificato. Bossi ha capito 
ciò che Berlusconi l'altro ieri ha ri
velato in pubblico: che il governo 
non riesce a governare, e che For
za Italia perde consensi per una Fi
nanziaria «impopolare». Lenta-

FABRIZIO RONDOLINO 

mente, impercettibilmente, i rap
porti di forza all'interno della mag- • 
gioranza vanno dunque modifi
candosi. La leadership à\ Previti.su 
Forza Italia accentua la deriva del 
movimento verso Alleanza nazio
nale, ma anche rischia di svuotar
lô  Berlusconi perde consensi. Il V 
test amministrativo di novembre .'f 
presumibilmente non andrà bene ', 
per la maggioranza. E la Lega può : 
dunque ritrovare un varco. «Prima 
era Berlusconi che voleva le elezio
ni - rivela Bossi -, ora anche lui s'è 
reso conto che si tratta di governa- .' 
re. Altrimenti, morto un papa se ne 
può fare un altro». • • - . '-•-•• 

Non è la prima volta che Bossi ; 
usa quest'espressione. Adesso, pe
rò, potrebbe acquistare di peso. Lo •'! 
scenario è mutato. Dal Pds e dal :: 
Ppi si moltiplicano le attenzioni.'. 
verso il Carroccio. Sul Popolo, un . 
deputato popolare vicino a Butti
gliene, Rotondi, inneggia alla ". 
«nuova frontiera del- federalismo». 
L'altro giorno, da Viterbo, il segre
tario del Pds s'era spinto oltre: • 
«Dalle sabbie mobili non si esce : 
agitandosi, ma cercando un ramo •' 
cui aggrapparsi. Il ramo che offria
mo a Bossi è il rinnovamento dello 
Stato, che la destra non vuole». 

Il «rinnovamento dello Stato» per 
Bossi si chiama federalismo. Parola l; 
magica e ragione sociale della Le- -
ga, il federalismo dovrebbe entrare : 
nell'agenda politica.a gennaio, do
po l'approvazione della Finanzia
ria. E qui potrebbe scattare la crisi 

di governo e il cambio d'alleanze. 
«Cfsono delle verifiche in arrivo, si 
avvicinano i momenti della scelta», 
annuncia Bossi. A Genova, il pros
simo 6 novembre, la Lega varerà il 
«progetto federalista». La crisi po
trebbe davvero scoppiare sul fede
ralismo? Certo, alcune coincidenze 
fanno riflettere. Scalfaro, che dal 
Quirinale segue con discrezione gli 
sviluppi della situazione e cui, co
stituzionalmente, spetteranno - le 
decisioni cruciali in caso di crisi, va 
ripetendo a chi gli chiede lumi che 
la prima cosa, ora, è l'approvazio
ne della Finanziaria. Ne va dell'in
teresse generale del paese. Una 
crisi prima di Natale avrebbe effetti 
catastrofici. ,• - • . •• •„•.; : 

E dopo? Irene Pivetti, che con 
Scalfaro ha un buon rapporto e 
che è nei fatti fra i papabili del do-
po-Berlusconi, martedì scorso ha 
spiegato che per un governo il pas
saggio cruciale è per l'appunto la 
Finanziaria. Dopodiché, fa capire, 
qualcosa potrebbe succedere. La 
presidente della Camera allude ad 
un «governo di garanzia» o «gover
no delle riforme istituzionali». Cioè 
un governo che si occupi precisa
mente di ciò che Bossi chiama «fe
deralismo» e D'Alema «rinnova
mento dello Stato». Ammette il 
«moderato» Maroni, che ieri ha 
avuto un lungo colloquio con Bossi 
e che nega ogni ipotesi di rottura 
fra i due: «Oggi il problema è ap
provare la Finanziaria. Poi si ve
drà... C'è il federalismo: e il federa

lismo è la questione per cui siamo 
' nati. Se la'rnaggioranza ci sta...». 

Tutto fatto, dunque? In realtà, il 
problema maggiore che Bossi deve 

, fronteggiare viene proprio dall'in
terno della Lega. Il controllo asso 

'" luto:del movimento appartiene or-
.. mai al passato. In questi giorni, sia 

Bossi sia Maroni hanno svolto un 
sondaggio riservato fra deputati e 

• • senatori per capirne gli orienta-
... menti. I malumori sono consisten

ti. Roveda vorrebbe cacciare Diri 
dal governo. Boso accusa Forza 

. Italia e An di «falsare quello che 
': viene comunemente concordato». 
. Borghezio spiega che «segnali sul 

federalismo dai nostri alleati non 
.' se ne vedono proprio». E Peraboni 

sbotta: «lo sono un moderato, ma 
con questa maggioranza è sempre 
più difficile andare avanti. Maroni 

"• farà un tentativo, comprensibile 
-,'. per un uomo di governo, però...». 

La maggioranza dei gruppi si sa
rebbe però espressa contro l'even
tualità di un cambio di alleanze. 
Dice Lazzati: «Bossi dovrà prender 
atto che l'ipotesi di un governo isti
tuzionale con il Pds non ò pratica
bile». Le cose però potrebbero 
cambiare, dopo le elezioni di no
vembre e la battaglia parlamentare 
sulla Finanziaria. Berlusconi po
trebbe uscirne malconcio. E Bossi 
potrebbe tentare il tutto per tutto. 

• «In questo governo - ha confidato 
: nei giorni scorsi-siamo schiacciati 

fra i berlusconiani e la porcilaia fa
scista. Non si può continuare co
si...». • -, • • . • •• ' 

•&2ZSÉ^I^EP3 Gli «azzurri» avevano parlato di «complotto», ma per non restare isolati votano sì 

Strasburgo chiede pluralismo nei mass media 
Il Parlamento europeo a stragrande maggioranza ha ap
provato una risoluzione che chiede interventi stringenti a 
tutela del pluralismo nei mezzi di informazione, stampa e 
radiotelevisione. L'accento cade in particolare sulle nor
me anti-concentrazione. Tajani era giunto a Strasburgo 
sostenendo che era in atto una manovra •contro Berlusco
ni. Ma alla fine gli «azzurri» hanno fatto buon viso a cattivo 
gioco: per non restare isolati hanno votato a favore., 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
S K R Q I O S E R G I 

• BRUXELLES. Gli «azzurri» di For
za Europa avevano gridato al com
plotto. Al complotto di Strasburgo 
contro il governo di Roma. E con
tro Silvio Berlusconi proprietario 
della Fininvest. Ma, alla fine, le gri
da dell'inviato speciale Tajani, ac
corso alla sessione del parlamento 
europeo abbandonando il conve
gno degli amministratori di Forza 
Italia, si sono stemperate sino ad 
annullarsi in un voto favorevole an
che da parte dei deputati di Berlu

sconi. ;_•, . . . 
Il complotto sarebbe stato ordito 

dalle sinistre, con la complicità del 
partito popolare, per poter dare ai 
giornali la possibilità di fare dei ti
toli - aveva profetizzato Tajani • do
ve sarebbe stato chiaro che il par
lamento europeo aveva «bocciato 
Berlusconi». In effetti il parlamento 
europeo ha votato (e Tajani pure) • 
sostenendo con forza la necessità 
di una regolamentazione di tutto il 
settore dell'informazione stampata 
e radiotelestrasmessa Con una 

particolare attenzione al fenome
no della concentrazione dei «mass 
media». Ben 335 sono stati i voti a 
favore (soltanto 10 i contrari e 30 
gli astenuti) della risoluzione che 
censura anche il comportamento 
della Commissione esecutiva di 
Bruxelles, nella persona dell'italia
no Vanni d'Archirafi, che ancora 
una volta ha chiesto tempo e la 
possibilità di avviare un nuovo ci
clo di consultazioni con gli addetti 
del settore prima di stabilire se ela
borare una direttiva, o un regola
mento, che impegni tutti gli Stati 
membri in un delicatissimo aspetto 
della politica comunitaria. •'* 

La pressione del parlamento nei 
riguardi della Commissione ha tro 
vato la sua ragione d'essere nel ri
tardo accumulato. Il tema della di
fesa del pluralismo e della lotta alla 
concentrazione, elementi essen
ziali «per le nostre democrazie», 
come si legge in un passaggio del
la risoluzione, è all'ordine del gior

no da anni ma sinora non è venuta 
fuori alcuna iniziativa. Il commis
sario Vanni. d'Archirafi non ha 
escluso, intervenendo nella discus
sione, l'eventualità di un' «iniziati
va» - l'ha definita volutamente e ge
nericamente con questa espressio
ne - della Commissione ma nello 
stesso tempo ha messo in guardia 
dall'illusione che l'intervento degli 
organismi europei possa affrontare 
e risolvere i problemi interni dei 
singoli Stati. In sostanza, Vanni 
d'Archirafi, pensa che si trattereb
be di un'ingerenza o quantomeno, 
di un'impotenza dell'Unione di 
fronte alle situazioni esistenti nei 
vari paesi. .-..- • .. •-

1 parlamentari del gruppo del 
Partito socialista europeo (tra cui 
Corrado Augias e Roberto Baran
ti) , del Partito popolare (Gerardo 
Bianco), della sinistra unita (Lu
ciana Castellina), dei Verdi (Carlo 
Ripa di Meana) hanno sottolinea
to, sia pure con accenti diversi, l'ur-

' genza di una iniziativa su plurali-
• smo e concentrazione. Specie per-
• che l'azione comunitaria è neces-

. saria non solo per «creare un mer
cato intemo e un contesto pariteti
co , per l'industria dei mezzi di 
comunicazione, ma anche per ar
monizzare le legislazioni naziona
li» con l'obiettivo di creare un «foro 
di opinione diversificato e plurali
stico». Un'esigenza, questa, che 

. tocca espressamente gli «interèssi 
• dei cittadini europei». ••••••• 

Partiti lancia in resta, i deputati 
di Forza Europa hanno dovuto 
adeguarsi per non rischiare di ri
manere del tutto isolati. L'imman
cabile Tajani, poco prima del voto, 
si era anche lasciato andare ad 
una gaffe lamentando che il parla
mento europeo lanciava due attac
chi quasi contemporanei contro 
Berlusconi. Gli è stato chiesto: si ri
ferisce al tema della concentrazio
ne? Accortosi dell'errore, ha rime
diato con una perifrasi." ' - ' ' ' • ' Strasburgo. Il Parlamento europeo In press 
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Insulti e pugni sul tavolo del cda tra Marchini e Miccio 
Il Consilio dei ministri reitera il decreto salva-Rai 

E' favorevole a un supervisore 
indipendente sulle Tv? 

NON SO V*M~777773^^m ̂ ^ O 21,2 % 

A '-> N- • , > * i ' J * - ^ * ^ ^ ^ ! ^ ^ ^ B 

SI 66,8 o/r'"^!!!!!!!! my| 11 ||||||||||||||i|||||BIIHlH'l'lH"||u,foggio Grm 

Servono nuove regole per i 
moss- media? 

NON SO 11,8 26.9% 

i 

Rissa sulle nomine, no a Moratti 
Rai, rinvio dopo lo scontro sulla spartizione 
Saltano le nomine alla Rai: i consiglieri sono arrivati 
quasi alla rissa, ieri mattina. Affidata una «verifica» a Bil-
lia, se ne riparla la prossima settimana. Scontro Marchi-
ni-Miccio. Cardini non accetta le «liste Del Bufalo» della 
Moratti. Presutti convocato a Palazzo Chigi. L'on. Falo-
mi (Pds) fa un'interpellanza a Tàtarella su.Socillo, can
didato al Tg2: è omonimo del picchiatore fascista? Ma 
le agenzie lo censurano. Reiterato il decreto salva-Rai. ' 

SILVIA O A R A M B O I * 

• ROMA. Lo scontro si trasforma 
in rissa ai Consiglio d'amministra
zione della Rai. Dalle 9 e un quarto 
alle due del pomeriggio ai piani alti 
di viale Mazzini sono volate parole 
grosse, la tensione a momenti si è 
fatta insostenibile, i consiglieri han
no deciso di darsi battaglia sulle 
nomine. Lo scontro Marcnini-Mic-
cio è stato forse il più duro: sul ta
volo - pare - anche la candidatura 
di Magliaro (An) alla vicedirezio
ne delTgl. I due consiglieri si sono 
affrontati lasciando da parte ogni 
aplomb, alzando la voce di molti 
toni, tanto che lo scontro ha avuto 
immediata eco a viale Mazzini. Ma 
anche il professor Cardini era arri
vato alla riunione furibondo, pron
to ad andare fino in fondo, a stop
pare lo scandalo: le anticipazioni 
dei giornali sulla spartizione delle 
poltrone, litigate tra i partiti come a 
un mercato rionale, disegnavano 
una Rai «occupata» dal governo e 
avvilita professionalmente. Le «liste 

" Del Bufalo», preparate dall'ex vice
direttore del Tg2 per la presidente 
Moratti, non gli andavano proprio 

-,' giù. 
Da un lato, dunque, Marchini e 

Cardini, dall'altra Moratti e Miccio. 
.. In questa situazione l'ago della bi

lancia è Presutti. Ma anche lui è 
molto incerto contro la brutale ac-

,• celerazione della «militarizzazio-
' ne» della Rai; in fondo era stato 
e proprio lui a caldeggiare professici-
- ' nalità come quella di Zavoli per 

Raitre. E intorno alle sei del pome
riggio il consigliere della Rai Pre
sutti viene •• convocato a Palazzo 

' Chigi... 
•. Un altro conflitto, ormai quoti-
„ diano, si riapnva anche nelle stan

ze del cda: lo scontro Moratti-Billia, 
arrivato ormai a livelli definiti «inso
stenibili». Il direttore generale dice 

vJ no a tutto, è in rotta di collisione. 
Impossibile per il Cda arrivare ai 
nuovi organigrammi: il Consiglio, 

riunito ufficialmente solo nel po
meriggio, alla presenza dei sinda
ci, si è limitato a decidere che di 
nomine se ne parlerà la prossima 
settimana. 

llcasotseppl ' 
•Franco Iseppi si dimette dalla 

Rai»: Ta notizia è circolata insistente 
nei primo pomeriggio di ieri, dopo 
le avvisaglie dell'altro giorno su un 
suo spostamento da Raidue a Rai
tre. Iseppi, in realtà, vuole fare la 
«sua tv», e non vuole accettare le 
imposizioni - che arrivano dalle 
stanze della presidenza: non vuole 
«chiudere» la rete alle 22,30 per 
«passare la linea» a Minoli, che ha 
una idea di televisione e di infor-

; inazione troppo lontana dalla sua. 
' l collaboratori ideali di Iseppi resta

no Santoro e Biagi. Ma Iseppi non 
vuole neanche trasformarsi in un 
•pacco postale»: nominato a Rai-
due, non intende accettare un tra-
sfenmento a Raitre (per far largo -
appunto - a Minoli a Raidue, soste
nuto dalla Moratti). Piuttosto se ne 
va. 

Si è già dimesso, invece, sulla 
questione della cessione degli im
pianti Rai, uno dei «pezzi da no
vanta» della tv pubblica, Luigi Van-

' nucchi, direttore tecnico, respon
sabile degli impianti, che non è 
mai stato neppure consultato men
tre ferveva la trattativa con la Tele
com e la Fininvest. •••». 

Si è discusso anche di loro ieri 
" mattina, e non solo di loro. Cardini 

si sarebbe ribellato alla nomina di 
• Dano Carella come vicedirettore 
della Tgr: persino An aveva fatto in
terpellanze al consiglio regionale 
lombardo perla camera lampo del 
portaborse di Pillitteri all'interno" 
della Rai, che in un anno e mezzo , 
era diventato caporedattore della 
croariaca,' e nei giorni scorsi l'on. 
De Corato aveva ancora attaccato ' 
la situazione scandalosa delle no- • 
mine «per motivi politici». 

Ut «squadrista» Sodilo 
Ma è tornato anche il nome di 

Bruno Scollo, in quota An per lavi- ' 
cedirezione del Tg2. Ieri il progres- ' 
sista Antonello Falomi ha fatto una 
interpellanza al ministro Tàtarella 
per «fugare ogni preoccupazione -
eper essere rassicurato che si tratti 
di un semplice caso di omonimia» 
che si tratti dello stesso Bruno So- < 

' cillo implicato in numerosi casi di ' 
squadrismo a Roma, con procedi
menti penali per lesioni gravi, por- , 

. to abusivo d'armi, interruzione di -
pubblico servizio, danneggiamen- ' 
to, invasione, lesioni personali ag-, 
gravate, anche insieme a Pier Luigi 
Scarano, processato per terron-
smo. «Inoltre - prosegue Falomi -
risulta che nel marzo 78 sia stato . 
interrotto per prescrizione dei ter
mini un provvedimento penale a 
carico di Sodilo e di altri, successi
vamente denunciati per terrori
smo». Ma il comunicato dei Pro- > 
gressisti è rimasto fermo per ore, 
len, sui tavoli delle agenzie senza 

essere diramato (unica eccezione: 
la Dire). E i Progressisti hanno an
nunciato una interrogazione al Go
verno «perché sia esso a spiegare -
soprattutto in nferimento alle 
agenzìe che usufruiscono di finan
ziamenti pubblici - 1 motivi di tale 
episodio». , j 

, Rai allo sbando» 
Il sindacato dei giornalisti de

nuncia il fatto che ormai la Rai è al
lo sbando: tutti si preoccupano di 
rispondere a interlocutori esterni -
dice l'Usigrai - invece di preoccu
parsi di fare ì programmi. E accusa 
il Cda di non aver rispettato le re
gole, cercando di occupare le pol
trone senza fare piani editoriali. «È 
uno scandalo peggiore di quelli 
dei tempi peggion della Rai lottiz
zata - dice Vincenzo Vita, del Pds 
-1 nomi sono giocati con una spre
giudicatezza e un cinismo che (an
noi pensare che stia prevalendo 
nella maggioranza la sua compo-

- nente peggiore e più significatici». 
«NeppureCraxi era nuscito a piaz
zare tanti dei suoi come la Moratti, 
che sta promuovendo il peggio dei 
craxismo Rai - interviene l'on. Giu-
lietti - . Ne esce una Rai più debole, 
più analfabeta, dove vengono di
scriminati, insieme alle opposizio
ni, persino i miglion dei loro». Per
sino l'on. Del Noce, quello che ha 
assunto (e poi smentito) la pater
nità delle famose «liste dei diretto
ri», non vuole avere niente a che fa
re con questa nuova spartizione. ̂ -' 

Tv, indagine Cirm 
1161,3% 
vuole regole nuove 

QIOROIO FRASCA POLARA 

m ROMA. Ma chi l'ha detto che 
agli italiani piace l'attuale assetto 
dei mass-media ed in particolare 
quello radiotelevisivo' Un sondag
gio compiuto dal Cirm per conto 
del Pds, e mirato a tastare il polso o 
della gente sulle proposte-chiave 
del progetto antitrust dei Progressi- ,r 
sti smentisce la presunta indiffe- ' ' 
renza dell'opinione pubblica per -
quel che succedendo nel campo , 
radiotelevisivo (o, peggio, che gli 
vanno bene le cose come stanno), ,r 
ribalta alcuni dati fatti passare dal
la Fininvest per «senso comune», e 
soprattutto dimostra che la batta
glia per una incisiva riforma del si- : 
stema si può combattere con pos
sibilità di successo, a condizione 
che sia garantita una vera informa
zione (il 61,3% ntiene infatti che > 

servano nuove regole). Ma vedia- < 
mo come è stato compiuto il son
daggio, chi ha coinvolto, e su quali •> 
precise opzioni, seguendo il filo 
delle informazioni e delle conside- < 
razioni fomite ien mattina alla Ca
mera dall'on. Mauro Paissan e dal 
sen. Carlo Rognoni (coordinatori , 
parlamentari dei Progressisti per 
l'informazione) e dal responsabile <• 
Pds per questo stesso settore, Vin- • 
cenzoVita. •. - < y.^-

SI a nuove regole' 
Il campione intervistato, tra il 17 

e il 18 ottobre, comprende 1.016 
cittadini rappresentativi dell'intera 
popolazione italiana ultradiciot
tenne. La pnma domanda era. co- •-> 
me dire?, di avvicinamento: servo- ; 
no o non servono nuove regole per " 
il sistema dei mass-media? Quasi 
due ^terzi.'-degli^ interpellati (il-
61 W\ hti rispetto che « wn'ono 
nuove regole; solo al 26,9% vanno 
bene le cose come stanno; e c'è un 
11.8% ancora senza opinione. Vita: a 
«11 campione testato rivela notevole ? 
maturità. E chiaro che il dibattito di 
questi mesi è servito a far conosce- * 
re ampiamente i termini nuovi in / 
cui si pone il problema dell'infor
mazione dopo che il padrone del 
più grande circuito tv privato è di- -
ventato anche presidente de! Con
siglio». „ •, *.«m, ••"• 

Seconda questione, il plurali
smo. Una delle iniziative di revisio
ne del sistema radio-tv è stata lan
e t t a con lo slogan «più televisione 
da scegliere». Allora, si sente o no il ' 
bisogno di reti nazionali tv che ap- ' 
partengano anche ad altn soggetti, 
diversi da quelli attuali? Per il molto 
e \'abbastanza bisogno si sono -
espressi il 46,8% degli intervistati; 
poco o punto interesse ha mostra
to invece il 40,1%, e inoltre un 13,1 
che non si è fatto ancora un'opi- • 
nione. C'è dunque una buona 
maggioranza che si pronuncia per 
il superamento dell'attuale duopo- • 
Ho - - ' '• "• 

Questo dato suggerisce altri due . 
interrogativi. Intanto: è giusto che 
la Rai possieda tre reti7 SI risponde 
il 58.1%, no il 31,1, e quasi l'll% è 

senza opinione. Evidente la consi
derazione, l'attaccamento per il pa-
tnmonio dell'ente pubblico (so
prattutto dagli intervistati che di
chiarano un onentamento di sini
stra o di destra. E poi: è giusto che 
la Fininvest possieda tre reti? Il n-
sultato del test si capovolge: non è 
giusto per il 48,1%, è giusto per il 
40,8 (ed in questo caso invece 
centre-destra e centro-sinistra si di
slocano agli antipodi, e inoltre la • 
maggioranza assoluta degli elettori " 
leghisti è schierato con le opposi
zioni a Berlusconi), incerto l'I 1.1 
degli interpellati. Paissan: «È una ' 
indicazione due volte confortante:, 
perchè smentisce l'ottimismo Fi
ninvest e perchè coglie un punto- ~ 
chiave che, se risolto positivamen
te con la nforma della legge Mam-
ml, consentirebbe di evitare i refe- • 
rendum». . " ' , . " ' . 

Riassetto Ral-Flnlnvest 
Ancora: come verrebbe conside

rata l'ipotesi della nduzione ad 
una rete a testa (con pubblicità) >v' 
per Rai e Fininvest? In moda positi
vo dal 44,7%, in modo negativo dal 
41,3 (con un 14% di senza opimo- • 
ne. 11 dato è particolarmente inte
ressante soprattutto se correlato ai 
risultati di un'altra domanda: il • 
51,6% è favorevole (contrano il 
33,6, e il 14,8 senza opinione) ad 
una soluzione di prospettiva per la 
Rai che comprenda una rete na
zionale senza canone, che si finan
zi con la raccolta pubblicitaria, e 
una rete a diffusione regionale (fe
deralista) che si finanzi con un ca- • 
none da definire ma comunque in-
fenore all'attuale. 

Gial la raccolta della pubblicf 
tòa. Oggi non esiste alcun limite, 
cosi che Fininvest e Rai si drvidon * 
quasi tutta la torta, lasciando solo' 
le bnciole alla carta stampata. 
Quanta parte del campione Cirm è 
favorevole ad una regolamentazio
ne del mercato (il cuore della pro
posta antitrust dei Progressisti), li
mitando al 20% la quota massima . 
di raccolta per ogni possessore di 
sistemi di comunicazione (tv più 
giornali più radio più cinema 
ecc.)7 Ebbene, il 76,2% è favorevo- ^ 
le a questo tipo di regolamentazio
ne, solo il 15,2 contrario, e si ab- • 
bassa all'8,6 anche la quota dei 
senza opinione. Una fortissima 
maggioranza (66,8%) si è pronun
ciata infine in favore dell'idea della 
creazione di un'autontà indipen
dente (formata ad esempio da cin
que personalità elette dal Parla
mento) che abbia potere di super
visione sulle telecomunicazioni -
per garantire il rispetto delle tego
le. Chiosa Carlo Rognoni, facendo 
notare ai giornalisti come nel cam
pione testato si riveli meglio onen-
tata l'Italia giovane e più istruita: 
«Con la stessa arma usata dalla 
maggioranza cominciamo a sman
tellare il castello di balle che ci ro
vesciano addosso». 

I S S U t i l S S S M L'ex giornalista, ora deputato: «Ogni giorno mi chiedono epurazioni, tornano i craxiani» 

Del Noce: «La testa della Gruber non ve la dò» 
PAOLA SACCHI 

ai ROMA. «Eh no! La testa di Lilli 
non si tocca... nessuno mi accuse
rà certamente di simpatia nei con
fronti della Gruber, ma se qualcu
no volesse toccarla sul piano delle 
cose che sa fare, ah!, non esiterei 
un attimo a schierarmi pubblica
mente con lei..: Ma che schema- • 
mo? E che vogliamo ritornare ai 
metodi del passato, gli stessi che . 
discriminarono me e-tanti altri? Eh 
no! lo non ci sto, questa logica da 
notte dei lunghi coltelli mi inquieta 
e mi allarma. Non passa giorno » 
che non ricevo ogni mattina alme
no quattro, cinque telefonate in cui -
mi dicono: Tagliamo la testa di ' 
quello o di quell'altro... ma come? 
Ancora non li avete fatti fuon, no
nostante l'arrivo dei nuovi diretto
ri?" E insistono: "Fabrizio, ricordati 
quello che hanno fatto a te i Volcic 
ed i Longhi...". E, intanto, qui stan- < 
no ritornando In scena personaggi ' 
della Prima Repubblica, piazzati in 
Rai, in tempi di craxismo imperan

te... C'è il rischio che si ricreino lob
bismi, consociativismi... Cosa c'en
tra tutto ciò con la liberaldemocra-
zia?». : 

Allora, Fabrizio Del Noce, depu
tato di Forza Italia, com'è que
sta storia del «quadrumvirato 
femminile (Moratti, Del- Bufalo, 
Buttigliene, D'Eusanlo)» che, 
secondo lei, starebbe facendo II 
bello e cattivo tempo In Rai? È 
tornata, dunque, ad essere cosi 
potente Giuliana Del Bufalo, ora 
assistente della presidente Mo
ratti? ' .*>* '> 

...Ah! Potentissima... E mi inquie
tano certe voci che la fanno punto 

' di rifenmento di certe intenzioni, 
come quella, ad esempio, di far 
riassumere Maria Giovanna Ma
glie... E, comunque, per carità, io 

r non voglio fame una questione 
'< personale... E non spetta, certa

mente, a me, che sono un politico 
e non un direttore di testata, dire 
dire se la D'Eusanio è in grado o 

meno di condurre il Tg... Non mi 
piace discutere sui nomi... 

• Ma lei In questi giorni ne ha fatti 
molti... 

Be', insomma, qui facciamo di
scorsi contro l'arroganza del pote
re... E poi - senza, npeto, fame ' 
una questione personale - ritor
nano in ballo nomi che sappiamo 
bene che rappresentano un pas
sato... Io, invece, voglio ribadire 
una filosofia liberale alla quale mi 

sono sempre attenuto e dalla qua
le non mi sono mai distaccato, è 
la filosofia della tolleranza, del ri
spetto delle idee altrui e anche 
quella di scegliersi dei compagni j 
di strada, delle persone che non 
rappresentino un passato che noi 
abbiamo condannato fortemente 
in tutta la campagna elettorale... 

Sta prendendo le distanze da 
Forza Italia? 

No, non sto prendendo le distanze 
da nessuno. Il punto non è questo, 
lo qui parlo come parlamentare e 
come commissario della commis
sione di vigilanza. Nessuno vuole 
interferire nelle scelte che il consi
glio d'amministrazione, nominato 
con pieni poteri, ha tutta l'autono
mia di fare. Ma non vorrei che poi 
d'improvviso venga a crearsi una 
situazione insostenibile e poi ci 
venga, per giunta, anche attribui
ta... Una situazione sulla quale in
tendo, quindi, lanciare un campa
nello d'allarme... 

Be', ma la signora Moratti non 
• l'ha mica voluta l'opposizione». 

L'hanno nominata i presidenti 
delle due Camere, mica Forza Ita
lia... • 

D'accordo, ma tutto quel ribal
tone, ammetterà che l'ha voluto 
la nuova maggioranza... -

Le nomine, ripeto, sono state fatte 
dal Parlamento. E io non sto qui a 
dare giudizi sulla nomina della si
gnora Moratti. Dico solo che ci so
no linee di confine ben precise 
che come , liberaldemocraùco * 
penso non possano essere varca
te- pnma tra tutte la non repressio
ne delle idee altrui. E, quindi, da 
questo punto di vista, sono assolu
tamente d'accordo su come si sta 
muovendo il direttore Rossella al 
Tgl: il suo è uno sforzo per la 
compartecipazione di tutti alla 
realizzazione del giornale. E pero 
mi viene segnalato.che ci sono 
persone che appartenevano alla ', 
vecchia nomenùatura che conti
nuano ad avere lo spirito da notte 
dei lunghi coltelli... Attenzione al
le contropulizie etniche! , ,: .*-' 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. < . • - . „ ' • 

§><-

nom* e ougnomo 

TKF" 

wro Off •town ne* stia 

Le spese di spedizione 
sono s carico del destinatario. I A1BUM CMXUT0» t9tl -1994 • 



Politica Venerdì 28 ottobre 1994 
^^^x^j^sm^^^^^^^m^s^m' 

IL VOTO DI NOVEMBRE. Studio Pds sulle coalizioni nelle città con oltre 15mila abitanti 
Nel 35,9% centro-sinistra. Nel 91% insieme Forza Italia e An 

Nei grandi comuni 
alleanze sinistra-Ppi 
E Buttiglione si arena a destra 

IL VOTO DI NOVEMBRE 

Circa 3 milioni di elettori voteranno il 20 novembre per 
eleggere i sindaci di 251 comuni e i presidenti di 2 provin
ce (Foggia e Massa Carrara). Il Pds ha illustrato le allean
ze. «Abbiamo fatto uno sforzo per creare una vasta coali
zione democratica con i moderati e abbiamo ottenuto ri
sultati significativi», ha detto D'Alema: nel 35,9% dei co
muni con più di 15 mila abitanti insieme sinistra e centro.' 
Accordo blindato (nel 91 A% dei casi) tra An e Fi. . 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. II punto è uno solo: con
trastare l'alleanza di centro destra 
e possibilmente vincere. Massimo 
D'Alema e Claudio Burlando non 
potevano essere più espliciti nell'il-
lustrare il quadro delle alleanze 
messe in campo per le elezioni 
amministrative del 20 novembre. 
Un segmento limitato, ma pur si
gnificativo, con i tre milioni di elet
tori, i sette capoluoghi e le due pro
vince interessate. Lo scontro sarà 
sicuramente aspro e lo si capisce 
dal tipo di propaganda che già da 
tempo, sulle sue reti televisive, sta 
mandandando in onda Silvio Ber
lusconi. Perchè se è vero che parte 

' con il vantaggio di essere leader di 
governo, leader della coalizione 
vincente alle elezioni politiche di 
marzo, tuttavia deve sfatare la ten
denza inversa che si è verificata 
nelle amministrative da quando si 
vota con il nuovo sistema. Il dato è 
chiaro: nei 310 comuni ' oltre i 

"1Srh1la"abitanti doWs'i'è'vota'to tra 
ilgtógnò,093 e i l ' g tù f r io^à sini
stra e il centrosinistra hanno vinto 

^'fri1] 50 realtà (tracuife>mà."Napoli, 
Torino, Venezia, Genova, Palermo, 
Messina, Catania, Ancona)', le for
ze di governo in 81 (Milano è la cit
tà più significativa), il centro in 20. 
Sono cifre che prese cosi in assolu
to colpiscono, che potrebbero in
durre i progressisti a facili illusioni. 
Ma non tutto è cosi semplice. , . 

Le nuove alleanze 
Un dato innanzitutto. Finora, 

tranne eccezioni sporadiche, non 
si era mai creata una alleanza si-

- gnificauva tra le forze progressiste 
e quelle moderate. Ora, invece, 
questa è la linea che il Pds ha scel
to di perseguire e con successo. In
fatti - ha spiegato Burlando, re
sponsabile degli enti locali per la 
Quercia - il Ppi si è alleato con il 
Pds in 17 comuni (i riferimenti so
no tutti per le realtà oltre i 1 amila 
abitanti) e con il Pds e Rifondazio
ne comunista (oltre a sigle minori 

- come possono essere i Verdi, la 
Rete, ì Cristiano sociali, eoe) in 2 
casi, complessivamente nel 35,9% 
dei casi. Da solo si è presentato nel 

• 43,4% dei casi e alleato con forze di 
governo nel 19,9% dei casi (in tre ' 

. comuni: Aversa, Imprimete, -
'' Squlnzano nella coalizione c'è an-
. che Alleanza nazionale).- * 

Fl-An: accordo blindato 
• «Noi abbiamo ricercato l'allean- • 

za con le forze di centro ovunque», , 
• ha detto Massimo D'Alema. In 
: moltissimi casi si è riusciti. In altri, . 

ad accordi già fatti, come nel caso '. 
• di Sestri Levante ed Imprimete -

1 ha aggiunto Burlando - «dopo un " 
z incontro con Buttiglione i dirigenti * 

popolari locali hanno cambiato 
idea, preferendo allearsi con la Le-

* ' ga o con An». Dunque un'alleanza 
nuova fatta per contrastare soprat
tutto il patto di ferro, cóme l'ha de- -

i finito il segretario del Pds, tra An e , 
f Fi. «Checché ne dica Buttiglione, 

che continua a sperare in un allon- , 
* tanamento di Forza Italia dal suo . 
-principale alleato,, i due partiti 
• stanno insieme. Bisogna guardare 

in faccia questa realtà senza fare ' 
sogni». E la realtà dei numeri ci di-

( ce, infatti, che Fi e An sono insieme •• 
„nell'85,7% dei casi (comprese le . 

. province). Cifra che sommata al 
i 5,7% dei luoghi in cui si presentano. ' 
' ' anche con la Lega significa un \ 
• blindatissimo 91,4%. Sveglia, dice 
'• dunque D'Alema a Buttiglione. " 

Tuttavia ' il segretario del Pds, 
«sponsorizzando» le alleanze con i > 
moderati democratici, non demo-

. nizza la scelta che il Ppi ha com- • 
* piuto in alcune realtà alleandosi ' 

con la Lega (a Trezzano, Martel-
' lago, Mirano, Sestri Levante, 
* Viareggio), perchè, ha spiegato ' 
"l nel corso della conferenza stampa 
- «la Lega effettivamente non inten-
„• de costruire un patto stabile con 

An, ma si trova nella situazione 
che Buttiglione sogna sia quella di 

' Forza Italia. Il Carroccio è una for- -
„ za autenticamente antifascista,,' 
, mentre Forza Italia è saldamente 

* legata ad Alleanza nazionale». ~. -' 
; Dunque elezioni importanti • 

quelle di novembre. Perchè - ha -
insistito Burlando-si vota dopo al- • 

' cune prove significative del gover-

RerurtoNIcollnl 

no, per le nuove alleanze messe in 
' campo e anche perchè alla guida 

del Pds c'è un nuovo gruppo diri
gente. Ma importanti anche per un 
altro motivo, ha aggiunto Massimo 
D'Alema. Sono il banco di prova 
per la linea politica che la Quercia 
si è data e che è non solo la scelta 
delle alleanze, ma anche quella di 
puntare su candidati che siano 
espressione della società civile. «I 
partiti non sono più forze di occu
pazione delle istituzioni come era 
nel passato». ' , ' ' * • 

'*** >'"" \: • , * 
Le c i t tà dove si vota 
Nel dettaglio i sei principali parti

ti hanno scelto di presentarsi da 
soli: nel 26,4% il Pds, 43,4% Rifon
dazione comunista, 43,4% i popo
lari, 22,6% Forza Italia, il 28,3% Al
leanza nazionale, il 17% la Lega. 
Pds e Rifondazione sono insieme 

' nel 37,7% dei casi, Pds e Ppi nel 
. 32,1%, Pds, Ppi e Re nel 3,8%. Ppi e 

Lega 9.4%, Ppi e Forza Italia 1 
Ppi, Forza Italia e An 5,7%. Ppi, Fi e 
Lega 3,8%. Fi, Lega e Alleanza na-

< zionale 3,8%, Fi e An 56,6%, Fi e Le
ga 5,7%. Il capoluogo più impor
tante dove si vota è Brescia e co
me è noto Mino Martinazzoli, so
stenuto da Ppi, Pds e altri, sfiderà il 
ministro Vito Gnutti, sostenuto da 
Fi e Lega. A Sondrio il Pds sostiene 
Molteni insieme a Psi, Verdi e asso
ciazioni cattoliche. An, Lega e For
za Italia vanno in ordine sparso 

1 Cost il Ppi e Rifondazione. A Trevi
so Pds, Verdi, Popolari, Pri e Psi so
stengono l'industriale Tognana. Gli 
altri principali partiti presentano 
singoli candidati. A Massa Pds, 
Ppi, Pri, Psi. Cristiano sociali, Al
leanza democratica e Patto Segni 
appoggiano Pucci, le forze di go
verno stanno insieme, mentre Re si 
coalizza con i Verdi. A Pescara il 
sindaco uscente Collevecchio è so
stenuto da Pds, Psi, Re, Verdi; il Ppi 
ha garantito il suo appoggio al bal
lottaggio. Lega da un lato e Fi, An e 
Ccd dall'altro presentano propri 
candidati. A Brindisi un notaio 
cattolico, Michele Enrico, ha mes
so d'accordo Pds, Ppi, Re, Verdi, 
contro candidati di Alleanza nazio
nale e Forza Italia. ., * . 

I centri minori 
Un accordo simile a quello di 

Brindisi è stato raggiunto tra le for
ze democratiche per la Provincia di. 
Foggia e Masa-Carrara. Nella 
provincia pugliese un medico, Pel
legrino, è sostenuto da Pds, Ppi, 
Ad, Patto Segni, Verdi (Re e Fi-An-
CCd corrono per conto proprio). 
In Toscana Gussoni è sostenuto da 

PROVINCE E COMUNI CON PIÙ 0115.000 ABITANTI , 

PDSconRC - < ' < • 

PDS con PPI (e RC)1 » 

PPI con PDS 
PPI con Lega• 

PPI con FI-AN-Lega 

FI-AN ••••>. • * 

Fi-Lega - -

FI-AN-Lega • 

Valori assoluti 

- 20 

19 

19 

5 

6 

30 -

• 3 

2 

• %i 

51,3 
48,7' 

63,3. 
16,7' 

20 ,0 -
85,7.-

8,6-

6.7. 

Pds, Ppi, Pri e Psi. Mentre Fi, Ccd e 
Socialdemocrazia corrono insie- ' 
me. i 

Se l'attenzione è ovviamente 
concentrata su queste 9 realtà più _ 
importanti, di non secondaria ìm- \ 
portanza, per motivi diversi, sono 
anche altri centri. Tra questi Ivrea. 
Nella città dell'Olivetti, di monsi-

> gnor Bettazzi Pds, Ppi, Verdi, Psi, 
Re candidano il direttore dell'ar
chivio storico dell'Olivetti, Maggia, 
mentre le tre forze di governo si 
presentano in ordine sparso. A 

Viareggio il Ppi si allea con Lega e 
Patto Segni, mentre An, Forza Italia 
e Ccd vanno per proprio conto, 
contro il candidato^ Costa, soste
nuto da tutto il fronte progressista. 
Alleanza di Pds, Ppi, Pri e Patto Se
gni per il candidato Mariani a Se
nigallia, contro i candidati di An, • 
di Fi, di Ccd e di Verdi, Re. Nel La- '• 
zio sono due i centri importanti: ' 
Civitavecchia e Fiumicino. Nella ; 
prima Pds e Ppi si scontrano con 
Fi. An e Ccd. A Fiumicino la sinistra ; 

Nel grafico I comuni 
più Importanti che 
andranno a l voto 1120' . 
novembre prossimo e 
che probabilmente 
torneranno a votare 
per II ballottaggio US , 
dicembre. I comuni 
chiamati a rinnovare I ' 
consigli comunali e a " 
eleggerei sindaci 
sono 251 , di cui 49 
con più di 15000 
abitanti (evidenziati 
nel grafico) e 7 . 
capoluoghi di -*' • 
provincia. Al voto -
anche due Province 
(Massa e Foggia). 
Sono circa tre milioni I 
cittadini chiamati alle 
urne. . 

si batte separatamente da Ppi e 
Patto Segni contro le forze di gover
no alleate (tranne la Lega che non 
è presente). A Battipaglia Pds. 
Verdi, Psi e Patto Segni contro le 
forze di governo, il Ppi e Re. A Mar
tina Franca i principali partiti van
no allo scontro separatamente, 
tranne Forza Italia e Alleanza na
zionale che sono alleati. A Lucerà 
Pds, Psi e Rifondazione, contro Po
polari, Rete, Alleanza nazionale e 
Forza Italia-Ccd. "* " <', " • ' • 

Bassolino lo nomina nuovo assessore alla cultura al posto di Velardi. «Lascio Roma, vengo sotto il Vesuvio» 

Nicolini punta all'«estate napoletana» 

Alberto Rais 

Renato Nicolini, 52 anni, per nove anni assessore alla cul
tura al comune di Roma dove inventò l'«Estate romana» è 
il nuovo assessore alla cultura di Napoli. Lo ha presentato 
ieri il sindaco Bassolino. «Intendo fare l'assessore a tempo 
pieno - ha affermato Nicolini - é quindi mi trasferirò a Na
poli e darò le dimissioni, con qualche rammarico, da con
sigliere comunale a Roma. Ma per capire meglio le cose, 
talvolta, occorre cambiare punto divista». • . , 

^ OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA , 

ss NAPOLI. Quando Renato Nicoli
ni, seguendo il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino ha fatto il suo 
ingresso nella sala della giunta do
v'erano in attesa i giornalisti, s'è le
vato un brusio di meraviglia. I foto-, 
grafi ed i cameraman sono scattati 
e i flash si sono scaricati a ripetizio-
ne sul nuovo assessore alla Cultura 
del comune di Napoli. Chi aveva ' 
«osato» avanzare anticipazioni sui ' 
giornali di ieri mattina, chi pensava 
che dopo le dimissioni di Claudio 
Velardi la giunta si trovasse in diffi- ' 

colta, • è stato clamorosamente 
smentito. A prendere il posto di 
Velardi - che si è dimesso per una 
questione di coerenza - «è il mi
gliore assessore alla cultura che 
un'amministrazione comunale -

,ha sostenuto Bassolino - abbia 
mai avuto negli ultimi vent'anni. E 
visto che Napoli sta tornando ad 
essere una capitale, la scelta ac
quista ancora più significato, an
che per lo spirito con il quale Re
nato ha accettato la proposta. Na- • 
poli, anche per ragioni climatiche 

può avere la stagione turistica più 
lunga del mondo. Penso dunque -
ha concluso il sindaco -che il pas
so che abbiamo compiuto sia mol
to importante». - ,. 

•Non me l'aspettavo proprio» 
•Confesso - ha esordito - che se 

mi avessero detto, appena ien mat
tina che sarei diventato assessore 
alla cultura a Napoli, avrei pensato 
che volevamo prendermi in giro. ' 
Abbiamo sorpreso tutti, anche il 
mio capogruppo a Roma. In Italia 

siamo ad un bivio - ha proseguito 
Nicolini - molto importante. C'è un 
quadro a Capodimonte, di Anniba
le Carracci, "Ercole al bivio", nel 
quale 6 ritratto l'eroe fermo davanti 
a due donne, che rappresentano il 
vizio e la virtù. Lui non si muove, 
invece è importante muoversi, na
turalmente verso la virtù». , -* - • 

Ha qualche accenno di mode
stia quando gli viene chiesto «cosa 
sa di Napoli». Divaga un po', pren
de tempo, poi dimostra di sapere 
molte più cose di più di quanto 
non voglia far credere, dal proble
ma dei teatri chiusi al Museo Ar
cheologico, a quello di Capodi
monte. Napoli, è una città da tanti 
e tanti secoli, sostiene infine, che 
solo Pangi nel mondo può esserle 
paragonata. - - . „ 

Dall 'Estate romana al Golfo -
Non lesina anche qualche motto 

di spinto - «mio nonno si è trasferi
to da Palermo a Roma, io mi sto av- ; 
vicinando a Palermo», «Ho molti 
amici napoletani, con qualcuno 

ho anche recitato, facevo la parte 
del maggiordomo in Filumena 
Marturano, ma vi assicuro che non 
ho intenzione di ripetere l'espe
rienza» - ma dimostra anche di., 
avere le idee chiare su qual è la 
strada da seguire oggi in un settore . 
come quello della cultura. «L'estate -
romana - ha risposto alle doman
de immancabili sul tema - è costa- •-. 
ta poco nella parte iniziale, poi » 
quando è diventata un fatto che 
coinvolgeva un milione di persone > 
si poneva il problema di cambiare 
registro. Di quella esperienza è n-
masto molto, ma oggi è cambiato 
molto, compreso il modello di so- " 
cietà che abbiamo difronte e quin
di oggi laverà questione è quella di • 
promuovere iniziative, ma anche . 
di trovare "capitalisti" che abbiano . 
le capacità per investire in queste 
operazioni». Ed infine una afferma
zione: «Napoli è stata una città che 
ha avuto il massimo dei danni dal '•-
processo di industrializzazione. ' 
senza averne avuto i vantaggi. Oggi ' 
occorre ripartire dal suo patrimo

nio per poter garantire anche oc
cupazione e sviluppo. Noi per far 
questo abbiamo bisogno di investi
menti stabili, sicuri e questo com
porta un discorso, che sarebbe 
troppo lungo, sulle autonomie lo
cali, e la loro capacità impositiva, 
la regolazione dei flussi finanziari, 
il federalismo». ,_•, • ' 

Nicolini, sposato, tre figlie, da lu
nedi sarà a Napoli e prenderà pos
sesso dell'assessorato. . Per una 
questione di correttezza vuole pri
ma presentare le dimissioni da 
consigliere comunale a Roma e 
poi accettare l'incarico anche se 
non c'è alcuna incompatibilità fra 
le due cariche. Ordinario alla fa
coltà di architettura di Reggio Cala-
bna, è stato assessore alla cultura 
dal 76 all'85 a Roma e dall'85 ad 
oggi ha ricoperto l'incarico di con
sigliere comunale. Parlamentare 
con il Pci-Pds per cinque anni, nel
le comunali dello scorso anno ha 
ricevuto oltre 150.000 voti come 
candidato a sindaco nella capitale. 

Domani il corteo 

Pds in campo 
insieme 
al volontariato 

ALBERTO LEISS 

•a ROMA. «Al presidente delle Acli 
Franco Passuello, che sull'Unità 
chiede un rapporto con la politica 
basato sui contenuti, rispondo che 
il Pds si impegna a sostenere una 
nuova legge per l'associazionismo, 
cosi come condivide l'esigenza di 
aumentare gli investimenti per la 
cooperazione intemazionale. A ti
tolo personale, aggiungo che io so
no anche d'accordo con l'idea di 
un contenimento della spesa mili
tare a favore di altri investimenti so
ciali. Qui pero, a sinistra, c'è una 
discussione... ». Gloria Buffo, della 
segreteria della Quercia, segue da , 
vicino le esperienze dell'associa
zionismo e del volontariato, e giu
dica un fatto politico senza prece- " 
denti la decisione di tanti protago
nisti di questo mondo di prendere 
la parola, e di scendere in campo 
oggi con un «forum», e domani con 
una grande manifestazione nazio
nale a Roma, per contestare molte 
scelte del governo. • ' > ». •>•;„ 

Qual è la novità di questa Inizia
tiva? . .- - - ,. . 

Non era mai accaduto in Italia che 
tante associazioni, anche molto 
diverse tra loro, dalla cooperazio
ne all'ambientalismo, al volonta
riato laico e cattolico, decidessero 
unitariamente una mobilitazione 
cosi imponente. Questo fatto poi 
dimostra che la critica alla politica ' 
economica e sociale del governo 
non viene soltanto dai lavoraton," 
dipendenti, da pensionati e dagli -, 
studenti. C'è in questo paese un 
mondo delle solidarietà, molto va
sto - si tratta di milioni di persone '-
- c h e ha un'altra idea del rappor
to tra lo Stato e il mercato, rispetto ' 
al liberismo selvaggio delle destre. 

È un'Idea che II Pds condivide? : 
Direi", proprio di st. È l'idea che le 
politiche sociali non sono un lus
so,, ma una risorsa. Nello stesso 
tempo da questa iniziativa viene 
anche un monito alle forze politi
che dell'opposizione. "Ci vuole 
meno timidezza nella battaglia 
per queste politiche sociali, e le n-
cette che propone la sinistra van
no anche aggiornate. •> '-. 

Aggiornamento In quale direzio
ne? ! 

Abbiamo spesso parlato della di
mensione di un «privato-sociale». 
Questa idea va riempita di conte
nuti. È un'idea moderna. Guar- • 
diaagli Usa: qui il 51 percento del
la popolazione sopra i 18 anni de
dica una media di 4 ore settima
nali ad attività volontarie di carat
tere sociale. C'è anche un canale 
di risorse pnvate investite in attivi
tà «no-profit», cioè non destinate 
al lucro personale o di impresa, 
che raggiunge la ragguardevole 
cifra di 200 mila miliardi in lire. Ma 
negli Usa c'è una interessante le
gislazione di sostegno di queste 
attività. Per esempio in termini di " 
detassazione. •- > ">. -. 

Non sarà una specificità poco ri
petibile del mondo nordamerica
no? 

Non è del tutto vero. In Europa e 
in ItalKc'è una tradizione di poli- • 
tiche di sostegno sociale pubbli
che, che negli ultimi anni sono an
date in crisi. La crisi e la ritirata 
dello Stato ha fatto emergere i mo
vimenti del volontariato. Ma è sba- -
gliato concepirli in termini di pura 
«supplenza» del ruolo statale. Ci 
possono essere nuove politiche di 
intervento pubblico che favorisco- _ 
no questo movimento, e gli confe
riscono piena dignità. 

Hai parlato anche di un valore di
rettamente politico». 

Come non vedere in queste realtà 
anche un risposta molto concreta 
alla cnsi della politica e delle sue 
forme tradizionali? Emerge una 
nuova soggettività politica, anche 
se va letta senza generalizzazioni 
e ideologismi. Ma io sono convin
ta che da queste risorse umane, 
ideali, organizzative, non si possa 
prescindere anche nel momento 
in cui lavoriamo per costruire una 
nuova forza plurale della sinistra, 
e la stessa prospettiva di una coa
lizione dei democratici. Nessun 
strumentalismo, naturalmente. 
Saranno questi soggetti a decidere 
se e in che forme, e per quale pro
getto offrire un loro apporto. Ma 
guai se noi non lo ncercassimo, se 
cedessimo a forme di chiusura. 



Venerdì 28 ottobre 1994 in Italia ^ J'Unità pagina e/ 
ft>wiw* ^» ^ v»- Jiw « «t+^Vwta» v «Si _ 

Colpi di scena a ripetizione al processo San Patrignano 
^sm^ss^w^f^^j^^ssmiz^^^^z::sz II nastro «incriminato» ascoltato in aula il 2 novembre -. 
IL CASO. 

Vincenzo MuccMi prima di entrare nell'aula del processo, con II suo avvocato Vittorio Virga, a destra. Accanto, la comunità di S. Patrignano 

«Sì, chiese di uccidere il 
Spunta la cassetta, l'autista confessa 

Pasquale Bove/Ansa-Nuova Cronaca 

«SI, in quel nastro c'è la prova che Muceiolkvoleva'Grizgar-
,,6^mprtpi.L'ex "artista'tei capo di Saft'fatr^^.^éVie 
arrestato per .falsa testimonianza e collabora sùbito con 
gli inquirenti. Ma il nastro - consegnato dall'avvocato mi
lanese cui era stato affidato - non è ancora stato ascoltato. 

: «Lo voglio sentire qui e subito - grida Muccioli in aula - io 
non sono un killer». Si ascolterà il 2 novembre, in pubbli
co. Dentro quella cassetta, il futuro della comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNBR MULETTI 

R1M1NI. Sarà duro, aspettare colpi di scena È una «cassetta ma-
cinque giorni. Solo nel solennità 
dei Morti si saprà, infatti, se nella 
<assetta che non c'era», e che in
vece è stata trovata e portata in 
Procura, davvero ci sono le istru
zioni per un omicidio. Mandante 
Vincenzo Muccioli, vittima il teste 
Franco Crizzardi. Sarà duro aspet
tare soprattutto lassù in collina, 

. perchè il capo di una comunità 
', non può essere sospettato di esse-

gnetofonica» - come la chiama il 
., giudice - che gli agenti delia que- " 
:' stura di Milano appoggiano delica

tamente sul tavolo del procuratore 
capo, come un oggetto prezioso. ' 

- L'hanno presa nello studio dell'av- '. 
• vocato Gianfranco Rinaldi Vignoli, ; ' 

un ex amico della comunità (era ? 
nel collegio di difesa del processo \ 
delle catene, poi si è detto «pentito '•: 
di avere passato tanti week end a 

re un «killer» e continuare a chiede- _,; San Patrignano»). Questi ha letto i ; 
re rispetto e fiducia. Sarà duro 

• aspettare la verità, perchè queste 
ore convulse hanno i ritmi del : 

«giallo"noir», e non di un'inchiesta 
giudiziaria. 

Colpo di scena 
Un «fatto» c'è, nel turbinio dei 

• RIMIMI Visto da qui, Vincenzo 
Muccioli è solo una grande schie
na un poco ncurva, una massa di 
capelli quasi gngi. C'è un silenzio 
quasi assoluto, fra gli uomini e le 
donne - tutti in qualche modo lega
ti alla comunità della collina - che 
seguono il processo. Da questa 

' parte delle transenne si sente solo 
' qualche parola, di quelle dette da : 
• giudici ed avvocati. Si può quasi ' 
solo guardare, cercare di capire 
cosa stia succedendo. Vestiti, ele-

, ganti, maglioni presi sulle banca
relle. Nel silenzio di questa gente di 

, ogni età c'è la paura: Tremano al 
pensiero che «le cose brutte» rac
contate dai ragazzi che passano 

' uno dopo l'altro là sulla seggiola, 
davanti ai magistrati, distruggano 
la comunità.' Tremano perchè 
Muccioli sembra un altro, rispetto 
all'uomo sicuro di sé che incontra-. 

: no in comunità, quando hanno il : 

; permesso di andare a trovare i loro ; 
figli. Oggi è un imputato, costretto 

;, a dire: «Non sono un killer». 

".': I sorrisi amari 
Qualcuno legge il giornale, gli al- ; 

tri fissano i giudici. Adesso i micro
fono viene messo proprio davanti 

giornali - cosi ha affermato - e subi
to ha mandato un fax alla Procura ''. 
di Rimini. «Quei nastro c'è, me lo 
ha dato Walter Delogu due o tre 
anni fa Dovevo consegnarlo alla 
moglie, nel caso gli fosse successo 
qualcosa» 

Basta questo per fare capire che 

Walter Delogu, autista di Muccioli 
per ottottrW,%a%ièriWtò9fri;àula, 
mercoledì, aveva detto che non era 
vero,nulla, che $90 esjsjeva;nessun 
nastro, come" avevano "sostenuto 
tre testimoni che avevano raccolto 
le sue confidenze. In mattina parte 
l'ordine di custodia cautelare per 
l'ex autista, che non si trova da 
nessuna parte. Già si parla di una 
fuga di tutta la famiglia, quando 
Walter Delogu si presenta al bar 
del tribunale. «Devo andare dal: 
procuratore capo, il dottor Battagli-: 

no, devo parlargli». Ma sulle scale 
viene preso dai poliziotti, arrestato 
e portato in commissariato. «Falsa 
testimonianza», è l'accusa. Poche 
ore d'attesa, poi il primo interroga- ' 

; torio. Collabora subito. «SI, quello è ' 
il nastro nel quale Vincenzo Muc
cioli dichiara di volere fare am-

.mazzare Franco Grizzardi. Aveva 
paura che parlasse dell'omicidio ' 
Maranzano». «E' stato un interroga
torio buono, molto buono», dice 
unodegli inquirenti,soddisfatto.. •,' 

' La casetta misteriosa ' ' 
Il giallo è però ancora aperto. 

Nessuno infatti ha ascoltato il na
stro, ordine del tnbunale Verrà 
ascoltato in aula, il 2 novembre, 
cosi come ha chiesto Vincenzo 
Muccioli L'accusa era contraria. 
Voleva le perizie, pnma. Voleva sa

pere se ci fossero^state manomis-
•:sìorW'ò;tàgU,'-é''qùaiido fosse stata 
.incisa. 

• Vincenzo Muccioli, almeno una 
• volta, ha convinto i magistrati. Pri

ma ha «litigato» - ma sembrava il 
,:gioco delle parti -con gli avvocati 
,: della sua difesa, che non volevano 

quella • cassetta in aula, perchè 
•, «non pertinente al processo in at-
''• to». Poi ha voluto «fare una dichia-
'.. razione», «lo non ho solo il proces

so - ha detto - ma anche 2.500 pcr-
• sone a casa mia. Loro hanno letto i 
: giornali, ed io non posso tornare 
;:. senza poter dire cosa c'è in questa 
.cassetta. Non possono pensare 

che io sia un killer. Sapete, in una 
: comunità si fa presto a creare ten-
?. sione, e se non si interviene...». -"••;-, 

Al mattino, prima della notizia 
del ritrovamento della cassetta, il 
processo sernbra già finito. E' la di-

'.' fesa a dire che vuole chiudere tut
to, per non creare «altri danni alla 

*J comunità». «Ci siamo alzati presto -
: dice l'avvocato .Vittorio Virga - ab

biamo visto i giomali...Uno schiaf
fo dato non si può levare. C'è stata 
una sterzata che ha portato tutto 

.';• fuori strada». Si capisce presto do
ve voglia parare. «Dal 27 aprile 

; 1994, da sei mesi, la procura ha te-
•-. nuto nel cassetto dichiarazioni 
,•' esplosive, senza indagare. E di col- • 

pò, ìen questa aula è diventata un 

grande teatro,.ua grande palcosce- , 
njco, doye,.MuccÌQjj è stato sbrana- ., 
to senia avere possibilità di diien- , 
dersi. Di fronte a telecamere e gior- .[ 
nalikti'è stato indicato'còme'ni'an- •' 
dante di uno o più omicidi. Avete 

^chiesto l'ammissione di un teste 
' senza fame nome e cognome. •:•:• 
Avevate paura che Muccioli lo fa- ., 
cesse ammazzare?». Parla di «Muc- ,v 
cioli crocefisso», di «danni irreversi- '•';., 
bili». E allora? «Bisogna chiudere ~. 
non solo il sipario, ma anche il tea- £.' 
tra. La difesa rinuncia a tutti i suoi *•' 
50 testi, meno un professore che ;;. 
ha fatto una ricerca su 711 ragazzi i,-
salvati da San patrignano. Muccio •; 
li non dà consenso a nessun esa- -'.-. 
me. Vi chiedo di chiudere questa ; 
fase dibattimentale». ~.pj,-. .;•-,;•;• 

Richiesta d'aiuto > : 
Come Brenno, mette sulla bilan- . 

eia la spada dei risultati della co- ".., 
munita. Non si deve discutere di al- "•' 
tro. Ed in aula lancia una minaccia 
ai magistrati dell'accusa. «Di ciò •-. 
che è successo in questi giorni sa-- ' • 
ranno informati gli organi tenuti a jf, 
valutare se questo comportamente •.. 
sia legittimo». Subito dopo, in una ";'' 
dichiarazione, precisa: «Si tratta del 
Csm, ; del procuratore generale ;' 
presso la Cassazione e del ministe- '• 
ro di Grazia e giustizia» Insomma, 
il processo esce dall'aula, e chia
ma a soccorso gli amici della co-

La procura generale di Bologna: 
«Da rifare il primo processo» 

La prima tranche del processo per la morte di Roberto 
Maranzano, assassinato nella macelleria di San Patrignano 
Il 5 maggio dell'89, è da rifare. A sostenerlo è la procura 
generale di Bologna, che Ieri ha Invitato la corte d'assise 
d'appello, riunita in camera <H consiglio, ad annullare la 
sentenza con cui Alno Russo, capo della macelleria della 
comunità di Mucdoll, era stato condannato dal gip a 8 anni 

. di carcere per omicidio preterintenzionale, e altri sei ospiti di 
San Patrignano assolti dall'accusa di lesioni per aver agito In 
stato di necessità. La decisione era scaturita da un rito • 

•„. abbreviato, ma secondo il pg'-'V 
-Giovanni Volpe, il gip di Rlminl non . 
' aveva competenza a decidere con 

rito abbreviato su un'accusa che, . 
In origine era di omicidio volontario 
e prevede la pena dell'ergastolo. 
• Secondo Volpe, che ha sostenuto 
le ragioni presentate II 26 aprile -
scorso dall'avvocato generale -
Vincenzo Oddone, il giudice < ' 
rimlnese Vincenzo Andreùcci -
avrebbe travalicato le sue -.,. 
competenze, entrando nel merito 
della causa e derubricando • 
l'accusa da omicidio volontario jn 
omicidio preterintenzionale. In 
pratica, ha sostenuto Volpe,, , 
avrebbe violato il principio, sancito 
dalla Cassazione, In base al quale 
non si può procedere con II rito 
abbreviato, e alla relativa 
diminuente di un terzo della pena, 
per I reati per I quali è previsto 
l'ergastolo. A questa 
argomentazione si è opposto 
l'avvocato Walter GlovannettJ, che 
a nome di Alfio Russo ha invocato II 
principio del «favor rei». «Russo è 
già stato condannato per omicidio 
preterintenzionale, non è giusto far 
tornare sulla sua vita l'ombra •• 
dell'ergastolo solo perchè un •• 
giudice ha commesso un errore». In 

naia Muccioli 
munita.; ii.mjnistro di Grazia.csiu-
stizia.Altredo,Biondi è.stato a San •'"' 
Patrignano dieci, giorni prima del -. 
processo - invitati con nome e co- ' 
gnó'frié'iidunlnterventòT .'.' ' ' •:" 

La replica del Pubblico ministe- ',. 
ro Paolo Gengarelli sembra serena. -
«Non abbiamo fatto manovre, né '; 
nascosto prove nel cassetto. I "col- ' 
pi di scena" sono stati provocati 
dai testi. Qui non ci sono "gol" o ' 
"canestri pesanti", ma la ncerca • 
della verità». Dura' la replica del : 

procuratore capo, Franco Battagli
no. «Deploro il comportamento te- : 
nuto (dalla difesa, ndr) con mi- " 
naccia di esposti agli organi com- ^ 
petenti. Le eccezioni in rito si for- .. 
mano correttamente e si attendo- ' 
no serenamente le decisioni del " 
collegio». 

Al pomeriggio cambia tutto. Il'-: definitiva il pg ha chiesto che ••• 
teatro che si voleva chiuso ora si f Russo, Insieme a Giuseppe Lupo ed 
vuole spalancato. «Chiediamo che V Ezio Persico, presenti all'ultimo 
il nastro sia ascoltato qui e subito». £ pestaggio di Maranzano, tornino 
dice la difesa. «E'importante che si',; davanti alla Corte d'Assise. Per 
faccia immediatamente, fin che ci." Stefano Grulli, Fabio > v - •.• 
sono i giornalisti». Mercoledì, dopo 
l'ascolto del nastro e l'interrogato
rio •• dell'avvocato milanese, • si ' 
ascolterà anche Alfio Russo, il ca
po della macelleria. Il tribunale '?' 
vuole sapere perchè un violènto '" 
come lui sia stato messo capo di 
un reparto Questa l'accusa a Muc
cioli Perora. 

Mazzetto,Mariano Grillo e Franco 
; Grizzardi, oltre a Persico e Lupo, 
responsabili delle lesioni • ••;. 

. procurate a Maranzano con un 
pestaggio avvenuto II giorno prima 
dell'omicidio, ha chiesto la 
condanna a due anni e 8 mesi di 
carcere. 

Tra 0 silenzio del pubblico, fra padri e madri che hanno ancora i loro figli nella comunità 

«Vincenzo non è mi&ì mosto &Fkewe» 
Ecco il processo visto dall'altra parte della transenna, fra i 
padri e le madri che hanno i figli da Muccioli. Il loro silen
zio è anche paura. Non può sparire, la San Patrignano che 

! ha salvato i loro ragazzi. I testi parlano di ustioni e basto
nate, di ragazzi incaprettati e di braccia spezzate. «Parlano 
così perchè non sono usciti dalla droga. Cercano un ca
pro espiatorio al loro fallimento». Guardano Muccioli e gli 
avvocati, sperano in un miracolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

al testimone, le parole arrivano 
chiare, fanno male «Signor giudi
ce, ci metterei una mezza giornata •; 

• a raccontare tutto quello che mi ' 
'.' hanno fatto in macelleria». Qual-
' che sorriso amaro, come per dire: • 
' «Eccone un altro, di quelli che par- ?: 
lano male di "Sanpa"». 11 teste, Um- ' 
berlo Vitale, ha ricordi precisi. " 
«Una mattina Alfio Russo ha diretto 
verso di me il tubo dell'acqua boi- ', 

. lente, perchè ero in ritardo con il 
pastone dei maiali. Ho ancora le 

ustioni. No, non mi hanno portato 
all'ospedale Mi ha curato lo stesso 
Alfio Russo. SI, mi hanno anche 
"pungolato" con la macchinetta 
che dà scariche elettriche, che ser-: 

viva a spingere i maiali sul camion 
del macello». - , • - :. ', - ••#•.•>,. 

È un'altra San Patrignano, quella 
che passa là davanti. «Signor giudi
ce, ho visto Alfio Russo che ha but
tato alcool su un altro ragazzo,1 

Ezio Persico, perchè questi lo stava 
battendo al gioco delle carte. Poi lo 

;• ha incendiato con un accendino. 
Gli ha bruciato la schiena. E' rima
sto a letto per molti giorni, con 
molto dolore». -• ':'-•::;>. ..,•• 7r;'•••''. • 

; - Cronaca degli orrori 
i' Volti attoniti, qualche bisbiglio. 
•Appena l'avvocato Vittorio Virga, 
della difesa di Muccioli, dice una 
parola, tutti lo fissano. Sperano nel 
colpo di scena, forse nel miracolo. 
Vorrebbero sentirsi dire che non è 
vero nulla, che tutto è stato inven
tato. Che lassù sulla collina ci sono 
stati solo amore e rispetto, e la soli
darietà che salva dalla droga, «lo 
sono stato mandato in macelleria -
è scritto nel verbale di Mariano 
Grillo, che adesso il giudice legge 
in aula - da Muccioli, perchè si era 

- arrabbiato. Sono stato incapretta-
. to, e mi hanno spezzato un braccio 
con un bastone. Non mi hanno 
portato all'ospedale, mi ha curato 

.' un fisioterapista. Ho tentato di am
mazzarmi bevendo candeggina».' 

«Anch'io - dice Fabrizio Arlenghi -
sono stato mandato in macelleria 
da Vincenzo. Ho chiesto di parlar
gli, in fotolitografia, e lui mi ha dato 
due sberle. "Qui c'è un pappone -
disse - che non gradisce la compa
gnia della comunità". Come per in
canto è apparso Alfio Russo, che 
mi ha portato in macelleria. La pri
ma scena che ho visto? Stavano 
picchiando uno con il manico di 
un martello. La macchinetta con le 
scariche elettriche me le metteva
no proprio sotto gli occhi. SI, quan
do picchiavano qualcuno ci face
vano cantare, nella stanza di fian
co, per coprire le urla. Usavano an
che le manette. Il clima era di pau
ra? No, noi vivevamo nel terrore». ... 

C'è una pausa, finalmente. Una 
tregua nella cronaca degli orrori. 
«lo sto malissimo», dice Marta Alvi-
si, presidentessa di un'associazio
ne di Cesena che invia ragazzi a 
San Patngnano. «A parlare, in aula, 
sono i ragazzi che non ce l'hanno 

fatta, quelli che non sono riusciuti 
a battere davvero la droga. Quelli 

:
; che ce l'hanno fatta non parlano 
'•:, cosi. Noi di Cesena ne abbiamo 
• mandati 500, da Muccioli, e 164 
.. sono fuori e stanno bene. Questi 

che invece raccontano cose orribili 
cercano ancora il capro espiatorio, 
riversano su altri responsabilità per 

-,; cercare giustificazioni al proprio 
:.j fallimento». -A-T,;"ÌSÌÌ.. -* -;.;.• • •;•'; 

Anche Gianfranco Grilli arriva 
, da Cesena. È padre di Marco, mor-
• to per overdose tre anni fa, «Qui 

tutti accusano Muccioli. Ed io, per 
la morte di mio figlio, chi devo ac-

:• cusare? Quando ho cercato aiuto, 
; nessuno me lo ha dato. La violen-

• za? Forse qualcosa c'è stato, ma 
questo vuol dire che qualcuno ha 
commesso degli abusi. Non certo 

•';• Vincenzo, con tutto il bene che ha 
' fatto. Per mio figlio Marco io ho 

'.". bussato a tutte le porte, non mi ha 
aperto nessuno. Ed allora chi devo 
accusare, io? Anche la nostra Italia 

. è una comunità. Devo dire che il 

responsabile della morte di mio fi
glio e il presidente della RepuDDii-
ca?». •; /•• . ..• 

Quanta solidarietà 
' -. Ci sono mani che si stringono, 
. per affetto e solidarietà. «In certi 
, momenti - dice Pina, una signora il 
'cui ragazzo è appena uscito da 

«Sanpa» - mi sembra che il proces-
\ so ai mostro di Firenze si svolga qui 
;. a Rimini. Tutte quelle accuse... Se-
'.condo me qualche violenza c'è 
', stata, ma non tutto può essere ve-
' ro. Forse Vincenzo è stato ingenuo 
'.a non dire dell'omicidio appena 
, ha saputo, ma lo ha fatto per la co

munità, lo sono qui ogni giorno, 
ascolto tutte le testimonianze, per-

. che mi voglio fare un'idea mia. 
Verso San Patrignano ho fiducia e 
stima, non fanatismo. Non ho pa-

. raocchi. Ma bisogna entrare nella 
case di un tossico per sapere cosa 

'Succede. A volte ti viene voglia di 
" incatenarlo, il figlio che si droga. A 
; volte gli tiri addosso cose che lo 
".'. potrebbero ammazzare. Ma lei lo 
"sa cosa vuol dire mettere assieme 

2.500 tossici?». Spengono le siga-
f rette, tornano in aula. La Via crucis 
non è finita. '•'-: •'- UJ.M. 



in Italia 
\H*ÌK**.Ì<,VÌ*.™<H-Ì-1&L j f ^jfcJlVrftff*«••«. ; •sar^njas? ̂  

^ ^ 4 f *«- -^^Crt"--»,I J >4*} teli K*t 

£ i f . Ì » ( / >Ìirt^lJAS.&««»-.'"»- XOSW* «** K» 1*. « 

Venerdì 28 ottobre 1994 

IL FATTO. La Cassazione ordina un nuovo processo d'appello da svolgersi a Brescia 

" À 4 
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Adriano Soni In una foto di qualche anno fa Giovanni Glovannettl/Lucky Star 

Sofà, annullata l'assoluzione 
A 22 anni dal delitto Calabresi tutto da rifare 
Assoluzione annullata, Cosi, ieri sera, la Cassazione ha 
stabilito che Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio 
Bompressi e Leonardo Marino, accusati dell'assassinio 
del commissario Luigi Calabresi, dovranno subire un 
nuovo processo d'appello. Insomma, a distanza di 22 
anni da quel delitto, si ricomincia. Praticamente da ca
po. Si riaprono vecchie ferite e polemiche mai sopite,. 11 
naovocpisDcesse-si'svolgerà a Brescia' • ,: ...-.•: •" • . . ' . ; 

«IANNI CIMIIANI 
• ROMA. Processo Calabresi, si ri
comincia. A ventidue anni dall'as
sassinio del commissario dell'uffi
cio politico della questura di Mila
no, la Cassazione ha annullato là 
sentenza con cui la Corte d'assise 
d'appello aveva assolto dall'accu
sa di omicidio Adriano Sofri e Gior
gio Pietrostefani, gli ex dirigenti di 
Lotta Continua indicati come man
danti, e Ovidio Bompressi e-Leo
nardo Marino, i due presunti' ese
cutori. Ora .dovrà essere celebrato 
un nuovo - processo d'appello. 
Questa volta a Brescia. Un pronun
ciamento, quello di ieri, che, .inevi
tabilmente, ha riaperto le antiche e 
non rimarginate ferite degli «anni 
di piombo». E ha immediatamente 
nammato. quelle polemiche mai 
completamente sopite che già ave-

" vano diviso, tra innocentisti e col-
.".' pevolisti, l'opinione pubblica. In-
' somma, dell'omicidio Calabresi (o 

" del «caso Sofri», secondo altri punti 
.". divista) si discuterà ancora a lun-
.'.' go; Non solo nelle aule di giustizia.. 
;: Ieri sera, dunque, i giudici della 

.« prima sezione penale della S\ipre-
'•'• ma Corte hanno deciso di acco-
••: gliene il ricorso presentato dalla 
•"; procura generale di Milano contro 
.v la sentenza con la quale, il 21 di-
" cembre scorso, la Corte d'assise 
• d'appello aveva assolto Adriano 

7- Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio 
", Bompressi e quel Leonardo Marino 
7; che, autoaccusandosi del delitto, 
, era stato la persona sulla quale fa-
'..' ceva perno il processo. Il sostituto 
. procuratore generale Ugo Dello 
: Russo, nel motivare il ricorso, ave

va sostenuto due cose: anzitutto 
che Leonardo Manno, raccontan- ... 

.,->• do di aver partecipato all'omicidio - ; 
• su ordine dei capi di Lotta Conti- ? 

• •:• nua, aveva detto la verità. Poi che i 
% occorreva indagare ancora sui rap- J-
';•• porti tra il capo brigatista Renato • • 
': Curdo e Lotta Continua. Undici ;7 
;'•;' pagine di fuoco, con le quali il Pg ' 
! :; aveva pesantemente contestato le '-
\ ' motivazioni dell'assoluzione di So- r„ 
: fri e degli altri imputati. «Raramente 7; 
-,.'. - aveva scritto - è capitato di im- v, 
•Ì battersi in una serie di (tali) con- P 
.: traddizioni e illogicità». Ieri sera la -
•• Cassazione gli ha dato ragione. ,,» 

Ma è utile, prima di andare oltre, ';• 
•v riepilogare le fasi più significative ;. 
p: di questa tormentata vicenda che £ 
• ' si trascina fin da quando un ex mi- J 
••li' litante di Lotta Contìnua, Leonardo 

Marino, in preda a una crisi di co-
'•:••• scienza, ha deciso di presentarsi in 
!•'•; una caserma dei carabinieri e di s 
••:.'' raccontare la sua verità sul mistero -( 
.•- irrisolto dell'omicidio del commis- ; 
i sario Luigi Calabresi, freddato a V 
'. colpi di pistola sotto la sua abita
cizione milanese la mattina del 17 " 
7 maggio 1972. Quel delitto, raccon- ; 
i: tò Marino, era stato deciso da Sofri ? 
; e Pietrostefani, » capi carismatici i 

dell'organizzazione. Calabresi do-
• veva morire perché era diventato, '.< 

soprattutto dopo il suicidio (o «sui- •-:> 
. cidio»).- dell'anarchico ; Giuseppe >' 

Pinclli, uno dei simboli della re
pressione operata dagli apparati. 
dello Stato contro partiti e movi
menti della sinistra. Quel 17 mag
gio in via Cherubini, sotto la casa 
del commissario, andarono - se
condo quel racconto - Leonardo 
Marino e Ovidio Bompressi. Mari
no aspettava in macchina. Bom
pressi' sparo. - Véro? Falso?' Perché 
quelle rivelazioni a;distanza di cosi 
tanto tempo? Davvero una crisi di 
coscienza?© una vendetta di Mari
no contro i suoi ex compagni? In
dagini e processi non hanno mes
so fine a dubbie polemiche. E for
se non serviranno nemmeno per il 
futuro. •'-•?* ;>••••• • ."• '-•••:•-•• • n 
: Inevitabile che la storia proces

suale del o s o Calabresi» sia stata 
tormentata: in primo e secondo : 
grado Marino venne ritenuto atten
dibile. Fu condannato a undici an
ni. Ventidue anni per Sofri, Pietro-
Stefani e Bompressi. E si approdò 
per la prima volta in Cassazione. 
La sentenza di condanna fu annul
lata con rinvio. In pratica fu ordina
to di celebrare un nuovo processo 
d'appello, in una diversa sezione 
delia Corte d'assise d'appello di 
Milano. Il risultato, questa volta, fu 
di assoluzione. Ma un'assoluzione 
sofferta. Perché la corte stabili che 
non c'erano prove certe della pre
senza di Marino sul luogo del delit

to. Quindi, per farla breve, applica-
. zione di un comma che era l'equi-
•; valente dell'assoluzione per insuffi

cienza di prove. - . , . . ; : : 
.-;.- . Tra i giudici, in quel processo, lo 

scontro fu aspro. Da un lato i toga-
7 ti, convinti della colpevolezza degli 
- imputati; dall'altro la giuria popo

lare che. al contrario, era dubbiosa 
;; sull.'attendibilità di Leonardo Mari

no. Di questo scontro fu possibile 
,: comprendere i contorni quando 
1 furono depositate. le motivazioni 
7" della sentenza d'assoluzione. In'fat-
7 ti il giudice Ferdinando Pincioni 
• dedicò gran parte del testo - e cioè 
• 375 pagine - a elencare i riscontri 
trovati alle dichiarazioni di Marino. 
E solo le ultime cinque per dire 

''; che, comunque, non c'era la prova 
provata della sua presenza sul luo
go del delitto. Insomma, secondo i 

7 difensori di Sofri e degli altri impu
bi tati, si sarebbe trattato di una sen-
? lenza «suicida», cosi piena di con-
* traddizioni da non poter superare 
• il vaglio della Cassazione. Anche 
• per questo Soni aveva presentato 
' • un esposto contro Pincioni, accu

sandolo di essere «venuto meno al 
'•• compito d'ufficio di riferire leal-
- mente le posizioni espresse dalla 
'. Corte». Ieri sera il nuovo capitolo: 
\ l a Suprema Corte ha annullato 
1 quella sentenza di assoluzione Si 
. ncomincia Non da capo, ma qua-
. si 

La vedova Gemma 

«Ora ho più fiducia 
nella giustizia» 
La nuova sentenza della Cassazione ha riacceso la spe
ranza della vedova Calabresi, e, insieme, ha gettato nella,' 
disperazione Adriano Sofri,' Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani. Gemma Calabresi, ieri sera, appena saputa • 
la novità, ha detto: «Sono contenta, ho riacquistato fiducia 
nella giustizia». Gli avvocati di Bompressi e Sofri parlano ' 
invece di «sentenza aberrante». E il fondatore del Comita
to per Sofri dice- «Per loro tre è devastante» *' : - y, 

CLAUDIA 
m ROMA C è chi parla di «senten
za aberrante», e chi, invece, prova 
sollievo e anche gioia nell'appren- ; 
dere che la Cassazione ha riaperto <• 
il caso. '#'•'••:•;•? >• .- -.-.',•"'••'-' ::''\I~P' 

Ha una voce serena, al telefono, ; 
la signora Gemma Calabresi, che v 
sposò il commissario di polizia uc
ciso ventidue anni fa. Alle otto di 
sera, dalla sua casa di Milano, dice: ;' 
«Il mio commento è questo: sono :;. 
molta contenta. SI, questa è final- :,; 
mente una sentenza giusta, dopo '", 
la tanta confusione degli ultimi ' 
tempi, sono state offuscate molte -
prove... Perciò, anche se questa co- .. 
sa ci logorerà molto, penso che sia p 
giusto chiarire, cercare di fare giu
stizia e arrivare fino in fondo... In *-
famiglia ancora però non ne ab- i 
biamo parlato. In verità, non ne ab- '<• 
biamo avuto il tempo. Appena ab- , 
biamo appreso la notizia della sen- ': 
tenza, il telefono ha cominciato a '< 
suonare, non c'è stato un attimo di r 
tregua. La notizia me l'ha data il -
mio avvocato, pochi secondi pri- • 
ma che ne parlasse il tg». '-"' • \ ? ' ' '., 
,-, :• ..... .- .,..;- rm-,^;.7>-..•:<':•'"•-" .'••-*' 

r «Credo nella giustizia» < 
ii, E adesso? Che- succederà? «Delle 
cose tecniche.' diciamo'cosl, non ' 
ho ancora fatto in tempo a parlare 
neanche con l'avvocato. So ' che •: 
ora la cosa andrà a Brescia, perché 
ovviamente qui a Milano... Sa, ci 
sono due appelli e ormai li abbia-," 
mo fatti tutti e due. Ora bisognerà : 

aspettare la pubblicazione della -
sentenza della Cassazione, poi ve- '£ 
dremo che succederà». Il tono si ? 
modifica, c'è quasi una nota di al
legria, ora: «Di sicuro, ho riacqui- ; 

stato fiducia nella giustizia- La '.' 
Cassazione annulla il precedente ; 
appello e questo sicuramente per •'.. 

noi è positivo». iiiilii'.-i-'iS '̂-.:;/-"li-•••• •'••'.. 
,;•••• Durissimi, invece, e anche molto < 
sconcertati, i commenti «dall'altra ' ; 

parte». L'avvocato di Adriano Sofri. i, 
Marcello Gentile, ieri sera, appena " 
saputo della sentenza ha detto- «Il ' 
giudice relatore è nuscito a fare 
prevalere il suo personale giudizio 

ARLETTI 
su quello dei giudici popolari». II le
gale di Ovidio Bompressi, Ezio • 
Menzione, ha poi parlato di «sen
tenza aberrante» e ha concluso: : 
«L'unica cosa positiva di questo 
pronunciamento è che, in questo -
modo, si abbandona la magistrati!- ; 
ra di Milano, che si è dimostrata 
più di una volta scorretta in questo , 

<**>"• ^ ; . ' ; , ' •JPII^PÌ-SP^' 

Decisione assurda ; 
. E Silvio Di Francia, ora consiglie
re comunale verde a Roma, in pas
sato tra i fondatori del «Comitato di 
solidarietà con Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani», dice: «Mi sono cadu-, 

•' te le braccia, l'ultima sentenza su ; 
un punto era stata veramente chia- '• 
ra: in aula bisogna portare le prò- > 
ve, altrimenti... Ebbene, ora si rico-. 
mincia. si rimetterà in piede un 
enorme carrozzone, che però prò- ] 
durra danni devastanti. Bisogna ri- '• 
cordare che ormai ci sono delle 
persone che anche la logica ha ac- ; 
ereditato come innocenti e che in
vece, nella realtà, di mestiere fan- \ 
no gli imputati». .... ' • • : - ' 

Ancora: «Questo è il dramma. 11 
dispostiyo che,annullò!a sentenza ; 
precedente era di ferro. Ormai idi ; 
queste persone si fanno degli im
putati a vita, il che è peggio di una 
condanna. Viene loro strappata • 
l'ultima possibilità per tornare a 
una esistenza serena. La verità vera' 
è che le parole di Marino hanno ri-. 
tardato secondo me la possibilità 
di arrivare alla verità sulla morte 
del commissario Calabresi». ;•'•. •• 

«Come stanno loro? Come chi è 
vittima di un meccanismo informa
le, lo sono preoccupato, hanno vi
sto parte della loro vita impegnata 
su questo fatto, con un pentito non ' 
disinteressato, Marino. L'unica co
sa positiva è che ora tutto si sposta 
a Brescia, via da Milano, dove la 
vanità dei giudici ha giocato pur
troppo un ruolo determinante in • 
tutta questa vicenda con il deside-
no di essere "vinciton" a tutti i co
sti » 

Macabro avvertiménto a Scarpinato: «Vogliono dimostrare che le scorte non servono» '; 

Cosa Nostra «avverte» il giudice 
Sotto casa del giudice Roberto Scarpinato, uno degli 
uomini simbolo della nuova Procura, hanno disegnato 
la sàgoma di un uomo colpito al cuore. A pochi metri di 
distanza, le ronde dell'esercito che a Palermo pattuglia
no luoghi «caldi», tutelano obbiettivi a rischio, sin dal
l'indomani delle stragi di Capaci e via D'Amelio, non si 
sono accorti di nulla. Se gli uomini di Cosa Nostra im
pugnano i gessetti possiamo giore? Assolutamente no. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO -. 
• PALERMO «Vogliono dimostra- -
re di potere agire indisturbati. Vo- "' 
gliono dimostrare che le scorte • 
non servono a niente. E hanno fat- ' • 
to di tutto perché questo episodio •' 
avesse il massimo delta risonanza. • 
Non volevano che il loro messag-. 
gio restasse un messaggio riserva-
to» Roberto Scarpinato non dice di' 
più Non mimimizza e non dram- ' 
matizza. Ma la nuova vicenda che 
lo vede coinvolto rappresenta un '•• 
campanello d'allarme il cui suono J, 
sembra venire da molto lontano. '•••• 
La sua osservazione (sul messag- ,; 
gio che qualcuno non si acconten- . 
tava rimanesse «riservato») ha un 
fondamento. Cent'anni di storia di 
mafia contengono una letteratura •' 
sterminata infarcita di lettere ano- ; • 
nime, sinistri graffiti, bare, teschi, 
lingue tagliate, disegnati su foglietti .' 
accuratamente spediti all'interes-. 
salo Stava al destinatano regolarsi: 
accusare il colpo e trame le conse

guenze, o sollevare lo «scandalo» 
pubblico, mettendo in conto stra-
schichi di solito non piacevoli. 
Questa volta, invece, gli ignoti au
tori di due autentici murales (an
che se disegnati sull'asfalto) han
no scelto la massima visibilità. -

Il fatto è questo. Nella notte fra 
mercoledì e giovedì, in una vasta 
zona rimozione che circonda pro
prio l'abitazione di Scarpinato, 
qualcuno si è inginocchiato sul pa
vimento e per una quindicina di 
minuti ha delineato la silhouette di 
un uomo a grandezza più che na
turale. Ne ha evidenziato il cuore, 
sempre con veloci tratti di gesso, e 
dentro ha collocato una rosa di 
cinque proiettili. L'intimidatorio 
naif ha disegnato anche altre due 
forme che possono rappresentare 
o due piccoli alberi di Natale o due 
piccoli razzi. In entrambi i casi non 
c'è da stare allegn. Balistico o nata
lizio che sia il significato, il messag-

-.-. gio è cupo. Ieri mattina, verso le 8, 
.'.' gli uomini della scorta de! magi-
: strato, hanno dato un'occhiata in-
••', tomo al palazzo e visto tutto quello 
;'. che c'era da vedere. Scarpinato ha 
>; appreso del «messaggio» quando 
, era già salito sull'auto blindata ed 

..: era appena iniziata la corsa quoti-
• diana verso il palazzo di Giustizia, 
ft Giunto in ufficio ha immediata

mente informato il procuratore ca
po Caselli. Sull'episodio è stata 
aperta un'inchiesta. Chi ha fatto 
quel disegno sapeva di rischiare 
grosso. Ma voleva dimostrare che 
nonostante tutti i controlli, Cosa 
Nostra mantiene intatto il «suo» 

; controllo del territorio. Per conclu-
j dere su questo punto: se avessero 
v spedito per posta il ritualissimo «te

schio» o la classica «bara» - (a pro-
'•-. posito: ricordate che a padre Ro-
;..';. Berto Zambolin fecero ritrovare il 
•:I disegno di un teschio affisso alla 
;; porta dell'ufficio parrocchiale al 
'culmine di un'offensiva che ha 

p provocato il suo allontanamento 
j da Palermo?) - l'episodio rischia-
,'. va di rimanere segreto. In questo 
: modo era impossìbile: alle 8 del 
• mattino quella zona è zeppa di 
gerite che parte e arriva dalla Sta-

'•. zione Notarbartolo e di negozianti 
che tirano su le saracinische. ••••• 

Perché • hanno scelto proprio 
;; Scarpinato? Difficilissimo rispon-
>t dere. È indubbiamente uno dei 
;". giudici più in vista insieme a Gian

carlo Caselli. E il titolare di inchie
ste incandescenti. Diamo un'oc
chiata Sono 3 quelle di pnmissima 

'•••'• grandezza. Innanzitutto il procedi
mento contro Giulio Andreotti per 

• ' associazione mafiosa. L'udienza 
^-.preliminare è fissata per il 14 di-
'•x cembre. Quel giorno si deciderà se 
•-'.' rinviare a giudizio o archiviare. Nel 
ì;-, primo caso, il processo inizerebbe 
•-:• ai primi del '95. Scarpinato sostie-
-7 ; ne l'accusa contro Andreotti. Scar-
• pinato ha indagato a lungo su Bru-
V no Contrada, il numero 3 del Sisde, 

;V accusato di intelligenza con le co-
': sche. Il processo - in pieno svolgi

mento - dovrebbe giungere a sen-
• :• tenza nel gennaio prossimo. Scar-

' pinato ha già introdotto, con la sua 
relazione, il processo che vede alla 

'sbarra la «commissione» di Cosa 
••;': Nostra chiamata a rispondere del-
: l'uccisione del de Salvo Lima. In 
; questo processo, si è registrato un 
';',- forte momento di tensione fra ac-
>'• cusa e difesa. I pentiti hanno rac-
- contato che quando un «capo 
: mandamento» o un «capo fami-
V glia» finiscono in carcere, viene no-
• minato un - «sostituto» che ha il 
V compito di raccogliere i loro orien-
' : tementi. E la «commissione» deve 
':'• prendere in serissima considera-
» zione l'opinione di quei detenuti 
: i eccellenti. Quando Scarpinato, 
.. leggendo la sua relazione, ha fatto 
:"' riferimento a certi penalisti che en-
• travano e uscivano dalla carceri 
-•" non solo in ossequio al principio 
•'•: del diritto di difesa ma anche per 
, " fare da ambasciatori, apriti cielo. » 
; .11 percorso a ostacoli di questo 
' sostituto procuratore che da anni 
vive murato vivo fra casa e ufficio, 
conosce altn steccati non meno 

< La sagoma tracciata sull'asfalto come Intlmidawlone al magistrato Scarpinato, a Palermo ubruzzo/Ansa 

impegnativi. '• Sua l'indagine sul.;' 
chiacchieratissimo monsignor Sai- >: 

vatore Cassisa, vescovo a Monrea- : 
le, al centro di storiacce di appalti }-• 
e tangenti. Sua l'inchiesta sul per- '" 
nicioso intreccio mafia, massone- f: 

• ria, poteri occulti. Sua l'indagine •-
, sulle stragi di Roma, Firenze e Mila- •• 
; no, quando boss a. artificieri di Co- •:•' 
: sa Nostra (certamente non da so-'7 
;. li) si concessero un bel giro prò- ; 
. mozionale per l'Italia nel tentativo • 
di costringere Stato e governo ad ', 
abbassare la guardia. ,;.-y • -,r 

Visto il quadro di riferimento, si ••,. 
capisce che i naif non sono balordi »; 

; di quartiere. Lanciano un sofistica- ;". 
'. tissimo messaggio a una Procura ; 
che negli ultimi due anni non si è 
più accontentata della vecchia fa

vola di una mafia che mostrava so
lo il suo volto armato. Questa Pro
cura - è risaputo - ha iniziato a pò- -!, 
tare i rami alti della mala pianta 
mafiosa, non indietreggiando di . 
fronte a politica, economia, finan
za, grandi poteri occulti. Quelle in- •• 
dagini, infatti, sono si indagini di-
stinte, ma guardate insieme offro- ' 
no un agghiacciante spaccato del- ! 

le grandi complicità che hanno -
permesso a Cosa Nostra di conce
pire le sue sfide più alte. Rrolgen-
dosi a Scarpinato, potremmo dire 
che ci si rivolge dunque a quella 
«casa madre» dì inchieste temibilis- •• 
sime che covano sotto la cenere, •..- ; 

Ultimo particolare: un paio d'an-, 
ni fa, uno sconosciuto tentò di en- • 
trare nello stabile dove abita il giu
dice. Ai soldati di pattuglia si quali

ficò come tecnico Sip mandato 
dall'azienda a controllare alcune . 
linee. I soldati si insospettirono e ' 
replicarono che quel tesserino non :• 
era sufficente a comprovare la sua -• 
identità. Lo sconosciuto chiese di ,. 

' potere lasciare in portineria la sua ,. 
ventiquattrore, giusto il tempo di 
andare in macchina a prendere la ' 
patente. Nuovo rifiuto dei militari. ;' 

7 L'uomo se ne andò, e lo aspettano " 
ancora. Le indagini accertarono: «• 
che la Sip non aveva mandato nes- ' 

; suno, che nessun condomino ave- •. 
; va segnalato disturbi sulle utenze, 

e che quel tesserino e'a stato ruba
to a un tecnico che lavorava effetti
vamente alla Sip. A quel tempo, 
molte delle indagini di Scarpinato 
erano appena agli inizi. * 
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Parla uno dei capi di Cosa Nostra, accusato di atroci omicidi: «Avrei dovuto costituirmi tanti anni fa» 

• CATANIA. Nitto Santapaola sta 
seduto nella sua cella da solo, in
dossa un cardigan color verde 
chiaro e un paio di pantaloni blu. • 
Si prepara con calma un panino, 
dopoché un infermiere gli ha iniet
tato la quotidiana dose di insulina. 
Accanto a lui, nell'aula bunker del • 
supercarcere di Bicocca, ci sono i >i 
suoi amici. I «fedelissimi», come -
Cartetto Campanella. Un po' più in 
là, anche Vincenzo e Francesco, i 
due figli del boss, accusati (da un -
pentito) di far parte pure loro di * 
Cosa Nostra. Santapaola ha una 
battuta per tutti - uno sguardo, un 
gesto, una domanda o un consi
glio Il rispetto nei suoi confronti in 
quest'aula di tribunale lo si tocca 
con mano, ;-••:•.• ••,£•.-.•;»•,• -... v . ^ 

È una mattina di maggio, intor
no a - mezzogiorno., Improvvisa
mente, l'uomo accusato di essere il 
capo della mafia catanese alza gli 
occhi dal suo panino e guarda il 
cronista: «Venga, si awicinL.vuol 
favorire?». Inizia cosi, con tono 
gentile, quasi confidenziale, una 
conversazione che va avanti per ol
tre un'ora e mezza. Ad essa segui
rà, in un'altra aula bunker, quella 
di Siracusa, un secondo incontro 
L'intervista che qui pubblichiamo è 
il resoconto di queste due conver
sazioni. "-•"'•>"D>--»W--.--.V-Ì- • --'.e:..-

Signor Santapaola, sembra che 
le sue comUonl d salute alano 
migliorate. .,--,.• 

SI, adesso va meglio. È stata dura, 
sono stato anche in coma. Sem
bra che II peggio sia passato, ma 
devo fare sempre l'insulina. Prima 
mi bastava prendere una pillola al 
giorno e vivevo in maniera norma- ' 
le Adesso, come ha visto, non 
mangio neppure un panino, e per 
giunta devo attendere di fare I n 
sulina anche per quello. Ma non è 
questo quello che mi pesa di più , 

Cos'è allora? K 
Guardi là, in quelle gabbie ci sono 
i miei figli, sono due bambini, non 
c'entrano nulla con tutte queste 
storie. Vederli 11, sottoposti per 
giunta all'applicazióne dell'artico-, 
10 41 bis, è una péna.insopporta- ' 
bile per me. Non mi hanno ancora 
permésso neppure di stare in gab
bia'cdn lóro. Pensavo che1 dbp* Il 
mio arresto almeno per toro la1 si
tuazione si sbloccasse perchè non 
hanno fatto proprio nulla per es
sere qua dentro. Sono solo due 
bambini. Capisco che se la pren
dano con me. ma loro non c'en
trano. In molti hanno detto che il 
loro arresto era un tentativo per 
stanarmi dopo undici anni, l'ho 
pensato anch'io, tantoché a mia 
moglie la mattina che mi hanno 
preso ho detto: stai tranquilla, tan
to non ci vedevamo mai, per noi 
non cambierà molto, anzi forse 
potremo vederci con più regolan
te, ma vedrai che per i ragazzi tut
to sarà diverso... Adesso che han
no me, li lasceranno in pace. Inve
ce non è andata cosi, i miei figli 
sono ancora 11 e non vogliono 
mollarli., "^ •.;:-. • -.r-^- .•••-• 

A questo proposito si dtee c h e 
lei un anno fa si sia lasciato 
prendere. Cosa c'è di vero In 
questa voce ? . 

Cosa vuole che le dica,' possiamo 
anchemetterla cost... [• •-••'-•• 

Vuol dhre c h e ha abbassato la 
guarda perchè era preoccupato 
per l'arresto del suol flgH? 

Non solo, possiamo anche dire 
che avevo la speranza che il mio 
arresto potesse far s) che i ragazzi 
venissero lasciati in pace. Ho sen
tito dire che è scattato l'allarme . 
perchè volevo scappare. È assur
do, le dico che se anche avessi la 
possibilità non • scapperei mai. 
Peggiorerei la situazione dei miei 
figli e non otterrei nulla. , 

Come ha passato questo anno di 
carcerazione? <-•-•>. 

11 41 bis è duro. Pianosa è un posto 
nel quale non auguro di andare 
neppure al mio peggior nemico 
Sono stato male per il diabete e 
stavo per morire. La cosa peggiore 
mi è successa nei giorni di Ferra
gosto. Mi stavano spostando a 
bordo di un cellulare dei carabi
nieri, quei furgoni chiusi ermetica- . 
mente. Quel giorno c'erano più di 
40 gradi e l'aria condizionata fun
zionava male, mancava il gas, e 
ad un certo punto si è rotta del tut
to 1 carabinieri di scorta per rinfre
scarmi mi versavano addosso l'ac
qua minerale che avevano portato 
per bere. Mi hanno tirato fuori 
mezzo morto. Ho pensato che vo
lessero ammazzarmi, poi mi han
no portato in una caserma dei ca
rabinieri, mi hanno messo in un 
posto fresco per farmi riprendere 
e quindi mi hanno portato in 
ospedale. Quando i medici hanno ' 
chiesto se nel cellulare c'era l'aria 
condizionata, hanno risposto che 
c'era. . 

Benedetto, detto •Nltto», Santapaola dietro le sbarre durante II maxiprocesso di Palermo. Sotto, una foto di alcuni anni fa. Labruzzo/Ap 

«Arrestato? Mi lasciai prendere» 
SarìtapawM:^ 
Norihaàlctarià'intenziòrie'dipentirsC'Nitto.Santapaola'." ,0 nyiiai'Se avessi.-fatto uccidere 
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Erae.resta un boss di Cosa Nostra. Uno dei più potenti e 
dei più crudeli: è il numero uno della mafia catanese. Ih 
questa lunga intervista dice che il suo arresto è stato 
quasi una resa: voleva evitare che i suoi figli pagassero 
per lui. E offre questa definizione di "uomo d'onore": y 
«Essere un uomo d'onore vuol dire non commettere in 
nessun caso atti d'infamia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTKR RIZZO 
Parliamo della sua latitanza? 
Dov'è stato In questi lunghi an
ni? 

La mia latitanza è durata undici 
anni e in tutto questo tempo ho 
sentito storie incredibili, molte in
ventate proprio ' dai ; giornalisti 
C'era chi diceva che ogni giorno 
andavo a prendere il caffè in via 
Etnea, ho saputo che una signora 
ha telefonato a Samarcanda, af
fermando che mi incontrava ogni 
giorno sotto casa sua e che nessu
no mi voleva arrestare, lo ero na
scosto nel buco del culo di un mu
lo altro che via Etnea... -

È rimasto sempre a Catania? 
No, non sono rimasto sempre a 
Catania, sono stato anche fuori. 

Anche all'estero? Dicono c h e 
sia stato ospite di Saro Spadaro 
nell'Isola di S t M a r t e e n ? • • 

Eh, questa è una storia divertente 
Tutti mi cercavano 11 ed invece io 
era qui, dall'altra parte del mon
do. Sulla mia storia si sono fatte 
un sacco di tragedie, tutta la mia 
stona è piena di tragedie. Si sono 
scritte un sacco di falsità, capisco 
che i giornali devono vendere, ma 
vorrei almeno che si scrivesse il 10 
percentodicosevere... '~~-< ••? *; 

Sui giornali spesso si scrivono le co
se che emergono dai processi e dal 
racconto dei testimoni e dei pentiti. -

Non è cosi, mi consenta di dirglie
lo Spesso'i suoi colleghi da una 
cosa piccola cosi scrivono, scrivo
no, senza neanche informarsi, lo 
non sono un pazzo e neanche un 
mostro eppure Santapaola di qua, 
Santapaola di là. Le racconto un 
episodio. Quando morì mio pa
dre, un giornalista pensò di scrive
re la mia storia, dicendo, tra l'al
tro, che mio padre non ci poteva 
mantenere e cosi io ero andato a 
vendere sigarette di contrabban
do al Crocifisso, vicino alla Stazio
ne Centrale, e avevo cominciato 
poi, da giovanissimo scugnizzo, a 
fare gli scippi alle donne che an
davano a fare la spesa al mercato. 
Non sapeva niente quel suo colle
ga Non sapeva che io sono stato 
in collegio dai salesiani fino a se
dici anni e poi sono andato dai 

Padri Paolini a fare il tipografo. 
Mio padre certo non era ricco, ma 
lavorava dalla mattina alla sera e 
non ci ha mai fatto mancare nulla. 
Non sapeva neppure che il mio 
quartiere era san Cristoforo e non 
certo la Stazione, non sapeva nep
pure dov'era il mercato. «.'-<•<•»;?. /' 

Insomma, I giornalisti non le so
no simpatici. Lei è accusato di 
averne fatto uccidere uno. • 

SI, mi hanno tirato dentro anche 
per l'omicidio di Giuseppe Fava, 
ma io non l'ho mai conosciuto... . • 

I pentiti dicono che lei leggeva i 
suol articoli e che la facevano 
arrabbiare. •.•.•••'•...•.••••>.:..;•• 

Ma lasciamoli perdere , i pentiti. 
And iamo per logica. Lei h a letto ' 
gli articoli c h e scriveva Fava. Mi ; 
vuole dire quali erano questi arti
coli contro Nitto Santapaola. Ma 
perchè avrei voluto vederlo mor
to' Su di me Fava non ha mai scrit

timi i giornalisti che hanno scritto 
• su di me in modo scorretto, ci sa
rebbe''stata una strage.' Io sono 
una persona che non sa portare 
odio. •'-•'•• >.v-.v.'-.v-.\r*v:-" • *' •-

Fava scriveva del ruolo del cata-
nesi nell'omicidio del generate 

' Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Io sono stato incastrato per il delit
to Dalla Chiesa da una persona, il 
signor Spinoni, che ha detto un 
sacco di balle su di me e su altra 
gente. Ha detto che mi ha visto 
mentre guidavo la Bmw dalla qua-

• le un calabrese ha sparato al ge-
, nerale. Ha detto che aveva ricono
sciuto i miei occhi di ghiaccio 
Quando gli hanno mostrato una 
foto ha detto che non aveva dub
bi, che quelli erano i miei occhi, 
invece era la foto di un piccolo 

: pregiudicato di Trapani. Tutte le 
• altre persone accusate con me di 
; quella strage - i siracusani e i cala-
, bresi - sono stati prosciolti, io in
vece sono dentro. Ma anche per 
questo c'è una spiegazione... •.'•... , 

Quale questa spiegazione? '. 
' È semplice: Santapaola voleva di

re Catania, . bisognava mettere 
dentro Santapaola per giustificare 
che la mafia catanese era dietro 
l'assassinio di Dalla Chiesa. ;.> 

Lei dice che si voleva coprire 
qualcos'altro? •.:, '.".-vy •-„, 

lo non dico niente, dico soltanto 
che questa sorta di Mano Nerache 

certamente c'è dietro tutte queste•••/ 
cose'mi ha rirato dentro, perche 
bisognava mettere dentro un cata- • ' 

• nese , ; ' ' "" ••• ••••' '"'''•" '•; 
' E la strage della Circonvallarlo- '. 

ne, nella quale furono.uccisi II 
suo rivale Alfio Ferirlo e I carabi-. 
nleri di scorta? j . . - ; ^ ; '•: 

Se volete capire perchè è morto ; 
Ferlito dovete chiedervi chi aveva '. 
motivo di volergliene. Chi aveva £ 
subito ad esempio la truffa di sei £ì 
miliardi per una storia di droga, j.-
aveva un sacco di buoni motivi £ 
per volerlo morto, è questo che bi- • ; 
sogna chiedersi per capire quel =!;• 
fatto. ;i*ii*.-''iiìr.^.,v..'-r'i5t. ,>.<>v ..-*iiij!'.. 

Vorrei tornare un attimo all'as
sassinio del ' generale ' Dalla ; 
Chiesa. Sono arrivate nuove ac- ' 

; cuse... ' >.•.-•• ..-.•-•..•..•.. 
Si, quelle degli agenti di custodia \l 
che hanno detto che io avrei.rac- <-. 
contato di essere stato l'autore •' 
dell'omicidio del generale e di {. 
una strage commessa a Catania, ?; 
mentre tutti sanno che Ferlito.ven- >; 
ne ucciso a Palermo, ma non ave- ? 
vano imparato bene la parte e ' 
continuavano a sbagliare, mentre ?; 
la ripetevano davanti ai giudici. .-: 
Poi, arrivando a Catania, ho sapu- ' ; 
to che comincia a circolare la vo- -\ 
ce che dopo quelle testimonianze " 
io avrei fatto uccidere un agente di ":_ 
custodia a Catania. Ho saputo che '• 
è uscita questa notizia assurda an- " 
che su alcuni giornali e allora vo-

La carriera di un boss: amici eccellenti e omicidi 
Benedetto Santapaola, 5 4 anni , 
considerato 11 capo della famigl ia 
catanese di Cosa Nostra, deve 
scontare una condanna al l 'ergastolo 
ormai definitiva per l'assassinio del 
boss catanese, Alfio Ferlito, ucciso nel 
giugno del l '82 sulla Circonvallazione 
di Palermo assieme al carabinieri che 
lo scortavano In carcere. La sua 
lat i tanza, durata ben undici anni. Inizia 
proprio dopo la strage e viene : 

Interrotta dagli uomini dello Sco della 
Crlmlnalpol al l 'a lba del 1 8 maggio 
dello scorso anno. Lo arrestarono In 
una masseria nel le campagne di 
Granierl, mentre dormiva 
tranquil lamente assieme al la moglie 
Carmela Mlnnlt l . Dopo l'arresto di Totò 
Rilna era II lat i tante numero uno sulla lista delle 
forze dell'ordine. Nasce nel popolare quartiere San 
Cristoforo da una famigl ia Imparentata con I , 
Ferrera "Cavadduzzu". Studia dal salesiani fino a 
sedici anni, poi trova un impiego nel la t ipografia 
del padri Paollnl che cura le pubblicazioni della 
Diocesi. Poi Inizia un'attività di commerciante di , 
scarpe a l mercato di Piazza Carlo Alberto, da I) In ~ 
breve la sua attività si al larga e al la f ine degli anni ' 
o t tanta è un rispettabile commerciante di • 
automobil i . I pentit i raccontano che la sua carriera 
all ' Interno di Cosa Nostra Nltto Santapaola la 

costruisce negli anni ' 7 0 scalando con 
una velocità vertiginosa I gradini che lo 
portano al la guida del la famigl ia 
mafiosa catanese. In quegli anni la 
mafia cambia pelle anche a Catania 
con l'arrivo del la droga, si modificano 
le al leanze e scoppiano le prime due ' 
grandi guerre di maf ia. Cadono uno ' 
dopo l'altro I vecchi capi , come 
Giuseppe Calderone "Cannarozzu •• 
d'argentu", al leati del le famigl ie -
"perdenti" a Palermo, e Nitto • -
Santapaola diviene l 'alleato di ferro del 
"vincenti". A volte accadono Incidenti 
sgradevoli, come II giorno In cui In via 
del le Olimpiadi un commando apri II . 
fuoco contro la sua Fiat 1 3 2 blindata. 
Una storia dal la quale venne •::••• • 

prontamente tirato fuori. L'adora capo del la - ' 
mobile, Tommaso Berretta, lo Interroga In -
questura, prende per buona un'Incredibile storiella 
e quindi lo saluta con tante scuse per II disturbo. -
M a in quegl i anni Santapaola non cerca solo II , 
potere, aspira a ben altro. Cerca e trova « - . . ' - A - , 
legitt imazione sociale. Va a cena con politici e 
Imprenditori, viene Invitato al ricevimenti di nozze ' 
del la famigl ia Costanzo, si fa fotografare mentre ••*•-
brinda con sindaci, deputati regionali e giornalisti 
e la sua concessionaria di automobili viene 
Inaugurata dal prefetto e dal questore. 

glio esseré-ciilarò. Io gH'àgenti'di -
Piazza Lanza li devo solo ringra
ziare perquelloche hanno fatto. • • 
. Cioè? •;.-• .*,..;—-.:•<...,,-,••• 
Io, Nitto Santapaola, li devo bacia-
re in ginocchio quegli agenti per 
come hanno assistito mio figlio 
quando è stato arrestato la prima 
volta. Hanno rischiato di prendere, 
una punizione per stargli vicino. 11, 
ragazzo stava malissimo, aveva ; 
continui svenimenti e loro sono ri
masti a parlargli e a confortarlo 
per tutta la notte. Lei pensa che 
dopo una cosa del genere potevo 
mai dire «uccidete una di queste 
persone»? Tornando alla morte ! 

del generale Dalla Chiesa vorrei 
aggiungere qualche parola... •. . : " 

••• • Dica, i ' -< 
lo ho sbagliato a non costituirmi 
dopo il mandato di cattura. Si sa- ' 
rebbe chiarito tutto e sarei stato ri
lasciato com'è accaduto agli altri ' 
che erano stati accusati assieme a 
me. Questi undici anni invece : 
hanno costruito il mito Santapao- : 
la, sono diventato un personag
gio, una specie di leggenda sulla 
quale scaricare tutto quello che • 
accade. Dicono che sono un ca- : 
pomafia, poi dicono che controllo : 
le puttane di San Berillo. Ma stia- ' 
mo scherzando? Ho letto una voi- ] 
ta su un giornale che avrei parteci- i 
pato ad un.summit negli Stati Uniti 
con i mafiosi americani, gente im
portante, poi sullo stesso giornale 
il giorno dopo si scrive che gli usu- ; 
rai e chi si fa mantenere dalle put
tane e dai travestiti appartiene al 
clan Santapaola. Insomma biso
gna decidersi: o sono un mafioso 
o sono un povero coglione, lo ho 
sempre odiato due cose: la droga 
e l'usura. Quando lavoravo alla 
fiera vendendo scarpe, tanta gen
te finiva nelle mani degli_usurai. 
Un sacco di volte ho messo mano 
al portafogli o per tirarli fuori, per 
salvarli da quelle sanguisughe o 
sono intervenuto per «sistemare le 
C O S e » . l ' i ' - AV/'i^K ..CT..V..-S;..-.••...• ,.,; • 

Cosa pensava di Giovanni Falco-
•'•• ne? :..•'..:"••.- -•.-;::- .*•••.—. •.,:.' 
Una persona di ' grande livello. ' 
Non l'ho mai conosciuto perso
nalmente. Ma era una di quelle 
persone che sapevano fare il loro 
mestiere, lo si vedeva per l'atten
zione, lo scrupolo che ci metteva. 
Una persona assai diversa da certi 
giudici che ci sono in giro. Ora mi 
accusano -anche della strage di 
Capaci, eppure io sono stato sem
pre contro questo tipo di violenza 
e poi io devo essere grato a Falco-

Per quale motivo? *-̂ : 
Le indagini di Falcone su Dalla 
Chiesa come conseguenza diretta 
hanno portato alla mia pnma as

soluzione per quel delitto. Da 
quelle indagini è emerso chiara
mente che io non c'entravo. Mi 
vuole dire lei allora perchè avrei 
dovuto volere la morte di un giudi
ce come Falcone? 

Secondo lei la mafia ha com-
. messo un errore uccidendo Fal

cone? - •••-< 
Cosa ne posso sapere io? Sono 
una persona piccola, queste sono 
cose che decidono quelli grandi... 

A proposito di personaggi, ha 
mai conosciuto Totò RUna? 

Assolutamente no, non l'ho mai 
conosciuto. -. 

Parliamo del rapporto che ha 
con i suoi figli. 

Ho avuto la grande fortuna di ave
re sposato una donna come mia 
moglie. Li ha tirati su lei. Li ha 
mantenuti in collegio e i ragazzi , 
sono venuti su bene, ci tenevo che ': 
studiassero, che avessero un'istru
zione e un avvenire. La ragazza ; : 

però ha dovuto lasciare l'Universi
tà, non c'è l'ha fatta a sopportare » 
tutto quello che le dicevano ogni '• 
volta che veniva fatto il suo nome. ^ 
Adesso però forse vuole riprovar
ci, magari in un'altra facoltà. ••' 

Lei era amico di imprendrtorl e : . 
poRtJcL Non ha mal avuto nes 
sun aluto da questi personaggi 

'importanti? :>•• 
Ma quale aiuto. Venivano tutti a 
portare i fac simile quando avevo 
la concessionaria di automobili. 
Arrivavano personaggi di tutti i 

• partiti. A tutti dicevo che potevano * 
lasciarli 11. Io ho sempre fatto vota- • 
re per le persone che stimavo per-:. 
sonalmente. Quando ero ragazzo, -
mio padre, un uomo che per tutta 
la vita ha solo lavorato e non ha '• 
mai avuto a che dire con la legge, 
voleva che votassimo comunista • 
perchè aveva grande stima per l'o- ; 
norevole Di Bella, cost quando Di : 
Bella passò con i socialdemocrati
ci, continuammo a votarlo tutti in : 

, famiglia. Era lo stesso con i candì- *-
dati di altri partiti. Se nel quartiere :' 
c'era qualcuno che votava, che ~'. 
so, per il Psi o per il Msi, per la De ' 
e via discorrendo, allora lo prega- ,.; 
vamo di favorire un candidato di : 
quel partito per il quale avevamo "" 

.stima. • " " " • • " ' - .,v,v, - ••-t' 
Antonino Calderone dice che lei ' 
controllava duecentomila voti -

E lei ci crede? I politici i voti li cer- >'• 
cano dappertutto e non ce n'è sta- '; 
to uno che non è venuto a cercarli ' 
anche da me e dalla mia famiglia. • 

: È sempre stato così. • ' «-1 . «? -•',-
Ma con qualcuno lei era più ami-
c o c h e con gli altri, ad esemplo 

; con l'onorevole Salvatore Lo Tur
c o che è s tato fotografato men
tre cena ass ieme a lei? i.,=•-.;•',- . 

i Certo anche Lo Turco faceva co-
. me gli altri. Come si fa la campa-
' gna elettorale? Si va in giro, si par- ; 
la con la gente, si organizzano ce- ". 
ne per avere appoggi. -•-•• ••=»-sr» w 

Dicono c h e lei abbia Incunealo 
anche l'ex ministro della Difesa, 
Salvo Ando. : .-. •• '*".:•,•.•>.•;••. 

Macché, non è vero. Andò è una 
persona che dovrei odiare, ma io 

• non so portare rancore a nessuno. , 
Che ne pensa del nuovi politici • 
che hanno vinto le elezioni? ••- • 

Le rispondo con un proverbio che 
dice: «Tiani e tianeddi su fatti sem- -
pri di crita» (tegami e tegamini so
no fatti della stessa creta, ndr.). 

• I n s o m m a s o n o uguali agli altri. . 
- Torniamo agli Inipiornatori, con 
; • alcuni di toro lei era In buoni rap-
:"' porti? 'XC* ":=*':• '̂ "^»'(--.<:: ' 
:' Per me i buoni rapporti sono quel-
• li che ho con mia moglie e i miei : 
:- figli. Conoscevo il cavaliere Co-
~. stanzo e il cavaliere Graci. Costan

zo me lp aveva presentato Nino . 
' Calderone. Dicono che ero suo ; 
", amico, poi però mi accusano di ™ 
r avergli fatto un'estorsione. Insom- ; 
;' ma: che si decidano. *«» '•':»• 
> ; Con Graci andavate a cacc ia a s -
"""• sterne? Av':-.^-.-".'• "•-•'•'• 
. Abbiamo avuto soprattutto nor
mali rapporti di affari. Cose di la- ' 

; voro. ' :• • •-•••.':•.•?• ; •*.»••-\-
• •-. Qualcuno le ha mal proposto di 

iscriversi alla massoneria? 
: NO. V'•:••/•:::.' •"••-•;• • ' •;• .•.•.-••-:•• 

Che cos'è la mafia, signor San
tapaola? v 

" Non. le so rispondere, io sono 
•• ignorante, di queste cose non me 
k ne intendo. Certo se la mafia è l'o

mertà siamo tutti mafiosi. Io se mi * 
• chiedono dei fatti di un altro non 

dico niente, mi sono sempre fatto ": 

;J gli affari miei. '•>,•.:•••• •• >, ? - •-.,..;. .-,-
Molti suol amici però si sono 

••> pentiti e hanno parlato. "•.-. 
•' Io credo che un uomo si mostra ,' 
:" tale quando rispetta la propria di- •'•• 
!; gnità, la propria famiglia e il pro-
!;' prioonore. .--~,y',..:-±..,.;..•.. .,• • v •.: 

Che vuol dire essere un uomo 
d'onore?.; •.--.-,.•-

Vuol dire avere sempre dignità di 
sé. difendere il proprio onore, e 
cioè non commettere in nessun 
caso atti di infamia. ,.. 
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Approvato a palazzo Chigi un dell del ministro Costa 4 <!*"?>/ 

vietato 
quasi in ogni luogo 
Ieri il Consiglio dei ministri ha dato il primo via libera al 
provvedimento anti-fumo, presentato dal ministro della 
Sanità, Raffaele Costà. Un cartello luminoso con l'elenco 
delle relative sanzioni apparirà in tutti i luoghi di accesso 
al pubblico. Non si potrà più fumare negli ospedali, nelle 
scuole, nelle università, ma anche nei ristoranti e negli 
esercizi commerciali, nelle stazioni ferroviarie e negli ae
roporti il fumo sarà consentito solo in spazi riservati. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Sara sèmpre più difficile 
fumare nei locali pubblici. Un car
tello luminoso con su scritto «Vieta
to Fumare» affiancato dalle relative 
sanzioni, apparirà in tutti luoghi di' 
accesso al pubblico, quando il di
segno di legge presentato dal mini
stro Raffaele Costa avrà concluso il 
suo cammino, legislativo. Ieri il pri
mo si è arrivato dal Consiglio dei 
ministri''che ha approvato senza 
modifiche il ddt presentato dal mi
nistro della Sanità. Tempi più ri
stretti anche per l'adeguamento 
delle strutture alle nuove misure, si 
passerà dai tre anni ad un anno. 

Nel dettaglio il provvedimento 
approvato ieri stabilisce che non si 
può fumare: nei locali chiusi ed ac
cessibili al pubblico ubicati nelle 
strutture sanitarie pubbliche e pri
vate; nelle scuole di ogni ordine e 
grado e in tutte le strutture scolasti
che ed educative compresi i con
servatori musicali e le accademie; 
nelle università e nelle istituzioni 
universitarie; nelle strutture per an
ziani; nei luoghi destinati ad eroga-' 
re servizi per minori; nelle strutture, 
destinate ad attività sportive e" ri-, 
creative; nelle strutture destinate 
ad ospitare *riunioni,' assembra* 
memi, congressi o conferenze; nel
le sale di esposizione, negli studi. 
radiofonici e televisivi; nei teatri e 
nei cinema, nelle sale da ballo e 
nelle sale corse, nelle sale di riu
nioni delle accademie e nei musei, 

<* i« ti': ...;;.• T . ? * \ / -•.••-- .: V 

nelle biblioteche e nelle sale di let-
, tura, nelle pinacoteche e nelle gal-
, > lerie d'arte; in tutte le strutture pub-
• eliche e private che erogano servizi 

.-, al pubblico dove questa funzione 
• comporti attesa, sosta o riunioni di 
. pubblico; negli esercizi commer-
• ciali, di ristorazione e somministra-
j zione di cibi e bevande; nelle sta-
: zioni ferroviarie, portuali e aero-
'~ portuali; nei luoghi di lavoro pub-
•': olici e privati limitatamente agli 
;: ambieti di lavoro al chiuso destina-
j ti alla permanenza di più persone. 
• • • Il lungo elenco non finisce qui, 
• ma comprende anche le vetture di 
. proprietà dello Stato, enti pubblici 

e privati concessonari di pubblici 
'•' servizi di trasporto collettivo. E vie-
. tato fumare anche sugli aeroplani 

nei voli di linea nazionali e intema-
.-• zionali di durata non superiore alle 
\ due ore. Per i voli di durata supe-
'.- riore si debbono prevedere spazi 
'separati riservati ai fumatori. Non 
•'.per tutti i luoghi elencati il divieto è 
. tassativo. ... «• • 
., «Il provvedimento - ha detto il 
. ministro Costa -chiude determina

nte possibilità di fumare nelle strut-
• ture ospedaliere, nelle scuole, nel-
h le /università, stabilendo delle al-: lenitive in qualche caso obbligato-. 
' rie, in qualche caso facoltative». 
' Costa.ha detto che «sarà obbligato-
.'' rio aprire dei vani o dei locali dove 
'-" coloro che fumano possano esar-
f • J O- ''• £•'• • \* ? "Sre • "--.-.. *• M J U . .Ì •'••'Ji.^*e \ 

citare la loro attività e in qualche 
•'• caso, invece, il proibire il fumo sarà 
'.. solo una facoltà». Ma il ministro ha 
«escluso che si sia parlato di au
si mento del prezzo delle sigarette: ' 

«Non è una questione pertinente al 
. mio ministero ma a quello delle Fi
nanze». ••--. ,•••-•••'•'. 

• ••• • Entro 180 giorni dall'entrata in 
vigore della legge il ministro della 
Sanità prowedera ad emanare un 
decreto, di concerto con quello 
dell'Ambiente, in cui si emanano 

: disposizioni circa i requisiti micro
climatici di rinnovò dell'aria da as
sicurare con impianti di condizio-

•'•; namento. >• •- •.•••••••>••• 
Infine le sanzioni: il testo stabili-

: «e che chiunque fumi nei locali in 
cui vige il divieto è punito con una 
multa in denaro che va da lire 

:••:• 50mila a lire 200mila. I soggetti cui 
;'• compete far osservare l'onere del 
'', divieto sono puniti, invece, con 
'". una sanzione pecuniaria che va da 
•':• un milione ai cinque milioni di lire. -
•'• «Magnifico» è stato il commento 
J'del farmacologo Silvio Garattini. 
A., presidente dell istituto Mario Negn 
;•'','. di Milano. Garattini, tra l'altro, e . 
•';. stato recentemente protagonista di 
;; una polemica con il conduttore te-
•" levisivo Giancarlo Funari, per la '. 
. sua abitudine di fumare davanti al-". 

?;. le telecamere. Il suo è anche un in- ' 
> vito a far seguire il provvedimento 
J/r da «comportamenti coerenti». «Per : 
;•" chi, come me, da trent'anni si batte 
' contro il fumo - ha detto - questo . 
* disegno di legge è motivo quanto 
meno di speranza che iinalmente 
una proposta arrivi in porto, senza 

; essere annacquata dal Parlamen-
. to. £ importante ha aggiunto che 
cambi soprattutto la cultura dei più . 

: giovani e che essi non siano portati • 
a fumare per imitare attori e prota- , 
gonisti della vita pubblica». Insonv -
ma Der il farmacologo è ora che si -
cominci a considerare seriamente v 

; il funocome una forma di inquina
mento che provoca in Italia 90mila 

v morti all'anno. • -
": » 1 ! 5*^, "• " x H i. ; . 

Accusava Leoncavallo: «Distruggono auto 

Lettera-bufala 
per il «Giornale» 

AngeloR Turetts'LuckySlar 

• MILANO. «Caro direttore, vorrei 
ringraziare pubblicamente con tut- • 
to l'odio che ho in corpo quei lo- .'• 
schi individui estremisti che sabato J 

10 settembre in via Turati hanno ••• 
pensato bene di dare fuoco alla • 
mia ed altre automobili parcheg- •' 
giate lungo la via. Ringrazio prima i -• 
vertici dei partiti di sinistra, che po
co tempo fa avevano manifestato .; 
la voglia di scendere in piazzatati, fc 
dimenticavo, ringrazio anche i si- S 
gnori Franca Rame e Dario Fo, il,,: 
regista Salvatores, Paolo Rossi il ce- -' 
mico e tanti altri che non mancano '.'• 
mai di essere solidali ogniqualvolta -"' 
si parli del Leoncavallo». La livoro- ;: 
sa lettera, senza firma e con la dici- * 
tura lettera firmata, era comparsa '•> 
sulle pagine del Giornale di Feltri ; 

qualche giorno dòpo la manifesta- . 
zione pro-Leoncavallo finita in mo- . 
do drammatico, tra cariche della . 
polizia e atti di vandalismo. Il livore , 
era notevole, ma non certo ingiù- il 
stificato: il • sedicente «impiegato " 
pendolare», appiedato dagli auto- \ 
nomi, riferiva di aver cosi perduto • 
la modesta vetturetta, pagata a rate ; 
a suon di sacrifici, e di essere per : 
questo costretto a sciropparsi ogni ^ 
giorno 100 chilometri di viaggio sui )• 
mezzi pubblici. ••-.<. '-^v.. . - -

La risposta del vice-direttore del 
Giornale . Paolo • Granzotto non \ 
avrebbe potuto attaccarsi a mani- \ 
glia più comoda: allo sciagurato ' 
pendolare di Lodi, che invitava Fo • 
e i suoi amici a devolvergli il frutto ; 
di uno dei loro spettacoli - cosi co- * 
me si erano offerti di fare per il 
Leoncavallo - Granzotto suggeriva • 
di non farsi illusioni. «Dubito che '< 
gli artisti da lei nominati, cosi come 
gli intellettuali, stilisti, sociologi, i fi
losofi, i saggisti che passano il loro ' 
tempo a lisciare il pelo ai leonca- • 
vallini risponderanno al suo appel
lo. .» E concludeva acido: in ogni 
caso non vada a dire che l'automo

bile te serve per lavorare... «Si fac
cia furbo, e dica che senza auto 
non potrà andare al concerto dei • 
Pink Floyd o alla Festa dell'Unità». .: 

Sciaguratamente per il Giornale, 
\ il cuore degli artisti non è rimasto ;'. 
insensibile alle traversie dell'appie
dato: «Abbiamo deciso - racconta 
Franca Rame - di organizzare una 

• serata, e di utilizzare il guadagno 
: per ricomprare l'auto a quel pove- • 
retto. Cosi abbiamo chiesto al 
Giornale di fornirci il suo nome, in 
modo da poterci mettere in contat- • 

' to con lui... ma quelli hanno co- . 
: minciato a tergiversare...». Prima il -
responsabile della rubrica delle let- • 
tere era ammalato, poi - quando si 

1 dice la sfortuna - la lettera era an
data persa: «Alla fine» - racconta • 
ancora la Rame - «abbiamo deciso 

: di rivolgerci alla questura». Al ter
mine delle indagini, il risultato: dei 
tre cittadini danneggiati dagli auto-

' nomi nessuno risultava essere un 
povero pendolare di Lodi, né tan- : 
tomeno nessuno si era sognato di < 

» scrivere al quotidiano di Feltri. «Ad 
un certo punto» - dice Dario Fo -

' «dalla redazione ci hanno chiama-
' to per comunicarci di essere arriva
nti alla conclusione che la lettera era 
' falsa...». '•.•'• "',,.r--i"^'ii!-'v"';v £*•' 

Adesso, il vice-direttore Granzot- ", 
• to è un po' meno tagliente. Ignora ; 
; - o finge di ignorare-che la bufala i 
sia stata smascherata, e per un po' i 
continua a parlare di un lettore che ' 
sfortunatamente «non si é fatto an- •: 

: cora vivo per ritirare i soldi della •' 
macchina... avevamo qui per lui; 
anche un assegno da 10 milioni, • 
dono df un altro lettore». Non èche i 
non si è fatto vivo, dottor Granzct-

' to. è che proprio non esiste... «Allo
ra mi dispiace per Fo. è stata una ' 
mia mancanza... avrei dovuto fare • 
un controllo sul nome e l'indirizzo. 
Ma guardi, me la ricordo ancora 
quella lettera giallina, scritta a ma
no Sembrava proprio vera» 

Da oggi per registrare i pro
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi, con il 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView. 

Dopo20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
se] 

Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro
gramma che volete' registrare 
indicato accanto ai programmi TV.,";. 
ShowView pensa al resto. '-••• 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare ;:" 
canale sul vostro ricevitore satel
lite o decodificatore TelePiù. -
'•' Jn breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni ' vengono risolti ' in pochi • 

secondi. •• :-i •'•',.•''-~- :'> '"'. U'V' 
. In vendita nei migliori negozi 

TV/Video/Hi-Fi. 

..•..-.'.: ' . . . , > - . - . . • . ..-..• ^m&^B^^Bf^ 
Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da • . ^ ' | ^J235S§Ì^ iÉ ! i i Ì& 
Gemstar DevelopmentCorporation. • •• -, ^ i X S s S S s ^ ^ 
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In un libro la storia di Antonella Chitò 
«Quando sarà grande tomo in strada... » 

Barbona per scelta 
torna a casa 
Ma solo per amore 
di sua figlia 
Sul suo biglietto da visita, se mai decidesse di doverne 
avere uno, ci sarebbe scritto: «Antonella Chitò, barbona 
per desiderio». Lei, angelo sulla strada già a undici anni, 
oggi, a trentacinque, si è rassegnata a vivere in una casa 
per amore della figlia Violetta: e sogna, forse solo un 
po' temendo l'inaridirsi della vena poetica che ha sem
pre sostenuto la sua non facile vita, il momento in cui 
potrà tornare sotto una pensilina . 

• I N A L D A CARATI 

m •Mia figlia Violetta 
| ha sei anni: abito in 
1 una casa per poter 

stare con lei. Ma quando sarà gran
de, quando sarà in condizione di 
fare da sola le proprie scelte, (ome
ro per strada» Lo racconta Anto
nella Chitò, barbona. «Dico barbo
na, come potrei dire contessa: per
chè è quello che io sono». ' 

È solo una delle tante definizioni 
che Antonella, grande comunica
trice, dà di se stessa. Barbona, dun
que, ma senza connotazioni nega- ' 
tive; anarchica, «perchè l'anarchia. 
non • può esistere,. non esisterà 

, mai»; libera, «le persone normali 
invidiano la mia capacità di sentir
mi libera nonostante tutto». Questa 
normalità, Antonella non riesce 
proprio a capirla: «non ho paura 
della strada, ma delle persone co- -
sidette normali: il coraggio che ci 
vuole per vivere in casa è molto di ; 
più». Di più di quello che occorre 
per vivere tra gli angeli.«Per me gli : 
angeli sono / quelli che soffrono e 
piangono / sono gli alcolizzati/ 
coloro che sono rifiutati / i «pazzi» 
chiusi nei manicomi / le puttane e 

" i drogati /rnégri'e gli eremiti. 
L'idillio, tuttavia, manca com

pletamente dalla vita di Antonella 
Chitò, «essere umano controvo-, 
glia», cosi come lei, insieme all'a
mica Maria Bosio, regista e sceneg-
giatrice, l'ha raccontata, tra diario 
e poesia, nelle pagine di «Angeli 
sulla strada», edito da «Sensibili alle 
foglie». Che è la sua storia: quella 
della bambina, Anita in strada a 
undici anni, alcolizzata a dodici; 
della adolescente, drogata violen
tata, picchiata, sfregiata, imprigio- ; 
nata; della donna, che adesso, a 35 
anni, dopo averne viste e patite di 
tutti i colori, racconta di essere 
sempre riuscita a trovare una via 
d'uscita, anche dalla droga: «sono 
molto fiera di averlo fatto da sola, 
con l'aiuto del mio compagno, che 
mi ha detto o scegli me, o scegli la : 
droga». Dalla sua esperienza Anto
nella ha tratto una critica implaca
bile alle istituzioni, e un altrettanto 
implacabile richiesta e offerta d'a
more: tant'è che. per amore della 
piccola Violetta, sei anni, bionda e ' 
bellissima, è riuscita ad adattarsi 
alla vita tra quattro mura («da 
quando sono diventata abitante di 
una casa non riesco più a scrivere»; 
«voglio vivere, ogni volta che ho 
messo piede in una situazione nor

male sono sopravvissuta, è molto 
diverso») ; ed è riuscita a mandarla, 
questa figlia amatissima, alla scuo
la materna: superando il dolore del 
distacco, per trovare un equilibrio 
nuovo tra la responsabilità che, per 

• la piccina, occorreva assumersi, e 
il proprio bisogno di essere «sen
za», di essere «fuon», di essere «con
tro». 

Il libro, che è come una traccia 
su carta della sua vita, non è possi-

• bile riassumerlo: bisogna leggerlo 
per quello che è, una voce da un 
mondo, c h e solitamente ( per co-

. strizione? per scelta?) non comu-
• nica: anche se questa, al contrario, 

non è l'unica esperienza di comu
nicazione per questa Box-car Ber-
tha italiana, («vagabonda» per de
siderio, m a senza punti di riferi
mento, senza un «movimento» alle 
spalle, senza una cultura ricono-

-' scibile cui riferirsi) già comparsa in 
due video, in due puntate del Mau-

1 rizio Costanzo Show, a Domenica 
in. Donna affascinante, imprevedi
bile; incomprensibile. 0 forse solo 
esempio estremo di quella che una 

- parte del femminismo, qualche an
no fa, aveva identificato c o m e 
«estraneità», riconoscendone i sin
tomi in comportamenti femminili 
ben più diffusi. E, non troppi anni 
fa, tante donne si dicevano l'un 
l'altra «più polvere in casa, m e n o 
polvere nei cervelli»: «Mi sento fem
minile, femminista no», precisa An-

; tonella. Rifiutando, cosi pare, la 
marginalizzazione che le sembra 

' implicita al termine. Dalla polvere, 
il discorso passa alle «cose mate
riali», che proprio non la interessa-

- no: «mi basta un abbraccio, e una 
' capanna, anzi, una pensilina». «Più 

qualcuno insiste per farmi fare una 
cosa, più io dico di no, ma sono 
una vigliacca, non riesco a sfogare 
la rabbia che h o dentro, forse ho 
paura di doverle prendere, sia fisi
camente che moralmente». ; «La 
mia paura è di perdere qualcuno, 
non le cose: mi terrorizza l'idea di 
rimanere moralmente sola». E mo
stra un regalo che le è stato fatto di 
recente, un quaderno rivestito di 
cuoio lavorata a mano, d o n o della 

' Comunità di San Benedetto, che a 
" Genova lavora sopratutto con gio

vani drogati: «Forse non li vedrò 
' mai più, ma intanto, ogni giorno, 

so c h e ci sono, e che non mi di
menticheranno». 

J'Un ita jpagi na 1 O 

Marie George 
a due anni 
combatte 
contro l'Hiv 
A soli due anni questa 
bambina è già malata 
di Aids. Si chiama 
Marie Georges Severe 
e da qualche giorno è 
ricoverata 
nell'ospedale «Nostri 
piccoli fratelli e 
sorelle» di Port-au 
Prince, ad Haiti. 
L'intervento • 
americano per 
riportare la 
democrazia nel paese 
Ano a qualche giorno 
fa sottoposto alla 
dittatura di Cedras 
dovrebbe portare un 
miglioramento nelle 
condizioni di vita degli 
abitanti del paese. 
Stabilità politica, 
aluto medico da parte 
degli altri stati e una 
campagna di 
informazione 
potrebbero attenuare 
l'estendersi della 
diffusione della 
malattia. 

r "î isyBKijifw 
Andrew Inneranty/Ap 

Si inietta l'Aids, per amare 
Lui è malato. Lei «L'ho fatto per stargli vicino» 
Due giovani, si amano, lui è sieropositivo, lei si autoinfetta 
per stargli più vicino e condividere, con lui, la malattia. È 
accaduto a Pontedera: protagonisti due giovani. L'incredi
bile vicenda è stata raccontata dall'ex assessore ai servizi 
sociali, che ora collabora ad un quotidiano locale, che 
però ha fatto da filtro alla curiosità dei media: «I due con
ducono una vita normale». Il sociologo: «è una storia di 
condivisione irrazionale». Amore o autodistruzione? 

LUCIANO LUONOO 

Due giovani 
universitari si 
incontrano tutti 

i giorni, si frequentano, instaurano 
un normale rapporto affettivo. Na- ' 
sce una intensa storia d 'amore. 
Dopo un po ' di mesi lui fa un test e 
si accorge di essere sieropositivo. 
Non si spiega come. Una scoperta 
che sconvolge la loro vita. La sua fi
danzata avrebbe scelto di seguire 
la stessa sorte iniettandosi nelle ve
ne del sangue infetto del proprio 
uomo. I protagonisti di questa qua
si incredibile storia d 'amore o di di
struzione sono due giovani, lei 23 

anni, lui 27 anni. Da poco tempo si 
sarebbero traferiti nelle campagne 

. attorno a Pontedera, in provincia 
di Pisa. Forse sono fiorentini, lei 
addirittura potrebbe essere una 
studentessa universitaria mcridio-

• naie che studia a Firenze. «L'ho co- • 
nosciuto in una birreria c h e fre
quentavo ogni giorno dopo le le
zioni», ha raccontato la ragazza, 
«Lui era intelligente, tenerissimo, 
uno studente di filosofia c h e cerca
va di vivere alla meglio la vita». Poi 
la notizia. 

• I due giovani, dopo il test, sono 
sconvolti. La ragazza a quel punto 

avrebbe deciso di condividere l'e
sperienza del tenibile male. Dap
prima avrebbe avuto rapporti ses
suali senza precauzioni. Poi, un 
giorno, mentre il ragazzo si medi
cava una ferita avrebbe addirittura 
raccolto del sangue con una sirin
ga e se lo sarebbe iniettato. Dopo 
un primo test, ad un mese dall'epi
sodio, in cui risultava negativa, è 
arrivata la conferma di aver con
tratto il male da un secondo test , 

Ora la ragazza dichiara che non 
lo rifarebbe. Non perché sia penti
ta, ma perché il suo gesto era det
tato da disinformazione: «potrei es
sere più utile se fossi sana. Comun
que sono serena, la vita va avanti. 
Lo ripeto, sono serena che se spes
so alzo gli occhi al cielo». V-

L'incredibile vicenda ha scosso 
la città. Una storia da antica trage
dia greca, con le caratteristiche 
della modernità del male del seco
lo. A raccontarla sulle pagine di un 
quotidiano toscano è stato un gior- , 
nalista particolare, Luca Cherici, 
giovane ex assessore ai servizi so
ciali al Comune di Pontedera, che 

da sempre segue con attenzione i 
problemi di tossicodipendenza, di 
emarginazione, di difficoltà socia
le. 

I due giovani non sarebbero tos- ' > 
sicodipendenti e - niente ' affatto • 
emarginati. Sono due giovani e 
tranquilli ragazzi, che conducono 
una vita normale. Nessuno sa del •• 
loro segreto, del loro male e per 
questo non voglio rivelare i loro • 
nomi. Vorrebbero continuare a vi- ' 
vere una vita normale, senza esse- • 
re trattati come appestati. •,,..' • 

II ragazzo ora sta iniziando a d . 
avere i primi sintomi del male. Lui 
è laureato in filosofia a Firenze 1 
due sono andati a vivere in campa
gna nella zona della Valdera. Sono 
aiutati economicamente dai pa- •' 
renti di lui. Le loro non sono fami
glie disagiate. E non vogliono pub
blicità, né vogliono televisioni. Vo
levano però c h e qualcuno raccon
tasse la loro incredibile storia. - • 
• - Chi siano questi due ragazzi e 
dove vivano, c o m e abbiamo scrit
to, è un segreto. Ma la storia oltre a 
non passare inosservata ha colpito 

per le implicazioni che comporta. 
Chi nel settore opera da tempo, as
sociazioni di volontariato o di pri
vato sociale a Pisa, racconta che si 
ha notizia che episodi di questo 
genere siano già accaduti. «E una 
storia importante - dice Piero Pao-
licchi, docente di psicologia socia
le all'Università di Pisa - perchè fa 
riflettere. Una storia di questo tipo, 
a prescindere che tutto sia verifica
to, attiva una riflessione. La scelta 
appare c o m e una vicenda di con
divisione irrazionale, non molto 
differente d a quella che porta ai 
suicidi. Occorre però che l'infor
mazione che si dà ai giovani, ma 
anche i percorsi educativi, non sia
no quelli della fredda e precisa in
formazione. Ad esempio sarebbe 
forse meglio partire da storie come 
queste per aprire una discussione 
sull'Aids, nelle scuole, una rifles
sione. Una riflessione che tenga 
anche conto di quanto la stessa ra
gazza ripensa. Delle considerazio
ni che lui fa a proposito del suo ge
sto. C'è una valore educativo note
vole in questa "storia"». 

by &asuia'-&ztd&ta--
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iLSJE^HSw^ Licenziata: aveva previsto il lunedi nero 

Wall Street senza la ma£a 
LUCREZIA LUCCHINI 

Shock alla Borsa di 
New York: Elaine 
Garzarelli, celebre a 

Wall Street per le sue previsioni ma 
anche per le bellissime gambe, è 
clamorosamente scivolata sulla 
buccia di banana della crisi dei 
mercati. La «maga» sexy che nel 
1987 anticipò per i suoi clienti il 
crollo del «lunedi nero» è stata li
cenziata in tronco dalla Lehman 
Brothers dopo dieci anni di succes
si al servizio della casa di brokerag-
gio. Donna-in-carriera rampante e 
carismatica, sempre ingioiellata, in 
costante movimento, Elaine si è vi
sta mettere bruscamente alla porta 
ancor prima di essere riuscita a tro
vare un nuovo lavoro. E' stata un'u
miliazione cocente con rari prece
denti a Wall Street per una super-
star la cui popolarità d a tempo 
aveva travalicato i confini dell'alta 
finanza: un anno fa Elaine aveva 

prestato le sue gambe alla pubbli
cità dei collant No-nonsense sca-
dalizzando gli austeri colleglli in 
perenne completo grigio. Il motivo 
del licenziamento? «Costava trop
po», sono sbottati alcuni colleghi 
protetti dall 'anonimato: «Abbiamo 
fatto un analisi costi-benefici e ab
biamo scoperto che non ne valeva 
la pena», ha spiegato una fonte 
delia Lehman Brothers. ' 

Nessun dubbio c h e la Garzarelli 
fosse super-pagata: i compensi per 
i suoi oracoli oscillavano sui due 
milioni di dollari l 'anno. Di recente 
tra l'altro ai consigli rialzisti della 
Garzarelli erano stati preferiti gli in
vili a vendere caldeggiati da un'al
tra diva della Lehman Brothers, la 
stratega ufficiale Katherine Hensel. 
Rivalità tra donne? La contrapposi
zione tra le due donne manager -
hanno smentito fonti della banca 
d'affari - non è all'origine dell'usci

ta di scena di Elaine. Ma a Wall 
Street non ci sono dubbi: la popo-

. larità di Katherine ha marginalizza-
to sempre di più la Garzarelli. La 
quale non poteva non aver previsto 
che la sua stella era da qualche 
mese al tramonto. E ora che se n 'è 
andata ' (ufficialmente «di mutuo 
accordo» e con i «migliori auguri» 
dell 'azienda), i malumori nei suoi 
confronti sono usciti allo scoperto. 

Vittima più celebre dell'austeri
ty, Elaine Garzarelli ha spento per 
ora la sfera di cristallo e, all'indo
mani del licenziamento, non ha 
voluto rilasciare commenti sul suo 
futuro. C'è chi la vede già in trattati
ve con Paine Webber, chi la imma
gina concupita da Prudential Secu-
rities, un'altra società in disperata 
caccia di star. «E' brillante, famosis
sima e capace di catturare atten
zione», le ha fatto gli auguri Alan 
Ackerman, lo stratega c a p o della 
Reich and Co.: «Non c 'è dubbio 
che cadrà in piedi». 



14 r Unità in Italia 
* * A %ii#**ÌMy. 

Venerdì 28 ottobre 1994 
< * » * * f c <*? a f * -*•* -> 

Msbibuziotw gratuita del pesce Ieri, al mercato di Civitavecchia Alessandro Bianchi/Ansa 

Colera, quinto caso a Bari 
Costa: «Non c'è espansione del focolaio» 
Quinto caso accertato di colera a Bari, ma il mi
nistro della Sanità; Raffaele Costa, nega, che il 
focolaio epidemico sia in"^'piàhsiói^J?1(3tìi^er-
mato che ancora lunedì scorso il vibrione era 
nelle fogne della città. 

LUIGI QUARANTA 

• i BARI. Dopo tre giorni di tregua, 
un nuovo caso riconosciuto di co- , 
lera porta il totale dei baresi colpiti 
dal vibrione a cinque. Questa volta ; 
il malato è un sessantasettenne ri- : 
coverato da mercoledì sera nel re- .'• 
parto malattie infettive del Policli
nico. L'uomo aveva avvertito i pri- j 
mi sintomi (dolori intestinali, scari
che diarroiche ecc.) il 20, ma nei, 
cinque giorni successivi si era cura- • 
to in casa. La fonte dell'infezione, ' 
secondo quanto da lui stesso di
chiarato ai medici, potrebbero es
sere cozze acquistate nel mercato • 
di via Nicolai in pieno centro citta
dino e mangiate crude forse dome
nica 16 ottobre. -,. t,- .- .:..:• 
' Sulla base di queste date e di 
questa ricostruzione del cammino 
dell'infezione, il ministro della Sa- • 
nità, Raffaele Costa, aveva nella ! 
tarda mattinata di ieri sottolineato 
come il caso sia «riferito a un sog
getto certamente infettato pnma 

delle ultime misure di prevenzione 
dettate dal ministero della Sanità e, 
quindi, non riferibile all'espandersi 
del focolaio». Analoga dichiarazio
ne rassicurante ha rilasciato l'as-

'•• sessore regionale alla Sanità, Mi
chele Cologno, per il quale, pure, 
la notizia del quinto caso di colera 

: «è stata come una doccia fredda». 
All'accertamento di •-• questo 

• quinto caso c'è poi da aggiungere 
: la notizia di un nuovo ritrovamento 

• di vibrioni colerici nell'acqua di fo
gna. 11 campione infetto è stato 
prelevato lunedi scorso da un poz
zetto di ispezione in piazza Diaz, 
che in pratica è un tratto del lungo
mare Nazario Sauro, lo stesso dove 
si svolge il tradizionale mercatino 
di nderr'la lame. Giuseppe Stano, 

• direttore del presidio multizonale 
-. di prevenzione nel cui laboratorio 

si effettuano le analisi dei campio
ni raccolti in diversi punti della rete 
fognante di Ban, ha però sottoli

neato come il campione sia stato 
prelevato «a monte del depurato
re», e che «tutti gli altri campiona
menti stanno dando esito negati- ; 
vo». Va precisato, peraltro- che tut-

[ te le, acque di fogna della: parte 
-: bassa della zona orientale della cit

tà convergono alla stazione di 
pompaggio di piazza Diaz, da do
ve sono avviate al depuratore Bari. 
Sud, situato a qualche chilometro 
nell'entroterra. -.--• • •>-.-, 

Significativo è piuttosto il fatto 
che il pozzetto di questo prelievo è 
lo stesso dal quale era stato raccol- : 
to l'unico precedente campione 

'•• nel quale erano stati ritrovati i bat-
,, ieri del colera; secondo quanto ha 

dichiarato Stano, quel primo pre-
"• lievo in piazza Diaz fu fatto il 17 ot- ; 
'•'. tobre, e l'esito positivo delle analisi 
; fu certo dopo ben cinque giorni 

(questa volta ne sono bastati tre), 
: e cioè dopo il primo ricovero per 

:/sospetto colera. -.-. :•:.-
•"• Intanto arrivano anche i soldi 
- per fronteggiare l'emergenza cole

ra, o meglio le gravi carenze igieni-
co-ambientali che per l'ennesima ' 
volta sono state evidenziate dalla 

Ì piccola epidemia di questi giorni: il ' 
Consiglio dei ministri ha stanziato 

' circa 100 miliardi per realizzare in-
; terventi urgenti su tutto il ciclo del

l'acqua. Era stata la giunta regiona-
:, le pugliese a proporre l'adozione 
, di questo provvedimento sulla ba- ; 

se della relazione di un gruppo di 
lavoro attivato nel settembre scor-

. so dopo l'esplosione dell'epidemia 

di colera in Albania; nella relazio
ne finale dei tecnici, consegnata al 
presidente della giunta il 10 otto
bre, prima quindi dello sbarco in 
Puglia del.Mbrione.vengono. mes
se : in ^rilievo deficienze anche 
drammatiche dell'intero ciclo del
l'acqua in Puglia. In particolare si 
lamenta l'incompletezza dei siste
mi fognari, e si stima nel 15% del 
totale (che in provincia di Lecce 
sale addirittura al 43%) la percen
tuale delle acque di fogna ufficial
mente (senza considerare cioè gli 
scarichi abusivi) smaltite senza al
cun trattamento nel sottosuolo at
traverso inghiottitoi naturali, campi 
di spandimento e addirittura pozzi 
trivellati. Una conferma autorevole, 
dunque, per le denunce di Legam-
biente, e anzi un ulteriore motivo 
d'allarme per i rischi di inquina
mento della falda acquifera che 
contribuisce, sia pure in misura li
mitata, anche all'alimentazione 
della rete dell'Acquedotto puglie
se. '••.',•..- - •:'.,'. ••• ••'••'. *'••'• • ... 

Interventi a sostegno della cate
goria più colpita sul piano econo
mico dall'epidemia, i pescatori, 
«che rischiano di pagare per colpe 
non loro», sono invece stati solleci
tati da dieci deputati progressisisti 
pugliese primo firmatario il segre
tario del Pds e deputato di Gallipoli 
Massimo D'Alema, in un'interroga
zione rivolta al presidente del Con
siglio e ai ministri delle Risorse 
agricole e della Sanità. •,-•• : > 

Ma per il governo 
è emergenza 
Cento miliardi 
per le acque 
Il Consiglio del ministri ha 
approvato Ieri sera, su proposta del 
ministro dell'Ambiente, Altero 
Matteoll, l'ordinanza che delibera 
10 stato di emergenza iglenlco-
amblentale In Puglia. Lo rende ; 
noto un comunicato dello stesso ' 
ministero dell'Ambiente nel quale 
si sottolinea che II provvedimento 
prevede la nomina di un 
commissario nella persona del -
prefetto pro-tempore di Bari, 
Corrado Catenacci. Il commissario 
avrà a disposizione circa 100 ' • 
miliardi di lire per fronteggiare 
l'emergenza colera nella regione. 

11 commissario avrò Inoltre poteri 
straordinari paria realizzazione, 
dlntesa con II ministro -'•. 
dell'Ambiente, di Interventi nel 
settore dell'approvvigionamento, 
dell'adduzione e della distribuzione 
delle acque delle fognatura, della 
depurazione, del recapito delle 
acque depurate e dello '•:••••[. 
smaltimento del rifiuti solidi urbani 
della regione Puglia. 

Scontro tra treni, sfiorata la tragedia ecologica 
Orbassano (Torino), i vagoni dei due convogli erano carichi di Gpl e cloro 
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m TORINO. Una sindrome da ca
tastrofe ecologica ha pervaso ieri 
mattina gli abitanti di una vasta zo
na del Torinese, a ridosso dello 
scalo intermodale di Orbassano. 

. Una collettività già da tempo sotto 
l'incubo della presenza di un'a
zienda - la «Servizi industriali» -
specializzata nello smaltimento di 
rifiuti altamente tossici. E per ore si 
è temuto il peggio, a causa di una 
lieve brezza che trasportava l'aria 
tossica verso il reparto «pneumato-
logico» San • Luigi Gonzaga: un 
ospedale, che dista appena un mi
gliaio di metri di distanza in linea 
d'aria dal luogo in cui è avvenuto 
l'incidente ferroviario, e di cui si è 
paventata anche l'evacuazione de
gli oltre cinquecento degenti. ••..: 

L'incidente, modesto nella sua 
dinamica e per i danni materiali 
conseguenti, avrebbe però potuto 
avere drammatiche conseguente 
sull'ambiente. Prova ne è il com
mento del direttore generale del 

, ministero dell'Ambiente, Corrado 
: Clini, che alle agenzie ha dettato 
• poche, ma eloquenti note sull'ac

caduto: «È un incidente gravissimo. . 
Da oltre due anni abbiamo segna-

, lato in ogni modo l'urgenza di nor
mative, strumenti di pianificazione 

-, e organizzazione dei controlli ade
guati per fronteggiare i grandi ri-

'•: schi connessi alla movimentazione 
•'•[ e allo stoccaggio di sostanza peri-
"• colose». La collisione si è registrata, 
!; infatti, tra tre ferrocisteme dell'Eni-
; chem, due contenenti residui di 

Gpl, l'altra cloro: quantità compre-
'.'.. se tra i 250 e i 300 chili che rista-
•-gnano sul fondo de! mezzo per 
' ' l'impossibilità tecnica di prelevar-
..Vle. .•....•,«•-. / : , . i - \ — :• • •• 

; L'allarme rosso è scattato poco 
dopo le nove, quando un convo
glio manovrato dal macchinista 

'• Michele Di Costa, 40 anni, da 18 
: anni in Ferrovia, è piombato su al-
'-: cuni carri parcheggiati nel piazzale 

di movimento. Un «errore umano», 
laconicamente definito da parti in

teressate a scaricare sul singolo le 
sacche di inadeguatezza delle pro
cedure tecniche. Un giudizio non 
condiviso dal personale di macchi
na e dai sindacati da anni in lotta 
tra la sordità del vertice dell'Ente 
per migliorare la tecnologia del
l'impianto e l'installazione di ade
guate segnalazioni visive e acusti
che per scongiurare impatti violen-: 

ti come quello di ieri, che ha visto 
incastrate l'una nell'altra le tre ci
sterne. Da una di queste, «bomba
ta» dai bulloni dell'altra per un dia
metro di circa 60 centimetri, si so
no liberati nell'aria vapori di cloro. 
Vampate dall'odore intenso e irri
tante che hanno investito i due 
compagni del macchinista interve
nuti per soccorrerlo e un quarto 
addetto della Croce Rossa, allerta
ta sul posto dal «118». Un ventaglio 
di soccorsi-non esente da critiche ' 
per la lentezza dei primi interventi, 
secondo alcune testimonianze -
applicato dal Ministero dell'Am
biente per quella ventina di «bom
be ecologiche» presenti sul nostro 

territorio. Un primato non invidia
bile che include anche lo scalo di 
Orbassano, su cui transitano quoti
dianamente 2mila vagoni: cioè di 
tutto, dalle scorie chimiche a quel
le radioattive. ,-.;>: . v. -•. 

Di qui, il cordone sanitario mes
so in atto per circa tre ore che ha 
isolato un'area di circa dieci chilo
metri quadrati. Circolazione viaria 
e traffico dei treni bloccata, mentre 
sul luogo dell'incidente sono afflui
te otto squadre dei vigili del fuoco. 
Una trentina di uomini, parte dei 
quali specializzati nelle rilevazioni 
ambientali, coadiuvati da tecnici 
dell'Enichem e dell'Assessorato al
la Protezione civile della Regione 
Piemonte, che hanno assistito im
potenti allo svuotamento naturale 
delle cisterne, prima di agire con 
resine per raffreddarle, mentre si 
riempivano le corsie dell'ospedale 
San Luigi di persone che accusava
no infiammazioni cutenee, cefalee 
e irritazione corneali. «Modesti resi
dui di gas, privi di pericolosità... un 
incoveniente che non ha provoca
to danni alle persone», secondo 

una nota diffusa a metà giornata 
dall'Ente ferrovie. Una versione mi-
nimalistica in stridente contrasto 
con le cifre fomite in tarda serata. 
dalla Protezione civile, che ha dira
mato un elenco di 39 persone co
strette a ricorrere alle cure medi
che nei nosocomi torinesi. -.; 

-L'incidente, com'era prevedibi
le, ha rinfocolato le polemiche sul
le norme di sicurezza, messe in di
scussione dagli improvvidi e recen
ti decreti governativi che nella so
stanza hanno svuotato la legge 
Merli. Il primo a scendere in cam
po è stato il procuratore aggiunto 
della Pretura di Torino, Raffaele 
Guariniello, il più esperto magistra
to italiano in materia ambientale. 
«Episodi di questo genere - ha 
spiegato il magistrato - sono frutto 
di una proroga che consdente a 
porti, aeroporti e scali ferroviari di 
non mettersi in regola con la legge 
Seveso fino al 31 maggio del pros
simo anno. Quindi, anche in casi 
come quello di Orbassano, ma 
non si può ravvisare alcune reato». 

Firenze, le promesse di Pacciani 

«Se mi assolvete, 
vado in un santuario» 
«Assolvete Pacciani, è innocente». Contro l'agricoltore 
accusato dei sedici delitti del maniaco di Firenze, so
stiene l'avvocato Bevacqua, ha tramato la «regia occul
ta» del «vero mostro». L'imputato deve essere assolto 
perché gli indizi contro di lui sono rimasti quelli che 
erano: «Imprecisi/incerti ed equivoci». Pacciani,'in cel
la, sventola il suo santino del cuore: «Se mi assolvono 
vado in pellegrinaggio in un santuario». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 
sa FIRENZE. Una «regia occulta» 
trama contro Pacciani. «C'è qual- . 
cuno che manovra contro di lui. Lo 
hanno dimostrato le varie segnala
zioni anonime. Questo qualcuno, 
questo farabutto, questo mascalzo
ne, ha messo la cartuccia nell'orto 
di Pacciani e poi ha avvertito la po
lizia». Questo qualcuno, secondo 
l'avvocato Rosario Bevacqua è il 
vero «mostro». Da quindici ore l'av- . 
vocato sgretola uno ad uno gli indi
zi conno il suo assistito. La «tigre 
bianca», come viene soprannomi
nato l'avvocato, è stanca, ma non • 
smette di ripetere che in questo ' 
«processo indiziario fallito», contro 
Pacciani non c'è «nulla, nulla, nul
la». La sua tesi è semplice: gli indizi •:-
iniziali «incerti, equivoci e impreci
si», sono rimasti quelli che erano. 
Anzi, se qualcosa si è mosso, è an
dato a rafforzare la «presunzione di -
innocenza». Per questo Pacciani 
deve essere assolto. 

Tre giorni di arringa che sembra
no aver aperto una breccia anche 
nei colpevolisti più accesi. La stra
grande maggioranza dei fiorentini 
si è dichiarata convinta dell'inno
cenza dell'imputato. : Nell'ultimo • 
giorno a disposizione della difesa ; 
si è fatto vivo anche l'awocato-
scrittore Nino Filastò sempre più 
convinto dell'innocenza di Paccia
ni. In questi giorni Bevacqua - mai 
aggressivo, mai arrogante - ha get- ' 
tato montagne di dubbi sulle cer- ; 
tezze,dell'accusa..Tre(giqmi,este- ., 
nuanti per l'avvocato, che ha par
lato sotto gli occhi umidi di Paccia
ni e sotto quelli trepidi dei figli, gio-. 
vani avvocati. «In questi giorni tutto . 
l'equilibrio familiare è saltato», rac
conta Francesco Bevacqua. Alla fi- : 
ne, stremato ed esausto, «Tigre 
bianca» si avvia con Cecilia da una 
parte e Francesco dall'altra, a go
dersi un meritato caffè. Sono le ul
time battute di questo processo per 
lui: domani, dopo la contro-repli
ca, volerà in Sicilia per un altro di
battimento, quindi non ci sarà - lu- ' 
nedl o martedì - alla lettura della 
sentenza.. •• " •••• • •-.; • -, 

Ieri - è stata : un'altra giornata 
campale • nell'aula bunker,, una 
guerra fredda ma combattuta fino 
allo spasimo. Con i banchi dell'ac
cusa visibilmente nervosi:. molti 
membri della Squadra anti-mostro 
della polizia contrariatissimi per . 
l'ennesimo libro-scoop di un inve
stigatore (dopo l'exploit di Rugge
ro Perugini, nei giorni scorsi è stata 
la volta del comandante della • 
compagnia dei carabinieri di San 
Casciano, che ha deciso di cimen
tarsi nel campo letterario) della 
stessa squadra. E al Pm Canessa 
non deve essere piaciuto il lavoro 
metodico e insistente dei legali di 
Pacciani: facendo leva sull'«intel1i-
genza» della corte, l'avvocato Be

vacqua ha sostenuto con caparbie
tà la tesi della sapiente e misteriosa 
regia che ha messo insieme una 
serie di indizi contro Pacciani. 

«Il "mostro" ha cercato di inca
strarlo con lo straccio dell'asta gui
da-molla». Lo stesso vale per la pal
lottola nell'orto: «La cartuccia è sta
ta messa da qualcuno, non è mai 
stata nell'arma del "mostro", non è 
mai stata di Pacciani. Anche l'in
ceppamento è stato provocato ap
posta da qualcuno. Come può 
l'imputato aver scarrellato nel giar
dino? A chi sparava? A una gallina? 
A un topolino? A chi?». Indizio «as
solutamente» non certo anche il 
blocco Skizzen Brunnen, conside
rato la carta vincente dell'accusa. 
Per la difesa il nocciolo della que
stione è sempre l'arma dei delitti: 
«Quella pistola non è mai stata tro
vata - ripete il legale - e allora si 
sono cercati dei surrogati insussi
stenti». . •. . -

L'avvocato Bevacqua. citando il 
Giudizio universale di Michelange
lo, il silenzio di Amleto e il «Silenzio 
degli innocenti», si avvia alla con
clusione della sua fatica: «Non vo
glio il cuore - dice ai giurati - non 
voglio neanche l'antipatia, ma solo 
l'intelligenza». La carica emotiva 
sta giungendo al culmine quando 
il pm Canessa, nervoso quanto 
mai, gli rompe le uova nel paniere 
con uno dei suoi ormai consueti 
commentini da genio-guastatore; 
per tutto il processo Canessa non 

•. ha mar perso l'occasione di stop-
; pare la difesa nei momenti più fa
vorevoli a Pacciani con dei time
out fuori programma quasi sempre 

• tollerati • dal presidente Enrico 
Ognibene. E ieri sembrava di esse
re al palio di Siena, con cavalli e 
fantini fra i canapi intenti a dan
neggiare la contrada avversaria. 
Ma Bevacqua. di fronte al colpo 
basso dell'accusa, sceglie il ruolo 
della «contrada di rincorsa» (quel
la che, di fatto, decide quando da
re il via libera alla corsa) : senza ar
rabbiarsi, riparte da capo per ri
creare l'atmosfera per chiudere 
l'arringa. Lo fa citando una pre
ghiera dei giudici scritta dall'eroe ' 
risorgimentale - Niccolò Tomma
seo: «Fate, o Dio., che, quando la 
coscienza mi avvisa che posso pu
nire, io trovi il coraggio di dire 
"Non trovo male alcuno in questo 
uomo"». E il finale dell'udienza è 
misticismo in pillole. Mistico Be
vacqua, che si appella alla corte, 
«rappresentante di Dio». «Andia
moci piano - ribatte Ognibene -
noi, nella nostra modestia rappre
sentiamo il popolo. Poi con Dio è 
Pacciani che ha corrispondenze 
più dirette». Niente di più vero, l'im
putato nella sua cella stringe il suo 
santino-porta fortuna: «Se Dio mi fa 
la grazia andrò in pellegrinaggio in 
un santuario». 

I vagoni che si sono scontrati provocando la nube tossica G Lobera/Ansa 
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LA TAPPA A DAMASCO. Faccia a faccia tra i due presidenti: «Passi in avanti» 
'ims^^mmsm^s^ssBsmzs Gli Usa non ottengono la svolta: '«Investiamo nel futuro » 

•Tu sei II nemico» sul manifesto comparso nelle vie di Birut Zatan/Ap 

Il ariano Assad non gela Clinton 
«Pace possibile ma attenti a formule magiche» 
«Assad è un negoziatore duro, ma affidabile. Non ho dub
bi sulla sua volontà di giungere alla pace, ma ci sono an
cora diversi ostacoli da superare». Così Bill Clinton al ter
mine della tappa di Damasco della sua missione medio-

~">*entale. Alla Siria «strappa» il consenso alla ripresa del ne
goziato, ma Assad avverte: «la pace non è una parola ma
gica» e pone le sue condizioni per un'intesa con lo Stato 
ebraico. Clinton a Rabin: «La pace merita dei sacrifici». ' 

(IMBIUTO DB aiOVANNANQBU 
• «Questa missione è un investi
mento i cui dividendi si vedranno 
in futuro». Un colloquio di tre ore, 
una » -chilometrica' • conferenza , 
stampa non erano riusciti a scio
gliere l'interrogativo: «Insomma, la 
visita di Clinton nella "tana del leo
ne" di Damasco si era risolta in un ' 
successo o in un fallimento?». La 
valutazione virgolettata è del segre
tario di Stato americano Warren 
Christopher, custode delle segrete 
cose diplomatiche, e lascia aperta 
la porta alla speranza. Tanto più, 
commenta un collaboratore dei 
Presidente che «sarebbe stato dav- / 
vero assurdo pensare che Assad si 
sarebbe accodato al carro della 
pace ventiquattr'ore dopo l'ab
braccio tra Rabin e re Hussein». 
Ancor più ottimista appare un'altro > 
assistente del Presidente, presente 
al colloquio con Assad, che azzar
da: «Entro sei mesi Siria e Israele 
potrebbero siglare un accordo di 
pace». - ' v * ' ' 

Fa professione di fede, l'infatica
bile Christopher, che ha imparato 
a «decodificare» le posizioni siriane 
nei cinque viaggi che ha effettuato 
in pochi mesi aDamasco. 

L'ottimismo di Christopher 
Ma se le espressioni del volto 

hanno un qualche significato, 
quella sfoggiata da Bill Clinton nel
la conferenza stampa congiunta 
con Assad non è certo delle più 
«sfolgoranti». Intendiamoci: il prag
matico Assad sa bene che non è 
più tempo di scontri frontali e che 
la strada del negoziato non ha al
ternative. «Se non ci fosse questo 
desiderio - puntualizza un po' in
fastidito alla domanda di un gior
nalista - non vi sarebbe alcun mo
tivo per questo incontro (con Clin-
tonp»: per la Siria, prosegue, il pie
no impegno nel processo di pace è 
•una indiscutibile scelta strategica». 

A condizione....E qui inizia il dif

ficile per Clinton e la diplomazia 
amencana. 

SI, perchè Hafez «la volpe» scio
rina un elenco di punti, precisazio
ni, richieste-che delineano la sua 
idea di pace^eJissanQ.-ilprezzo» di 
un'intesa cort lo- Stato ebraico: Il 
Presidente siriano non è un uomo 
incline al sentimento né ama «gio
care con le parole». Va subito al so
do e precisa che «La gente pensa 
che basta una parola magica per 
raggiungere la pace, ma ciò non è 
possibile». Eccola allora la «pace di 
Assad»: un'intesa che garantisca 
«dirmi, dignità e terra agli arabi», 
che ponga fine all'occupazione 
israeliana in base alle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza 242 e 
338 dell'Orni, garantendo cosi «pa
ce e stabilità» ai popoli della regio
ne. E tanto per essere chiaro, As
sad, «grande protettore» del gover
no di Beirut, sottolinea che la pace 
si raggiunge anche nel rispetto del-, 
la nsoluzione 425 con la quale le 
Nazioni Unite nel 1979 hanno 
chiesto il ritiro israeliano dal sud ' 
del Ubano. A queste condizioni 
Assad offre la «normalizzazione» 
diplomatica con Israele, che (inora 
si è detto disposto ad arretramenti 
parziali purché Damasco chiansca 
contestualmente contenuti e natu
ra della pace tra i due Stati. Clinton 
ascolta con attenzione: le teleca
mere indugiano sul suo sguardo. È 
teso, il Presidente, consapevole, 

' come ripete più volte nella confe
renza stampa, che la Sina «resta la 

chiave» per giungere ad una pace 
globale in Medio Oriente. Quelle 
tre ore di colloquio non sono state 
certo una «passeggiata» per il capo 
della Casa Bianca. È lo stesso Clin
ton ad ammetterlo ai giornalisti, 
durante il volo che lo nporta da 
Damasco a Tel Aviv. 

La «pace»di Assad 
Il Presidente siriano, spiega, è 

«negoziatore duro ma degno di fi
ducia». «Qualunque cosa (Assad) 
ha detto di fare, l'ha fatto - aggiun
ge Clinton - . Conduce un negozia
to difficile, ma ciò che più conta è 
che i sinani vogliono sicuramente 
concludere la pace. Hanno qual
che difficoltà a raggiungerla». In
somma, la strada dell'intesa tra Da
masco e Gerusalemme è ancora 
lunga, ma la npresa del negoziato 
(sospeso lo scorso 26 febbraio, 
dopo la strage di Hebron) non do
vrebbe tardare. Lo si evince dalle 
parole di Shimon Peres, a conclu
sione del suo incontro con Warren 
Christopher, nel corso del quale il 
segretario di Stato amencano ave
va relazionato il ministro degli 
Esten israeliano sul contenuto del 
vertice tra Clinton e Assad. Non c'è 
ancora una svolta - dichiara Peres 
- ed è necessario investire ancora 
molti sforzi». «Nell'incontro - ag
giunge - c'è stato un certo progres
so e l'immagine mi pare migliore 
di quella che ho ricavato dalla tele
visione», che aveva trasmesso la 
conferenza stampa di Clinton e As

sad. Secondo Peres c'è stato un 
ammorbidamento della Siria «ma 
non nelle posizioni di apertura, 
bensì in quelle che vengono do
po». Ad aiutarci a «chiarire» questa 
sibillina affermazione è uno dei 
più stretti collaboraton di Peres. 
«Damasco - spiega - ha accettato 
di giungere ad una pace totale con 
Israele, ma fissa dei tempi troppo 
rapidi al nostro ritiro dalle alture 
del Golan». Resta poi aperta la ten
ta del terrorismo, quella che brucia 
di più, che inquieta Israele. Gerusa
lemme accusa Damasco di proteg
gere i terroristi «Hezbollah» libanesi 
e di ospitare sul suo territono i 
gruppi del «fronte del rifiuto» pale
stinese. «Tutte accuse infondate -
ha ribattuto uno stizzito Assad ad 
una domanda di un giornalista 
israeliano -. Nessuno è stato mai in 

- grado di provare un solo caso» di 
connivenza della Sina con i terrori
sti mediorientali. Smorza la pole
mica Bill Clinton che rivela: «In una 
conversazione privata, Assad ha 
espresso la sua opposizione all'uc
cisione di innocenti». L'aereo presi
denziale atterra al super presidiato 
aeroporto Ben Gurion. Il tempo di 
giungere a Gerusalemme e il Presi
dente americano si «immerge» in 
un altro difficile «faccia-a-faccia»: 
quello con Yitzhak Rabin. Al pnmo 
ministro israeliano Bill Clinton riba
disce la sua convinzione, rafforza
tasi dopo il colloquio con Assad: 
«La pace con la Siria menta un sa
crificio da parte d'Israele». • 

Rabin esorta gli Usa a mettersi alla testa della lotta contro il terrorismo islamico 

La Knesset accoglie Bill: «Ferma gli ultra» 
• Una corona di fiori deposta da
vanti a quella fiamma che ricorda i 
soldati israeliani caduti in mezzo 
secolo di guerre con gli arabi: così, 
con questo omaggio a «coloro che 
hanno sacrificato la loro vita per il -
proprio Paese», Bill Clinton ha ini
ziato la sua ultima, impegnativa, •" 
fatica in terra israeliana: la visita al- ' 
la Knesset. Ad attenderlo erano in 
tanti: rutti i deputati e centinaia di • 
ospiti che assiepavano le tribune 
dell'austera sala del Parlamento. -

Un appuntamento tutt'altro che 
rituale quello alla Knesset: davanti 
a sé, infatti, il Presidente america
no aveva i rappresentanti di un -
Paese ferito, sospeso tra paura e 
speranza, ancora incerto se crede- • 
re sino in fondo alla possibilità di . 
fare la pace, dopo gli anni del san- * 
gue e dell'odio, con i vicini arabi.. 
Più delle immagini felici dell'intesa ' 
con la Giordania, in quell'aula si 
sono materializzati i «fantasmi» dei ' 
civili israeliani dilaniati a Tel Aviv , 
da una bomba di «Hamas». Ed è la ^ 
lotta contro il terrorismo il filo con- " 
duttore dell'intervento di Yitzhak 

Rabin. A Clinton il pnmo ministro 
israeliano rivolge un appello «pres-

' sante»: porsi alla guida della lotta -
contro il terrorismo islamico «che 

' può uccidere la pace e nschia an
che di attraversare l'Oceano», e di 
minacciare quindi gli Stati Uniti. 
Rabin assicura il capo della Casa 
Bianca: «Israele vuole una pace ge
nerale, con tutti i Paesi arabi e con 
il mondo islamico». In questo con
testo, prosegue il primo ministro, «il 
trattato di pace con la Giordania 
rappresenta un importante passo 
in avanti verso la fine della guerra 
in questa tormentata regione», ma 
altri ostacoli dovranno essere su
perati prima di poter parlare della 
nascita di una «nuova era di pace 
in Medio Oriente». 

E una «pace globale» non sarà 
mai possibile senza la garanzia di 
sicurezza per i cittadini d'Israele: 
su questo punto Rabin ha partico
larmente insistito. «Ma la pace - n-
corda - ha anche dei nemici, che 
seminano il terrore, che sparano 
senza distinzione». Sul banco degli 
accusati il primo ministro chiama 

innanzitutto l'Iran, che Israele de
nuncia come il «grande sponsor» 
dell'arcipelago terrorista islamico. 
Nessuna pace è possibile con gli 
«Hamas» gli «Hezbollah», con i 
«nuovi sican dell'Islam». «Israele -
scandisce Rabin - non intende ar
rendersi al terrorismo» e si augura 
che gli Stati Uniti sappiano conte
nere questo pericolo «cosi come 
contengono l'Irak di Saddam Hus
sein». ~ < 

Un appello che Clinton non. la
scia cadere. «1 mercanti del terron-
smo - afferma - non possono e 
non devono vincere, perchè loro 
sono il passato, mentre noi siamo il 
futuro». In quel passato di sangue si 
inscrive anche la morte di Nach-
shon Wachsman. E ai genitori del 
giovane caporale ucciso dai terro-
nsti di «Hamas». che sedevano nel 
palco di onore della Knesset, il Pre
sidente Usa si è nvolto direttamen
te, per rendere omaggio alla me
moria del loro «coraggioso figlio e 
per un dolore portato con grande 
dignità». Ma in quell'aula gremita, 
Clinton ha voluto trasmettere an

che un messaggio di speranza. Po
che ore prima, a Damasco, aveva 
incontrato il presidente sinano Ha
fez Assad. Il capo della Casa Bian
ca sa bene quanta diffidenza esista 
ancora in Israele nei confronti di 
quell'«astioso interlocutore»; sa di 
quanto sarà difficile convincere l'o
pinione pubblica ebraica della ne- • 
cessità di mirarsi dalle alture del 
Golan per giungere ad un'intesa 
con i «nemici sinani». Ma ai suoi in
terlocutori, Clinton ha ribadito la 
sua convinzione: i dingenti smani 
«sono sen nella loro intenzione di 
procedere verso la pace». «Per la Si
ria - spiega - si tratta di una scelta 
strategica. Qualcosa sta cambian
do, ed occorre fare di tutto per fa
vorire questa evoluzione». Poco 
prima, in un colloquio riservato 
con Rabin, Clinton aveva fatto rife-
nmento a quei «saenfici» necessari 
per raggiungere un accordo con 
Damasco. Davanti alla Knesset, il 
Presidente americano è più «diplo
matico», ma non nnuncia a sottoli
neare che: «la pace sarà possibile 
solo se tutti sapranno nnunciare a 

qualcosa, se sapranno prestare 
ascolto non solo alle propne ragio- • 
ni ma anche a quelle dell'altra par
te in causa». Sferza Israele, Clinton, 
lo incita a «scommettere sul futu
ro», ma al contempo lo assicura: gli 
Stati Uniti faranno sempre in modo 
di garantire che «Israele sia in gra
do di difendere se stesso». Ecco al
lora ncordare il monito lanciatogli 
molti anni fa dal suo maestro spiri
tuale: «Se abbandonerai Israele -
disse a un Clinton ancora molto 
giovane - Dio non ti perdonerà 
mai». «L'Amenca sta dalla vostra 
parte», conclude Clinton. Le sue 
parole vengono accolte da un'ova
zione della Knesset. «L'uomo d i . 
Washington» ha conquistato Israe
le. «Possiamo fidarci» si lascia sfug
gire un deputato della destra reli
giosa. Clinton ha garantito amici
zia e sostegno, ma ha anche incita
to Israele a compiere dei sacrifici 
per un bene «superiore»: quello 
della pace. Sta ora a coloro che 
l'hanno applaudito dimostrare di < 
aver recepito quel messaggio. In 
tutte le sue parti. D U.D. C. ' 

Annullato il tour 
ai luoghi santi 
sotto scorta israeliana 
«Il Presidente non ha tempo». «No, è affaticato». Macché, 
«non ha voluto legittimare l'occupazione israeliana», «co
munque è stato un affronto alla città». La mancata visita di 
Bill Clinton ai Luoghi santi di Gerusalemme si tinge di gial
lo. E fa saltare i nervi al sindaco Ehud Olmert: «La sua ri
nuncia suona come un'offesa all'onore della città». Esulta
no i palestinesi: «È stata una scelta giusta che ha evitato di 
scatenare nuovi incidenti». Il sollievo della polizia. 

• • Quindicimila israeliani lo han
no atteso per applaudirlo, alcune 
centinaia di oltranzisti per insultar
lo, ventottomila soldati per proteg
gerlo da eventuali attentaton-suici-
di «targati» Hamas. Una città blin
data, una città divisa, una città che 
spera: questa è la Gerusalemme ' 
che ieri ha accolto Bill Clinton e il 
corteo di cento macchine che nel " 
primo pomeriggio ha raggiunto 
l'Hotel King David, quartier genera
le americano nelle 18 ore di per
manenza del Presidente statuni
tense in terra d'Israele. 

Diciotto ore, il tempo sufficiente , 
per creare un «giallo»: quello della ' 
mancata visita di Clinton ai Luoghi ' 
sacn alle tre religioni monoteiste ; 
(il Santo Sepolcro, la Moschea di 
Al-Aqsa e il Muro del Pianto) «con
tenuti» nella «Gerusalemme conte
sa», quella orientale. «Il Presidente 
è affaticato. Per questo ha preferito -
disdire la visita»: spiega, un po' im
barazzato, un alto funzionano del 
Dipartimento di Stato al seguito di 
Clinton. Ma la versione ufficiale 
regge pochi minuti. Il tempo ne
cessario ai palestinesi per rivendi
care come un loro «successo politi
co» la -mancata gita presidenziale; 
lo stesso tempo occorso al sindaco • 
della città, l'inferocito Ehud Olmert , 
per manifestare il suo disappunto 
alla radio israeliana. «Se il Presi
dente vorrà vedermi - dichiara -
non rifiuterò, ma ciò non compen
serà la perdita di onore per Gerusa
lemme». Ed ancora: «Nel momento 
in cui dici a un sindaco che non l 

puoi visitare certi posti hai creato 
un problema politico». «- - -. 

E proprio fuon di sé, il pnmo cit
tadino della «Città Santa». A placar
lo non è nemmeno il sorriso di Hil-
lary Clinton che Olmert ha accom- • 
pagnato nella breve escursione ai 
Luoghi sacri, districandosi tra una 
marea di fotografi e di nervosissimi 
agenti della sicurezza. SI, per l'e
sponente del Likud quell'«emicra-
nia» clintoniana è stata proprio un 
affronto. Tanto più, si sfoga il sin
daco, che l'idea di visitare la Mo
schea «non era stata mia ma di Shi
mon Peres». Alla stizza di Olmert, e 
all'imbarazzo dei funzionari del 
ministero degli Esten, fa da contral
tare l'ostentata soddisfazione dei 
palestinesi, che «la buttano in poli
tica». Inizia Feisal Husseini, mini
stro per Gerusalemme dell'Autorità 
palestinese, a gettare benzina sul * 
fuoco delle polemiche affermando 
che «ancora una volta Israele non è 

nuscito a provare di avere la piena 
autontà sulla città». Basterebbe 
questo per scatenare la reazione 
israeliana, ma Husseini va oltre, fa
cendo vacillare la «scusa dell'emi
crania»: «Siamo stati avvisati dal 
Consolato americano - spiega -
che il Presidente aveva deciso di 
annullare la visita per mancanza di 
tempo» «Mancanza di tempo», al
lora, e non «affaticamento da stress 
diplomatico». Tutto a posto, dun
que? Per niente, visto che a rendere 
ancor più complessa la «trama» del 
giallo arriva una «confidenza» di 
fonte Usa. «11 fatto è - nvela un col
laboratore del segretano di Stato 
Warren Chnstopher - che il Presi
dente per evitare complicazioni 
politiche aveva chiesto di dare a 
questa visita un carrattere stretta
mente privato. E invece...». Invece 
Israele aveva insistito perchè du
rante la visita alla Spianata delle 
moschee (terzo luogo sacro mu
sulmano) Clinton fosse accompa
gnato dal sindaco Olmert Una 
prospettiva che aveva subito fatto 
insorgere i palestinesi, che aveva
no minacciato di barricare l'acces
so al Luogo santo. Una «trappola» 
in più nella quale Clinton si è ben 
guardato dal cadere. Quei quartieri 
orientali della citta che il Presiden
te avrebbe dovuto visitare, infatti, 
sono considerati da Israele come 
parte inalienabile della «sua etema 
e indivisibile capitale» e dai palesti
nesi come terntono di loro appar
tenenza e capitale dello Stato che 
aspirano a creare. Da qui ('«emi
crania» alias «mancanza di tempo» 
«Quella del Presidente - dichiara 
zN Unità Ziad Abu Ziad, uno dei 
più autorevoli dirigenti dell'Olp a 
Gerusalemme - è stata la decisio
ne migliore per raffreddare la ten
sione in città, non imbarazzare 
nessuno o aggiudicare punteggi a 
questa o quella parte politica». 
«Tanto più - aggiunge Feisal Hus
seini - che in questo momento la 
questione di Gerusalemme rappre
senta un contenzioso aperto non 
solo tra l'Olp e Israele, ma anche 
tra noi palestinesi e la Giordania» 
A tirare un sospiro di sollievo, sul 
fronte ebraico, resta Moshe 
Shahal, il ministro della polizia. La 
visita di Clinton in un'area della cit
tà abitata da una popolazione pa
lestinese ostile, si • lascia andare 
Shahal, «avrebbe causato un forte 
mal di testa» ? tutti gli adetti alla 
protezione del Presidente «Una 
grana in meno», sospira il preoccu-
patissimo ministro. OU.DG 
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Wall Street Journal 
denuncia 
«C'è della coca 
nella Coca Cola» 
Il sospetto che dietro II nonw e 
dietro la formula della «Coca Cola» 
si celi la presenza della coca, 
vegetale da cui si estrae la 
cocaina, c'è da sempre. Ma ora c'è 
anche una conferma. Un articolo 
apparso Ieri sulla prima pagina del 
Wall Street Journal scrive che nella 
Coca Cola è presente un estratto -
della foglia di coca. La Coca Cola, ,, 
da parte sua, conferma che nella 
bevanda c'è «essenza - ••••• 
decocalnizzata di foglie di coca», 
usata come «aroma-fecondo I I . 
Wall Street Journal l'estratto di : * 
coca viene usato nella bevanda fin 
dalle origini: alla fine dell'800 la 
cocaina era Infatti una sostanza 
legale (usata come analgesico) e .-
John Dee Pemberton, che Ideo la 
bevanda come un lenitivo per mal 
di testa, non esitò a mettere In • 
bottiglia l'estratto della coca «per 
•saltarne II sapore». All'Inizio del 
1900 la cocaina fu messa al ' 
bando. Per Asa Candler, presidente 
dell'allora giovane «The Coca Cola 
Company», si apri cosi un un •• 
problema serissimo: eliminata la 
coca, Il sapore del loro prodotto 
sarebbe cambiato. Per trovare una 
soluzione Candler si rivolse cosi a 
Louis Schaefer, un emigrante 
tedesco che al primi del'900 ebbe 
il permesso di aprire una fabbrica 
diCocalnanelNewJersey.Allaflne ' 
si decise di eliminare la cocaina . 
dalla bevanda, Introducendo In -" 
sostituzione un «estratto di foglie 
di coca privo di cocaina al 100%». 

Una manifestazione per appoggiare la rielezione a senatore di Ted Kennedy Amendola/Ap 

Democratici Usa in rimonta 
Sale Ted Kennedy, repubblicani in allarme 
Bill Clinton e Ted Kennedy stanno guidando una vera e 
propria rimonta del partito democratico a 10 giorni dalle 
elezioni parlamentari dell'8 novembre. I sondaggi dicono 
che jliPactito delfiresidente è tornato in testa con 4 o 5 
punti di vantaggio sui repubblicani. Kennedy a Boston ora 
ha un margine di 18 punti: Il sogno repubblicano di con
quistare la maggioranza nel Congresso sembra svanire. In 
difficoltà il figlio di Bush per uno scandalo di petrolio. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P U R O SANSONETTI 

ai NEW YORK. La disfatta demo
cratica alle elezioni americane del
l'otto novembre non è più cosi si
cura. I repubblicani, certi fino a ieri 
di andare incontro al maggiore 
successo elettorale del dopoguer
ra, ora sono preoccupati. È cam
biato il vento. Tutti gli istituti di son- ' 
daggio dicono che è iniziata una ri
monta, anche se le valutazioni sul
l'entità di questa rimonta sono di
verse. A guidare la risalita dei de
mocratici sono • due • uomini: 
Clinton, naturalmente, il presiden
te che sta mietendo successi inter
nazionali, e Kennedy. Si, proprio • 
lui, Ted Kennedy, che appena que
sta estate sembrava il simbolo del
la china discendente del suo parti
to e dei liberal. Ancora tre settima
ne (a tutti davano per sicura la 
sconfitta di Ted, la sua esclusione. 
dal Senato e la perdita di quel seg
gio di Boston che dal '46 appartie
ne alla famiglia; adesso tutti danno 
per sicuro il contrario: la rielezione 

e con buon margine. 
Vediamo gli ultimi dati. Sono di 

ieri, elaborati dalla Callup per la te
levisione «Cnn» e per il quotidiano 
«Usa Today». Tra gli americani che 
si sono registrati nelle liste elettora
li, e quindi che sicuramente vote
ranno, il partito democratico sa
rebbe al 49 percento, i repubblica
ni al 45, il 6 percento indecisi. 

Il controsorpasso 
Vuol dire «controsorpasso». I re

pubblicani, in agosto, per la prima 
volta da quarantanni, ave/ano su
perato i democratici. Gli esperti li 
davano al 48 e davano i democrati
ci al 46. Coi repubblicani in ulterio
re ascesa e i democratici in caduta 
libera e quindi con la possibilità 
concreta per la destra di conquista
re la maggioranza in Senato e alla 
Camera, e quasi tutte le poltrone di 
governatore in palio. Il trend si è in
vertito ai primi di ottobre, con len

tezza però. 1 repubblicani restava
no in testa, anche se di poco. Negli 
ultimi giorni invece c'è stata un' 
impennata. In su per i candidati di 
Clinton, in giù per i suoi oppositori. 

Quattro sondaggi 
' ' Per la verità non tutti i sondaggi 
danno per sicuro il «controsorpas
so». Gli istituti demoscopici, qui in 
America, forniscono quattro tipi di
versi di sondaggio. Uno - quello 
che abbiamo appena citato - fa i 
conti sugli eletton già registrati. Un 
secondo su quelli che si dichiara
no intenzionati a registrarsi e quhv 
di a votare. Un terzo sugli eletton 
che dicono che non si registreran
no. Un quarto su quelli che l'istitu
to, sulla base di sue valutazioni sta
tistiche, ritiene che davvero vote
ranno. 1 repubblicani sono in testa 
(col 53 per cento contro il 43 per 
cento democratico) solo nel son
daggio nferito a quelli che dicono 
che voteranno. Perdono - come 
detto - tra ì già registrati, e perdono 
anche nel sondaggio, ntenuto il 
più attendibile, sui probabili votan
ti. Qui i democratici sono dati addi
rittura al 50 per cento e i repubbli
cani al 44. Tra quelli poi che dico
no che non si registreranno, il van
taggio dei democratici (del tutto 
platonico e inutile) è abissale: 57 a 
35. Come mai? E' sempre stato co
si. In America vota meno della me
tà degli aventi diritto. Per votare bi
sogna isenversi alle liste e pagare 
qualche dollaro. Non molto, ma 
quanto è sufficiente per tenere bas

sa la percentuale di voto tra i più 
poven. E tradizionalmente i demo
cratici hanno la loro base nelle 
classi meno abbienti, e i repubbli
cani sono forti invece tra i ricchi e 
nella classe media. 

Questo spiega in parte anche 
uno dei meccanismi della nmonta. 
Che sicuramente non è dovuta so
lo all'improvviso successo di Clin
ton in politica estera (Haiti, Irak, 
Corea, Medioriente), ma anche al 
fatto che la potente macchina elet
torale democratica si è messa in • 
moto. Spostando molti elettori. Sia 
recuperando al voto gente che non 
voleva votare, sia convincendo a 
tornare con la squdra di Clinton 
elettori democratici che negli ulti
mi mesi si erano spostati a destra, 
o troppo a sinistra. I democratici 
hanno gettato in campagna eletto
rale non solo il nuovo prestigio in
ternazionale del presidente, ma 
anche alcuni suoi successi econo
mici, come l'essere riuscito a ridur
re notevolmente il deficit dello Sta
to. E infatti i sondaggi dicono che 
mentre il consenso per Clinton, 
nell'ultima settimana, è passato 
per quel che riguarda la politica 
estera dal 44 al 46 percento, il con
senso sulla politica intema e sull'e
conomia è passato (sempre nel
l'ultima settimana) dal 38 al 42. Un 
balzo di 4 punti in sette giorni è 
davvero notevole. 

E al successo di Clinton si ac
compagna quello di Kennedy. For
se il faccia a faccia televisivo del

l'altra sera tra Ted e il suo sfidante, 
il giovane miliardano Min Romney, 
è stato lo specchio di questo girar 
del vento. Kennedy ha stravinto. E i 
sondaggi dicono che in due ore ha 
abbattuto dell'otto per cento il 
consenso del suo avverano. ,_ 

La sfida di Ted 
Kennedy, giusto un mese fa, alla 

fine di settembre, era dato per 
sconfitto. Gli esperti lo accreditava
no del 43 per cento dei voti con 
tendenza ai ribasso, e accreditava
no il suo avversario del 46 con ten
denza al rialzo. Invece non è anda
ta cosi. Oggi Kennedy 6 al 50 per 
cento e Romney al 32. Un margine 
di 18 punti a 10 giorni dal voto: in
colmabile. Romney, 47 anni, bello, 
mormone, ricchissimo figlio di un 
ex governatore del Mitchigan, ha 
aggredito Kennedy nel dibattito in 
Tv. Ha alzato il tono della sfida. 
Kennedy invece è rimasto sempre 
calmo, freddo, ha dato l'impressio
ne di superiorità. Ha alzato la voce 
una volta sola e ha portato l'affon-
fo. Un affondio micidiale. Romney 
gli ha detto: «Voi Kennedy andate a 
Washington e fate politica per fare 
affan e guadagnare soldi». Ted gli 
ha risposto gridando: «No, non ab
biamo mai avuto niente noi Ken
nedy dalla politica. Abbiamo solo 
dato. Dato molto: la vita». Il giorna
le di Boston ha commentato cosi: 
•Il vecchio uomo grasso ha affron
tato il giovane uomo bello. Il vec
chio uomo grasso ha vinto». 

Votata la legge che sollevò un'ondata di polemiche. Saranno incentivati gli aborti di feti malformati 

In Cina guerra all'handicap: «Solo figli sani» 
NOSTRO SERVIZIO 

m PECHINO. Dopo un lungo dibat
tito ed una parziale revisione del -
testo originale, il Parlamento cine
se ha approvato ieri una legge che i 
mira a ridurre la nascita di bambini 
fisicamente o mentalmente mino
rati. • . "» V. • •', '. .. • A .." 

Il provvedimento era stato pre
sentato nel dicembre dello scorso 
anno ed aveva provocato potemi- > 
che, soprattutto all'estero, perché 
interpretato da alcuni quale un ri
corso all'eugenetica. -•. • , . " ._-

Era stato addirittura evocato il 
precedente storico > delle misure 
per la protezione della razza prese 
da Adolf Hitler all'epoca del Terzo , 
reich. • - -

All'epoca in cui il progetto di 
legge fece il suo ingresso in Parla
mento, il ministero della Sanità ci
nese intervenne per negare qual- -
siasi proposito del genere, preci-, 
sando che l'iniziativa mirava solo a " 
garantire la salute delle future ge

nerazioni e a proteggere madri e 
neonati. Ma i dubbi nmasero. 

Il governo di Pechino si e sem
pre difeso sostenendo che la legge 
sarebbe in linea con quelle di molti 
altri paesi del mondo relative alla 
protezione della salute dei neona
ti. , . 

11 . provvedimento, secondo 
quanto spiegava ieri l'agenzia uffi
ciale Nuova Cina, prevede che nel 
caso siano accertate «gravi anoma
lie» in un feto, la gestante è autoriz
zata ad abortire, ma i medici po
tranno intervenire solo con il suo 
consenso. 
- Il provvedimento stabilisce, inol
tre, che siano avvertite e consiglia
te a non avere figli, le coppie a ri
schio, cioè quelle in cui almeno 
uno dei partners sia affetto da ma
lattie ereditarie o deficienze men
tali, oppure abbia contratto l'epati
te virale «b» o «e» o qualche tipo di 
malattia venerea, oppure ancora 
sia tossicodipendente. 

Qualora queste malattie siano 
curabili le persone interessate do
vrebbero essere spinte a rinviare il 
matrimonio. 

Uno dei motivi per cui il proget
to, ora diventato legge a tutti gli ef
fetti, aveva suscitato tanto allarme 
nel mondo, stava nel timore che 
questi «avvertimenti» e «consigli» 
fossero tali solo sulla carta, e che 
nella realtà equivalessero a sostan
ziali imposizioni dall'alto. 

In Cina le persone minorate so
no circa dieci milioni, vale a dire 
circa l'uno per cento della popola
zione. Altn dieci milioni soffrono di 
malattie mentali. Le percentuali di
ventano ancora più alte se si pren
dono in considerazione le fasce 
d'età più giovani. 

Tutte queste cifre, scriveva ieri 
Nuova Cina, avrebbero potute es
sere molto inferiori se fossero state 
adottate in passato misure preven
tive. 

Tra le ragioni addotte dalle auto
rità cinesi a difesa delle nuove nor

me, sono gli elevati costi economi
ci dell'assistenza agli handicappa
ti. Solo per l'assistenza ai bambini 
menomati lo Stato spende ogni an- , 
no circa trecentoquaranta miliardi 
di lire. 

Inoltre la nascita di figli handi
cappati rappresenta un ostacolo 
per il perseguimento della politica 
di controllo delle nascite. Normal
mente la legge consente infatti alle 
coppie sposate la procreazione di 
un solo figlio. Ma è previsto altresì 
che si possa averne un secondo 
qualora il primo nasca con gravi 
malformazioni. 

La legge approvata dall'Assem
blea si occupa anche di un altra 
questione che in Cina è diventata 
di grande attualità, e cioè il cre
scente ricorso all'ecografia per co
noscere in anticipo il sesso del na
scituro e ricorrere all'aborto, qua
lora si tratti di una bambina. 

Ad alimentare questa tendenza 
è il vecchio pregiudizio contro la 
nascita di figlie femmine. Questa 

preferenza persiste soprattutto nel
le zone rurali, dove la nascita di 
una bambina è considerata spesso 
alla stregua di una vera e propria 
disgrazia, 

Per tale motivo il testo del prov
vedimento approvato len stabilisce 
che, al fine di evitare discnmina-
zioni, è proibita l'identificazione 
del sesso del nascituro, salvo nel 
caso sussistano seri motivi medici 
che consiglino il ricorso all'ecogra
fia. 

In alcune province cinesi già vi
ge una normativa molto pesante 
volta a prevenire le nascite di bam
bini malformi. 

Nel Gansu, una provincia il cui 
territorio coincide più o meno con 
il grande deserto del Gobi, è proibi
to ad esempio da qualche tempo il 
matrimonio alle donne affette da 
menomazioni mentali, a meno 
che non accettino di sottoporsi alla 
sterilizzazione. Norme analoghe 
sono state adottate anche nello 
Henan. 

A 15 anni dalla scomparsa del padre 

FRANCESCO FRUMENTO 
e della sorella 

ADAM1STRANGEL0 
Sergia Colli li ricorda con immutato affetto 
a quanti li conobbero e amarono, e sotto
scrive per l'Unità 
Savona. 28 ottobre 1994 

£ deceduta all'età di 77 anni la nostra cara 

DOLORES CRECORINI 
Iscntta al Pei fin dalla clandestinità come 
tutti della famiglia. Partigiana con il grado 
di sergente nel C.N.L di Connaldo (An), 
attivista nelle file dell'Unione donne italia
ne anche nella citta di Ancona dove per 
tanti anni a risieduto per lavoro. Una cara 
compagna del Pds molto preparata politi
camente che godeva di grande stima in di- ' 
versi ambienti, sempre pronta alla batta
glia politica sui grandi problemi delle don
ne I familiari nel ricordarla agli amici, 
compagni e compagne di Ancona e Cori-
naldo comunicano che 1 funerali si svolge
ranno a Connaldo oggi 28 ottobre alle ore 
15 z , 

Connaldo, 28 ottobre 1994 

La Federazione provinciale del Pds di An
cona partecipa con profondo dolore alla 
scomparsa della cara compagna 

DOLORES CRECORINI 

Ancona, 28 ottobre 1994 

Nell'anniversario della morie del compa
gno 

DANTE RODA 

lo ncordano con immutato affetto la mo
glie Giulia. Anselmina e lamiglia Sottoscri
vono per l'Unèlù. 
Milano, 28 ottobre 1994 

Nel tngesimo della morte del dottor 

BRUNO MULAS 
Comandante Larlo. vice questore di Ton
no della Resistenza, gli amici ed i compa
gni lo ncordano con affetto 
Milano. 28 ottobre 1994 

A nove anni dalla scomparsa di 

ANGELO LERIS 
lo ricordano con immutato affetto la mo
glie Carolina, la nuora Italia ed i nipoti Ser
gio e Luca. 
Milano, 28 ottobre 1994 

A 15 anni dalla scomparsa del padre 

FRANCESCO FRUMENTO 
e della sorella 

ADAMlSTRANCaO 
Sergia Colla li ricorda con immutato affet
to a quanti li conobbero e amarono e sol-
tosenve per l'Unità 
Savona. 28 ottobre 1994 

Abbonatevi a 

riiniftà 
Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute della settimana. 

ft/cafl/Zà •*,_J- * MWM nuova sene~ s 

AnalLii e contributi per ripe/mare la xinuttra 

.... 4/94 
editoriale 
Chiarantr. Quale opposizione 
osservatorio ' 
Zanche ri. La memoria storica e lu cultura dell'opposizione. 
Intervista a cura dì Guido Liguon 
TortoreUa, I valori delle destre e la cultura del nuovi sino 
Roman, Pubblica istruzione: u scuola dulie destre? 
Cronin. Sud Africa: una trasformazione guidata dal popolo 
laboratorio catturale 
Badaloni. Gramsci e l 'economia politica. Discussione con 
Lunghini . 
Petrucciani. Marx in Francia 
Texier, Marx oggi: sedici domande a Derrida 
In/ranca, Del Noce critico di Gramsci e Gentile 
la battaglia delle idee " ' 
Ltchtner, Il Marx di Sylos Labini 

L, IJ.iKX). Abbui . ItulluL. 60.<XX). entero L. K)O.(MH), MMicm.orv L 150 (XX), 
vcnuimcnlo HU ccp n. M7H1K(X)I, intestalo a G o m m o Bdmtru, viu dei Polacchi 
4 1 . 00IH6 Roma • Per Iniorma/iom tetelonnrv ()6/67KW>K() 

La nuova Liberazione, esaurita 

in poche ore, è di nuovo in edicola 

con una seconda ristampa. 

Grazie a tutti i lettori e ai compagni 

per questo risultato. 

I CHI NON SI INCAZZA E' PERDUTO I 

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA 
Provincia di Bologna 

Esito di gara d'appalto (estratto) 
Si comunica che, ai sensi dell'art. 20 legge n. 55/1990, è 
stato aggiudicato l'appalto dei lavori di "Ristrutturazione edili
z ia del Pa lazzo Municipale 1° - 2 ° - 3 ° - 4 ° Stralcio" 
all'Impresa Cooperativa Muratori Riuniti di Filo (Fé) con un 
ribasso del 24,27% sulla base d'asta. 
L'esito della gara verrà pubblicato per esteso all'Albo del 
Comune, sulla Gazzetta Ufficiale parte 2 A e sul Bollettino 
Regione Emilia Romagna. 

IL DIRIGENTE 7" SETTORE (arch Damate Donati) 
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Russia, dirottatore 
si suicida 
dopo aver liberato 
gli ostaggi 
SI è concluso con la liberazione di . 
tutti gli ostagliela morte del 
pirata dell'aria, suicidatosi al 
momento dell'attacco della fona 
«pedali, Il dirottamento di un < 
aereo deH'Aeroflot In volo da ;, 
Ashkhariad (Turkmenistan) a ; 
Rostov sul Don (Russia 
meridionale), via MaMwchkalà 
(Daghestan), La vicenda era >• -
cominciata nella tarda serata di •>„ 

, martedì scorso quando, pocM ' 
minuti dopo II decollo del velivolo, 
uno «Yak-40>, da Makhachkala, un 
uomo aveva ordinato al pilota di 
ritornare all'aeroporto. Qui, per la •, 
liberazione del 27 ostaggi, 22 , 
passeggeri e 5 membri • -
dell'equipaggio, aveva chiesto due 
milioni di dollari, Il pieno di 
carburanteelapossibHttadl 
potersi recare con l'aereo • 
sequestrato In Iran. Le autorità 
russe, con In prima (Ha II - -
controspionaggio, avevano 
mostrato di accattare la -A 
condizioni, ritornando l'aereo di 
carburante e consegnando una 
parto del denaro richiesto, pare 
800 mila dollari. Avevano 
contattato Inoltre le autorità di > 
Teheran per la loro possibile -• 
collaborartene. Il terrorista Intanto 
aveva liberato l'altro Ieri tutu gli 
ostaggi. Alle 06:00 di ieri mattina , 
tuttavia le «testa di cuoio- russe -
hanno attaccato l'aereo, e II pirata 
-che è risultato avere documenti > 
falsi- ha preferito suicidarsi. »• 

nel Mondo 
lM^^SS^nÌ4Z^SX^S!iS^^XXXm^3m^SS^3C^^. 

Il primo ministro russo Chemomyzdln conversa con un deputato durante una sessione della Duma Karpukhtn/Ap 

La Duma grada Cernoinyrdin 
No alla sfiducia, un alleato dei comunisti nel governo 
Cemomyrdin ce l'ha fatta: resterà premier e guiderà la «ri
formai» della Russia,-quella delle lacrime e sangue. La 
mozione di sfiducia non è passata alla Duma per 32 voti 
ma l'uomo di Eltsin si prepara a gestire una fase ancora 
più ingarbugliata della vita politica. Mentre il ̂ SflStVientô  
discuteva Eltsin decideva: via dall'agricoltura Khlystun, 
tecnico di area indefinita, e dentro Nazarchuk, leader del 
partito agrario. È il rimpasto che coinvolgerà i comunisti? » 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' • 
' . MADDALENA TULAMTI 

• MOSCA. Viktor Cemomyrdin, 
56 anni, ha «look»: alto, aria autore" • 
vole, elegante, misurato quel che 
serve. Due anni fa il capo del go
verno russo era proprio stimato, '• 
oggi il suo carisma resisto a fatica e 
probabilmente solo in Parlamento. ' 
Cosi ieri ha dovuto spendere tutto il 
suo bagaglio di credito per convin- -'. 
cere i deputati che lui non è anco
ra il peggio per la Russia e che '• 

, quindi bisogna incoraggiarlo. E al- , 
la fine la mozione di sfiducia al suo 
governo presentata da una parte 
del «partito democratico» non è 
passata. Ma i numen sono una co- • 
sa concreta e il premier di Eltsin 
non deve essere rimasto del tutto 
soddisfatto. Hanno votato per la : 

sfiducia 194 deputati su 362 pre
senti, pari al 53%;'contro 54, cioè ," 
solo il 15%; il restante 32% se lo so
no divisi fra astenuti e non parteci
panti al voto. Per passare la mozio- . 

ne di sfiducia aveva bisogno di 226 
voti, cioè della metà più uno dei 
deputati elettLQuindi in Parlamen
to Cemomyrdin può contare solo 
su un pugno di amici e su una 
grande quantità di nemici. 

. Amici e nemici •'' 
Chi sono gli uni e gli altri? Fra i 

nemici da ien c'è sicuramente an
che Caidar, il capo dell'ala riformi
sta, fatto fuori due anni fa da Eltsin 
proprio per dare la poltrona a Cer-
nomyrdin. A Gaidar la relazione di • 
Cemomyrdin è anche piaciuta 
(«certo sono passati invano due 
anni, ma come si dice, meglio tardi 
che mai») ma non gli è andato a 
genio la contemporanea decisione 
del capo della Russia. Eltsin, men
tre il Parlamento discuteva, ha pen
sato bene di iniziare uno strisciante 
rimpasto sostituendo all'agncoltu-
ra il tecnico Khlystun con il leader 
del partito agrario Nazarchuk. La 

mossa non è piaciuta alla destra li
berale. «E un passo indietro - ha 
detto Gaidar- Significa che la rifor
ma in agricoltura non ci sarà». 
Trentanove milioni di russi abitano 
nelle campagne', 1126% della' popo
lazione, e di questi almeno 20 mi
lioni vi lavorano: <lopo gli «addetti 
alla Difesa, è il gruppo di pressione 
più numeroso nel Paese. È ovvio 
che non si può fare a meno di te
nerne conto al momento delle de
cisioni e poiché finora hanno rap
presentato gli interessi che meno si 
conciliavano con quelli delle rifor
me è plausibile la preoccupazione 
di Gaidar e della sua frazione. Ecco 
perché il leader di «Scelta della 
Russia» ha trasformato la sua 
astensione sulla sfiducia in un voto 
a favore. Altri nemici Cemomyrdin 
se li è fatti nel gruppo di Javlinskij, 
«Jabloko»: anche loro avevano an
nunciato che si astenevano e poi 
molti hanno votato a favore. E re
stando nel «lager democratico», co
me dicono i russi, franchi tiratori 

e sono venuti da «12 dicembre», dal-

• le «Donne della Russia», dalla 
«Nuova politica regionale». Nel «la-

, ger dell'opposizione», i comunisti 
non hanno dato sorprese, compat-

• ti per la sfiducia, cosi come «Via 
russa» di Lukianov; gli uomini di 
Zhirinovski) si sono invece divisi, 
un po' con Cemomyrdin, un po' 
contro; mentre i nazionalisti di «Po-

' lenza» hanno votato si alla sfiducia. 
«Che tanta parte della Duma non 

condivida il governo - ha commen
tato il capo del Parlamento Rybkin 
- è un segnale preoccupante». C'è • 
da chiedersi se in altri tempi, quan
do la Costituzione non prevedeva 
che se la Duma sfiducia il governo 
per due volte' rischia lo scioglimen
to",'le cose non sarebbero andate 
anche peggio di cosi. . , •.» • 

Ma cosa ha detto Cemomyrdin 
per guadagnarsi se non la fiducia 
almeno la non-sfiducia dei deputa
ti? L'uomo di Eltsin ha dipinto una 
situazione non rosea del Paese ma 
ha anche annunciato che della 

•» Russia presto si tornerà a parlare 
'•• come una nazione in crescita. Ha 

chiesto tre anni, non di più. L'anno 
prossimo sarà quello della stabiliz
zazione, il '96 quello dell'uscita 

* dalla depressione e il '97 quello 
dello sviluppo. Che cosa sono mai 
tre anni, si saranno detti alla fine i 
deputati, diamoglieli. , * 

- Un'altra Nep 
• Tanto più che sarà Eltsin a deci-

"" dere della sua sorte nel caso la sua 
formula non funzionasse. Ed ecco 
dunque il programma della «nuova 
politica economica» (quante volte 
è comparsa questa sigla nella sto
ria della Russia') firmata Cerno-

- myrdin 2. Pnmo: battere l'inflazio
ne. Dopo il martedì nero del rublo 
è previsto che salga dal 7% al 12%; 
ma il premier pensa di portarla ai 
1,5-2% alla fine dell'anno prossi
mo. «Tale l'inflazione, tale la vita». 

ha filosofeggiato il premier. Quan-
, to al buco nel bilancio dello Stato, 
, oggi l'8,8% del Prodotto interno lor-
•- do, Cemomyrdin pensa di copnrlo 

con i prestiti esten («anche se, si è 
lamentato, non-abbiamo.»ancora 
visto un soldo») e l'emissione di ti-

" toli. In questo modo già nel '95 es
so dovrebbe abbassarsi di un pun
to. E la moneta? Ha promesso che 
non perderà più valore perché i 

• salti delle scorse settimane non 
1 corrispondono alla economia rea

le del paese: «Ma non c'è stata nes-
• suna speculazione del governo -
, ha voluto precisare - È ndicolo so

lo pensarlo». -- -
Riassumendo le cifre fomite dal 

capo del governo russo: dovranno 
• entrare nelle casse dello stato 134 

mila miliardi di rubli, cioè il 14% 
del Pil, contro il 12% di oggi; ne 
usciranno 206 mila miliardi, cioè il 
22% del Pil. Dove prenderà i soldi 
Cemomyrdin? Ovviamente dalla 
vendita delle proprietà dello Stato 
e dalle tasse. Per che cosa le spen-

• derà? La maggior parte dei soldi -
il 22% - andrà alla Difesa che signi-

• fica oramai più costruzione degli 
alloggi per i militari che acquisto di 
cannoni. Al secondo posto viene il 
settore agricolo-industriale al qua
le andrà il 16% della spesa. Due so
no i comandamenti che il premier 

•- seguirà: stabilità e ordine perché la 
Russia dovrà tornare ad essere «un 

. forte Stato» anche se fondato sul 
diritto e la propnetà privata. • 

A sorpresa gli antagonisti del Frelimo boicottano le prime elezioni: «Abbiamo prove di brogli»' 

Mozambico al voto senza Retiamo, è caos 
MARCU.LA KM9LIANI 
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sa «Abbiamo preso questa deci
sione perché abbiamo le prove 
che ci saranno consistenti brogli 
elettorali. Questa non è un'elezio
ne, è un pie nic... Vogliamo elezio-, 
ni nuove». La «decisione» comuni
cata da Alonso Dhlakama ieri è 
nientemeno che il ritiro del suo 
partito, la Renamo (Resistenza na
zionale del Mozambico) * dalla ' 
consultazione elettorale peraltro • 
già iniziata, con le code di gente 
davanti ai seggi e un intero paese 
ad aspettare che - dall'alchimia' 
delle urne - esca democrazia e pa
ce. Inutile nascondersi che il gran 
nfiuto in extremis della Renamo è 
quanto di peggio il Mozambico po
tesse augurarsi dopo sedici anni di 
guerra fratricida e due lunghi anni 
di defatiganti trattative intemazio
nali per imbastire un minimo di ac- -
cordo politico capace di far dialo
gare l'ex partito unico, il Frelimo 
(Pronte perla liberazione del Mo
zambico) e il suo antagonista ar
mato, la Renamo appunto. Anche 
se sulla scheda gli elettori sono 

chiamati a scegliere tra quattordici 
partiti, i due veri concorrenti di 
queste prime elezioni multipartiti-

> che dell'ex colonia portoghese so
no le formazioni di Dhlakama e 
dell'attuale 'presidente Joaquim 
Glissano: la mossa della Renamo, 
dunque, è dirompente e nschia 
davvero di mandare all'aria questa 
prima prova di democrazia in Mo
zambico. 

Il ntiro della Renamo, inoltre, vi
sto lo stretto monitoraggio intema
zionale che ha accompagnato e 
assiste l'organizzazione delle ele
zioni medesime, suona aperta
mente come uno schiaffo aliI'Onu, 

' presente sul campo con 2.000 os
servatori, agli Stati Uniti, al Porto
gallo e all'Italia, impegnati in pnma 
persona nell'operazione «Mozam
bico democratico». Quali prove ha 
in mano Dhlakama per sospettare 
brogli? Che gioco sta giocando, vi
sto che - se salta questo turno elet
torale - riappare automaticamente 

' il fantasma della guerra? L'orrore 
del passato mozambicano signifi

ca oltre un milione di morti, quat
tro milioni di «rifugiati in casa», 
1.600.000 profughi per una popo
lazione che sfiora appena i sedici 
milioni. Soprattutto la gente è arri
vata a questa consultazione lette
ralmente stremata dalla fame. Per 
fare la mossa che ha fatto, la Rena
mo deve avere prove ben consi
stenti se non vuol essere accusata 
di cinismo colpevole e squalificarsi, 
quindi in maniera definitiva a livel
lo intemazionale. - * 

1 sondaggi più o meno ufficiali 
fatti alla vigilia delle elezioni dice
vano che la percentuale degli inde- -
cisi era altissima, sfiorava il 40%. 
Quanto ai due contendenti pnnci- ' 
pali, Frelimo e Renamo, veniva da
to vincitore il Frelimo , anche se in ' 
maniera non certo plebiscitana. È 
contro queste «previsioni» che ha 
inteso scendere in campo Dhlaka- . 
ma? Lo scenano negativo che si te
meva per il Mozambico era la npe-
tizione del copione angolano, con 
la ripresa della guemglia dopo le 
elezioni del '92 che tra i due con
tendenti storici - l'Mpla e l'Unita -
avevano premiato l'ex partito uni

co, l'ex formazione marxista-leni
nista: l'Mpla. A Maputo «il gran ri
fiuto» ha addinttura preceduto lo • -
svolgimento del turno elettorale e 
francamente - se non verranno esi- '.' 
bite in fretta le prove probanti dei 
brogli - non si sa dove potrà porta
re. La Renamo, pur avendo perso -
come l'Unita i propri sponsor re- * 
Rionali e intemazionali cioè Usa, 
Portogallo e Sudafrica, non ha la 
forza militare e organizzativa che ' ', 
ha consentito alla formazione di 
Jonas Savimbi di tornare a mettere , 
il paese a ferro e fuoco. Senza con- -
tare che gli sponsor di ieri sono og- ' 
gì impegnati in prima linea a ga
rantire il processo di democratizza- " 
zione e, dunque, come abbiamo h 
già sottolineato, sono i primi avo---
ler vedere chiaro nella mossa della , 
Renamo stessa. Hanno profuso im- . 
pegno politico e sborsato fior di 
aiuti per la pacificazione e la de
mocrazia. • 2 •"••*•: • ^ 

Per la smobilitazione di circa 
75.000 armati sia della Renamo • 
che del vecchio esercito, I'Onu ha " 
speso 75 milioni di dollari ; per il .-
reimpatno di circa 1.200.000 profu- ' 

msm 
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Un milione di russi sfilano contro Eltsin 

Sindacato in piazza 
«Povertà al bando» 
Un milione di russi sono scesi in piazza per chiedere al 
governo di Eltsin il pagamento degli stipendi arretrati e 
misure per combattere la disoccupazione. La manife
stazione di protesta più agguerrita è stata quella di Pie
troburgo dove hanno sfilato 25mila persone. Meno be
ne a Mosca dove hanno partecipato alla giornata di lot
ta solo 7mila moscoviti. La preoccupazione maggiore è 
quella della povertà." 

sa MOSCA. Un milione di persone 
o poco meno sono scese ieri in 
piazza in tutta la Russia nell'ambito 
della «azione panrussa di protesta», 
proclamata dalla Federazione dei 
sindacati indipendenti, contro il " 
peggioramento della condizione 
sociale ed economica dei lavorato-
n. Non molto in assoluto dato che i 
sindacati contano circa 50 milioni 
di iscritti, ma neppure deludente se 
si considera la generale indifferen
za e la sostanziale apoliticità della 
popolazione. Gli slogan che hanno 
dominato nei comizi hanno messo -
a fuoco le tre rivendicazioni princi
pali: la restituzione dei debiti sul 
versamento dei salari e degli sti
pendi che costituiscono ormai un 
cumulo di 3-4 mesi di ritardo, in < 
media, e ammontano complessi
vamente a oltre 4 mila miliardi di '-
rubli; la richiesta di scatti di contin- r 
genza mensili; la lotta contro la di- * 
soccupazione che solo ufficiai- r. 
mente, senza contare quella par
ziale e quella latente che ìa molti- -
plicano per 6 o per 7, interessa un , 
milione e trecentomila lavoraton. « 

Se a Mosca la partecipazione è •' 
stata piuttosto scarsa con soli 7 mi
la manifestanti di cui quasi metà 
erano gli estremisti di «Russia lavo-, 
ratrice» guidati dall'immancabile 
Viktor Anpilov, a SPietroburgo, in
vece, dovejaffluenza.èstatajstima- ;, 
ta di almenp~,25 mila» a I v a ' a 200 
chilometri a nord-ovest dalla capi- , 
tale con diecimila, a Kirov nel 
nord-est con settemila e a Vorone- • 
zh a qualche centinaio di chilome- • 
tn a sud con 15 mila partecipanti ' 
manifestazioni cosi numerose non , 
si verificavano ormai da tre anni a ' 
questa parte. Ovunque si è parlato 
di un forte impoverimento della 
gente. Nella repubblica ciuvasha,. 
ad esempio, verso gli Urali la gente -
prende, in confronto ai prezzi di ' 
oggi, un ottavo di quanto guada
gnava cinque anni fa. In Karelia, ' 
sulla frontiera finlandese, un abi- * 
tante su tre si trova sotto il livello di 
povertà. A Pskov, vicino all'Estonia, u 

i tre quarti della popolazione non ' 
ce la fanno a raggiungere il mini- [ 
mo di sussistenza mentre uno su ' 
sei si può dire letteralmente mise
ro. E dappertutto, più o meno con 
le stesse parole si è deciso di porre . 
al governo una specie di aut-aut o 
si blocca la recessione e si pagano < 
entro la fine dell'anno le mensilità " 
arretrate oppure ci si riserva il dirit
to di avanzare • attraverso uno " 
sciopero generale - slogan politici : 
di sfiducia al governo e di elezioni ' 
anticipate del presidente. Richieste 
ormai solite per i comunisti che in " 

COZLOV 
parecchie città si sono uniti, con le 
bandiere rosse, ai manifestanti. 

Non è chiaro come esse si con-
cilieranno con le nuove proposte 
del governo che propno ien il pre-

- mier Cemomyrdin ha riassunto in 
una formula di perentoria austerità 
economica e di un bilancio «intoc
cabile» per il 1995. Ma a dare man 
forte all'esecutivo è stato improvvi
samente il quotidiano «Izvestija» 
che ha imputato ai sindacati di 
non aver ancora saputo diventare 
una «scuola del capitalismo» (per 
affinità con l'espressione «scuola 
del comunismo» come si definiva
no i sindacati pochi anni fa). L'«a-
zione» - ha sostenuto il giornale in 
un articolo di apertura • è servita al-

, la Federazione sindacale per mo
strare i muscoli a Eltsin e per affer
marsi come forza politica autono-

„ ma. Guarda caso, insieme alla Fe
derazione dei produtton di merci 
con a capo Junj Skokov, il delfino 
dell'opposizione. «Direttori e ope
rai a tirare lo stesso carro, contro 
ogni logica e contro lo Stato». Una 
cntica sferzante e non, certo, ca
suale. • . - •- ' * 

È stata rimossa 
al Cremlino 
l'ultima statua 
dì Lenin 
Una statua bronzea erte 
rappresenta un Lenin seduto a 
stata rimossa e accantonata In un 
giardinetto del Cremlino perché 
Impediva l'Installazione di una 
nuova linea di comunicazione 
sotterranea. Ma la motivazione de! 
•lavori In corso» è rn rearra soltanto 
una scusa per togliere di mezzo 
l'Ingombrante opera. Il quoMano 
•MoskovsKI KomsoHeta», che ne ha 
dato Ieri notizia, scrive lutata che . 
la scultura non tornerà al suo posto 
dopo II completamento del levori-
Con la rimozione del Lenin seduto, 
si è conclusa l'opera di rimozione 
del monumenti al leader della , 
rivoluziona che prima si trovavano 
Invarl punti delladttadella ' 
fortHlcata.Subltodopoll -
fallimento del colpo di stato 
dell'agosto 1991, a Mosca e In 
numerose altre città dell'ex Una 
furono abbattuti centinaia di -, 
monumenti a Lenin e agli altri padri 
del socialismo. Ora si può aire che, 
almeno nel Cremlino, non d sono 
più statue da rimuovere. 

ghi, di milioni di dollari ne sono 
stati erogati 200; per dare alla scal
cinata Renamo un minimo di orga
nizzazione partitica, Ì2; per orga
nizzare la macchina elettorale, 60. " 
Gli Usa, da soli, hanno sborsato , 
300 milioni di'dollari. L'Italia, nel ::<•• 
suo piccolo, ha speso 700 miliardi ' 
di lire. Ma il problema non sta qui. -
In ultima istanza la domanda da 
porsi è : come mai la Renamo ha „-
avuto la premonizione che «ci sa- •' 
ranno consistenti brogli» solo al 
momento dell'apertura dell'aperto- , 
ra dei seggi? 1 suowsservaton sono •« 
presenti nel comitato elettorale fin 
dalla sua costituzione, dunque da 
diversi mesi: perché - se avevano t 
sentore di imbroglio - non ne han
no informato I'Onu' Anche qualo
ra la scoperta fosse proprio dell'ul- • 
timo momento, del problema in •• 
tutti /cosi andavano investite le Na- * 
zioni Unite incaricate ufficialmente 
di vegliare sulla correttezza delle * 
elezioni medesime, per prorogare 
eventualmente il turno, senza ricat
ti e atti plateali che riportano il cli
ma politico ad un evo anteriore al
l'accordo di pace del'92. 

LA LEGA ITALIANA PER LA 
LOTTA CONTRO I TUMORI -ET»pah-
bheo - con sede in Roma, via Torlorua n. 15, ha deliberato la vendita all'a
sta del seguente bene immobile in Comune di Abano Terme (Pd): 
Immobile A) - fabbricato, libero da persone, consistente in due unita ad 
uso abitativo, con scoperto di pertinenza, in via Barbieri n. 11, così cata
stalmente descritto: N.C.E.U.. - Comune di Abano Terme - Foglio 12 -
Sez. U Mapp. 467 sub. 1, via Scuole Nuove p. T., cat a/3, ci. 2, vani 5,5; 
Mapp. 467 sub. 2, via Scuole Nuove p. 1° cat a/3, ci. 2, vani 6. L'asta 
avverrà il giorno 8 novembre 1994 alle ore 1830 presso lo studio del 
Notaio Roberto Doria in Padova via Cittadella n. 2. Il prezzo base d'asta 
è (issato in lire 461.250.000 (quattrocentosessantunomilioniduecetocin-
quantanula), a corpo per l'intero immobile. L'asta si svolgerà con il meto
do delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base. La domanda 
di partecipazione all'asta con la prova di avvenuto deposito a favore 
della Lega, presso qualsiasi Banca o Istituto di credito, di una somma di 
denaro a titolo di cauzione, pan al 5% del prezzo base, dovrà pervenire 
per raccomandata A.R., almeno due giorni pnma della data fissata per 
l'asta, entro le ore 12, al Notaio predetto, contenente busta sigillata recan
te l'offerta, che dovrà riguardare l'intero immobile in oggetto e non unità 
distinte. *- • ,'' ••* 

Ove si presentassero più offerenti, l'assegnazione avverrà a favore del 
maggior offerente. In caso di offerte per lo stesso prezzo, si procederà a 
licitazione con il metodo delle candele vergini. 
In caso di una sola offerta ì beni saranno assegnati all'unico partecipante, 
qualora l'offerta sia superiore o uguale al valore di base d'asta. 
Divenuta definitiva l'aggiudicazione, si procederà all'atto di trasferimen
to, contestualmente al quale, Taggiudicatario dovrà versare il saldo prez
zo mediante assegni circolari non trasferibili intestati all'Ente. ' 

• „ . _ ' . . , NOTAIO Roberto Dona 
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FINANZA E IMPRESA 

• COMPASS. La Compass, società di 
credito al consumo della gruppo Medio- :'•' 
banca, incorporerà la Finarco, una srl di • 
cui detiene 1 intero capitale. L'operazio- -
ne è all'ordine del giorno di un'assem
blea straordinaria della Compass convo
cata per il 7 novembre prossimo. La Fi- : 
narco è una finanziaria, senza dipen- : 
denti, che ha come unica attività la gè- -
stione del portafoglio titoli, costituito da 
azioni e warrant Generali. 
• ABI-ASSISIM. Parte l'iter per la co
stituzione del mercato dei titoli locali. 11 • 
presidente dell' associazione bancaria ; 
italiana (Abi), Tancredi Bianchi, e il 
presidente dell'Associazione delle so-
cietà di intermediazione mobilire (Asso- ' 
sim), Giorgio Mariotti, hanno infatti dato -
vita formalmente al Comitato promotore ;•; 
Abi-Assisim per la realizzazione di un "• 
mercato nazionale nel quale potranno : 
essere quotate piccole e medie imprese. •£; 
• COF1RI SIM. E stato pari a 8.2 miliar
di di lire il risultato lordo della Colin Sim, 

la società di intermediazione mobiliare 
del Gruppo Iri, per il primo semestre 
1995, con un aumento del 25% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno preceden
te. Notevole incremento - precisa una 
nota - è stato registrato anche nel volu
me di negoziazione di strumenti di co
pertura del rischio di cambio e di tasso 
d'interesse: più 12,5% (per un volume di 
circa64.500miliardi). •-;••--••••;.,••• », "s-, 
• SONY. Il gruppo industriale giappo
nese Sony esordisce nel campo dei vi-
deogiochi lanciando una sfida a colossi 
come Nintendo, Sega e Matsushita e al
largando la propria attività all'unico set
tore non depresso dalla recessione. La 
Sony Computer Entertainment (Sce) ha 
annunciato che dai primi di dicembre 
immetterà sul mercato nipponico l'unità 
per .videogiochi PlayStation e 23 pro
grammi su compact disk (Cd) in parte 
prodotti in collaborazione con l'azienda 
di videogiochi Namco, come il noto gio
co di arti marziali Tekken 

Lieve rialzo a piazza Affari 
Volano Rolo e Àmbroveneto 
• MILANO. Grande fermento sui 
titoli bancari e quasi immobile il .' 
resto del listino. Piazza Affari ha -
scommesso tutto sul settore credi- '••; 
tizio dopo l'annuncio dell'offerta •; 
pubblica di acquisto del Credito 
italiano sul Credito Romagnolo. La i 
notizia ha fatto volare le Rolo fino ' 
a 15.904 lire (più 16,31 percento 'h 
in chiusura) e ha inevitabilmente : 
messo in moto la girandola delle ' 
ipotesi e delle congetture. Il «ru- -, 
mour» che più ha conquistato gli : 
operatori durante la seduta è quel- -. 
lo di un presunto interesse della • 
Comit per l'Ambroveneto. Risulta- ~ 
to: le Comit hanno lasciato sul ter
reno il 3,13 a 3 399 lire, mentre le • 
Àmbroveneto, al centro di scambi 

intensi (per oltre 3 milioni di azio
ni ordinarie), hanno fatto un bal
zo del 9,36 a 4.241 lire, dopo una 
sospensione per eccesso di rialzo. 
Le Credito italiano hanno chiuso 
in calo del 3,74 a 1.570. Nel resto 
della quota, calma-piatta e scambi 
rarefatti (450 miliardi complessi
vamente). Il mercato è apparso 
ancora provato dai recenti ribassi 
e condizionato dall'assenza degli 
investitori istituzionali, anche este
ri, che stanno privilegiando il mer
cato " obbligazionario. *.-.> L'indice 
Mibtel, negativo Fino a metà gior
nata, ha segnato un progresso del
lo 0,28% Il Mib30 è risultato quasi 
invetriato (meno 0,02) L indice 

Mib ha chiuso con una crescita 
dello 0,40%.Nel resto del settore 

; * bancario, in tensione anche le Bna 
.' che hanno chiuso 2.745, in rialzo 
-,.; del 7,56 per cento. Tra i titoli assi-
- curativi, le Generali hanno legger-
: mente ceduto a 36.618 • (meno 
i 0,40), le Ras hanno guadagnato 
• l'I,28 a 17.788, le Alleanza si sono 
"apprezzate del!'1,62 a 15.330. Per 
• gli industriali, lieve aumento per le > 
; Fiat che hanno sfiorato quota 
.6.000 (5.998 la chiusura ufficiale, 
'.più 0,27), le Montedison hanno 
segnato un calo impercettibile a 

'-1.195 (meno 0,17), le Olivetti so-
.':. no rimaste quasi invariate a 1.769 
'(più 0,06) 
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DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA 0ANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1S27.33 

1947.35 

1021,06 

296.31 

7499,48 

010,97 

49,83 

1228 

2812! 

2468,03 

6,82 

10,00 

1132.45 

15,78 

1223,62 

145,06 

234.92 

215,53 

336,34 

113481 

Prec. 

1526,60 

1947.44 

1021,79 

296.41 

2498.96 

911.73 

49.65 

1227 

281.72 

2469.91 

6.63 

10,00 

1133.72 

15.76 

1222.61 

145.18 

235.06 

216.43 

337,07 

113116 
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Indica 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI -

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE v ; 

TESSILI " 

DIVERSE 

valore prec. var. % 

992 

9605 

1805 

934 

871 

685 

958 

1050 

1003 

1076 

985 

1021 

945 

1197 

1057 

638 

1053 

988 «0,40 

9778*021 

1605 • 0.00 

!33 • 0,11 

S O + 0.93 

882*034 

956+ 071 

1050 • 0.00 

1003 » 0.00 

1073 •> 028 

968 * 1.78 

10'8 * 079 

951 4,63 

1195 - 0.17 

1076 -0.84 

632 + 0.72 

1052 * 0.10 

FONDI D'INVESTIMENTO 

AORIATICAMERICF 

AORJATICEUROPEF 

ADRIATICFAREAST 

APRIATE GL06ALF 

13572 13569 X 

AMERIGO VEiPUCCI 

17.089 17,139 . 

ARCA VENTISETTE 16.703 18.7» * 

12.19» 12.308 '•• 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT OLOBCBESC 

18.709 18657 '• 

m i » 11.353 :;•' 

1647 8688 • 

BH CAPITAL FONDO 

BMMON0IALFON0O 

• 10288 10768 * 

13650 11798 ' 

CAPfTALOeSTIHT 12206 17.117 „ 

CARIFONDOARIETE 14716 14.798 h 

CARIFONOOATLANTE 16.490 15,567 ; 

CARIfOMOODELTA 70.501 70.598 ; 

CARrFOHOOPAESEM 999» 10,009 '•! 

CENTRALE AMEOLR 7.907 7,667 '•• 

CENTRALE AMEURE 17,067 17047 ',<, 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E ORUR 

OENTRALEEORYEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EURIWE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

16.787 18656 + 

11,677 11835 ,• 

737,6 737,933 •' 

6,596 6,56» " 

16.741 16.747 • 

17.553 17.535 ;. 

9684 9.671 '' 

CUAM AZIONI EST 

17765 12.317 < 

9433 9432 i 

CUAM AZIONI ITA 8815 6,669 i 

COFtQNAFEBREAAZ 19061 10065 > 

CRKTOFOR COLOMBO 18557 16525 ' 

EPTAWTERNATIOXAL 

EUROtLOEBABAN 

EUWOIUNIOB.. 

18106 18,078 V 

1 5 0 » n 1 5 , 0 » » - - : 

11286- .1(314 • 

WL. 18944 18925 , 

EUROPA?»» 

FERDH MAGELLANO 

B O f j A V H AZIONE 

FitANZABOMAOtST 

10243 10240 > 

FIORINO 34.277 3429? 

F O N D E R » AM 

FONKRSELEU 

FONOERSEIINO 

FONOERSaOR 

FONoeRsaatRv 

13.187 13.185 i 

FOHDSMSELft _ 

FONOWV EUROPA 

FOHOttVPAESIEM 

17,137 17.153 a 

FOHDHVESTTBE 

OAULEO 

OENERCOUrrCAP 

aCKWCOMnEUR 

13290 13277 S; 

17.480 17490 '/ 

17,649 17,672 .' 

OEUEBCOMTNO» 

OEPOCAPITAL 

OESFIMINNOVAZ 

OESnCREBTBCW 

OESTICREOITEUBO 

17,97» 17.975 .' 

GESHCBEWIPRIV 

GESTIELLEI 

OESfnfONPIAZINT 

OESTIFOWltAZfT 

GE3THORO AMBIENTE 

1082» 19695 

9734 «209 

GESTHOROAMf-ROLR 990» 0,6»6 

OESTNoaoBAmnio 9225 9.161 V 

OESTNOROFE.TEN 859,579 956,521 ;• 

OESTNORDPZAAFF " 

GREEN EQUrrrFUNQ 

12448 17450 ' 

IMWEST 14.345 14.294 ; 

INDUSTRIA ROMAOE5 1240? 17,436 

INO SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 9,887 9804 ' -

INO SVI AZIONAR 

INOSVIEMMAREO 942» 9.357 t 

INQSVHH0GLO8 

INOSVIINIZIAT 

10779 10271 4 

HTER8 AZIONARIO 

«VESTITE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

13314 13306 :• 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

22550 2260» -

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 12.668 17660 .* 

1172» 13770 -.' 

PHEWXfUNDTOP 

PftrUEM AMEBICA 

PHIMEMEUHOPA 

PRIMEMPAOFICO 16.545 19536 '•( 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEOLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEDITEBR 14.995 15070 S 

PROFESGESTINT 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOtOHFtlANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFIT S I CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOSLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

HUtNCUTI ' 
AMERICA 

ARCABS 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITAICREDIT 

CAPI7ALFIT 

CAPITAL GESTBtl 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

a BILANCIATO 

EPTACAP1TAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROM08STRATF 

FIOEURAMPERFORM 

F0N0ATTIVO 

FONDERSEL 

FONDCRIDUE " 

FONDWVESTOUE 

FONDOCENTRAli -

OENERCOMTt 

GÉPOREWVEST 

GEPOWORLD 

OESFIMIINTEHHAZ 

GESTICREDITFIN 

QEST1ELLEBI 

GIALLO 

GFOFOCAPfTAL 

IMICAPITAL 

WG5V1EUROPA 

MGSVIPORTFOLIO 

INTERMOOtlAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIO* BIL 

MULT1RAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROM» 

OCCIOEK7E 

ORIENTE 

PHENUFUND 

PRIME RENO 

PROfESRBPARMtO 

PROFESSIONALE 

OUAORIFOOU064L 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOnOSETTE 

RISP ITALIA BA. 

FIO10INTERMATI0NAI 

ROLOMtX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

I.592 

9740 

9316 

9.669 

16203 

29066 

15.952 

15.907 

114)0 

15.104 

12.770 

9667 

8.374 

12272 

11702 

14870 

14767 

18.984 

17255 

30.69» 

18637 

13508 

25841 

18625 

75391 

10.843 

18870 

18751 

20984 

20.834 

2894) 

17.654 

8708 

15216 

15872 

14337 

2891» 

16366 

10327 

,,,'W-
41015 

11703 

22(23 

72663 

27.57» 

15325 

12.36» 

14022 

159(0 

12.074 

11.817 

17.(04 

31.690 

185!» 

22.14» 

18019 

15914 

13.567 

11.776 

75.627 

29041 

142(0 

1138! 

19114 

9908 

HJ.117 

27 .3» 

17.872 

53207 

17.799 

9198 

29376 

72.(88 

11321 

13.60» 

17.147 

15702 

11192 

27.219 

9.588 

9.716 

9.340 

9669 

16.18» 

20.078 

1593» 

15684 

13525 

15096 

12.877 

8.872 

8386 

12.316 

11746 

14.707 

14,771 

16.745 

X ,,:-.; 
17.378 

30.759 

18703 

11506 

25928 

18858 

25432 

10(61 

16904 

19787 

21.029 

20.868 

2900» 

17.678 

8705 

15215 

15891 

14383 

26.003 

16390 

1032» 

11.127 

41074 

11748 

27.885 

27.I77 

2762» 

15353 

12355 

14020 

15978 

12.141 

11.661 

17943 

31.598 

16471 

22.194 

16052 

15035 

11582 

11.822 

25(50 

20084 

14406 

15345 

19,101 

9900 

19085 

272(2 

17.907 

532(1 

17.871 

9163 

28359 

22608 

1331» 

13649 

17.185 

1577» 

13195 

27.263 

m i M W I M ' ^ ' ^ " -
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AGOSBONO 

AORIFUTVRA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO WT 

BAI GEST MONETAR 

BN CASH FONDO 

SNRENOtFONOO 

8NSOFIBOND 

CAP1TALGESTM0N 

CAP1TALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARIOE 

CARIFONOO LIGURIA 

CARIFONOO LIRE PIÙ 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH OC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CUAM OSBLIO EST 

COOPREND 

CT RENDITA 

EPTA92 

EFTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUR0MOB8ONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONDERSEL CASH 

FONDERSEL INT 

17.778 

10.(84 

19399 

12958 

15542 

12(55 

19419 

10737 

18864 

15.107 

15561 

9 9 ) 0 

11.263 

14.727 

11.165 

9536 

11.(9» 

12874 

11022 

11.516 

10366 

12.290 

10000 

18747 

10000 

11.827 

18240 

20772 

9.825 

10409 

11790 

9.678 

10.734 

12.06» 

14.042 

21.633 

16901 

13.105 

11.577 

13906 

12913 

14485 

11.714 

17.852 

11.503 

10.363 

13837 

17.771 

10887 

1828» 

12985 

15*21 

12.838 

18394 

10765 

16853 

15099 

15537 

10004 

1125» 

14210 

11.177 

9.534 

11997 

12.651 

12.985 

11509 

10359 

12.275 

10.000 

16726 

10.000 

11.823 

16237 

20.722 

9.837 

10.39» 

13.752 

9.677 

10.707 

12059 

14.032 

21.796 

16.891 

13098 

11.59» 

11603 

12.90» 

14.46» 

11.719 

17.(45 

11.483 

10381 

13682 

' FONDERSEL R E X ' 13.550 13.475 

. FONDrCRI MONETAR 

, . FONDrCRI PRIMO 

. ' FOMXMPIEGO 

. . FONOrNVESTUNO 

t. FONDOFORTE 

- GENERCOMA^DLR 

;" OENERCOMAMLIRE 

'., GENERCOMEUECU 

f, OENERCOMEUURE 

' GENERCOMITMON 

- SENERCOMITREND 

„ GEPORENO 

' GESFIMI PIANETA 

• GESFIMI PREVIDEN 

•: GESTICREDITMON 

' GESTIEUEBO 

'-. GESTIELIEL 

. GESTIELLEM 

. GESTIFONOI MONETA 

. GESTIFONDIOBIN 

.': GESTIRAS 

' GIARDINO 

.' GLOBALREND 

;: GRIFOREN0 

- IMIBON0 

- IMIDUEMIU 

• IMREND 

INGSVIBOND 

•! INOSVIEMERMARK 

; INO SVI MONETAR 

' INOSVIREDOITO 

: INTERE RENDITA 

' INTERMONEY 

, INVESTIRE BONO 

' INVESTIRE M0N 

' INVESTIRE 0 8 8 

', ITALMONEY 

:- LAGEST088INT 

' LAGESTOeSLIGIT 

' MARENGO 

"MTOCEO MONETARIO 

:; MEDICEO OBB 

- MEBCEOREDOITO 

MiDAoee 

". MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

-NOROFONDO 

• NOROFONDOAREADL 

NORDFON0OAREAMA 

t: NORDFONDOCASH 

' NORTHAMERICeOND 

' NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BOND 

' PADANO OBFJIKS 

- • PERFORMANCE MON 

' PERFORMANCE OBB 

: PERSONAL DOLLARO 

' PERSONAL URA 

:•' PERSONAL MARCO 

•' PERSONALFMON 

. PHENIXFUNDDUE 

• PITAGORA 

PITAGORAiNT 

'.'PRIMARYBONDECU 

•; PRIMARYBONDURE 

' PRJMEB0ND 
1PRIMECASH 

" PPJMEaUBOBBL 

•• - PRIMEMONETARX) 

V'J PROFESREOINT 

' PROFESREDIT 

'<. OUAORIFOGLIOOBB 

• RENDICREDIT 
;*RENDIFIT 

*RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

' R I S P ITALIA COR 

• . R I S P ITALIA RED 

.ROLOBOND 

•• ROLOGEST 

: ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

SPAOLOHBONDSF 

; SALVADANAIO OBB 

- SCUDO 

,'f' SFORZESCO 

.' SICILCASSAMON 

.', SOGESFIT BONO 

•" SOQESFITCONTOVIV 

, SOOESFITDOMANI 

; VASCODEGAMA 
; VENETOCASH 

; VENETOREND 

- VERDE 

'• ZETABOND 

i FINAVALOREATT 

U. FINAVALUTAEST 

' S A I QUOTA 

16.(61 

11364 

20248 

12.117 

12902 

5.472 

6384 

4,755 

9.25» 

14.708 

11.403 

10.900 

9.067 

11893 

15.740 

12375 

14.778 

10.884 

11.447 

9.434 

31.142 

11660 

12.765 

13.276 

16.302 

20.660 

14.901 

16678 

9.822 

1015» 

18.679 

25.261 

12.021 

10.568 

11.720 

22.906 

11.853 

11640 

19.757 

10238 

10.162 

10.111 

9.952 

17271 

15254 

14587 

12878 

17542 

9.935 

9,47» 

10.404 

«750 

«996 

13.776 

10.165 

10241 

11881 

11.581 

10,466 

11.415 

10,12» 

16462 

17,242 

12.899 

9.91» 

6.23 

12.133 

1655» 

11632 

18.501 

16.440 

9.185 

13(02 

16369 

11.270 

12.604 

18410 

10.768 

15903 

23432 

10320 

18.868 

12.647 

10904 

9092 

16637 

».7»0 

12257 

10.000 

10477 

14,166 

17.895 

14.713 

14.514 

16.737 

11.165 

16.356 

3710,652 

18.838 

11334 

70242 

12.093 

12.89) 

5.476 

8264 

4.756 

9272 

14694 

112)2 

10.965 

9.083 

13.685 

15.724 

12378 

14.696 

10.870 

11.445 

«433 

31.074 

11670 

12.765 

13244 

16147 

20845 

14.867 

16884 

«624 

10.154 

18.783 

25243 

11.999 

10509 

11.711 

22.882 

1162» 

13.660 

18.702 

10233 

10.158 

10.106 

9939 

17257 

15247 

14.539 

12673 

17.52? 

9,937 

9,487 

10397 

9.754 

10.008 

11767 

10.190 

10232 

11.878 

11.584 

10.468 

11.3» 

10,11» 

16440 

17.163 

12.670 

9.92» 

6232 

12.14» 

16582 

11.821 

16482 

16.42» 

9.168 

13,763 

163(5 

11239 

12.592 

16401 

10.753 

15.893 

23.369 

10292 

16853 

12.841 

10.891 

9.098 

16577 

9.769 

12250 

10.000 

10.481 

14.160 

17689 

14.707 

14.507 

16715 

11.169 

16360 

1711,862 

1458.634 1458,598 

20220,41 2021497 

" IS I IH I • • ' • - • • ' • 
' CAPITAL ITALIA OLR(B) 

• FONOITALIADLRIAI 

; INTERFUNDOLRIB) 

. INT.SECURITIESECU|B| 

•:• ITALFORTUNEALIT(A) 

• ITALFORTUNEBOLRIA) 

i ITALFORTUNECDLRIOI 

' ITALFORTUNEDECUIOI 

, ITALFORTUNEEUTIO) 

*" ITALFORTUNEFDIRIB) 

: : EURORASFBONDECUIA 

,' ROM.ITAL.BONOSECU(0 

43,15 

85,66 

42,83 

29,61 

77268 

12,06 

11,07 

10,67 

10475 

8.46 

30,25 

96,12 

. ROM SHORT TERMECUIMI 164,19 

. ROM.UNIVERSALECUIBI 

,.ì DMB.PORTFOUODMKIO 

". OMSHORTTERMDMKIO) 

• GERMANINOEXDMK(A) 

' FRENCH INDEX FFRIA) 

.' FRENCH BONDSFFRpI 

: FR SHORT TERMFFR(O) 

26,03 

196,71 

300.81 

487.74 

1788,13 

493.97 

1000.00 

" EURORASFEOUITYECUIB) 24.65 

43,15 

85,71 

42.83 

29.54 

78189 

12.34 

11,15 

10,71 

10424 

8,83 

3026 

97,60 

164,19 

26,03 

196,60 

300,73 

477,92 

1770,34 

494,00 

999,64 

24,57 

MERCATO AZIONARIO 
A • ' 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACOPOTA8ILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTOJ4I 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Preso 

74000 

321.7 

1111 

9715 

0600 

10675 

6090 

990 

574 

785 

15330 

13601-

4241 

2414 

6464 

11503 

2215 

9390 

10690 

1591 

8)60 

Var. ^ 

123 ' 

•536 

18,43 . 

0.00 

0,00 : 

•4,0? : 

5,00 ;-

9,85 -

•2.71 

0,00 

1,62 

0.04 

9,38 

325 • 

026 J 

0,59 u 

•2,34 ' 

0,00 : 

0,00 i 

1,06 !• 

•2,05 ' 

B 4 - - - , . ' . ; - ' - . ? < . r ; - ; i " . - ' : . - : . . - ; . . , " • • • • " : . 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

B LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

8 0 0 CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTOWMET- • 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BURGOW 

c " • : • - ^ ' • - - ' " -

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CSM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM.BARIETTA 

CEM.BARLETTARNC 

CEM.MERONE 

CEM.MERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTI» 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

OR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

8093 

1784 

6190 

• SOSP 

1395 

1098 

1566 

11273 

2406 

8587 

106 

331000 

3350 

19903 

SOSP 

•• 7990 

2745 

1224 

700.9 

652,1 

11837 

8900 

17800 

22033 

4264 

430 

9067 

10150 

9475 

182 

£'i"';-••'•'. 

182,6 

1679 

1700 

7750 

5230 

1522 

1510 

7300 

2)00 

2750 

4015 

2450 

5375 

3520 

1595 

1200 

4(00 

1315 

1662 

983.4 

988.9 

1668 

924,4 

1089 

3293 

959.7 

725.5 

1867 

1451 

2210 

3399 

3393 

303000 

3720 

1873 

1935» 

5275 

15904 

15160 

3,10 : 

0,51 

•1,59 •' 

— ' 
4,43 ", 

12» i" 

0,90 ' 

•2,» • 

0,04 

.1,55 -

•1,82 : 

•4,86 

0,00 ' 

1,41 ' 

- '• 

1,14 

7,55 

' i » 
3,41 

1,80 

0,18 

0,00 • 

0,00 ; 

7,92 

660 

0,00 

1,86 : 

0,00 •" 

0,00 -, 

•163 

-«'.:.< 
0,55: 

•1.96 ' 

0,00 '• 

•OM 

0,00 , 

715 :; 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 • 

0,02 ' 

0,00 -

0,00 

0,00 ; 

•0,37 • 

0,00 

4,11 -

* 5 3 : 

0,00 

•1,16 

•2,85 . 

0,79 • 

0,18 ' 

1,6» •' 

0,70 •" 

i,o* • 

022 ' 

O r » ' 
•1.58 L 

0,59 

-3,13 ' 

_i??.' 
•16? 

•0.13 

021 

1.23 : 

3,59 -

1631 " 

•080 

7)91 0,73 ' 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1570 

1710 

1120 

•3,74 

464 

000 

• 0 . - - • ' ' ' . . . ' ' • . • . - • • - • - - ' : • ; ; • • . • . -

OALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3562 

9598 

4995 

SOSP 

saoo 
1825 

SOSP 

.1,66 

0,00 

-5.55 

~ 
0.68 

1,39 

'•• " 
EDISON 

EDITORIALE 

: ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

' ERIDANBEG-SAV 

ESPRESSO 

• EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUR0M08ILRNC 

, F • ' " • " • • :-' 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

> FERFIN RNC 

FERFINW 

FERFIN W II 

FIAR 

RAT 

F1ATPRIV 

' FIAT RNC 

FIDIS 

FIUPAR 

FIMPARRNC 

- FIN AGRO 

, FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPFtJV 

FINARTERNC 

. FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

' FINREX RNC 

' FISCAM8I 

! FISCAMBIRNC 

.. FISIA 

FUC 

FOCHI 

FONDIARIA 

:o "" ' - ,;"'';-
1GA8ETTI 

GAIC 

GAICRISP 

.GARBOLI 

,' GEMINA 

'. GEMINA RNC 

. GENERALI 

':QEWtSS 

OIFIM 

.- GILARDINI 

GILAROINIRNC 

- GIM 

' G I M R N C 

'' GCTTARDORUFF 

GRASSETTO 

6505 

634,4 

3012 

22850 

197267 

4387 

744,1 

3000 

1970 

- A ' ; ' - : : 

3560 

3631 

6950 

1142 

856,8 

405,5 

367,8 

8200 

5938 

3579 

3406 

3806 

SOSP 

SOSP 

9333 

• • • 9350 

5403 

1149 

975 

401 

429 

1031 

1261 

. 1200 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

943.6 

820 

3895 

. 10644 

"y..-,v,"; 

1950 

719,5 

713,6 

1485 

1247 

1052 

36618 

73769 

770 

3)03 

2350 

2650 

1870 

SOSP 

1487 

225 

2,70 

2,10 

0,00 

408 

•0,32 

•1,61 

0,00 

2,40 

0,28 

-V9 
0,00 

•2.14 

•3,55 

-3,(0 

0,00 

0,00 

0,27 

0,00 

0,53 

0,5» 

— 
•0,98 

' r» 
0,08 

10,09 

1,36 

0,25 

•r» 

• V 4 

•024 

0,00 

. — 
— 

0,00 

0,00 

0,68 

•3.53 

1,35 

0,45 

•2,50 

4,66 

0,00 

0,00 

4,80 

4,75 

4,40 

4,55 

0,13 

4,39 

0,00 

023 

5,95 

— 
0,13 

C, •: •' , , ,::-«;,• ; ,- •<•:..,„.•; 
inpRiv 

\ IFIL 

> IFILW99 

' IFILRNC 

IFILRNCW99 

- IMMETANOPOLI 

. I M I 

' INA 

: INOSECCORNC 

• INTERBANCA 

.' INTERBANCA P 

INTERMOBILIARE 

IPI 

.' ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

" ITALCEM RNC 

23)04 

5145 

15)0 

2)49 

861,4 

1340 

9543 

2160 

SOSP 

SOSP 

24000 

2135 

6300 

615 

27000 

4440 

9678 

5056 

0,41 

1,12 

967 

1,24 

-2,19 

4,15 

4,75 

437 

— 
— 

0.00 

1,67 

4.40 

0,00 

0,00 

0,00 

0,35 

<W 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER. 

BASEHPRIV 

RCA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

C1BIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWESr 

FEM 

FERA NORD MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

N EDIFICATR 

d i lu ì . 

4725 

900 

113000 

10900 

4830 

720 

510 

790 

395 

1110 

53 

29 

6010 

6100 

SOSP. 

900 

1177 

4375 

920 

16190 

SOSP. 

Vir. 

0,00 

0.00 

0.00 

0,00 

0.00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,91 

•5.36 

•1.69 

2,43 

1,69 

-
•323 

0,00 

0,00 

0,00 

-4,76 

-

NEDIF1CATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLOOI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA ' 

POPNOVARAPR • 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI 80GNANCO 

ZEROWATT 

SOSP. 

3000 

SOSP. 

3550 

SOSP. 

• 17005 

57000 

10700 

99000 

10000 

11500 

17100 

7750 

7510 

14220 

5WO0 

SOSP. 

1460 

SOSP. 

5150 

" -
0.00 

-
0.00 

-
0,06 

-5,00 

0,71 

0,00 

0,00 

1,32 

0,00 

0,00 

0.00 

0.00 

0,00 

-
0,00 

-
0,00 

ITALGEL 

ITALMOe 

ITALMOBR 

1543 

33773 

17006 

0,00 

1,74 

0,03 

J : ' • • . - . - • • . . - • • 

JOLLYHOTELS 

JOLLYRNC 

8733 

11190 

649 

0,00 

I , . ' • • • 

LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYOADR 

LLOYDADRRNC 

M •'••' ' 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOnORNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTR 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

7336 

3500 

5143 

3990 

1508 

1020 

18723 

13198 

2575 

1273 

1197 

3525 

500 

5004 

10913 

10600 

5060 

12361 

5336 

' 2450 

7026 

3251 

1256 

13787 

S050 

1195 

1310 

1014 

1270 

920 

0,98 

0,00 

1,10 

3,45 

0,00 

0,49 

0,01 

0,08 

' -:.' . 
0,00 

0,32 

•3,08 

0,71 

0,00 

0,06 

4,19 

0,00 

•307 

4,42 

•1,06 

0,82 

4,92 

•1,75 

129 

0.42 

0,00 

4,17 

0.00 

0,63 

1.84 

0,00 

H • -,•.- : ; : - . ! , . ! • • : - : • . , . -• ' 

MAI 

SECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

327,7 

950 

1572 

6605 

•2,47 

•1,96 

' 0.00 

0,11 

O " ' : • " " •'•'~-:•'&'••-, •'•••••>.:••:. 

OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OUVETT1R 

p • - . . . . ; . - -

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

P1NINFARINA 

PMINFARINARIS 

PIRELUSPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RKAFINANZ 

ROOflIOUEZ 

SOSP 

1769 

2060 

1404 

"x--: •< V 

118» 

851 

1566 

450 

17310 

17060 

2212 

1823 

3475 

1604 

3610 

18907 

6450 

4363 

1667 

1561 

1501 

14399 

: - . . - ? > ; . , -
5367 

599 

17788 

9650 

3200 

4060 

6400 

3630 

8600 

41600 

2755 

8200 

964,2 

4132 

4346 

417,2 

25043 

13525 

4550 

SOSP 

— 
0,06 

4,67 

4,99 

• •">;. 

0,00 

0,06 

1,95 

227 

0,61 

0,00 

4,76 

•°|55 

4,91 

•228 

0,00 

0,49 

0,00 

320 

4,03 

0,00 

0,00 

1,05 

•5,84 

6,39 

1.2» 

423 

4,(4 

0,00 

4,78 

•1,63 

•9.06 

0.00 

•1,75 

4,07 

1.71 

0,90 

0.37 

9,47 

•2,71 

2,08 

0,00 

— 

1 TERZO MERCATO 1 

(Presi Informativi) 

BCAS PAOLO BS 

BSGEMIN.S.PRO. 

CSRISP.BOLOGNA 

CIBIFIN 

NORDITAUA 

W 8 NAPOLI 

W C B M P U S T 9 5 

WCBMPLAST99 

WCOSTACRRISP 

W FOCHI 9445 

W COMIT 

WITALCEMENTI 

WOLIVET 93795 

WSIFIR 

W OLIVETTI INF. 

W GENERALI INF. 

WMONTESISINF. 

W TELECOM INF. 

2900 

33700 

22200-22400 

26 

370 

260 

12 

16,5 

510-600 

820-650 

780-630 

330-340 

50 

110 

260-260 

425-465 

245-265 

770-600 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

. SAFFARNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

„ SAIAG RNC 

; SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

- SCHIAPPARELU 

SCI 

SERFI 

. SERONO 

SIMINT 

• SIMINT PRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

: SNIABPD RIS 

'• SNIABPORNC 

- SNIA FIBRE 

SOGEFI 

. S O N D a 

•. SOPAF '• " 

. SOPAFPR 

-SOPAF RNC 

. SOPAFRNCPR 

. SORIN 

STANDA 

: STAND» RNC 

. STEFANEL 

; STET 

' STETR 

8933 

13906 

8600 

4470 

4200 

2760 

8283 

99» 

19Z77 

10177 

3360 

1700 

31)0 

2236 

514.4 

370 

7430 

4534 

260 

6332 

5340 

15750 

SOSP 

SOSP 

9698 

1150 

4066 

767,1 

650 

1870 

1624 

1062 

960 

3555 

2319 

2725 

2670 

1604 

1760 

4192 

35900 

9261 

4425 

4411 

3687 

0,49 

4,90 

-2,14 

0,47 

0,00 

4,36 

0,51 

0,00 

0,35 

4,11 

0,90 

4,18 

2.42 

0.00 

•2.93 

•1.78 

0.95 

467 

0.00 

4.54 

4,19 

0.00 

-
-

0.00 

0.00 

0.76 

•1,55 

0,14 

0,3) 

0,77 

0,76 

428 

4,70 

1,44 

5,78 

0.00 

1.12 

0,00 

1,01 

428 

0,09 

0,64 

0,46 

0,33 

• • T : ' . : - . • • • ' - . ; ; , • " • " • 

TECNOST 

; TEKNECOMP 

TEKNKOMPRNC 

TELÉCO 

TELECORNC 

i - TELECOM IT 

'. TELECOMITR 

. TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

7 TEXMANTOVA 

TORO 

•; TOROP 

; TOROR 

: TOSI 

• TRENNO 

•; TRIPCOVICH 

,'. TRIPCOVICHflNC 

3025 

809,6 

5503 

7903 

4326 

4039 

3315 

1421 

750 

1700 

22642 

11528 

10325 

16421 

2420 

SOSP 

SOSP 

0.63 

-1,40 

433 

0.87 

3.49 

0.17 

421 

0.00 

0.00 

0,00 

0,48 

0.03 

0.45 

•2.91 

4.41 

-
-

u •""• - ' • • - • ' " " ' . - • ' • ' " • 

UNCEM 

UNKXMRNC 

' UNIONE SUBALP 

;. UNIPOL 

" UNIPOL P 

10417 

5513 

9800 

11009 

7536 

0.02 

431 

•2.00 

0.05 

•1.13 

• 'w '' , ; : ' - ' ' r 

VETRERIE IT AL 

; VIANINIIND 

' VIANINIUV 

"' VITTORIA ASS 

" VOLKSWAGEN 

4950 

1056 

2995 

7146 

437000 

•1.84 

0,76 

1.35 

4,75 

1,63 

': w -;' 
.: WESTINGHOUSE 5250 0,77 

' . z •„•: . - ' . . ' • 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

9900 

6600 

4560 

0,00 

-2,22 

4.93 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO |PERGR.I 

ARGENTO I P E R K G I 

STERLINA (V C.) 

STERLINA (N.C.I 

STERLINA IPOST.74I 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 COLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 COLLARI ST.GAUO. 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

SO PESOS MESSICO 

19120/19170 

764600/265600 

140000/153000 

143000/157000 

142000/155000 

120000/130000 

112000/123000 

111000/172000 

111000/122000 

111000/127000 

140000/164000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/630000 

740000/840000 

2690007355000 

685000/655000 

356000/440000 

595000/690000 

7160007795000 

TITOLI DI STATO 

molo 

CCTECU 22711/94 

CCTECU 24701/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29705795 

CCTECU 26709795 

CCTECU 28/10795 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16707796 

CCTÉCU22/11/98 

CCTECU 23703797 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/08/98 

CCTECU 26/07/96 

CCTECU 28/09/98 

CCTECU 76710/98 

CCTECU 29711/98 

CCTECU 14/01/9» 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIN001/03/95 

CCT IND 01/03795 

CCT IND 01/04795 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND 01/07/95 

CCT IND 01/0595 

CCTIND 01/09795 

CCT INO 01/09795 

CCTIND 01/1095 

CCT IND 01/10/95 

CCTIND 01/11/95 

C C T I N D O I / t W 

CCTIND01/12795 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCTINO01/O1/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT INO 01/05/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT INO 01/07/96 

CCT INO 01/08/96 

CCTIND01/09/96 

CCTIN001/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND01/12/96 

CCT IND 01701/97 

CCT IND 01/02797 

CCTIND 18/02/97 

CCTIND01/03797 

CCTIND 01/04/97 

CCT IND 01/05797 

CCTIND 01/06797 

CCT IND 01/07797 

CCT IND 01/08/97 

CCTIND 01 /09/97 

CCTIND01/03799 

CCT INO 01/04/96 

CCT IND 01/05/98 

CCT INO 01/0*98 

CCTIND 01/07/98 

CCTIND0I/OS798 

CCTIND 01/09798 

CCTIND01!10r98 

CCT INO 01/11/98 

CCT INO 01/12/9» 

CCTIND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCT IND 01/03799 

CCT INO 01/04/99 

CCT INO 01/05/99 

CCT INO 01/08799 

Prezzo 

9695 

100,11 

100,71 

99,50 

101,50 

102,40 

10225 

102.00 

104,00 

106.00 

102.50 

104,00 

102,00 

99.90 

10020 

105,00 

94.00 

95.95 

99,76 

99,99 

99,84 

99.94 

99.65 

99,67 

10020 

99,55 

99,42 

10025 

99.37 

99.59 

100.15 

100.06 

100.38 

100.59 

.10054 

100.40 

100.50 

100.30 

101,00 

100,47 

100,28 

100.39 

• 99,65 

99.56 

99,52 

99,50 

99,07 

99,10 

99,33 

.99,94 

100,32 

100,20 

100,01 

99,75 

99,65 

99,47 

99,33 

99,50 

99,01 

99,00 

99,05 

99,65 

99,77 

100,03 

100,22 

- 100,01 

100,00 

99,70 

99,65 

100,01 

100,16 

100,03 

99,80 

99,63 

99.54 

9966 

100,00 

100,03 

OHI. 

0,00 

0,00 

0,03 

-4,50 

0,00 

0,40 

4,75 

0,90 

-1,00 

5,00 

0,00 

0,03 

0,00 

3,75 

021 

4,98 

0,00 

4,04 

0,01 

0,03 

0,06 

4 ,01 

0.03 

4,01 

0,02 

0,03 

0,06 

0,01 

0,02 

0.00 

0,00 

0,01 

0,03 

0,09 

0,06 

0,00 

0,01 

0,06 

0,00 

0,06 

0,23 

0,02 

4,05 

4.03 

003 

oot 
0,12 

0,00 

0.04 

0,09 

0,12 

0.05 

0,06 

0,00 

4,06 

4.03 

0,02 

0,19 

0,09 

4.01 

0,09 

0,13 

4.03 

0.09 

0,22 

0,00 

0,14 

0,11 

4,05 

0,01 

0,11 

0,03 

0,15 

0,06 

4D1 

0.D6 

0,11 

0,16 

. CCTIND01/11/99 

. CCTIND01/01/00 

CCTIND01/02/00 

CCTIND01/03/00 

' CCTIND01/05700 

CCTIND01/06700 

CCTIND017O6/OO 

CCTIND01/10/03 

CCTIND01/01/01 

' CCTIN001/04/01 

. . BTTOI/10/95 

' BTP01/01/96 

' ' BTPOl/01/96 

. 8TP01/ifl/96 

' BTP01/03/96 

,• BTP01/05/96 

" BTP01/06/96 

BTP01/06/96 

- . B T P 01/08796 

'•': BTP01/09796 

BTP 01/10796 

BTP01/11/96 

. BTP01/01797 

BTP01/01/97 

BTP 0170S/97 

BTP 01/05/97 

BTP16/06/97 

BTP 01/09797 

BTP 01/11797 

BTP 01/01 (98 

BTP01/01798 

BTP 01/03/98 

BTP 19/03/98 

BTP01/05/98 

BTPOI/06/98 

' BTP20T06/98 

' BTP 01108/96 

, BTP 18709798 

BTP 01/10/98 

BTP 01/04/99 

BTP 17/01/99 

BTP 18/05/99 

BTP 01703701 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09701 

. BTP 01/01/02 

• BTP01/O5702 

• BTP01/09/02 

• BTP01/01/03 

; BTP 01/03/03 

"• 8TP01/06703 

8TP01/06/03 

\ 8TP01/107D3 

,' 8TP01/11/23 

. 8TP01/04/97 

ir. BTP01/01/99 

BTP01/01/04 

;• 8TP01/04/04 

ì CTO01/06/95 

ì CT019106/95 

.; CT018/07/95 

: CT016706795 

CTO20709795 

I CT019710795 

CTO 20(11/95 

• CT018/12795 

... CTO17/01796 

* CT010702796 

' CT016/05796 

CTO 15706796 

CT019/09796 

CTO 20/11796 

CT018/01797 

CTO 01/12/96 

CT017/04/97 

CT019/06797 

. CTO19/09797 

' CTO20701798 

CT019/05/98 

99.94 

99.65 

99.41 

99.46 

100.05 

100.00 

99.57 

98.93 

98,03 

98,17 

101,10 

101.40 

1017» 

100.72 

101.56 

100.74 

100.95 

100.10 

98.73 

101,30 

9721 

101.42 

100.95 

9522 

101.00 

102,69 

102.00 

10123 

10235 

102.18 

100.93 

10020 

10230 

100,40 

98,91 

' 101,18 

' 96.38 

10124 

93,19 

81,94 

100,87 

100.90 

102,98 

100,59 

100,80 

100,55 

100,59 

100,86 

100.46 

96,46 

98,10 

9120 

86,69 

76,6H 

94,57 

90,43 

83.59 

63,05 

101,01 

101.10 

101.01 

101,20 

101,69 

101,41 

101,3» 

101,45 

101,52 

101,45 

101,41 

101,50 

101.77 

101,63 

101,55 

103.00 

101,81 

100,99 

101,37 

101,49 

10226 

0.02 

0,00 

0,03 

4,07 

0,09 

0,00 

4,06 

0,00 

4,07 

0,37 

0,14 

4,07 

0.04 

0,07 

0.01 

025 

0,03 

0,11 

0,10 

022 

021 

0,32 

0,17 

0,08 

034 

0,19 

0,24 

0,12 

045 

0.66 

0,35 

022 

0,32 

0,42 

032 

0.43 

0.58 

0.79 

037 

0,34 

0,42 

0,30 

0,79 

0,30 

020 

0,40 

0.49 

0.45 

0,13 

0,47 

055 

055 

0,71 

0,85 

0.10 

0.33 

123 

0.46 

4,05 

4,05 

4,19 

0.00 

030 

436 

4,01 

0,04 

0.12 

0.01 

090 

0.09 

0.04 

0,12 

0.06 

•1.00 

0,09 

0.54 

0.57 

044 

026 

OBBLIGAZIONI 

molo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 8949 

ENTE FS 8846 

ENTEFS28545 

ENTEFS38540 

ENTEFSOP9046 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 1EM 6545 

ENEL 1EM 6641 

ENEL 1EM 83-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-90 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM «540 

ENEL2EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 66-96 

Oool 

96.80 

6450 

97.90 

97,95 

96.60 

38.75 

99,95 

110,10 

107,35 

102.60 

99,65 

11020 

108.05 

100.40 

105.55 

104.00 

10225 

101,70 

107.40 

103.90 

91.80 

101,70 

109,30 

106,60 

OHI. 

4.05 

0,50 

0,15 

4,10 

020 

425 

0,00 

0,00 

0,45 

0,10 

0,10 

0,00 

0,00 

0,00 

0.05 

4.05 

4,35 

0,15 

020 

0.00 

0,10 

0,00 

0,20 

4,10 

ENEL3EM8947 

IRI IND 6543 

IRI IND 85-99 

IRI IND (6-95 

IRI INO B8-B5 • • • 

IRI IND 9141 » 

IRI INO 2 88-95 

IRIIND29141 

IRIIND388-95 

IRIIND39141 

IMI91-973 • ' - -

EHM 66-95 

EFIM 67-94 

ENITV91-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW 92-97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 89-99 

M DUVET EXWB9-95 

MCE 95 IND 68-95 

MONTEDISON 9240 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

104,85 

98.10 

97,55 

99,65 

104.00 -

96,70 

98,95 

96.85 

99.90 

96.90 

91.10 

99,00 -

99.65 

99.65 

98.60 

101.80 

99.60 

103.60 

99.55 

9920 

9630 

99.50 

9925 

0.15 

0.15 

4.95 

0.15 

4.00 

4.05 

4.65 

4.15 

025 

4,15 

4,15 

0.00 

0,00 

4.'0 

020 

0,00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.10 

0.15 

025 
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,— Bankitalia: il governo 
— rinvia la ratifica 

: ^ n della nomina di Desario 
Travolto dal braccio di ferro Mille nomine per 
l'Unione Europea, Il governo ha rinviato la 
ratifica della nomina di Vincenzo Detarlo a 
direttore generale della Banca d'Italia. Un 
brutto segnale, dal momento che stando alle 
parole di Berlusconi la scélta è già stata 
digerita. Se ne parlerà nella prossima riunione 
del consiglio del ministri. 

. . -Per tutto II pomeriggio c'è stata la rincorsa 
delle supposizioni: un puntiglio del ministro del 

Tesoro Din), Il tentativo di prendere tempo per ricominciare un braccio di -
ferro sulla nomina del numero 4 (Il secondo vicedirettore generale)? la 
Lega ha approfittato della situazione e ha detto chiaro e tondo di non 
•digerire» Dosarlo. Motivo: aumenta fortemente la conflittualità tra Banca 
d'Italia e Tesoro'. Parola di Elisabetta Castellani, capogruppo alla - • ' . 
commissione finanze della Camera. Di qui la richiesta di un rinvio della •-• 
decisione del governo. Insomma,! rumori di sottofondo sono ancora -
parecchi, ma Berlusconi non ha altra scelta. Il capo dello stato vigila "•> '• 
attentamente sull'Iter della nomina: Scarterò non tollererà ritardi nelle 
decisioni del governo. EU governo, dal canto suo, non può rischiare una 
nuova ondata di critiche che riguardino l'alterazione delle regole di 
convivenza tra autorità monetarla ed esecutivo. • - - i • . • . 
In via Nazionale, fonti ufficiali assicurano che II clima è «sereno» ed -
esprimono «il massimo rispetto» per II governo che, nella gestione della 
cosa pubblica, è libero di fissare le giuste priorità alle questioni da ' ' 
affrontarenel corso delle sedute del consiglio del ministri. Por II .. 
pMesamo Lanfranco Turcl II rinvio della ratifica è «un altro colpo '• 
all'Immagine dell'Italia». Incomprensibile, per II Pds, la posizione della 
Lega: «Dopo aver difeso l'autonomia di scelta della Banca ditello, si è 
mossa nella direzione opposta a quella di An accodandosi agli 
atteggiamenti del Tesoro, di cui non si possono assolutamente 
apprezzare le motivazioni» . La sede del Credito Romagnolo a Bologna. Sotto, Emilio Ottolenghi e Lucio (tondelli 

«Il Credit d ha dichiarato guerra» 
Rolo all'attacco: controconM^ 
Il vertice del Credito Romagnolo giudica «non amiche
vole» l'Opa lanciata dal Credit per acquisire il 48,2% del
le azioni. Oggi si riunisce il consiglio di amministrazio
ne <3e!-Rok>, mentre a JBologna si prepara la-controffea- ; 
sivarSi iparla d i ùitajipo^si^ir^o^ 
potrébbe-esserè guidata dall'Imi e, forse, da CaripTo ; 
con il sostegno della Cassa di Bologna e di altre banche 
e gruppi assicurativi. Che faranno De Benedetti e Bnp? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T E R D O N D I 

•a BOLOGNA. La mattina cornili- -
eia con la corvi agli acquisti d i -
azioni Roto, che inizialmente ven- < 
gono rinviate per eccesso di rialzo 
(oltre il 20%). In Borsa i titoli pas
sano di mano a prezzi intomo alle 
16 mila lire, con chiusura a 16.200 ! 
(più 17.4%). Vistoso.ribassò inve- .* 
ce per il Credit che perde fino al 4% :? 
per attestarsi poi al meno 1,7%. In-
tanto però a Bologna soffia vento : 
di tempesta. Passato il primo mo- ' 
mento di sconcerto si comincia a ' 
parlare di «resistenza» all'offensiva :'•; 
lanciata dal Credito Italiano che, v 
mettendo sul piatto della bilancia ' 
un pacco da duemila miliardi, vuo-. 
le portarsi a casa il controllo del v 
Romagnolo. In via Zamboni nella " 
sede centrale della storica banca :, 
bolognese tutto è apparentemente ; 

tranquillo. Ma negli uffici e nelle ì •• 
sale affrescate si susseguono feb- " 
bnh le numoni, le linee telefoniche * 
sono roventi. Il presidente del Rolo 

Emilio Ottolenghl è nservabssimo 
con i giornalisti: «Non ho nulla da 
dire»; Poi, a tarda sera, poche ri-: 

ghe. «È certamente difficile, per 
non dire impossibile - scrive il pre- • 
sidente - considerare "amichevo- \ 
le" un'iniziativa che non è stata * 
preceduta da nessun contatto né 
con me né con il consiglio». Insom
ma, una dichiarazione di guerra. ,: 

: Il ruolo di De Benedetti '':';; ' ' 
'-.'." 1 termini della controffensiva sa
ranno decisi oggi pomeriggio dal 
consiglio di amministrazione che. 
assicura Ottolenghi, «si farà cura di 
comunicare ai pròpri azionisti, da 
sempre fortemente legati alle sorti 
di questa istituzione, le proprie > 
considerazioni nei'tempi più ap
propriati». Ma il consiglio é unito 
nel respingere l'assalto del Credit? 
Molto naturalmente dipenderà dal
l'atteggiamento che terranno i 
maggiori azionisti, a cominciare 

dalla francese Bnp (6,8%) e da De 
.Benedetti (che ha tra il 5 e l'8%). 
: La prima ha fatto sapere da Parigi . 
di non avere ancora deciso. Per il ',• 
gmppo jiijvrea, che,;veniva dato , 
come ihtenaoiffjp-aTcedere-la-prp^ 
pria partecipazione nel Rolo," serri- ' 
bra cheKdecisione dipenderà da ;'\ 
valutazioni più generali: pùòlTn-1, 
gegnere, in questo momento, per- ': 
mettersi di schierarsi contro un'o- •! 

perazione che ha chiaramente ' 
l'imprimatur di Mediobanca (della • 
quale è membro del patto di sinda- '-
cato)? *"- • -•:-•• ,-y••• •i-fr:---•:••• 

Nello stesso tempo però, è ab- ! 
bastanza evidente che l'operazio- :-r 
ne lanciata dal Credit ha il sapore ,: 
di una rivincita di coloro che, nel- ;'. 
l'infuocata assemblea del 30 aprile •-',.' 
dell'88, persero la battaglia contro •';. 
la cordata organizzata intomo a ; 
De Benedetti. 1 protagonisti sono in . 
gran parte gli stessi: la Fiat che ha '•'. 
più o meno il 2% attraverso la So- ; 
gespar, Achille Maramotti che oggi .'• 
siede nel consiglio di amministra- >>; 
zione del Credit E ieri l'industriale.:' ' 
bolognese Giuseppe Gazzoni Fra- £• 
scara, che sei anni fa capeggiò la."' 
coalizione sconfitta, ha subito ap- ;• 
plaudito all'Opa. Gli; ingredienti/,'; 
per un nuovo, infuocato, duello ci ;.-.•' 
sono tutti: Anche perchè c'è un •'•• 
passaggio obbligato: un'assem- ; 

, blea straordinaria per cambiare lo ' 
statuto che fissa.al 10% il limite del \ 
possesso azionano. L'Opa del Cre
dit è infatti subordinata alla modifi

ca di questa norma: è chiaro che 
se la maggioranza dei circa 40 mila 
soci del Rolo si esprimerà per abo- { 
lire la clausola limitativa, ci sarà il N: 
via libera al passaggio del controllo L 
dellabarlca.IK—lZl''.'.:-.>~£h. < '•.' 

1 giochi sorto.già-fatti? Difficile di- •: 
re. Per$qualcosa sìstamuovendo '•; 
e sembra si stiano creando le con- '{, 
dizioni per una coalizione in grado , 
di opporsi all'Opa. Per quali obiet
tivi?'Una parte certamente per al- ••'•?. 
zare il prezzo, considerato troppo •; 

basso. In questo senso si è espres- :.}• 
so ieri Mario Lucaccini, leader dei ';• 
cosiddetti «fedelissimi» di Lugo, 'i; 
che riunisce un nucleo consistente • 
di piccoli e medi azionisti del Rolo: -
«Il Credit dovrà rilanciare, altrimen- f 
ti la convenienza non c'è. Su que- '.-; 
sto siamo pronti alla battaglia». L'o
pinione di Lucaccini sembra pren- -
dere piede a Bologna, dove da J-
molte parti si fa notare che «Non ci U 
si può incantare con i due mila mi-
liardi. Perchè 19 mila lire perazio- _>• 
ne sono soltanto per la metà dei ti- "• 
toli: e gli altri che valore avranno, :r 

dopo che la banca sarà passata 
sotto il controllo del Credit». Ma a ,' 
Bologna non si ragiona soltanto v 
sulle questioni di prezzo. In gioco '•: 
c'è.anche la-possibilità di conser- .V 
vare a livello locale il controllo del- •••• 
la banca. Una cordata alternativa è : 
un'ipotesi concreta? » Il < direttore ..-; 
della Cassa di Risparmio di Bolo- :"!"' 
gna, Leone Sibani non la esclude 
La Cassa ha in portafoglio il 4% di 

azioni Rolo, dote dell'annunciato e 
poi fallito matnmonio. «Ritengo -
dice - che se si creassero le condi
zioni per un progetto vero, diverso 
da quello annunciato dal Creditela 
Cassa.dóyjEbfejjaTtec(parv!^_ «j> 

•. La controcordata - ; l~~ 
- Ci sono queste condizioni? voci 
provenienti da Milano parlano di 
un impegno dell'Imi, che sarebbe 
intenzionata a mettersi alla testa di 
una cordata alternativa al Credit 
All'Istituto guidato da Luigi Arcut 
potrebbe affiancarsi, sempre stan
do ad alcune indiscrezioni, anche -, 
la Cariplo. A livello locale poi scen- • 
derebbero in campo oltre alla Cas- •. 
sa di Bologna anche Carimonte, 
cui potrebbero aggiungersi la Cas- . 
sa di Parma, Unipol Assicurazioni, < 
Reale Mutua (che possiede il 5% 
del Rolo). Un pool di bancario-as- ' 
sicuratìvo che potrebbe appoggia
re la «resistenza» delle famiglie bo
lognesi (Seragnoli, che circa il 
2,5%. Ottolenghi, 2%). Che possibi
lità di riuscita c'è per un'operazio-.' 
ne come questa? «Lo spazio - dice • • 
Sibani - c'è, anche se il sentiero è 
molto stretto. Si tratta di vedere se -
si ottiene solo un aumento di prez- , 
zo o anche di conservare la banca 
alla realtà regionale». A Bologna in
somma si teme che l'arrivo della fi
nanza targata Mediobanca possa 
rappresentare un colpo per un mo- , 
dello economico fondato sull'im
presa minore 11 presidente della 

L'Iri cede supermercati Gs ed Autogrill e si prepara ad incassare circa settecento miliardi 

Benetton e Del Vecchio si mangiano la Sme 
1 supermercati Gs e la rete degli Autogrill finiranno alla 
cordata Benetton, Luxottica, Crediop e Moevenpick. 
Battuto il gruppo capeggato da Rinascente. Lo ha deci
so ieri il consiglio di amministrazione dell'Ili. L'entità fi
nanziaria dell'offerta vincente non è stata resa nota, ma 
si parla di almeno 700 miliardi per una quota del 32% di 
Sme ceduta dall'In. I vincitori dovranno lanciare un'O-
pa per un altro 32% del capitale. Polemici i sindacati." 

' v " 
s , 

G I L D O C A M P K S A T O ' 

• ROMA Un imprenditore tessile, 
il re degli occhiali, una banca d'af-
fan ed un «esperto» straniero: i su- ' 
permercati Gs e gli Autogrill sono • 
finiti in bocca ad una cordata mul
ticolore, come nella migliore pub- •: 
blicità di Benetton. L'industriale di.': 
Ponzano Veneto si è infatti assicu- •• 
rato il diritto ad inghiottire l'appeti
toso boccone messo in vendita >;., 
dall'Ili. Assieme a Benetton, siede- * 
ranno a tavola anche Leonardo ;i 
Del Vecchio, il presidente di Luxot- ; 
tica che proprio alcune settimane 

fa aveva annunciato l'acquisto dei 
gelati Sanson, il Crediop (braccio 

- operativo del San Paolo nel merca-
• to degli affari), e Moevenpick, un 
gruppo che domina la scena dei ri-
• stori stradali in Svizzera. -- -• > ., • . 
••''•': A bocca asciutta resterà la co
siddetta «cordata tricolore», capeg

giata da Rinascente (gruppo Ifil-
Agnelli) al cui fianco erano scesi la 
Ferrerò e la Comit E pensare che 
proprio ieri mattina il presidente 
dell'ini. Umberto Agnelli, si era la
sciato andare ad una dichiarazio

ne un po' temerana, vista col sen
no di poi: «Se l'operazione va be- • 

• ne, bisognerà digerirla. Dobbiamo 
':•' fare un passo alla volta». Adesso, \ 
. però, l'Ifil dovrà rassegnarsi a dige-
' rire la delusione e pensare rapida-
'• mente a qualche passo in altre di- ; 
" rezioni si vuole allargare il ruolo di : 

" Rinascente. •!• • .\- > 
Il risultato del testa a testa tra la 

cordata capeggiata da Benetton ed 
i concorrenti raccolti attorno a Ri- , 
nascente è stato deciso ieri dal ; 
consiglio di amministrazione dell'I- ' 
n, presieduto da Michele Tedeschi, ; 
dopo una riunione durata l'intero 
pomeriggio. Nessuno dei compo-

-; nenti del consiglio ha voluto com-
•iV mentare la scelta ed anche il co- •: 
'municato con cui l'istituto di Via 
-.. Veneto rende nota la decisione ap; ;: 

pare particolarmente laconico. Ci ' 
' si limita ad annunciare il nome del. 
: vincitore spiegando che sarà l'as-
- semblea totalitaria degli azionisti 
, dell'Ili (in pratica il ministero del 

Tesoro che detiene il 100% del ca-
;•; pitale sociale) a confermare la 

scelta, il prossimo'4 novembre. 

Nessuna indicazione, invece, viene 
fornita sulle. ragioni che hanno 
portato Tiri a optare per il gruppo 
Benetton-Luxottica scartando l'of
ferta di Rinascente. Né sulle pro
spettive industriali .(ad esempio 
sulla scissione tra Autogrill e Gs), 
né sull'entità finanziaria dell'offerta 
sono state infatti dati chiarimenti di 
alcun tipo. Per avere qualche delu
cidazione in più, bisognerà dun
que aspettare l'assemblea dell'Ili. 
Anche perchè non è da escludere 
che la mancata comunicazione 
dell'entità dell'offerta possa na
scondere un tentativo dell'Ili di 
strappare un rialzo del prezzo pro
prio sul filo di lana. • 

La perizia di Sofipa sul valore 
complessivo della Sme parlerebbe 

: di un valore di circa 2.200 miliardi. 
Dopo aver già ceduto Italgel ed il 
gruppo Cirio-Bertolli-De Rica. Tiri .' 
cede ora il 32% del capitale aziona- , 
rio della finanziaria. Potrebbe in- (.' 

' cassare, dunque, circa 700 miliar- ': 
di. II bando di gara prevede che i j 
vincitóri lancino un'Opa sul titolo, '< 
allo stesso prezzo di acquisto '' 

strappato dall'In, sino al 64% del 
capitale. Di miliardi, dunque, la 

; cordata Benetton dovrà sborsarne 
almeno 1.400. Se il mercato non ri
sponderà adeguatamente, sarà Tiri 
a far fronte alla bisogna attingendo 
ad un 32% di Sme che rimnane an-

'•' cora in suo possesso e che è desti-
" nato alla dismissione in tempi suc-
.. CeSSivi. .:.:?..- :....>-..• •" • :"i„.,-4V 
:*. «È una enorme soddisfazione, 

ma anche un grosso impegno - ha 
commentato Gilberto Benetton -

: Abbiamo mezzi e la squadra per 
; poter affrontarlo nel migliore dei 
» modi». «Posso ritenermi soddisfatto 

- ha dichiarato a sua volta il presi
dente della Sme, Giancarlo Elia 

_ Valori - La Sme è una società sa-
*na. In mano ai privati potrà fare 
i meglio di quanto non abbia fatto 
finora». Di segno diverso, invece, i 

' primi commenti sindacali: «La pro
cedura prescelta per la privatizza
zione è assurda e del tutto incom
prensibile. Inoltre penalizza il valo
re del capitale Sme rimasto in ma
no all'In», commenta il segretario 
della Cisl Natale Forlani. -

Confindustria emiliana Guidalber
to Guidi non si esprime nel merito 
ma ammette che «questa operazio
ne è di importanza capitale per il 
futuro delle piccola e media impre
sa della regione, che si gioca sul fu
turo dell'accesso al credito», E il 
presidente della Giunta regionale, 
il pidiessino Pier ; Luigi Bersani 
commenta: «Non voglio lanciare 
allarmi. Il Credit è una grande ban
ca. Tuttavia mi stupirei se i gruppi 
diligenti finanziari e bancari dell'E
milia Romagna non sentissero il bi
sogno di tentare una convergenza 
sena, verificando la possibilità di 
iniziative e di controproposte effi
caci» 

Stet privata 

È la Morgan 
il primo 
degli iadvisor 
m ROMA. È la Morgan Stanley 
l'advisor scelto dall' Iri per la priva
tizzazione della Stet La scelta è 
stata approvata dai ministri del Te
soro, Industria e Bilancio; nei pros
simi giorni sarà deciso il nome del-
l'advisor italiano che affiancherà la 
Morgan. La decisione è stata resa 
nota dal Tesoro con un comunica
to. «I ministri del Tesoro, dell'Indu
stria e del Bilancio - si legge nella 
nota - hanno accettato l'indicazio
ne data da Iri circa la scelta di Mor
gan Stanley quale advisor dell'In 
stessa per la privatizzazione della 
Stet con il compito di predisporre 
le operazioni di ristrutturazione fi
nanziaria, istituzionale, industriale 
e organizzativa propedeutiche alla 
dismissione delle quote Stet posse
dute da Iri. Il nome dell'advisor ita
liano dovrebbe uscire nei prossimi 
giorni da una rosa comprendente 
istituti di media grandezza, e nella 
quale non figurerebbero pertanto 
né Mediobanca né Imi •, 

Sgs Thomson 

Si aprono 
le porte 
della Gina 

' DAL NOSTRO INVI ATO • 

• PARIGI. La Sgs Thomson, • 
gruppo italo-francese dei semi
conduttori, ha concluso con la u 
compagnia cinese di elettroni- • 
ca Seg (Shenzen Electronics • 
Group) un accordo per avviare 
la costruzione di uno stabili
mento che monterà e verifiche-. -
rà componenti elettronici per il : 
mercato cinese, uno dei più di- w 
namici del mondo, i'--^ •,". 

La «joint venture», che si chia-,' 
mera Sgt dal nome dei due part- "• 
ners, avrà circa 6.000 dipenden- ; 
ti (costo medio annuo di eia- : 

scuno: 900 dollari) e produrrà a 
regime, dal '96, un milione di 
pezzi al giorno. 

Un mercato l 

in espansione 
Con questa intesa la Sgs Thom
son aumenta in pratica del 10% *: 
la sua capacità produttiva, en- -•. 
trando dalla porta principale ; 

ne! promettente mercato cine- .', 
se. -w->•?;-•••„:.•. . . . • - . .-•.. • 

-Oggi in Cina le vendite di 
componenti . elettronici am- * 
montano a 1 miliardo e mezzo '•• 
di dollari annui (un po' meno 'h 
della sola Francia), ma già nel " 
2000 si stima che il mercato ci- • 
nese rivaleggerà per importar)- ', 
za con quello europeo. Nella ' 
Sgt il gruppo italo-francese avrà v 
il 60%, e quindi la maggioranza •J 
del consigliò di amministrazio-. ; 
ne; il restante 40% sarà del part- . 
nercinese.... -• • • ., ,:^-t;:-,,•y--^ 

Il «boom».' •' ••''.•' • 
del fatturato • 
L'investimento per la costruzio
ne e l'avvio dello stabilimento 
sarà Itfi'urrééntiriaio di orJliaMffl1 J 

La.jijwht vc-tttuHe», la prirrfir'dfi0'1', 
quando Sgs,e Thomson si sono,vL 
fuse; hell'87, segna per Pasqua
le Pistorio, presidente della St, : 
la «conferma una strategia di. 
mondializzazione» già avviata " 
fin dal '74, quando il gruppo ita- ' 
liano avviò il primo stabilimen
to di montaggio i Malesia. -•• •? . 

Nel primo semestre di que
st'anno la St ha realizzato un : 
fatturato netto di 1,2 miliardi di ?/ 
dollari, con un incremento del '?.. 
31,8%, e soprattutto con 166 mi
lioni di dollari di utili netti. Nes
sun gruppo italiano ha fatto me
glio quest'anno. •• 

Approdo '' 
In Borsa -
Dopo i primi anni di difficoltà ... 
seguiti • alla ; fusione, la Sgs • 
Thomson cresce insomma più t. 
della concorrenza, guadagnan- - ;-
do posizioni nelle classifiche in- •:' 
temazionali. '.;-':• - -•--.-•.., .•• ' . ' 
- Per reperire le risorse neces
sarie al finanziamento della sua .. 
crescita (vista soprattutto la tir- ; 
chieria del socio pubblico ita- -•• 
liano), non è impossibile un ra- j 
pido approdo del titolo in Bor- . 
sa 
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Economia 
SCONTRO SULLA MANOVRA. Nuova chance per la sanatoria: incassati solo 10 miliardi 

Venerdì 28 ottobre 1994 

Condono edilìzio 
proroga e 

Niente multe per i ritardatari 
Il Consiglio dei ministri conferma le anticipazioni del mi
nistro Radice. Il pagamento dell'oblazione come prima 
rata della sanatoria per il condono edilizio viene proroga
ta dal 31 ottobre al 15 dicembre. Contrariamente a quanto 
si era detto il giorno prima, non sono previste penali per i 
ritardatari. La commissione Ambiente del Senato ha deci
so di proseguire l'esame del decreto Secondo la Tesore-
na centrale al 20 ottobre incassati solo 10 miliardi 

N I D O CANOTTI 
• ROMA. £ deciso L oblazione le stentoree «gnda» Tutti gli interes-
d»lla pnma rata della sanatona per sati ritarderanno ora il pagamento 
il condono edilizio potrà essere pa- ', al limite della nuova data. Già in 
gata entro il 15 dicembre. Lo slitta- :'.' questa fase, i contribuenti solerti 
mento della data, originariamente :*' sono stati una sparuta minoranza, 
stabilita al 31 ottobre, è stato deci- • ' Fino a questo momento, alle casse 
so ieri dal Consiglio dei ministri, su •'•• della tesoreria centrale sono affluiti 
proposta, sicuramente obtorto col- '. in tutto 10 miliardi (più quattro del 

«vecchio» decreto). Sono clamoro-
; samente saltate anche le stime più 
-prudenti che prevedavano, entro il 
31 ottobre, 1200 miliardi. Figuria-

'mociora. .••.^•.r.y-^wr*-;.. 
In tutta questa vicenda chi ci fa 

' la figura più barbina è proprio il 
ministro. Tutti i salienti sui quali si è 

1 attestato, sono stati via via smantel-

lo del ministro Roberto Radice. La ' 
norma è stata inserita nel decreto '-
cosidetto «delle mille proroghe»,': 
già più e più volte reiterato. '.: , - ; ; ;" 

La marcia Indietro #>'*' •'•'• 
Il titolare dei Lavori pubblici era ', 

stato costretto a questa marcia in
dietro dalla sua iniziale, ribadita in- -
transigenza, in seguito all'approva- ' lati. Le date, gli sconti, le penali, 
zione, in questo senso, di un odg ' Non ha resistito nulla. Ci hanno 
della commissione Ambiente del < ' pensato le opposizioni, ma una 
Senato. Una richiesta di rinvio che ;••' buona mano l'hanno data anche i 
era stata avanzata da ogni parte. •'•' componenti della maggioranza. E 
Dalle associazioni, dai sindacati, •>' ieri addirittura i suoi colleghi mini-
dai Progressisti con un documento '•• stri che non se la sono sentita, nel 
presentato a Palazzo Madama. 

Una novità però viene dal Consi- v 
glio dei ministri a fronte delle anti- ! 

--cipazioni di Radice. Non ci sarà al-
cmr»è'<0enate'per'>H ritardatari. A~ 
questa luce, tutte le perorazioni del "..'.• 
ministro alla coscienza civica degli 

giorno in cui aumentavano le siga
rette, di sfidare l'impopolarità con 
le sanzioni pecuniarie. <••<•••• 
••> Lo. slittamento è: stato accolto fa
vorevolmente soprattutto-yai setto
ri dell'edilizia. Soddisfazione han
no espresso l'Uppi (Unione piccoli 

italiani'perché pagassero alla data ' proprietari) e la Confedilìzla. An 
stabilita dal decreto, perorazioni ','{, cora dure critiche, invece, dalle as-
accompagnate dalla spada di Da- ''* sociazioni dell'ambientalismo, che 
mocle della penale, diventano del- continuano a condannare senza n-

.. serve il condono come strumento 
e dalla Charitas. Per Fausto Giova- ; 
nelli, responsabile dei progressisti- ' 
federativi in commissione Ambien-

\_ te del Senato, il rinvio ha scarsa ri- • 
v levanza peri comuni che debbono 

apprestare gli strumenti del condo
no, per i cittadini chiamati a paga
re e per il Parlamento che deve 
convertire il decreto. Serve solo, ha 
detto, per tentare di raccogliere un 
po' di miliardi. Sempre più il con
dono si rileva, per Giovanetti, uno 
strumento fiscale e non urbanisti
co 

Il maxi emendamento 
. v Altro motivo di duro confronto 
::': resta la presentazione alla Camera, 
)}i da parte del ministro del Tesoro, di 
;'•' un maxiemendamento alla finan-
•;•.' ziaria, che riassume tutte le norme • 
• fiscali del decreto. Ieri la presiden-
^ ' za della commissione Ambiente di 
v Palazzo Madama ha deciso, in 
, ; contrasto con la decisione di Lam- -
•: berto Dini, di continuare l'esame 
'•", del decreto anche nelle parti tra-
' sferite nell'emendamento, escluso 

, ' ovviamente l'art. 3, bocciato dal 
: Senato per incostituzionalità. Una 
;• protesta per la decisione governati-
'f va è venuta anche dai deputati 
; > progressisti • della >~ commissione 
'.Ambiente della Camera, Alfredo 
r Zagatti e Sauro Turroni. Con una 
Zi- lettera alla presidente Irene Pivetti 
;; manifestano la propria soddisfa

zione per il disappunto che la 
commissione ha manifestato per 

' «il corpo.di rnanp't.del governo. In 
cqutsto^modo unteca^cor^missic-
;. ne, con la sola eccezione di An. 
i ; sottolinea come il governo renda 
£ palese, in questo modo, l'intenzio-
' ne di considerare sempre più il 
' condono uno strumento esclusiva

mente fiscale 

Venturi: mancano misure per la ripresa, pace sociale a rischio 

Confesercenti all'attacco: 
«Impresa minore trascurata» 

Sì della Camera al decreto fiscale 
Cooperative, stangata meno dura 

OILDO CAMPKSATO 
m ROMA. Dopo gli artigiani, i 
commercianti. Anche loro delusi 
da una Finanziana che si aspetta
vano migliore. Soprattutto dopo le 
promesse iniziali di Berlusconi. Ma 
non dovevano essere proprio loro, 
le piccole aziende, il fiore all'oc- : 
chiello della politica del governo? • 
•Non è affatto una Finanziaria fatta -. 
su misura delle piccole e medie >•. 
imprese ed in particolare di quelle ; 
del commercio, del turismo e dei ;: 
servizi», ha accusato ieri il segreta-
no generale della Confesercenti, '" 
Marco Venturi, concludendo ras- \ 
semblea generale dell'organizza
zione dei commercianti tenutasi a ; 
Roma: «In un'economia che è sem- : 
pre meno industriale e sempre più ": 
terziaria, la Finanziaria non pre- • 
senta nulla che colga le grandi po
tenzialità dei nostri settori», ha fatto 
eco il presidente della Confeser
centi Guido Pedrelli , 

Particolarmente proccupante, 
agli occhi di Venturi, è la situazio
ne occupazionale del settore che 
in un anno ha perso 150.000 posti.' 

' di lavoro. «Il governo fa ottimismo • 
di maniera, ma le prospettive non : 
sono certo positive. Il commercio ' 
ed il turismo hanno espulso mano- ' 
doperà anche a causa della conti- • 
nua crescita della grande distribu
zione che rischia di diventare sem- •' 
pre più selvaggia e sofisticata», prò- •• 
testa Venturi. E il governo? «Non di- (_ 
ce una parola». La Confesercenti è •; 
polemica con la Finanziaria anche " 
per «l'assenza di strumenti agili di : ; 

finanziamento alle cooperative del v 
settore e ai consorzi fidi». Una ca- •'-
renza che, tra l'altro, rischia di va- : 

nificare ancor di più la legge sull'u- ' 
sura, svuotata anche dallo stralcio • 
del fondo di solidarietà contro il 
racket .••••<»- • •»•>-•'.'.••-,.'•• • •:•••'••;. ,» 

Anche le misure prese dal gover- •" 
no in tema di pensioni non convin
cono i commercianti. «Si è proce-

La Camera ha approvato Ieri II decreto legge fiscale, Il 
provvedimento che tra l'altro contiene gli 11-600 miliardi di 
entrate del condono fecale di Tramonti. Tra le novità, un 
certo ridimensionamento delle penalizzazione Inflitta alle 
cooperative. Il decreto prevedeva Inizialmente un'Imposta 
straordinaria dell'1,74% sul patrimonio netto delle società 
cooperative e del loro consorzi (comprese le riserve 
indivisibili, finora esenti): ora l'aliquota è stata ridotta 
all'1,15%. Dall'Imposta straordinaria sono esentate le coop 
agricole e sodali. Inoltre, la ritenuta fiscale sugli interessi 
corrispostial soci prestatori resta al 12,5%, anziché salire al 
30%. Secondo II parlamentare Progressista lanfrancoTurd, 
«all'Interno di una linea di politica fiscale ed economica che 
non condividiamo, abbiamo comunque spuntato alcune 
delle frecce più acuminate che erano nella manovra di 
governo». Per II presidente della Lega Coop, Gianfranco 
Pasquhil, queste modifiche «costituiscono un primo, 
significativo risultato della mobilitazione avviata». Pasqulnl 
Invita cooperative e soci a mantenere la mobilitazione per 
spuntare ulteriori miglioramenti. 

duto in modo sommano», accusa 
Ventun. La Confesercenti trova in
vece più convincenti le misure di , 
carattere fiscale, soprattutto in te-... 

: ma di semplificazione delle proce- ? 
dure e di studi di settore. Anche se, ; 
nota Venturi, «siamo solo ai primi i 
sprazzi di luce». Sprazzi che vengo
no subito rabbuiati dai meccani- . 
smi dell'accertamento per adesio- ì-
ne che prevede introiti per 11.500 \ 
miliardi (una minimum tax sup
plementare), dagli, «assurdi au- " 
menti» dei canoni demaniali, dalla 
mancata riforma della finanza lo- ' 
cale che potrebbe costringerei Co- ••• 
muni ad aumentare i loro introiti . 
con addizionale Irpef ed inaspri-
mento della Tosap. • •>-( , • !•:••' 
'•-"• Luigi Berlinguer, presidente del 
gruppo progressista alla Camera, ; 
ha sottolineato i rischi di una ten- < 
sione sociale che si diffonde nel |: 
paese a causa di una politica che ' 

LE SCADENZE DEL CONDONO Citydil 
Ba?'Bene-

C'è tempo fino al 15 dicembre 
m ROMA. Sulla base delle ultime novità interve
nute dopo le decisioni del governo (presenta- :. 
zione di un emendamento alla finanziaria alla 
Camera, inserimento della norma del rinvio in •:-
un megadecreto dalle mille proroghe deciso '; 
dal Consiglio dei ministri) : gli interessati al con- :; 
dono edilizio debbono: - » ? : ; . " " - ' • - ;'.,-
- Pagare l'oblazione (prima rata della sanato- '••• 
ria)fentro il l£dwmtwJSi94, anziché (il 31 ot- ^ 

^tobre. Non-è prevìstà-alctiria penalé'per-i ritar
datari. •,.-,;-.,•;. '•<:••.,- -W--'.:'.., .^.^'A,;. • . --••:•,, 
- Le rate successive restano quattro. Ma vengo
no anticipate al 15 gennaio, marzo, giugno e 
settembre del prossimo anno. Resta owiamen- ' 
te fermo il principio che si può pagare in un'u- ~ 
nica soluzione il 15 dicembre o in una delle rate 

successive sempre per la parte restante. 
-Invariato l'importo dell'oblazione: opere edili
zie sino a 100 metri cubi: 800mila lire; fino a 200 
metri cubi: 2 milioni; fino a 400:4 milioni; fino a 

.750:7milioni..: - - •-*• ;•'»;•:: •••..-?•.".:>. 
- Invariati gli importi di 2 e 5 milioni, a seconda 
della gravità dell'abuso, per infrazioni minori 
(manutenzione straordinaria, restauri, risana
menti ecc.). -•'!••'-••..•••£•• - > , > • ' . • ••-'-*. 

J-„Per quafct^riguardatsepìJti'ed agevolazioni^ 
"dell'ex àit 3"ora cmendamento'alla firianziària" 

(prima casa, abusi di necessità, agevolazioni 
. per lavoratori dipendenti ecc.) si tratta di nor
me che attualmente non sono in vigore. Lo sa-

' ranno se e quando sarà approvato il prowedi-
' mentocollegato alla finanziana 

' DNC 

ma il governo...» 
• i LONDRA. La comunità finanziaria inglese 
aspetta che la situazione italiana si chiarisca dal 
punto di vista politico. Poi, magari ad approva
zione della legge finanziaria avvenuta, deciderà 
se investire sui circuiti telematici della borsa di 
Milano. Ieri sera, alla cena riservata al Lanesbo-
rough hotel a due passi da Hyde Park, i guru 
della finanza londinese hanno ascoltato Mario 
Draghi, direttore generale del Tesoro in rappre
sentanza del governo italiano, Innocenzo Ci
polletta, direttore generale della Confindustria, ; 
Mario Giannelli dell'Abi, l'economista Giacomo : 
Vaciago, il commissario Consob Mario Bessone ?" 
e infine Attilio Ventura, presidente del consiglio 
di borsa, che ha svolto il ruolo di padrone di ca
sa in quanto organizzatore del primo road show 
della borsa italiana all'estero. La sostanza del ji 
discorso che è stato fatto ai rappresentanti delle | 
banche di affari inglesi e delle grandi case di " 
brokeraggio è questo: l'economia italiana va 
bene, l'inflazione è sotto controllo e il problema 
dei tassi di interesse è comune a tutte le econo
mie mondiali. Quindi - è stato detto ai finanzieri : 

inglesi - potete tornare ad investire in Italia. 
«Noi - ha detto all'uscita Kevin Tempestini della 
Salomon Brothers - guardiamo con interesse al 
mercato italiano, ma sappiamo anche che la si
tuazione politica è incerta. Vediamo cosa suc
cede con il governo Berlusconi, poi decideremo 
il da farsi». Cosi altri manager londinesi rappre
sentanti di altre grandi merchant bank come la '•' 
Nikko, Nomura e Natwest Securites. Non è man
cato chi, dietro l'anonimato, ha espresso forti . 
dubbi riguardo al conflitto di interesse che ri
guarda il capo del governo italiano. Insomma, a 
Londra aspettano che la situazione si chiarisca. '. 
Per Attilio Ventura, è un bene che per la prima • 
volta «abbiamo fatto coro, noi, il governo, il 
mondo dell'industria e quello delle banche per 
promuovere il mercato italiano. Ora - ha con
cluso Ventura -c i auguriamo che questi investi
tori puntino sulla nostra borsa». -•••••-• •••*••; 
• Innocenzo Cipolletta ha sottolineato che nel . 
mondo finanziario «c'è molto interesse per l'Ita
lia, il livello raggiunto dai tassi - ha detto il diret
tore generale della Confindustria - ha reso il no
stro mercato particolarmente remunerativo e 
promettente. Ci sono però incertezze politiche, 
iegate essenzialmente al passaggio ideila legge • 
finanziaria»."'''""' •».""*• • • • - • -

Il direttore generale del Tesoro, Mario Draghi, 
ha infine rassicurato gli investitori sulle privatiz
zazioni, che a londra destano notevoli interessi: 
il programma - ha detto - procede, ed entro bre
ve tempo verranno resi noti i nomi degli advisor 
per il collocamento della Stet 

mira a spaccare il paese mettendo 
in contrapposizione gli interessi 
dei vari gruppi sociali. Berlusconi -

;• rileva Berlinguer - si è presentato 
.'; agli eletton come il campione della " 
•. piccola impresa e del lavora auto-
" nomo contro una presunta intesa 
.'•• fra «grande mdustna» e sindacati 
; In realtà, la sua politica va in dire-
>• zione opposta, tutta in favore dei > 
: grandi gruppi industriali e della n-
; burocratizzazione dello Stato. Il 
" contrario, cioè, delle esigenze del-

l'imprenditona minore 
Beniamino Andreatta, capo-

: gruppo alla Camera dei popolan, 
.avverte come la frammentazione 
• sociale avvantaggi i gruppi forti: «il 
Paese non deve perdere il senso 

' della solidanetà». Ed intanto - os-
' serva Adreatta - la npresa stenta a 
: delineare tutti i suoi benefici aspct-
^ ti anche a causa dell'incertezza po-
: litica che ostacola la stessa dinami
ca dei consumi 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il 1 '-' agosto 1994 e termina il " 
V- agosto 2004; quella dei BTP trentennali inizia il lu novembre 1993 e 
terminai! ^novembre 2023.''"-" : 

• I BTP decennali fruttano uh interesse annuo lordo dell'8,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il lc agosto e il l s febbraio per i decennali e il ltf no
vembre e i 11 " maggio per i trentennal i, per ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. S.V ;; > 

• Il collocamento avviene tràmite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati,'senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 10,40% e al 10,63% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 ottobre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1u agosto , 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° novembre 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento 
(4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme
stre il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola^ 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. f " ; V ' ? 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Previdenza, polemica suiremendamento di Mastella 

Berlinguer: 
«Il governo 
non dà 
ancora 
risposte» 
I Progressisti 
all'attacco sulla 
manovra economica. 
•Il perdurante silenzio 
del governo, 
nonostante gli 
Impegni assunti per 
un confronto di 
merito, è II segno 
evidente della sua 
incapacità di •• 
affrontare seriamente 
I problemi del Paese». -
Con queste parole 
Luigi Berlinguer, 
presidente del , 
deputati progrosslstl, 
ha criticato • *• 
l'esecutivo per le sue 
mancate risposte 
dopo l'Incontro avuto 
con gli esponenti ' 
progressisti la scorsa 
settimana sulla ; * 
Finanziaria. «L'on. Berlusconi - dice Berlinguer - si era Impegnato a 
rispondere entro Ieri al problemi che gli avevamo posto. In particolare le 
questioni sollevate riguardavano la ripresa del confronto con le 
organizzazioni sindacali, lo stralcio dalla Finanziarla del problema delle 
pensioni, la necessità di nuovi e consistenti Investimenti per II lavoro e 
l'occupazione, la piccola e media Impresa, Il Mezzogiorno, la famiglia, la 
scuola e la ricerca». Da Palazzo Chigi però nessuna risposta, almeno 
finora. Anzi, forse la migliore risposta sta nel marasma che agfta In , 
queste ore la maggioranza. 
•Per quanto riguarda le pensioni - aggiunge Berlinguer - abbiamo offerto 
una corsia preferenziale per l'esame del progetto di riforma. Sulla 
Finanziaria abbiamo Indicato gli Investimenti prioritari che possono 
essere finanziati con Interventi contro l'eluslone fiscale e con risparmi 
nella spesa dei ministeri, senza introdurre nuove tasse». La manifestazione di Ieri del pensionati a piazza Navona Massimo Sambucotli/Ap 

«Bambini, ora pagate il ticket» 
Stangata sulla sanità, aumentano le sigarette? 
Italiani, contrordine. Governo e maggioranza - a meno di 
altri ripensamenti - faranno pagare anche ai bambini di 
tre anni i ticket sui medicinali. Tornerà l'incubo dell'era 
De Lorenzo: file, bollini, o altro, per dimostrare di guada
gnare poco, e avere diritto all'esenzione. Aumenta a 6.000 
lire il ticket per le prescrizioni multiple. Così decidono il 
ministro della Sanità Raffaele Costa e i partiti di maggio
ranza. In vista anche un aumento delle sigarette? 

ROBERTO a iOVANNIMI 
• ROMA. Il sistema delle esenzio- . 
ni per età, varato soli dodici mesi fa 
dall'alloro ministro Garavaglia, va 
in soffitta. Dopo il tira e molla di ' 
questi giorni, ecco in dettaglio le ' 
principali novità, che solo oggi pe- . 
ro verranno definite nero su bian
co. Non pagherà i ticket sui farmaci 
della fascia «B» chi ha più di ses- -
santacinque anni (purché non ab
bia un reddito imponibile maggio
re di 60-70 milioni), e ugualmente 
esentati saranno i bambini fino a • 
due anni (oggi fino a 10 anni). Ci 
saranno altre categorìe esenti: gli 
invalidi, i portatori di malattie neo-

RAUL WITTENBEnO 
plastiche maligne, i pensionati so
ciali e al minimo con meno di 65 
anni, i disoccupati, e tutti i singles 
che guadagnano meno di 16milio- • 
ni lordi l'anno. Somma (modestis
sima) che sale a 22 milioni per chi 
ha il coniuge a carico, e si innalza 
di un milione per ogni figlio a cari
co. Tutti gli altri, mano al portafo
gli. Poi, aumenta di mille lire (non 
è forse una tassa?) il ticket per chi 
chiede più medicine con la stessa 
ricetta. Altre novità riguardano i 
medici, che si vedranno tagliata so
lo del 15% l'indennità di tempo 
pieno: alle Regioni (che non han

no un quattrino, peraltro...) verreb
be data la possibilità di introdurre 
un ticket sul pronto soccorso e di 
decidere quali micro-ospedali 
chiudere: e sui prezzi dei medici-
nati e i margini di guadagno ci sa
rebbero ritocchi a vantaggio di in
dustrie farmaceutiche, grossisti e 
farmacisti. • / , -

Il caos delle certificazioni 
Non ci vuole la sfera di cristallo 

per immaginare che il ripristino 
delle fasce di reddito provocherà 
sconquassi e iniquità, vista la ne
cessità di documentare in qualche 
modo il diritto all'esenzione. Il 
meccanismo allo studio è questo: 
si dovrà certificare su carta sempli
ce il proprio reddito, e successiva
mente il governo dovrebbe definire 
sanzioni per chi dichiara il falso. I 
casi sono due: o si ripeterà la cata
strofica esperienza dei bollini, con 
le interminabili file e le annesse 
sofferenze inflitte a milioni di citta
dini, oppure saranno davvero po
chi a indicare il loro vero reddito. E 
comunque non c'è accorgimento 
in grado di evitare la palese ingiu
stizia di esentare chi dichiara un 

basso reddito. . 
Ma è l'intera manovra 1995 a 

scricchiolare sempre più. Oggi il 
governo presenterà in Commissio
ne Bilancio un maxiemendamento 
che conterrà tutte le modifiche da 
introdurre sul disegno di legge col
legato. A quanto pare, succose e 
consistenti saranno le novità, tra 
cui il recupero di alcune delle pro
poste dell'opposizione: ci sarebbe
ro 2.500 miliardi in più per l'occu
pazione, per il Mezzogiorno, e so- • 
prattutto per riportare ai valori reali 
del 1988 gli assegni familiari, più 
altri emendamenti minori. Come 
«pagare» questa maggiore spesa? Si 
parla di un aumento delle sigarette 
(anche se per adesso fioccano le 
smentite), e dell'accoglimento di 
alcune proposte anti-elusione dei 
Progressisti. • • - ' 

Presentati ieri gli ultimi emenda
menti - dopo quello definitivo del 
governo - sul blocco delle pensio
ni d'anzianità, la Commissione la
voro della Camera riprende la di
scussione sul relativo decreto lune
di 7 novembre, dopo che la com
missione Bilancio avrà dato il suo 
parere sulle varie correzioni propo

ste. La maggioranza ha fatto con
fluire i suoi emendamenti su quello 
governativo, con alcune eccezioni: 
ad esempio, quattro deputati della 
Lega propongono che il pensiona- \ 
mento con 35 anni di contributi 
possa avvenire sia a gennaio, sia a 
luglio di ogni anno. ., 

Abete e le baby pensioni • 
E sull'emendamento governati

vo non cessano le polemiche. Au
torevole quella di Luigi Abete. Se
condo il presidente della Confin-
dustria l'emendamento - «sembra 
purtroppo privilegiare l'utilizzo del
le baby-pensioni da parte del pub
blico impiego». Inoltre si rilevano 
alcune incongruenze sull'esclusio
ne dal blocco per i lavoratori del, 
settore privato che il 28 settembre 
erano in preavviso (a seconda del
le categorie va da un minimo di 
una settimana a un massimo di un 
anno). 1 patronati sindacali Inca-
Inas-ltal, protestano poi anche per-, 
che non ci sono deroghe a favore 
dei lavoratori occupati all'estero 
che sono in preavviso secondo le 
normative estere, sulle quali la leg
ge italiana non può intervenire. 

Le «pantere grigie» 
in piazza: «Giù le mani 
dalle pensioni» 
ai ROMA. Un mare di striscioni iro
nici e slogan irriverenti, e come co
lonna sonora tamburi e fischietti. È 
iniziata cosi ieri la manifestazione 
nazionale di 30.000 persone, per lo 
più di pensionati, organizzata a ' 
piazza Navona da Spi Cgil, Fnp Cisl 
e Uilp, in concomitanza con la pre
sentazione al Senato delle oltre 
240 mila firme raccolte in tutta Ita
lia per la riforma dell'assistenza. 
Una delegazione di sindacalisti, 
guidata dai tre segretari generali 
dei pensionati Raffaele Minelli, Me
lino Pillitteri e Silvano Miniati ha 
consegnato alla presidenza del Se
nato le circa 250.000 firme raccolte 
in tutta Italia, alla presenza dei no
tai, in favore di una nuova legge 
d'iniziativa popolare sull'assisten
za, La manifestazione, diventata 
una protesta contro le misure del 
governo sulle pensioni, si è conclu
sa con i comizi dei leader sindaca
li, fra cui i numeri uno della Cisl 
D'Antoni e della Cgil Cofferati. 

La protesta dei pensionati, se
gnata dagli slogan contro il gover
no, ha avuto toni ironici: un ex la
voratore di Bari, travestito da sche
letro, commenta su un cartello: 
•Questo è il prezzo della nuova de
mocrazia». Renata, 25 anni passati 
in una industria tessile di Varese, 
che ora prende 900 mila lire al me
se di pensione, avverte il governo 
urlando: «Il mio sangue non lo do». 
Lo slogan più gettonato è «Giù le • 
mani dalle pensioni», ma gli ex la
voratori non sono preoccupati solo 
per il loro futuro ma anche per 
quello dei «nipotini» destinati ad 
avere pensioni più basse di quelle 
di «nonne e nonni». > . ... 

Il sindacato è disponibile a ri
prenderci! dialogo con il governo, 
a patto,che, il,govemo smetta di fa? 

re dichiarazioni di principio e co
minci a compiere gesti concreti. 
Questo in sintesi quanto hanno 
detto Sergio Cofferati e Sergio 
D'Antoni. Ed eccoli, gli attesi fatti 
concreti: una riforma delle pensio
ni che abolisca i privilegi e restitui
sca diritti uguali per tutti i cittadini, 
la restituzione della scaia mobile ai 
pensionati, l'equità fiscale. «Oggi è 
solo un anticipo della manifesta
zione del 12 novembre» ha detto 
Cofferati che ha confermato le lot
te in programma per cambiare la 
Finanziaria. Ed ha aggiunto che 
«l'emendamento sulle pensioni 
presentato dal governo è un passo 
indietro. Avevano annunciamo lo 
sblocco delle pensioni e invece 
hanno creato ancora disparità fra 
lavoratori pubblici e privati, crean
do figli e figliastri». Inoltre il leader 
della Cgil ha criticato il governo 
perché in nessun atto è scritto che 
sarebbe stata ripristinata la scala 
mobile sull'inflazione, nonostante 
si fosse impegnato a salvaguardare 
il potere d'acquisto delle pensioni: 
«Ciò vuol dire che non ci sarà alcun 
automatismo, e che nel 1995 la 
scala mobile ai pensionati non sa
rà pagata, e per milioni di pensio
nati poveri significherà un ulteriore 
impoverimento». Il leader della Cisl 
D'Antoni ha invitato il governo «a 
non essere sordo e cieco di fronte 
al movimento di protesta del sin
dacato, che coinvolge milioni di 
cittadini, e che chiede cose giuste». 
Ed ha aggiunto che «si tratta di una 
protesta tutta sindacale, e a chi ci 
dice che il nostro è un movimento 
politico che si fa strumentalizzare 
io dico che noi vogliamo risposte 
sui problemi del lavoro, delle pen
sioni e dell'equità fiscale. E chi lo 
nega, lo fa solo per evitare di con-
frontaisicon le nostre proposte». 

' Finanziària e contratto: scioperano 
i 600 mila dipendenti Enti locali 
Dopo lo sciopero di lunedì scorso del ministeriali, oggi ad incrociare le 

' braccia saranno I circa 600 mila dipendenti di Comuni, Province e 
Regioni. L'astensione dal lavoro è stata Indetta da egli, Cisl e UH a 
sostegno del rinnovo del contratto di lavoro (scaduto da quasi quattro 
anni) e per protestare contro la manovra economica del governo. In 

. occasione dello sciopero, si svolgerà una manifestazione nazionale a 
Roma. Il corteo partirà alle 9 da piazza Esedra per concludersi a piazza 
S.GIovannl con l'Intervento del segretario generale della UH, Pietro 
Larizza. Sono previsti anche gli Interventi del segretario generale del 
sindacato della Funzione Pubblica Cgil ( Fp), Paolo Nerozzl, del segretario 
confederale della Osi Roberto Ttttarelli e del segretario generale del 
sindacato Intemazionale del servizi pubblici, Hans Engelberts. Per Paolo 
Nerozzl, segretario generale della Funzione Pubblica Cgil, I «punti 
determinati per la chiusura del contratto restano l'aumento salariale del 
6% per tutti pubblici dipendenti, come previsto dall'Intesa governo-
sindacati del 23 luglio e la piena attuazione della contrattazione di 
secondo livello, ente per ente, Comune per Comune». Dello stesso avviso 
è Giovani Busnello, segretario generale Flls Cisl, che rivendica con forza 
anche un «nuovo ordinamento professionale capace di riconoscere e 
valorizzare il servizio pubblico». Intanto la Lega delle autonomie locali 
chiede a governo, agenzia e sindacati di stringere I tempi delle trattative 
per arrivare presto a un contratto che sia «funzionale alla riorganizzazione 
degli enti locali con criteri premlantJ l'efflclenza e l'efficacia e la crescita 
della professionalità e produttività nella gestione del servizi delle 
comunità locali e che salvaguardi II potere di acquisto delle retribuzioni». 

Scandalo da 5mila miliardi a Londra: 850mila truffati dalle compagnie di assicurazione 

Pensionati, occhio alla fretta 
ANTONIO POLLIO SALIMBCNI 

• ì Bombardati come siamo dalla 
campagna contro le pensioni pub
bliche, fa una certa impressione 
leggere la stampa britannica in , 
questi giorni con le cronache della 
grande truffa del decennio ai danni 
di quasi un milione di pensionati. 
Nella patria del libero mercato, nel 
cuore della City londinese, si è 
consumato - uno dei più grandi 
scandali del secolo di fronte al 
quale il crack di Maxwell, che ra
strellò i fondi pensione dei dipen
denti e poi scomparve, impallidi
sce. Più di ottocentomila tra pen
sionati e salariati sono stati convin
ti dalle società di assicurazione a 
firmare polizze vita per costituire la 
pensione individuale privata. Han
no venduto polizze e notizie fasul
le, informazioni alterate. Hanno al
lestito un inganno in grande stile, 
un inganno da cinquemila miliardi 
di lire. Nella maggior parte dei casi, 
chi ha deciso di liquidare il fondo 
aziendale investendo il denaro li
quido nella polizza pensione, si è 

dato la zappa sui piedi perchè la 
rendita effettiva sarà inferiore a 
quella garantita dal fondo azienda
le. Nei guai si trovano le grandi 
compagnie inglesi, prima fra tutti, 
ironia del marchio, la Prudential. 
Ora c'è la grande fuga, il crollo de
gli ordini, nervosismo in Borsar 
Pensionati e futuri pensionati si 
leccano le ferite maledicendo i 
venditori porta a porta. 

In Italia ora è il turno di una nuo
va ondata di liberalizzazione e di 
privatizzazione. Necessaria perchè 
il debito pensionistico è una bom
ba a orologeria, perchè le presta
zioni sono diventate fonte di disu
guaglianze intollerabili, perchè i 
giovani non sono disposti a pagare 
troppo per i sessantenni in gamba. 
Ciò che dà fastidio sono i toni da 
crociata, i richiami al senso di re
sponsabilità nella direzione sba
gliata, i falsi messaggi del tipo «lo 
Stato non pagherà le vostre pensio
ni», le seduzioni plastificate di cui 
sono pieni gli opuscoli delle com

pagnie di assicurazione (compre
sa la Mediolanum-Fininvest, natu
ralmente). Ciò che dà fastidio è ' 
l'allegrìa con la quale si prefigura 
un futuro di contribuzione volonta
ria per pensioni private che integri
no la base pubblica come se si trat
tasse di un Eldorado semigratuito e 
non un investimento per il quale 
molti dovranno sopportare sacrifici 
pesanti: una quota di salario oggi 
per maggiore sicurezza domani. 
Fra non molto si scoprirà di nuovo 
che in Italia ci sono buste paga me
die da un milionetrecentomila lire 
nel commercio e nel settore tessile 
e da un milioneottocento nell'in
dustria: provate a togliere duecen
tomila lire al mese e vedete che co
sa succede al bilancio familiare. La 
truffa della Prudential e delle altre 
stimatissime compagnie di assicu
razione inglesi dimostra semplice
mente quanto grande sia la solitu
dine del cittadino-lavoratore di 
fronte alle scelte di risparmio. 
Quanto sia difficile cautelarsi con
tro i truffatori di piccolo e grande 
cabotaggio, gli usurai di provincia 
e le case d'affari che trafficano solo 

con i nove zeri. Davvero bravi que
sti ingannatori a servizio 24 ore su 
24: sono stati talmente abili da 
convincere centinaia di migliaia di 
persone a ritirarsi dai fondi di pen
sione aziendali e versare i loro 
quattrini nelle polizze individuali. 
In Italia i fondi pensione sono una 
rarità e quelli che esistono appar
tengono eslusivamente alle cate
gorie che li hanno costituiti (i ban
cari, per esempio). L'unico consi
glio è di non farsi travolgere dalla 
fretta, valutare bene l'offerta del 
mercato. Ci sono le polizze vita, 
ma tra poco ci saranno pure i nuo
vi fondi pensione collettivi alimen
tati da un più ampio fronte contri
butivo: la polizza vita è pagata solo 
con il risparmio individuale, ai fon
di pensione parteciperanno il da
tore di lavoro e i dipendenti attra
verso i loro nsparmi e una quota 
della liquidazione oppure con una 
parte degli aumenti retributivi. E il 
controllo, almeno, è garantito dai 
rappresentanti degli assicurati. 
Non è poco. Anche di qui passa la 
differenza tra thatcherismo ed eco
nomia delle regole. 

I deputati di Strasburgo condannano la Finanziaria sulle pensioni 

Tagli alla protezione sociale 
l'Italia è fuori dall'Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S E R G I O S E R G I 

m BRUXELLES I diritti acquisiti ed il 
livello di protezione sociale vanno ; 

difesi. Il Parlamento europeo, riuni
to a Strasburgo, ha approvato ieri 
sera con 234 voti a favore e 24 con
trari una «risoluzione d'urgenza», 
appoggiata dalla maggioranza dei 
gruppi politici (dal gruppo del Par
tito socialista europeo al partito 
popolare, dal gruppo della sinistra 
unita ai radicali) nella quale si af
fronta il problema del diritti dei la
voratori «sempre più minacciati» 
nell'Unione europea sia sotto il 
profilo dell'occupazione sia sotto 
quello della difesa pensionistica e 
sindacale. Dopo il voto espresso in 
mattinata sul documento che chie
de un impegno diretto della Com
missione esecutiva in materia di 
pluralismo dell'informazione e del
ia concentrazione (quasi tutti a fa

vore, compresi i deputati di Forza 
Europa nonostante i fremiti dejl'ex 
portavoce Tajani che si è strappato 
le vesti per le presunte imboscate 
di Strasburgo al suo capo Berlusco
ni), il Parlamento ha toccato ii ta
sto sociale. E, questa volta, nser-
vando un trattamento severo al go
verno italiano per il fatto che «tra gli 
interventi volti a ridurre i disavanzi 
di bilancio si preveda una nduzio-
ne del livello di protezione sociale 
segnatamente nel settore delle 
pension i d i anzian ita ». 

11 documento afferma, in un pas
saggio approvato anch'esso a lar
ga maggioranza in un voto separa
to, che l'insieme della manovra fi
nanziaria del governo italiano nel 
settore della protezione sociale «è 
contraria alle indicazioni» formula
te in una raccomandazione del 
Consiglio nel 1992 che la «conver

genza» delle politiche sociali esclu
de «qualsiasi regresso» nspetto alla 
situazione esistente in ogni Stato 
membro. Il solito Tajani ha annun
ciato l'uscita dall'aula al momento 
del voto, sostenendo che gli orga
nismi comunitari raccomandano a 
tutti i paesi, Italia compresa, il rigo
re per riequilibrare i conti. Ma Bru
xelles non ha mai detto, né poteva 
farlo, che i bilanci vanno aggiustati 
intervenendo pesantemente sulle 
politiche sociali. ' 

11 voto europeo - ha affermato 
l'on. Fiorella Ghilardotti (Pds) - «è 
invecu un segnale forte a sostegno 
del mantenimento dei diritti sociali 
acquisiti dai lavoratori di tutta l'U
nione. E costituisce un invito ad 
iizioni concrete per attuare le nor
me comunitarie specialmente in 
quei paesi, non soltanto in Italia, 
dove non v'è nspetto per i diritti ac
quisiti». 
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Corteo dall'Esedra a Sari Giovanni. Linee Atac deviate 
Ma bus e metrò non si fermeranno. Slitta la protesta . 

Sportelli chiusi 
strade senza vigili 
Sciopero enti locali 
Matrimoni e funerali rinviati di un giorno. Oggi scendono 
in piazza gli enti locali contro lamanovra economica. Un 
corteo dall'Esedra a San Giovanni. Garantiti alcuni servizi 
comunali. Vigili in strada ih numero ridotto. È slittato al 
mese prossimo Io sciopero degli autoferrotranvieri. Auto
bus, tram e metrò in pista, dunque. L'Atac ha sospeso per 
un giorno la linea 13, sostituendola con le navette. I bus 
sul cammino del corteo cambieranno percorso. ;.-

MAMSTBLLAIBRVASI ~ ! . -.. , 

•a Oggi incrociano le braccia i di
pendenti degli enti locali. Circo
scrizioni chiuse, niente funerali, 
stop alle visite allo zoo e matrimoni 
rimandati di un giorno. La circola
zione automobilistica si annuncia 
diffìcile: pochi vigili in strada e ven
titré linee Atac deviate su percorsi 
alternativi. I dipendenti delle istitu
zioni arriveranno a Roma da tutt'I-
talia per un corteo contro la mano
vra economica del governo Berlu
sconi e per il rinnovo del contratto, 
scaduto da quattro anni, organiz
zato da Cgil, Cisl e Uil. L'appunta-' 
mento è per le 9 a piazza della Re
pubblica. 1 manifestanti, percorre-' 
ranno via Cavour, piazza Santa 
Maria Maggiore, via Merulaha, via 
Emanuele. Filiberto r e-piazza San 
Giovanni.;-... . .,v..u « ,„,.,., ,.. 

È,stato invece rinviato/all'8 no
vembre prossimo lo sciopero di ot
to ore degli autoferrotranvieri, pre
visto per oggi. Lo ha reso noto il 
sindacato di categoria al termine 
dell'incontro che si è svolto ieri a 
Palazzo Chigi. Dunque, bus, tram e 
metrò saranno in viaggio anche se 
non mancheranno i problemi per i 

cittadini. Il bus 650 e il tram 30 bar-' 
, rato faranno corse più brevi. La li-
,;: nea 13 che cammina su rotaie ver-

•v rà sospesa per tutta la durata del 
: corteo degli enti locali. In sostitu-

.- zione ci saranno autobus-navetta 
• tra Porta Maggiore e piazza San 
/'Giovanni di Dio. -.;• .:.-..., ; • 

Il Campidoglio, comunque, non 
.-.''' chiuderà i cancelli di tutti i servizi 
('comunali. Cosi come la polizia 
> munucipale garantirà la presenza 

. - sul territorio. All'anagrafe, lo spor-
f tello per le pratiche dello stato civi-
i: le, presso la Ripartizione IV, resterà 
'.'; aperta per le registrazioni dei de-
7 cessi, delle nascite e dei matrimoni 
:; in extremis. L'obitorio resterà aper-

to 24 su 24, verrà garantito il trà-
; sporto, g U,rjcevime,mp cje.lle,salme, 

mentre. L'inumatone'si potrà'.fare 
1 solo per le emergenzeigenlcc-sa-
.- nitarie. li-Comando dei vigili urbani 
-assicurerà una pattuglia con tre 
; : turni presso ogni sede circoscrizio-
" naie, oltre al personale previsto 

dall'accordo sindacale per la sala 
operativa, il centralino e il pronto 
intervento. I vigili in motocicletta, 

. invece, saranno presente sul terri-
> torio con due unità per tre turni. -•-.-. 

: . - E non finisce qui. Il giardino zoo-
• logico oggi non venderà nessun bi-
,. ghetto d'ingresso: aprirà solo per 

•> portare il cibo aglianimali e per as-
• sicurare la guaìdania notturna. A 

,, disposizione del pubblico per tutto 
' il giorno, invece, saranno il servizio 
: recupero carogne, l'assistenza agli 
; anziani nelle case di riposo, il servi-
. zio di pronto intervento" sociale, 
presso la ripartizione ottava (ore 8-

,: 19). E ancora: le farmacie comu-
,.-• nati rispetteranno il turno dalle 13 
.*' alle 16. I mercati generali di via 
: Ostiense lascieranno aperto 24 su 
' 24 lo stabilimento-frigorifero, men
tre si renderanno reperebili i di-

• pendenti del servizo di protezione 
V civile e quello attinente alla rete 
'; stradale, idrica, fognaria e di depu-

• razione, nonché il pronto interven
uto transennamenti per la pubblica 
•'.incolumità. •• : • • ~ 
l'i.r-.-Le manifestazioni di protesta, 
. comunque, proseguiranno fino al 
-. 12 novembre. Lunedi 31 ottobre 
'* sciopereranno i bancari per l'intera 
, giornata. Il 4 novembre prossimo i 

.. metalmeccanici ' organizzeranno 
• - un sit-in di 4 ore davanti al ministe-
;• ro del Lavoro, mentre incroceran-
,- no le braccia anche le rappresen-
•;„ tanze sindacali degli, impianti Co-
i-tratìdirNetttrao e Capannalle, (dalle 
'•"• ore 20"a fine servizio)-. Màrtedl'8 
' s a rà ' Tà" vòlta del settóre' ricerca 
••'•.;' (contemporaneamente si svolgerà 
?i un sit-in a Saxa Rubra per «un'in-
•:'" formazione equa»), mercoledì 9 
: ' scenderanno in piazza gli infiora

toli di Genzano e, infine, sabato 12 
la scuola, il commercio e il pubbli
co impiego. 

L'Msi: «Consegna record per la metropolitana A» 
«Se II documento giunto nelle mie mani risulterà 
esatto, esisterebbe tra l'assessore alle politiche del 
,trafr^o^VtttterTocclrehnteiimetrouiiatrattettta^' ^ n 
riservala ̂ Vantlclpazióne delia «neSei lavori della"" ~ 
metropolttanaAalnovembre"1997, con un possibile - -

' ritomo di consenso alle prossime elezioni comunali.. È 
; quanto ha affermato Ieri il consigliere del MsMn, 
'• Antonio Augello, denunciando l'anticipo della fine del -
lavori della Metro. In una Interrogazione urgente ha 
presentato una copia di un presunto verbale del 
consiglio di amministrazione dell'lrrtermetro nel quale 

è detto, tra l'altro, che II conseguimento 
dell'anticipazione della fine del lavori «si tradurrebbe 
comunque In un quantificabile beneficio economico.. 
Immediata là rèplica di Tocci: 'Ci siamo già costituiti ,, 
parte cMle con l'Intermetro, recuperando 6 miliardi • 
che spenderemo per fare un parcheggio. Lo potremmo 
chiamare "parcheggio CraxT, anzi. Ciò dlmoistra che ' 
quell'appalto era gonfiato e quindi come già 
annunciato nel mesi scorsi chiediamo una riduzione 
dei costi e del tempi. Il metrò Invece del 1998 potrà 
essere utilizzato dal cittadini due anni prima». 

Renato Nicolini sarà assessore alla cultura a Napoli. Al suo posto in consiglio Stefano Tozzi 

L'addio al Campidoglio del «re dell'effimero» 
Renato Nicolini lascia Roma: per una «buona causa», vi
sto che sarà il nuovo assessore alla cultura del Comune 
di Napoli. L'annuncio, dato ieri inaspettatamente, ha 
raggiunto il consiglio comunale di Roma durante una 
seduta: il sindaco Rutelli ha fatto i migliori auguri al 
neoassessore, ma Sandro Del Fattore, capogruppo di 
Rifondazione comunista, ha osservato: «Per la città è 
una perdita, il fatto dovrebbe far riflettere i progressisti». 

sa Roma perde, a favore di Napo
li, Renato Nicolini, ideatore e sim
bolo di quelle «estati romane», ri
maste indimenticabili nella mente 
e nel cuore di tante e di tanti. --.-

Le cose si sono mosse molto ra- < 
pidamente: dopo le dimissioni di 
Claudio Velardi, l'assessorato alla 
cultura della città partenopea è sta- < 
to proposto a Nicolini, che ieri pò- ' 

RINALDA 

menggio, arrivato alle 15,10, con 
qualche minuto di ritardo, all'ap
puntamento con il sindaco Bassoli- • 
no, ha detto si: immediatamente è ' 

' stata convocata una conferenza • 
stampa per dare l'annuncio, e da 
Palazzo San Giacomo di Napoli, ; 

' Nicolini ha espresso il suo ramma-
' rico di lasciare Roma, città alla 
quale ha detto di sentirsi molto le-

CAHAT1 

gato, ma, ha aggiunto, «a volte per 
capire meglio le cose ; bisogna 
cambiare punto di vista: e a Napoli 
ci sono da fare cose di grande im
portanza». --.y-H '-•'•:''• ... • y'^.'^'x.--

Il neoassessore ha anche an
nunciato l'intenzione di trasferirsi 
nella città partenopea, dove sta già : 
cercando casa, per svolgere a tem
po pieno la nuova attività, e di ras

segnare le dimissioni dal consiglio 
comunale di Roma. Dopo la confe-

. reriza stampa, Renato Nicolini è ri-

. partito per Roma, dove, a quanto si 
; è appreso, avrebbe intenzione di 
; presentare stamattina stessa le di
missioni dal consiglio, per poi «fir
mare» formalmente a Napoli, nella 
mattinata di lunedi. Se tutto proce
derà in questo modo, a sostituirlo 
in consiglio comunale dovrebbe 
essere Stefano Tozzi, primo dei 
non eletti nelle liste di Rifondazio
ne comunista, e attuale segretario 
della Federazione romana di que
sta forza politica. •' •-•-i '•;.» ••• - „»•'.; 
- Nicolini, laureato in architettura, 
cinquantadue anni, deputato dal 

* 1983, è stato assessore alla cultura 
a Roma dal 1976 al 1985; dopo la 
svolta che portò al passaggio dal 
Pei alTds, aderì a questa formazio
ne politica, uscendone successiva-, 
mente per passare a Rifondazione 
comunista Candidato a sindaco di 

Roma nel 1993, appoggiò al ballot
taggio la candidatura di francesco 

. Rutelli. La notizia, inattesa, è arriva- ; • 
1 ta ieri direttamente al Consiglio co- ' 

•;:• munale di Roma, riunito su un or- <ì 
-'•". dine del giorno relativo alla que- ~. 
,: stione delle aree metropolitane: è v, 
: la seconda occasione in cui acca- »•• 
.* de che un nome circolato come f. 
.; ipotizzabile per incarichi di gover- .1 
: no nella giunta capitolina, trovi pò- f 

y sto, invece, nella giunta Bassolino: <1 
';• come si ricorderà, anche di Vezio »:*• 
•'•'. De Lucia, attuale assessore all'ur- ;-; 
V' banistica del comune di Napoli, si ;. 

era parlato, a suo tempo, come di i • 
- un possibile responsabile per lo ?; 

- stesso assessorato a Roma. •• ,- « 
' 1 1 sindaco Francesco Rutelli ha .' 
:,. rilasciato una dichiarazione ricor- ;; 
;< dando' che Nicolini, come espo- '; ; 
, nente di Rifondazione comunista, ~:; 
• si era collocato all'opposizione nel *• 
,: Consiglio comunale di Roma, «un ;. 

;.l compito che ha svolto con grande •<:' 
civiltà e correttezza» «Il suo nuovo 

impegno a Napoli - ha proseguito 
Rutelli- non potrà che sviluppare 
amicizia e collaborazione con la 
città di Roma; una ragione in più 
per formulargli i più grandi auguri 
disuccesso». ..-•••-••' - . > ; . . : ; : - : 

Per Sandro Del Fattore, capo
gruppo di Rifondazione comunista 
in Campidoglio, si tratta di un fatto 
importante, che tende a rafforzare 
e qualificare ulteriormente la giun
ta napoletana Rifondazione, in
somma, è contenta del fatto o di
spiaciuta della perdita? «La perdita 
è per Roma, per tutta la città - pun
tualizza il capogruppo - per la sini
stra e non solo per Rifondazione 
comunista: e dovrebbe servire a fa
re riflettere i progressisti». ;<•• - ivi.*--" 
. E ancora più criticamente si 
esprime ; Pino Galeota: «Peccato 
che non sia stato trovato qui un po
sto adeguato per Renato Nicolini», 
commenta amaro il giovane consi
gliere comunale di Rifondanone 
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Civitavecchia 

Allarme colera?. 
Pesce •gratis'?; f 
e passa la paura 
• • Quando è gratis non c'è paura 
del colera che tenga. Centinaia di ••:. 
persone hanno preso d'assalto ieri ; -
mattina i banchi del pesce del mer- '• 
cato di Civitavecchia. Una ressa ?' 
improvvisa che non si vedeva da e 
tempo intorno al «pescato» appena : 

scaricato dai pescherecci. I com- ' 
mercianti hanno riempito centi- :' 
naia di buste di plastica di polipi, 
calamari, sarde e alici. E la gente »; 
ha fatto a gomitate per portare a * 
casa il pesce fresco. A dimostrazio- ; 

ne che la paura del colera può es- \ 
sere esorcizzata se il pesce è distri- '. 
buito gratuitamente. L'imitazione e 
un atteggiamento irresistibile: folla ,"-
chiama altra folla. Cosi dopo il de
serto, con i consumatori che gira- •: 
vano alla larga, ecco gli spintoni e ?• 
le litigate per l'ordine di preceden- •.•' 
za. E le casse si sono svuotate in un ' 
batter d'occhio. •-**•*• - ." .•̂ •-•«,-

L'iniziativa dei commercianti di : 
Civitavecchia di offrire il pesce gra- •'••• 
tis alla cittadinanza era stata decisa • 
nel corso di una contrastata as- • 
semblea di categoria nella quale si ' 
erano manifestati non pochi dis
sensi. Da giorni ormai le vendite :;•• 
erano calate a picco. Molte coope- " ' 
rative avevano deciso di non fare ' 
neppure uscire i pescherecci. L'ai- ' 
tro ieri la contrattazione del pesca- ; 
to era andata deserta ad Anzio. ''-:; 
Martedì sera a Fiumicino non c'era ,'-' 
stata neppure l'asta e mercoledì.-', 
sera a Civitavecchia le casse del \t 
pesce sbarcate sulle banchine non ' • 
avevano trovato compratori.. La ; 
tensione fra i pescatori era salita al
le stelle. Ecco allora la singolare 
protesta dei «pesciaroli»: distribu- : 
zione gratuita. Protesta riuscita per- •••.. 
che quella ressa intomo ai banchi.; 

è servita a far calare la psicosi e a • 
sciogliere un po'l'allarmismo. > •„•;•£, 
•'•, • «Per molti di noi - ha spiegato un > 
gruppo di pescatori e commer- , 
danti - la psicosi del colera è stata • 
la goccia che ha fatto precipitare ; 
una situazione resa già molto enti- • 
ca dalla recente attuazione della 
normativa Cee». In questo periodo, ; •. 
infatti, dopo il fermo biologico im- " 
posto dalla regione e scattato il 13 ';, 
settembre, il mare di Civitavecchia "•'•• 
è tornato ad essere molto pescoso ; 
e già prima che si diffondesse l'ai- ' 
larme colera l'abbondanza del pe
scato aveva fatto abbassare di mol- ', 
to i prezzi di mercato. Un motivo in 
più, -, secondo - i • pescatori > «per • 
preoccuparsi del calo delle vendite . : 

degli ultimi giorni». : • ; ,-. ..-.-.Jr 
" , Eppure i regolari controlli effet- -, 
tuati dalla Usi nelle pescherie e sui 
banchi di vendita non hanno mai : 
dato esiti preoccupanti. Tanto è 
vero che l'ispettore sanitario San- • 
dro De Paolis ha sottolineato più > : 
volte l'inconsistenza degli allarmi
smi su un prodotto di ottima quali- * 

, A tranquillizzare i consumatori e :. 
a far ben sperare i pescatori per i " 
prossimi giorni, ora c'è anche un ; 
comunicato ; ufficiale inviato ieri V 
dall'Istituto zooprofilattico di Lazio ;• 
e Toscana ai sindaci di Roma, Civi- , 
tavecchia, Fiumicino, Anzio, Terra- : 
cina e Gaeta. «In merito all'emer- . 
genza colera - si afferma nella nota 
- il vibrione responsabile della ma- ; 
lattia non 6 mai stato isolato nei 
prodotti ittici esaminati e destinati : 
alla vendita nelle due regioni» 

Proteste a Casal Boccone. Il Comune non allaccia i servizi alle palazzine appena costruite 

Case nuove ma senza fogne, matrimoni rimandati 
• «Grillo mio grillo ti voglio mari
tare, ma senza il vestito come si 
può fare...». Cosi diceva una vec
chia canzoncina per bimbi, che 
elencava tutti gli stratagemmi adot-, 
tati dagli innamoratissimi grillo e ' 
formica e dai loro amici per arriva
re finalmente alle nozze, sia pure 
con pochi mezzi. Anche a Casal '. 
Boccone, ci sono decine di «grilli» e 
•formiche» che vorrebbero sposar
si. Niente fogne, né acqua, né luce: 
6 questo l'ultimo scoglio che divide ' 
quelle coppie dall'ingresso nella ' 
nuova vita, cioè nelle nuove case 
tutte già pronte, ma prive dei servi
zi che dovrebbe assicurare il Co
mune. «Ritardi nei lavon di urba

nizzazione», li chiama in perfetto 
linguaggio burocratico il Comitato 
Casal Boccone, che'chiede in'un 
comunicato l'opera del Comune, e -
soprattutto la nomina di «un grup
po di lavoro con un coordinatore 
unico delle diverse responsabilità 
amministrative con l'obiettivo di 
approvare al più presto tutti gli atti 
necessari». Appoggiato, nell'inizia
tiva, dal capogruppo dei verdi alla 
Provincia Paolo Cento che sollecita 
l'approvazione della delibera ne
cessaria e denuncia «i gravi disagi 

: creati dalle vecchie amministrazio
ni nel rilasciare concessioni edili
zie senza preoccuparsi del con
temporaneo avvio delle opere di 
urbanizzazione». Senza le quali, i 

460 appartamenti del Consorzio 
Cereco restano inutilizzabili. -

Donatella e Claudio sono una 
delle coppie in attesa. Ventisette . 
anni lei, trentuno lui, sono fidanza- . 
ti da nove anni. E credevano pro-
pno di essere finalmente arrivati al- • 
la meta. «Dovevano sposarsi lo . 
scorso settembre - spiega al telefo- '.. 
no la mamma di-lei - ma hanno ri- V 
mandato. E ora da quel che ho ca- • 
pilo, se ne riparla non prima di lu- > 
glio. D'altronde, come fanno, qui ? 
non c'è spazio,. dai consuoceri \ 
nemmeno». • •••••• *•;',• 

I particolari li spiega Donatella. • 
•Abbiamo spostato la data a luglio, 
si, però non si sa nemmeno se ce -
la fanno per quell'epoca. E tanti ra-

- gazzi si ritrovano con i figli di pochi 
mesi a casa dei genitori, mentre . 
dobbiamo tutti pagare il mutuo.. 
Vede, abbiamo già pagato la casa, ; 

la nostra è costata 200 milioni. Poi, ; 
finiti un anno fa i lavori, adesso 
scattano te rate del mutuo. La pri
ma, tre milioni, è a dicembre. Per 

; giunta, siccome non c'è l'allaccio 
delle fogne, non c'è neppure il 

' passaggio di proprietà. Risultato: il 
; mutuo non possiamo scaricarlo 
dalle tasse. Eagiugnoci sarà l'altra 
rata da pagare». Donatella ormai 
sa tutto, della diabolica vicenda di 
quelle acque, luci e fogne mancan- • 
ti. Altro che vestito bianco, corre-

: do, inviti, bomboniere: tutti i suoi. 
pensieri sono concentrati a com-

- prendere gli ostici meccanismi co-
. munali, a cercare la via per sbloc-
; carli, a tutti i costi. «La delibera del- ••' 
; l'urbanizzazione è stata approvata 't 
•'. il 19 settembre scorso in consiglio ° 

comunale - prosegue - e adesso è 
alla quinta ripartizione. È 11 che 

• non si sblocca. Perché da 11 do-
l vrebbe andare alla sedicesima, 
• che poi dà l'appalto per fare i lavo-
';• ri. In più, metà dei costi dell'uri»-
" nizzazione tocca ai proprietari, e ,.. 
'. noi quei soldi li abbiamo già dati [•• 
;! da tempo. Mancano solo quelli del *: 

Comune. Anche mia sorella, si Z: 

- sposa a maggio ed ha preso una '• 
; casa vicino alla nostra, ma forse fi- !̂  

nirà in affitto. Che poi, nessuno di > 
noi è Rotschild...». 

eie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA-;''-
CASA 

Per il risanamento e il recuperò 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti y 
- Le procedure tecnico amministrative 
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Roma 'Unità pag ìnaAó 

Nella banda due famosi notai. Sette arresti 

Ville fantasma Vendesi 
Truffa alla Roma bene 
Imbroglioni insospettabili per clienti facoltosi. France
sco Paolo Maggiore, uno dei notai più famosi della ca
pitale e altre sei persone sono state arrestate con l'accu
sa di associazione per delinquere. Promettevano la ven
dita di ville fantasma a prezzi stracciati con il trucchetto 
delle aste fallimentari. Uri affare valutato in decine di 
miliardi. I soldi erano reinvestiti nell'usura e nel riciclag
gio del denaro sporco. Più di quaranta i truffati. 

ANNATAROUINI 

• Un mafioso, la titolare di uno 
studio immobiliare, un costruttore, 
un ex bancario, un'ex dipendente " 
del ministero delle Finanze che si ••'•• 
fingeva supervisore del Tribunale W 
fallimentare, e due notai «veri», uno ; 

dei quali è Francesco Paolo Mag- ' 
giorc, professionista tra i più noti '• 
della capitale, con studio in via del !s 
Viminale. Sono i sette componenti .-'•' 
dell'associazione a delinquere for- ; 
mata da persone all'apparenza af- * 
flabilissime e qualificate che ave- '. 
va organizzato una delle più consi
stenti truffe degli ultimi anni: la 
vendita di case fantasma attraverso 
aste fallimentari. Un giro d'affari ' 
valutato in diverse decine di miliar-, 
di che copriva, anche, il riciclaggio : 
del denaro delle cosche mafiose, 
un'attività di strozzinaggio e inve- ; 
stimenti léciti in bot e cct. Vittime 
di questa associazione del crimine . 
erano per lo più professionisti fa- : 
coltosi, persone della media bor- ' 
ghesia romana con tanti soldi da : 
investire nel mattone. Circa 40 illu- ' 
stri truffati che, con laute offerte e 
la promessa di subentrare nei de- • 
bili del pignorato, pensavano di 
aggiudicarsi favolose ville alla me- ."• 
tà del prezzo di mercato e che han
no perso, invece, fino a 700 milioni • 
lasciati come acconto nella cassa
forte personale dei notai. .,.,•:••••-. 

La truffa e stata scoperta dagli • 
agenti della Squadra mobile coa
diuvati dallo Scico della Guardia di -;• 
Hnanza. Le indagini sono state 
coordinate dai magistrati Sirverio 
Piro, Stefano Pesce e Paolo D'Ono-
lio. 1 sette componenti della banda • 
(tranne i due notai e una terza per- :'•: 

sona che hanno ottenuto gli arrèsti • 
domiciliari per ragioni di salute) f. 

. sono finiti in carcere con l'accusa ' 
di associazione per delinquere e ':.' 
circa venti sono i miliardi seque- ;; 
strati. Francesco Paolo Maggiore •. 
era il vero «biglietto da visita della ."•• 
banda», 63 anni, nato a Ruvo di Pu- ì 
glia, notaio di gran nome. Nella '\ 
sua attività era aiutato da un'altra . 
professionista, Elsa Giua. nata a '<: 
Forlì sessantaquattro anni fa, con • 
studio notarile in via Salaria. Il resto ; 

dell'organizzazione era cosi for- ? 
mata. Le due «menti» erano un ca- ' 
morrista già in galera per associa- . 
zione di stampo mafioso e la titola-
re di.uno studio immobiliare di via ;" 
Avezzano: Salvatore Filippone, 46 
anni, personaggio di spicco della . 
'ndrangheta calabrese specialista 
in riciclaggio e Gabriella Rudatis, 
52 anni, di : Savona, coinvolta, ? 
nell'86 in una vicenda simile. Gli .'. 
altri sono Sergio Tartaglia, 34 anni. 

costruttore con precedenti per truf- . 
fa; Marisa Domenica Berton, 50 an
ni, di Treviso, (ex dipendente del 
ministero delle Finanze e già arre
stata per concussione) si fingeva 
supervisore del tribunale di Roma • 
e Sergio Cevolani, 51 anni, ex ban
cario e amministratore unico della 
società immobilitare «Pierre srl», in 
via Bartolomeo Gosio. .«vi

li sistema era abbastanza sem
plice. 1 sette avevano una lista delle 
ville sottoposte a sequestro giudi
ziario e le proponevano ai clienti. 
Con un'offerta anticipata sull'asta 
giudiziaria - dicevano loro - sareb
be stato possibile aggiudicarsi le 
abitazioni a prezzi stracciati. Per fa
re un esempio: una villa del valore 
di circa cinque miliardi, veniva prò-. 
posta a due miliardi scarsi. Un vero 
affare che i clienti «bene», anche i 
più sospettosi, non si facevano ri
petere due volte. Soprattutto per
chè a fugare qualunque dubbio 
c'era la presenza e il prestigio dello 
studio notarile Maggiore. Ad ogni 
modo, per rassicurare gli acquiren
ti, la banda faceva visitare gli ap
partamenti in questione e poi mo
strava false sentenze esecutive del 
Tribunale civile di Roma ottenute, 
a loro dire, grazie a conoscenze e 
dunque - non - consegnabili per 
eventuali verifiche. Passata questa 
prima fase, si passava alla stipula 
dei contratti di prevendita con il 

' versamento di lauti anticipi. Le ca
se, ovviamente, non potevano es
sere date ai clienti e gli organizza
tori della truffa, per dilatare i tempi, 
oltre a scuse burocratiche, spesso 

•• sostenevano che il . proprietario 
dell'appartamento, sottoposto a 
procedura fallimentare, era morto. 

Le indagini, ha spiegato il capo 
della squadra mobile Rodolfo Ron
coni, sono nate da due filoni: la 
polizia si stava occupando di una 
maxitruffa a Roma, la guardia di fi
nanza di un maxiriciclaggio nella 
capitale e in tutta Italia. Tre mesi fa, 
verso la fine di luglio, sono iniziati 
gli accertamenti anche grazie a 
una ventina di denunce (i truffati 
potrebbero essere circa un centi
naio di cui solo 40 fin'ora accerta
ti) presentate negli uffici della que
stura. L'indagine si è collegata con 
quella del colonnello Mario Ven-
ceslai e il Gico di Catanzaro per un 
caso di riciclaggio di denaro fatto 
dalle cosche cangemi e Piromalli-
Molè. Adesso si tratta di verificare 
se i proventi della truffa fossero uti
lizzati per finanziare attività della 
criminalità organizzata e per con
cedere prestiti a strozzo 

Elsa Giva Ivano Pais 

«Anch'io tra i polli caduti nel tranello» 
Parla una vittima e spiega l'imbroglio delle case miliardarie 
«Sono caduto nel tranello come un pollo, ma la presenza 
del notaio Maggiore mi sembrava una garanzia». Parla 
una delle vittime della truffa, un libero professionista con
vinto a versare quasi un miliardo per una villa lussuosissi
ma che non avrà mai. «Ci hanno accolto in uno studio in 
Prati, poi siamo andati dal notaio. Sarei dovuto subentrare 
nei debiti della persona pignorata. Era tutto previsto, per
sino un'ambulanza per lo sfratto esecutivo...». 

NOSTRO SERVIZIO • . . - • . . - " 

• «Mi sembrava troppo bello per 
essere vero. Cosi dopo i primi con
tatti con lo studio che mi aveva • 
proposto l'acquisto di una villa ex
tra lusso pignorata per circa un mi
liardo di lire, mi è venuto il dubbio 
che ci fosse qualche inghippo. Ma i 
miei timori sono svaniti quando ho 
saputo che il notaio che seguiva la 
vicenda era Francesco Paolo Mag
giore». Parla una delle vittime della *; 
truffa miliardaria, un professionista 

romano che aveva già versato in 
un conto vincolato intestato al no
taio Maggiore, quasi tutta la cifra ri- • 
chiesta. L'uomo ha accettato di. 
spiegare come anche lui, insieme 
alle altre quaranta persone, è ca
duto nel tranello. «Tutto è comin
ciato quando un amico mi ha sug
gerito di rivolgermi alla sua com-
mericalista che aveva iniziato a 
collaborare con una società ope
rante nel campo delle aste immo

biliari, la cui titolare era Gabriella 
Martini Rudatis. Nello studio, un si
gnorile appartamento in Prati, arre
dato con mobili e tappeti pregiati 
la Rudatis, consultando un compu- • 
ter che, a suo dire, conteneva i dati : 
sugli immobili mi spiegò come si 
articolava l'acquisto. "Con una cer
ta procedura nell'ambito delle aste 
immobiliari - mi disse - ho trovato , 
un percorso che è un uovo di co
lombo: un'operazione legale a tutti '•' 

. gli effetti. Grazie alle mie amicizie 
• in Tribunale, riesco a trasferire gli v 
appartamenti pignorati ai miei '; 
clienti entro massimo sei mesi"». 
Alla vittima, in sostanza, è stato ; 
spiegato con riferimenti ad articoli -: 
del Codice Civile, che sarebbe do-

: vuta subentrare nei debiti del pi-
• gnorato. «Versando la somma indi- ' 
• cata dalla Rudatis come congrua 

per soddisfare i creditori che ave
vano pignorato l'immobile - pro
segue il professionista - divenivo 

' unico creditore e titolare del pigno
ramento. La liquidazione dei credi
tori originari sarebbe avvenuta at

traverso il notaio Maggiore. Questi, 
a garanzia, • avrebbe custodito i 
miei soldi in un conto vincolato fi
no al momento della liquidazione 
che sarebbe avvenuta contestual
mente al provvedimento del Giudi
ce del Tribunale fallimentare per il 
trasferimento di proprietà dell'im-

;'mobile a mio nome. Ogni mio 
,. dubbio è svanito quando Maggiore 

mi ha assicurato.che era un proce
dimento dèi tutto legale. Tra l'altro, 
mi é stato mostrato l'avvenuto ac
cordò- tra -i creditori, tre Istituti di 

- Credito con tanto di nomi e firme 
dei - rappresentanti». «Nella cifra 
versata per la liquidazione dei cre
ditori - ha concluso - la Rudatis mi 
aveva spiegato che era compresa 
anche una quota per il pignorato 
in modo da agevolare la liberazio
ne dell'immobile che in tutti i casi 
lei garantiva libero in pochi mesi, 
accollandosi 1' onere di seguire 
con i legali lo sfratto, ambulanza 
compresa. La donna, per il suo di
sturbo ha avuto in anticipo il 20% 
della somma versata a fine luglio». 

Interrogato pilota 
accusato di stupro 
all'hotel Sheraton 

Oggi nel carcere romano di Regina 
Coeli, l'interrogatorio del pilota 
spagnolo accusato di aver violen
tato due notti fa. in una stanza del
l'Hotel Sheraton un'avvocatessa 
statunitense, originaria di Tokio, 
che era a Roma per un convegno. 
Ieri il magistrato romano che si oc
cupa dell'inchiesta. Lina Cusano, 
ha ascoltato la presunta vittima 
della violenza, 42 anni. La donna 
avrebbe confermato tutte le accu
se: «Ho trovato quell'uomo, che 
non conoscevo, nella mia stanza e 
lui mi ha costretto ad avere un rap
porto sessuale». L'accusato, 38 an
ni, spagnolo, pilota delle linee ve
nezuelane Viasa, ha negato fin dal
l'inizio ogni violenza. 

Per II lavoro 
pulitore in catene 
e aspirante suicida 

Luciano Ciani, un pulitore dipen
dente della Gamma Service, l'im
presa che dallo scorso luglio ha in 
appalto le pulizie delle sedi lnps 
del Lazio.si è incatenato al bar del- ; 
la direzione generale dell'istituto di 
previdenza e da tre giorni non toc
ca cibo. Una protesta per chiedere 
che «sia ridata dignità al lavoro dei 
pulitori». L'appalto della società è : 
«un appalto contestato -rileva un , 
comunicato della RlcamsCgil-che 
riduce i lavoratori da 327 a 268 e 
dimezza le ore lavorate da 40 setti- • 
manali a 20, con l'impossibilità di '• 
svolgere un lavoro come si deve». 
Altra protesta quella di Salvatore 
Inforna, un ambulante al quale i vi
gili urbani avevano sequestrato la 
merce (giocattoli) in viale Giulio 
Cesare: è salito sul cornicione di 
uno stabile minacciando di gettarsi 
di sotto finché i vigili del fuoco non 
l'hanno convinto a scendere. 

Per 7 giorni 
lampadine verdi 
agli sposi romani 

Per una settimana- il sindaco di Ro- • 
ma Francesco Rutelli farà un suo ' 
personalissimo regalo alle coppie f 
che si sposeranno in Campidoglio: •' 
una lampadina «ecologica» a bas
so consumo energetico. Il dono ai 
neo sposi verrà offerto da domani 
fino al 5 novembre prossimo, alla 
fine di ogni cerimonia celebrata -
nella sala rossa dei matrimoni in 
Campidoglio. : 

Tre rapine in banca 
in un'ora 
Rubati 300 milioni 

Tre rapine nel giro di un'ora sono 
state fatte starnane in istituti banca
ri. La prima (100 milioni) nella fi
liale del banco di Napoli sulla Cir
convallazione Ostiense, la secon
da (200 milioni) nell'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena in via 
della Seta, all' Eur. Non è andata : 

bene invece ai due ladri che armati 
di taglierino volevano fare una ra
pina nell'agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Bologna in via Ennio 
Quirino Visconti: sono stati costret
ti ad abbandonare le mazzette di 
soldi perché protette dal dispositi
vo anti-rapina che imbratta le ban
conote di inchiostro. 
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Marforio; sentinella in Campidoglio 
a - Tranquillamente adagiato su . 
un fianco, Marforio. possente e 
nerboruto, sorveglia tra il sornione ••'. 
e il sonnecchiarne gli accadimenti • 
della piazza. Cinico, assiste come 
nascosto nel suo nicchione al tea
tro degli eventi e testimonia, con la -
sua grandiosa asprezza, la capar
bietà ottusa dei potenti. Rammen
ta, quasi negletto nel suo cantuc-. 
ciò, le vicende convulse, o meglio •-
insulse, che aprirono il capitolo ; 

fontane sulla sommità di quel colle -. 
e che ebbero il loro avvio dal imo- ' 
mento in cui l'acqua corrente, do
po secoli di interruzione, tornava a 
fluire in Campidoglio (1588). . - -

Esempio mirabile della capacità .* 
classica di tradurre nel marmo la 
colossale potenza fluente delle ac- ' 
que, era stato considerato sin dal 
suo rinvenimento nel Comizio, un ; 
sicuro riferimento a cui ispirarsi: -• 
una sorta di precettistica scultorea, • ' 
di capacità di sintetizzare in simbo
lo, in allegoria; un elemento. Ma se 
nell'itinerario di Einsiedeln (Vili ••' 
sec.) veniva recepito come fiume, *'; 
anzi come il fiume dellacittà, il Te
vere, in un avviso di Roma.de! gen-

IVANA DELLA PORTBLLA 

naio del 1588 veniva inteso addirit-, 
tura come mare: «Essendosi cavato , 
sotto al luogo ove era posto Mario- . 
rio ab antico nella falda del Colle 
capitolino, vi si è trovata una bellis
sima conca di mischio antica, de
stinata col suo colosso in servitio ; 
delle fontane, che si fabricano nel • 
Campidoglio, con questa iscrittio-
ne: Mare in foro, dalla quale è deri- ' 
vato il nome corrotto di Marforio». ; 
Ed ecco che un restauro integrativo ; 
(1594), su quella scorta, poneva ' 
in mano al gigante barbuto, origi
nariamente sprovvisto di braccio, 
una conchiglia e. non già un remo ;. 
o una canna, attributi più consoni 
a un fiume, -r. 

Gli eventi intanto precipitavano ; 
e mentre il Marforio veniva impie- '•'„• 
gaio per nobilitare la fontana di j. 
piazza Venezia; in Campidoglio in- . 
tere sedute consiliari dibattevano • 
sulla opportunità di edificare una . 
fontana sotto lo scalone senatorio, r 

Gli interessi pontifici non teneva
no in alcun conto il progetto mi-. 
chelangiolesco e il Della Porta che ' 

se ne era fatto estremo difensore si 
vedeva" punito nel concorso a favo
re del più scaltro e acquiesciente 
Bartolani, uomo legato al gruppo • 
imprenditoriale contèndente dei 
Fontana. 

Per opporsi a quel progetto il 
Della Porta scomodò il Marforio, 
con l'intento di scongiurare l'ope
razione del Bartolani che tanto 
avrebbe nuociuto alla scala del 
Buonarroti, costruendo al suo po
sto una fontana col Marforio dal la
to della piazza sotto'l'Aracoeli: 
«L'antica statua di Marforio, tirata 
nella piazza di S. Marco per l'effet
to scritto, è stata hora condotta in 
Campidoglio per ponerla in opra 
nelle nuove fontane, che si fabbri
cano in quel monte di molta bel
lezza». Ma il tentativo fu vano e ne 
risultò solo un lungo parcheggio di 
sei anni per il nostro affaticato co
losso marmoreo. .. 

Ma il della Porta non si dava per 
vinto e alla fine ottenne almeno 
per il Marforio una postone tutt'al-

tro che sacrificata nel lato della 
piazza di fronte ai Conservatori. 
Riusciva in tal modo a opporsi al 
tentativo di Paolo III di erigere su 
quel lato una Loggia delle benedi
zioni: era una presa di posizione 
netta e dichiarata a favore della 
«laicità» del colle capitolino. 

Poi, quando Innocenzo X si im
pegnò nella erezione del Palazzo 
Nuovo, il Marforio venne rimosso 
con tutto il suo imponente inqua
dramento architettonico. Trovava 
pace nel ' suo < cortile interno 
(1679), sotto la vigile tutela di un 
custode ad esso specificamente 
addetto, che sappiamo per la sua 
prestigiosa prestazione doveva ac
contentarsi di «quattrocento libbre 
di cera bianca, dodici di pepe, una 
scatola bianca di pignolato, otto li
bre di nocchiate, sedici confetti in 
quattro scatole dipinte, quattro fia
schi di vino, trenta paia di guanti e 
un rubbio e quattro scorsi di sale». 
Appuntamento sabato, ore 11, 
In piazza del Campidoglio nel 
pressi dell'Ingresso al Palazzo 
Nuovo. 

Al Flaminio, il pugilato e il campionato europeo di thai boxe 

Sul ring sale di nuovo Kerner 
angelo biondo delle arti marziali 
• La tradizione della scuola ita
liana pugilistica, la spettacolarità , 
delle arti marziali di origine orien
tale. Questa sera alle 20.30 al Pa-
lazzetto dello Sport di Viale Tizia
no sono in programma otto incon-
tri di boxe, con alcuni fra i migliori •*;• 
dilettanti azzurri sul ring; e poi, sa- :' 
ranno messi in palio due titoli eu
ropei (uno di thai boxe e l'altro di ; 
full contact) ed uno italiano (sem
pre di thai boxe) di arti marziali. ••-." 

La riunione era stata fissata, in 
un primo tempo, al Teatro Tenda-{ 
strisce di via Cristoforo Colombo, 
ma l'impianto è stato chiuso per al
cune presunte irregolarità nella gè- • 
stione. La manifestazione, all'ulti
mo momento, è stata cosi dirottata 
al Flaminio, con grave disagio per<•• 
gli organizzatori, che avevano già ; 
stampato volantini e . manifesti. 
Inoltre, l'iniziativa di questa sera 
era inserita in un progetto più am
pio, secondo cui il teatro Tenda-

strisce in futuro avrebbe potuto 
ospitare un appuntamento fisso. 

• mensile con le arti marziali, che ; 

hanno a Roma migliaia di appas
sionati. Ma l'inizio sembra tutt'altro 
che incoraggiante, da questo pun
to di vista, - . - ;;.•• -.. 

La serata di oggi sarà aperta da
gli incontri di pugilato, ma l'evento 
clou della serata è senz'altro il 
campionato europeo di thai boxe 
professionisti (cinque round da tre 
minuti ciascuno), tra il francese vi
cecampione del mondo Guillame 
Kemer e l'inglese Danny Gales. 1 
combattimenti di thai boxe, disci
plina poco diffusa in Italia, ma 
molto- popolare in Francia (oltre 
che in Oriente), si svolgono in una 
cornice molto suggestiva, precedu
ta da una danza propriziatoria, con 
interessanti evocazioni della tradi
zione buddista; •„"•-'-••••• •. 

Kemer,'26enne di Parigi, sopran

nominato "l'angelo biondo», in pa
tria è uno dei personaggi sportivi 
più famosi, anche se per un anno 
aveva abbandonato il ring, dopo 
essere stato sconfitto in un cam
pionato mondiale da un atleta 
thailandese. Kerner è a Roma con 
il suo maestro Pud Pad Noi. consi
derato uno dei più forti thai boxeur 
di tutti i tempi (e stato cinque volte 
campione di Thailandia, quando il " 
titolo nazionale equivaleva, dì fat
to, ad un mondiale), che terrà poi 
in una palestra della capitale un 
seminario aperto a tutti (per infor
mazioni tei. 8171990). 

L'altro incontro molto atteso e la 
sfida per il titolo europeo di full 
contact (dieci round da due minu
ti) fra Massimo Ciani e l'ucraino 
Evgeni Denison. Ciani combatte 
per la palestra romana New Con
tact 82. Il prezzo del biglietto è di 
20 mila lire. DPa.Fo. 

http://Roma.de
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È stata decisa la localizzazione del Parco tecnologico 
I privati fìnanzieranno il prolungamento del metrò B 

L'area Tiburtina 
sarà dì nuovo «valley» 
Il parco tecnologico si farà sulla Tiburtina. Dopo 8 mesi di 
studi e valutazioni, la scelta della giunta. Il sindaco Rutelli 
con Tocci, Cecchini e Minelli, illustra le ragioni della loca
lizzazione dell'opera, che collegherà ricerca e innovazio
ne con l'apparato produttivo. Una risposta alla crisi per 
l'occupazione e una sfida internazionale. Soddisfazione 
della Camera di commercio che investe 100 miliardi. I pri
vati finanziano il prolungamento della metro B. 

ROBERTO MONTKFORTE 

• «La giunta ha deciso, il Parco 
tecnologico si farà sulla Tiburtina» 
L'annuncio lo ha dato il sindaco 
Francesco Rutelli con il vice sinda
co Walter Tocci e gli asscsson al-
I urbanistica e temtono, Domenico 
Cecchini e alle attività produttive 
Claudio Minelli, presenti anche il 
sindaco di Tivoli, Alcibiade Borano 
e la presidente della V circoscnzio-
ne Loredana Mezzabotta. 

«Questa volta abbiamo deciso 
noi, ed è finita l'epoca delle media
zioni estenuanti e spesso inconclu
denti» ha affermato il sindaco, sod
disfatto per poter presentare una 
scelta precisa e meditata dopo 8 
mesi di studi, analisi e approfondi
menti che hanno coinvolto tutti 1 
soggetti interessati, a partire dalla 
Camera di commercio che ha già 
stanziato 100 miliardi per la realiz
zazione dell'opera E l'organismo 
pubblico si è già affrettato a bloc
care i prezzi delle aree interessate, 
realizzando delle opzioni sui terre
ni Il costo dell'operazione dovreb
be aggirarsi sui 33 miliardi - » 

Un annuncio che arriva dopo al
cuni giorni dalla scelta dell'ammi
nistrazione di procedere^ agli 
espropri dei terrem.deUoSdae che 
vuole avere anche un «effetto an
nuncio» - come ha sottolineato 
l'assessore Mmelli- «contro il pro
cesso di deindmdustnalizzazione 
che ha interessato la Tiburtina» 

L'obiettivo è di mettere in rap
porto i centn di ncerca pubblica e 
privata, l'università ed il tessuto 
produttivo e industriale della capi
tale, in modo da favorire l'innova
zione tecnologica e nlanciare l'oc
cupazione. Si prevede di occupare 
circa 4mila lavoraton dalle qualifi
che medio alte Una scelta e un 
progetto che lega l'Università di 
Tor Vergata, dove sorgerà il Parco 
scientifico e tecnologico, all'appa

rato produttivo dell'area tiburtina 
In sinergia anche con il progetto 
Sdo, che interessa la zona di Pietra-
lata Qui verrà realizzato il «Tele
porto», un centro strategico della 
comunicazione che servirà, con 
una rete cablata a fibre ottiche, la 
realtà dei ministen, che secondo 
gli amministraton dovrebbero 
completamente trasformarsi grazie 
all'innovazione tecnologica e al 
collegamento con l'attività del par
co della Tiburtina 

Un progetto a «rete» quello del 
Polo che oltre alla Tiburtina preve
de un'integrazione e una sinergia 
con altri insediamenti, dalla «Citta
della della piccola e media impre
sa» che sorgerà nell'area della 
Nuova Fiorentini, sempre sulla Ti
burtina, al Museo multipolare della 
scienza Un intervento è previsto 
anche a Castel Romano, nella zo
na Pontina, dove, anche per l'attivi
tà del CSM, il centro di ncerca «svi
luppo matenah» che opera in col
legamento con le piccole e medie 
imprese, si pensava potewe loca
lizzarsi il parco 

«Le ragioni della scelta per la Ti
burtina - come ha chiarito Osses
s e Cecchini- sono legate anche 
alla venfica sull'impatto ambienta
le, della viabilità ed ai vincoli urba
nistici dell'area» 

Le nsposte devono essere state 
soddisfacenti, in particolare per la 
viabilità, se l'amministrazione ha 
scelto di collocare lungo la Tiburti
na Valley, la direttnce stonca dello 
sviluppo industriale della capitale, 
il parco tecnologico Un asse servi
to già oggi dalle linee ferroviane 
Guidoma -Tiburtina e Fiumicino -
Monterotondo, che entro il 1997 
verranno potenziate, « Ma che ve
drà anche il prolungamento della 
Linea B della metropolitana, che -
come ha sottolineato il vicesinda-

co Tocci- da Rebibbia amverà a 
Case Rosse Questo grazie ali inter
vento degli imprenditori pnvati Un 
costo non impossibile, visto che la 
linea è tutta m superficie» «In cam
bio- aggiunge Tocci- oltre alla va-
lonzzazione delle aree un amcchi-
mento che questa volta va ad inve
stimenti e non ad arricchire la spe
culazione, vi è la possibilità di rea
lizzare stazioni che possono diven
tare dei ven e propn centn servizi, 
con annessa struttura commercia
le, e questo può rappresentare una 
convenienza per chi investe» Infi
ne, per migliorare il collegamento 
con il Gra e l'autostrada A-24 Tocci 
annuncia la realizzazione di una 
bretella che collegherà alle due ar-
tene il parco tecnologico ed il cen
tro carni Altro elemento che valo-
nzza la scelta è la realizzazione del 
Parco dell'Amene, un importante 
polmone verde per la zona Ed è 
questo un altro requisito importan
te nella valutazione sull'insedia
mento della nuova struttura 

E se la Uè partecipa al progetto 
con un finanziamento di 400 milio
ni, una sorta di vetnna intemazio
nale, Rutelli rilancia «La scelta è 
quella di lanciare una sfida inter
nazionale, di mettersi in competi
zione con le altre realtà europee e 
dimostrare che conviene investire 
a Roma» A ~ 

E se vi è soddisfazione da parte 
di Loredana Mezzabotta, presiden
te della V circoscnzione, perchè il 
progetto comprende opere e servi
zi che grazie ai piani d area bonifi
cheranno anche la zona di Case 
Rosse, particolarmente lieto che si 
sia presa una decisione è anche 
Andrea Mondello, il presidente 
della Carneta di Commercio 
«Aspettavamo un scelta urbanisti
ca, questa è venuta e allora possia
mo partire con la realizzazione 
dell'opera» afferma Non è un giu
dizio sul luogo dell'insediamento 
perchè per il presidente della Ca
mera di Commercio si è scelto di 
realizzare un network di poli diver
si chiamati ad operare strettamen
te e collegati sinergicamente tra lo
ro E infine un auguno «Se si sature
rà presto l'intervento sulla Tiburti
na, potranno seguire scelte in altre 
aree temtonali, dove sviluppare 
particolan specializzazioni» E que
sto certamente comprende Castel 
Romano 

La zona industriale della Tiburtina Bozrardi Nuova Cronica 

Dichiarato inagibile l'Istituto d'arte di Velletri. Da oggi lezioni in strada 

Arte cenerentola, studenti sfrattati 
M A R I * ANNUNZIATA ZEOARELLI 

• VELLETRI Le lezioni d'arte pro
babilmente dovranno farle in stra
da Da oggi non sanno più dove 
andare a svolgere le lezioni, strap
pati dalla vecchia sede, tra l'altro 
inagibiledaanni e senza una nuo
va struttura in grado di accoglierli 
Soootit?&)altjns«rtdiejlo sedetietac-
-cata! dcHisatutcctìfarte!1 «Romano» 
di Velletn -chegia-ien mattina" han
no manifestato sotto il Comune 
della cittadina per nappropnarsi 
del loro diritto allo studio Dintto 
negato, come sostengono a gran 
voce, propno dall'amministrazio-
ne comunale che nei giorni scorsi 
li ha privati anche dell'impianto di 
nscaldamento, senza peraltro 
preavvisare il preside Giglio Pe-
tnacci 

La stona, che è esplosa in pieno 
anno scolastico, in realtà risale in
dietro nel tempo, già dal 1985 
quando il Comune prese in affitto i 

locali di via del Corso, un apparta
mento nel centro storico, vecchio e 
trasandato, senza uscite di sicurez
za e con i solai «ballenni» A veder
la oggi quella sede, che non ospite
rà più le tre classi, spaventa un po' 
Le condizioni in cui si trovava sono 
diventate» di giorno in giorno più 
insopportabili Un unico e vecchio 
bagno a disposizione per ragazzi, 
ragazze e professon, aule traboc
canti di umidità e anguste A ndare 
la parvenza di un edificio scolasti
co a quelle aule ci hanno pensato 
direttamente gli alunni che hanno 
colorato i mun con dipinti, poesie 
impresse con ì pennarelli e tanta 
fantasia Ma non sono bastati per 
copnre le condizioni fatiscenu, con 
i fili dell'impianto elettrico scoperti 
che alla fine hanno costretto le au-
tontà competenti a dichiarare 11-
nagibilità 

Il propnetano della struttura, sol

lecitato dal sindaco Valeno Ciafrei 
a sistemare i locali secondo le nor
me di legge, ha prefento dare lo 
sfratto «Questa situazione, nota da 
anni, ora ha creato una vera emer
genza - dice il preside nbadendo 
quanto poco pnma avevano detto ì 
suoi alunni - perché noi non sap
piamo dove collocare i 75 ragazzi 
Già qui nella sede cercale abbia
mo 19 classi e 16 aule e siamo co
stretti a fare una rotazione giorna
liera Non abbiamo neanche la pa
lestra e cosi quando piove gli alun
ni che debbono percorrere circa 
un chilometro a piedi per raggiun
gere la palestranmangono qui 
spesso ammassati in comdoio» 

len mattina i ragazzi si sono nu-
niti in assemblea e hanno delibera
to l'occupazione dell'istituto a par
tire da oggi, mentre per questa 
mattina è prevista una manifesta
zione lungo il corso pnncipale II 
sindaco dal canto suo, assillato da 
una precana situazione che nguar-

da ti itte le scuole veliterne sta af
fannosamente cercando una solu
zione dell ultima ora individuando 
due diverse sedi che potrebbero 
ospitare le tre classi o a via Ginnet
ti, o nella scuola media annessa al
l'Istituto d arte 

Ma agli studenti non piacciono 
queste soluzioni e minacciano di 
continuare la protesta non esclu
dendo di denunciare l'dmmin'strd-
zione per interruzione di pubblico 
servizio «Non e è piaciuto lo scher
zo» hanno scritto su uno stnscione 
che sventolavano sotto la finpstra • 
del sindaco Ma non e piaciuto 
neanche al corpo docente che ien 
sera si ò riunito in collegio straordi
nario espnmenao la piena solida
rietà agli alunni e denunciando le 
carenze strutturali che da anni sia 
nella sede centrale che in quella 
distaccata, si portano dietro mal
grado le npetute sollecitazioni del 
preside affinché si trovi una solu
zione definitiva per il suo istituto 

Niente spazi 

In pericolo 
il concerto 
diByrne 
• È in forse il concerto di David 
Byme a Roma, in programma per il 
12 novembre Previsto in un primo 
momento al Tendastrtsce il con
certo del musicista newyorkese ex 
leader dei Talking Heads, era stato 
spostato dagli organizzatori al Pa-
laghiaccio di Manno, come conse
guenza della chiusura del Tenda-
strisce len invece agli organizzato-
n (la Milano Concerti) è stato ne
gato anche lo spazio del Pala-
ghiaccio La situazione concerti 
dunque si aggrava già lo show del 
musicista ^ africano •*• Youssou 
N Dour previsto per 4 novembre, è 
stato cancellato, e quello del grup
po inglese Jamiroquai in program
ma il 3 dicembre, è stato spostato a 
Napoli Alcuni tra i pnncipali pro
moter italiani hanno inviato una 
lettera aperta al sindaco Rutelli 
propno per denunciare la grave si
tuazione degli spazi per la musica 
Con la chiusura del Tendastnsce 
(per un contezioso nguardante af
fitti arretrati) a Roma restano po
chi club, come il Palladium o l'AI-
pheus (capienza media sulle 6-
700 persone), oppure il Palaeur, 
che non sempre è disponibile Non 
esistono spazi in grado di ospitare 
concerti da 2-3 mila persone. La 
conseguenza di tutto questo, spie
gano i promoter, è che presto Ro
ma potrebbe finire con l'essere ta
gliata completamente fuon dal cir
cuito delle tournée internazionali. 

La Federazione Romana Pds convoca per il oggi 28 novembre 
alle 17,30 presso la saletta stampa della Direzione Nazionale in 
via delle Botteghe oscure, 4 il primo incontro sulle: 

"Tematiche ambientali" 
Sono invitati tutti gli interessati 

FINANZIARIA: 
È TEMPO DI CHIARIMENTI! 

Discutiamone insieme 
con II Presidente del Consiglio Nazionale del Pds, 

Senatrice G I G L I A TEDESCO 

Sabato 29 ottobre alle ore 17,00 
presso il Nuovo centro Anziani di Marino Largo Oberdan (ex mercato coperto) 

Col Pds per una seria campagna Informativa 

PDS Marino Circolo di Marino 

VUOI C'ONOSC.-RH IL COMPUTAR' 
C'è un corso per tutti coloro che vogliono avvicinarsi alla conoscenza 

e all'utilizzo di questa macchina 'aliena ' usando la propna creatività 

I m p a r e r a i 

Analogie con la realtà 
Introduzione all'elaboratore 

I sistemi operativi 
Le unità di input e output 

Il Dos 
Windows 

Excel 
Gestire ì data 

I programmi di scrittura 
I database 
Operatività 

Il coreo si uene presso la azione Pds di Portucnsc-Villim. in via Pietro Vcnlun 33 11 lunedì 
ed il giovedì dalle 18,30 alle 20 30 La durala del cono sarà di dieci lezioni 71 ospitiamo ' 

Per Informazioni ed iscrizioni* Centro Anziani via degli Irlandesi 46 dalle 9 30 alle 12 lunedì-
venerdì direttamente al responsabile Sig Pergohm Presso la sezione tei 55264347 fax 5501875 

L'Associazione culturale 
L'ISOLA C H E N O N C'È 

organizza domenica 30 ottobre un escursione sul 
Monte Gennaro (Monti Lucretih) 
Appuntamento alle ore 8.15 in via C Michelotti, 29 
Per informazioni telefonare al n 41730851 dalle ore 19 alle ore20.30 

CGIL F.P. Roma e Lazio Comparto Soclo-Sanltario-Assistenziale 

LETTERA APERTA ALLE 
COOPERATIVE SOCIALI 

Il 28 e 29 ottobre scende in campo la solidarietà! Le forze del volonta
riato e della cooperazione sociale, che tanta e decisiva parte hanno 
nella difesa dei soggetti più deboli, hanno di fronte il muro dell'incertez
za dolle regole e dei finanziamenti Nella Relgone Lazio, ad esemplo, 
ancora Inappllcata è una legge fondamentale per II settore: la 
381/90, sulla cooperatone sociale e l'Inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate. Nella città di Roma, sono 23 625 le persone 
con invalidità totale di cui 11 922 sono ultrasettantatìnquenni gli assi
stiti dal Comune sono circa 2 500 Nel Lazio sono oltre 90 000 e, di 
queste, almeno la metà avrebbe bisogno dell'assistenza socio-sanita-
ria Attualmente l'Assessorato regionale alla sanità ne assiste circa 
3 900 attraverso l'assistenza domiciliare Solo a Roma sono una quran-
tina le cooperative che garantiscono i servizi di assistenza domiciliare 
(handicap e anziani) con circa 2 000 operatori impiegati Questi dati 
confermano purtroppo la marginalità di quanto viene fatto Questo lavo
ro, domanda diritti, chiede certezze mette in campo professionalità e 
per questo vuole uscire dall'ombra Questo lavoro è stato fino ad oggi 
quasi sempre lavoro nero, sfruttato o sottopagato Da queste ragioni 
trae forza il CONTRATTO. L'applicazione del contratto rappresenta l'u
nica alternativa alla guerra selvaggia tra imprese cooperative, che sca
rica esclusivamente sul costo del lavoro l'acquisizione di fette di merca
to Ma come la legge 381, anche il contratto non è applicato Queste 
Inadempienze, se da un lato, non definendo le regole, lasciano nell'in
certezza il volontariato, dall'altro consentono nei fatti agli Enti Pubblici 
di continuare a bandire gare d'appalto sull'assistenza al maggior ribas
so Ancora una volta questi ritardi non possono essere pagati dai più 
deboli dove, infatti, si recuperi il prezzo del maggior ribasso, se non 
sulla qualità dei servizi erogati e sul salano degli operatori? Tutti insie
me, utenti. Associazioni dei genitori organizzazioni del volontariato, 
cooperative sociali e organizzazioni sindacali dobbiamo rompere que
sto meccanismo Infernale L'applicazione del contratto di lavoro sot
toscritto da CGIL CISL UIL e Centrali Cooperative è un primo 
passo Importante In questa direzione: bisogna, insieme, far uscire 
dall'ombra questo lavoro motivandolo anche attraverso regole certe e 
trasparenti. Diritti del lavoro, dirmi della persona svantaggiata sono la 
stessa cosa La Cgil farà la sua parte, chiediamo lo stesso impegno alla 
cooperazione sociale 

L'Unione degli universitari 
incontra 

A L B E R T O A S O R R O S A (docente di lettere) 

A L F I E R O G R A N D I (seg naz. Cgil) 

G I O V A N N I R A G O N E (pras. naz Aurora-Pds) 

Venerdì 28 ottobre ore 10.00 
alla facoltà di Lettere deirUniversttà "La Sapienza" Aula 5 

Unione degli Universitari 

ACCADEMIA ITALIANA 

SHIATSU -DO 
VIA SETTEMBRINI 52 2012"! MILANO TEL 02/29404011 

PALESTRA - VIA COLLI ALBANI 168-00179 ROMA- *al 06/7883638 

SCUOLA DI 

SHIATSU 
Tecnica 

di nequilibrio energetico 

CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 
(24 ore) 12/13 - 26/27 Novembre 

sabato dalle ore 15 00 alle 17.00- domen/ca dalle ore 9 00 alte ore 18 00 

a) corsi di introduzione 
b) corsi amatoriali 
e) corsi professionali 
d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Por informazioni telefonare a Manolina Forcellato 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU-DO - SEDE DI ROMA 

Via Colli Albani 168 - Informazioni tei 78344082 - Fax 7188249 
// presidente 
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RITAGLI 

HeriHzka 
•Il silenzio 
del mare» 
Le memorie di un anziano france
se dopo l'occupazione tedesca. 
Testo di Vercors, protagonista Ro
berto Herlitzka. All'Auditorium Ca
vour soltanto stasera. Ingresso libe
ro con prenotazione al numero 
8549851. -

WH.?.!.?i?..!^.!!?!?.5?........ 
A Villa Medici 
ClementJanequin 
Villa Medici presenta quest'anno 
una vera e propria stagione di Mu
sica Barocca italiana e francese, da 
oggi e fino al 16 dicembre. Il primo 
concerto, stasera, alle 21 è dell'En
semble Clernent > Janequin, nel 
Grand Salon della Loggia di Villa 
Medici (viale Trinità dei Monti 1). 
Ingresso lire 15 mila lire, prevendi
ta sul posto. Per informazioni tei. 
67611. - . 

Le vie del Festival 

Si conclude • 
con un incontro 
A conclusione della rassegna «Le 
vie dei Festival», l'assessorato alla 
Cultura e la Cadmo Associazione 
culturale, hanno promosso per sta
mattina alle 10.30, nella sala multi
mediale del Palazzo delle Esposi
zioni, un incontro sul tema: «Le cit
tà si incontrano sulla scena». A cu
ra di Gianfranco Capitta, jntroduce 
i lavori lo scrittore croato Predrag 
Matvejevic. 

Albertazzl 

Roma agina 25 

CLASSICA & VIDEO. Un ciclo di incontri e proiezioni. Domani «Black River» di Lucas 

L'opera nei film? 
Un matrimonio 
che si può fare 

Domani debutto 
allo Spaziozèro 
Spaziozero riapre, la stagione con il 
teatro rinnovato e ristrutturato e 
con una sene di servizi e attività 
collaterali. Il debutto è per domani 
con «Io, Marco Valerio Catullo» con 
Giorgio Albertazzi a cura e per la 
traduzione di Lisi Natoli. Fino al 31 
ottobre. • • " ' ' . . 

HaroldAshby 
in quartetto . 
Quarant'anni di attività jazzistica 
passati nelle straordinarie orche
stre di Duke Ellington e Count Ba
ste: appuntamento da non manca
re con il sassofonista e clarinettista 
Harlod Hasby stasera in via Ostia 9. 

•RASINO 

s> C'è una novità nel campo del
l'opera lirica in video. Viene dall'Ir-
tem (Istituto di ricerca per il teatro 
musicale) che, d'intesa con l'inter-
national Music Centre dell'Opera 
Bastille e la Discoteca di Stato, pro
pone un seminario sulla «Creazio
ne e riproduzione dell'opera in vi
deo», creata appositamente o n-
presa dal repertorio. Sono riflessio
ni che derivano dalla importante 
presenza del ,. premio «Opera 
Screen», il più autorevole che ab
bia oggi il mondo. Nel 1991, il pre
mio fu assegnato ad un «Don Gio
vanni» di Mozart, trasferito in video 
dal regista americano Peter Sellers. 

Le riflessioni di cui diciamo si 
svolgono in quattro giornate di in
contri, culminanti nella proiezione 
di opere in film: quelle risultate vin
citrici deU'«Opera Screen» 1993. La 
novità dell'iniziativa sta anche nel 
mettere a confronto registi e stu
diosi. - ' ' • 

Ecco il calendario. Gli incontri si 

svolgono presso «Il luogo della mu
sica» (via dei Delfini 20, non lonta
no da piazza Campiteci), mentre 
le proiezioni si avranno nell'Audi- •> 
torium della Discoteca di Stato (via 
Caetani). Si incomincia domani,, 
alle 15.30, con «Black River» del re
gista australiano Kevin Lucas che 
avrà, quale antagonista, l'austriaco 
Antonie Roberto. La proiezione è 
alle 20. «Black River», musica di An
drew Scultz, rappresentata a Sid
ney nel 1989, coinvolge australiani 
bianchi e di colore nella ricerca di 
una unità al di sopra d'ogni barrie
ra. - , ; 

La giornata di domenica è parti
colarmente intensa. Alle 9.30 si av
via la discussione sull'«Oedipus 
Rex» di Stravinski. Alle 11.30 sarà 
proiettato il documentario «Proces
sioni in Sicilia» con musica di Egi-
sto Macchi. Alle 15.30, Sergio Mice
li affronta i registi francesi Patrice 
Caurier e Moshe Leser, realizzatori 
dell'opera di Ravel, «L'enfant et les 

sortileges» che, con 1'«Edipo Re», 
sarà proiettata in via Caetani, alle 
19. Lunedi l'incontro riguarda il vi
deo «Angelika» del regista finlande
se Juha Hemanus, mentre alle 
15.30 si parlerà del «Volo di Lind-
bergh» di Kurt Weill su libretto di 
Bertold Brecht, risalente al 1929, 
trasferta in video nel 1992.- «Il volo 
di Lindbergh» era destinato alla ra
dio. L'originale trasposizione in vi
deo tiene conto di tutte le espenen-
ze dei film di avventure degli anni 
Trenta nel nevocare quel volo con
dotto a termine in condizioni fisi
che e metereologiche avverse. 

«Angelika» vuole essere la storia 
di un adolescente che si identifica 
in Narciso. L'apparizione di Ange
lica, fanciulla dai capelli rossi, che 
lascia cadere ai piedi del giovane 
una mela morsa a metà, sarà la 
causa dei turbamenti di Jacques. . 

Carlo Marinelli, presidente del-
l'Irtem, trarrà le conclusioni, marte
dì alle 9.30, in via dei Delfini 20. 
L'ingresso è libero. 

Volonté: «Il canto sospeso eli Nono 
atto d'amore per non dimenticare» Gian Marta Volonté 

NICOl >IO 

• ' «Se ilclelo fosse carta-scrive il 
giovane Chaim prigioniero :in un 
campo tedesco durante la II Guer
ra mondiale - e tutti i man del 
mondo inchiostro, non potrei de
scrivervi le mie sofferenze e tutto 
ciò che vedo intomo a me». 

Quattordici anni dopo, nel 1956, 
Luigi Nono sceglie alcune lettere di 
condannati a morte della Resisten
za europea - tra cui anche quella 
di Chaim - e ne fa il testo per un 
suo lavoro corale, // canto sospeso. 
Nasce cosi una delle più importan
ti composizioni del Novecento, un 
messaggio di pace per l'umanità ' 
intera, ma soprattutto un monito a 
non dimenticare l'orrore nazista. ». 

Lunedi sera, nell'auditorium-del 
Goethe Istitut-Rotri è stataproietta-

- ta, in anteprima, la video-registra
zione de // canto sospeso nell'ese
cuzione del Berliner Philarmoniker 
diretti da Claudio Abbado. Angeli
ca Ippolito e Gian Maria Volonté 
hanno collaborato alla versione 
italiana di questo film -che si avva
le delle immagini girate a Marza-
botto - leggendo con delicata in
tensità le drammatiche lettere dei 
condannati. >• • , -

A questa disperazione fanno 
eco le parole di Gian Maria Volon
té - intervenuto alla prima del vi
deo - che ha accattato di com
mentare la voglia di revisionismo 

che si respira in giro da un po' di * 
tempo a questa parte. « 

Qua!* Il significato di un'opera 
corno II 'canto sospeso, hr un 
momento In cui al parla sempre 
meno di Resistenza con lo eco- -
pò, forse, di ridimensionare o -
peggio ancora • rimuovere un ' 
passaggio cruciale della storia 
politica e cMle del nostro pae
se? 

Luigi Nono aveva composto II can
to sospeso nel 1956; due anni pri
ma Einaudi aveva pubblicato Le 
lettere della Resistenza europea e •' 
un anno prima nel 1955 Thomas 
Mann aveva scritto: «Dobbiamo 
pensare e ripensare, sempre ri
pensare a ciò che è accaduto in 
quegli anni in Europa con i nazio
nalsocialismi e poi alla grande tra

gedia di quella guerra». Il canto so
speso vale come atto d'amore per
ché non si offuschi quella memo
ria. Offuscare quella memoria og
gi, come diceva lei, forse vuol dire 
non poter vedere il chiarore, la lu
ce di domani. o»v -,s" 

Molti negano ormai una netta 
distinzione tra destra e sinistra. 
Lei cosa ne pensa? - • 

La penso come Bobbio quando 
dice che destra e sinistra di diffe
renziano perché la prima punta 
sull'ineguaglianza mentre la se-

' conda nasce da una forte istanza 
egualitaria. Io sono un po' contra
rio comunque a tutti gli «ismi» per
ché poi ci sono dei fenomeni che, 
pur qualificati - magari per lunghi 
anni - nella versione della sinistra, 
hanno poi rivelato dei logoramen-

Cosima Scavollni/SIntesi 

ti che li hanno resi indistinguibili 
o... peggio. È appunto molto diffi
cile. Sembra essere incominciata 
un'altra lùnga'notte, per questo'è 
importante non dimenticare, i . 

La memoria assume dunque una 
funzione centrale. • 

È importante la memoria, rivisitata 
poi attraverso Luigi Nono e da tutti 
coloro che hanno contribuito, an
che i volontari di Montesole, del 
Comune di Marzabotto. A noi è 
sembrato un piccolo, e forse non 

» troppo piccolo, modo di dare un 
contributo perché questa memo
ria non venga oscurata. - - - • . ' 

Se lei dovesse Interpretare oggi 
«un uomo di sinistra», quale co
pione accetterebbe d recitare? 

Da Ponte, il librettista di Mozart. 

Acquario Romano 

Tutti contenti 
C'è la musica 
contemporanea 
sa L'Acquano Romano di piazza 
Fanti, che il Comune ha tenuto ge
losamente chiuso per anni, è da un 
mesetto che rigurgita di suoni, luci 
e voci. Una metamorfosi a trecen
tosessanta gradi, da ex museo del 
pesce fresco a nuovo contenitore 
postmoderno per la musica d'oggi. 
E che sorpresa! Concerto dopo 
concerto, si sta rivelando uno dei 
luoghi più idonei ad accogliere 
l'armamentario della creatività di 
oggi. E il pubblico risponde come 
non mai, sorpredendo tutti gli «ini
ziati» delle undici associazioni mu
sicali che hanno dato vita al «Pro
getto Musica '94», abituati da anni 
al digiuno di presenze paganti. 

Per le «Macchine virtuose» di Lui
gi Ceccarelli, presentato dalla Coo
perativa «La Musica» mercoledì, il 
tutto esaurito ha testimoniato la so
lida reputazione del compositore, 
ma anche il suggello di una serata 
coinvolgente in cui musica dal vi
vo, musica su nastro magnetico, 
performances degli esecutori-atton 
e una sapiente regia di luci e multi-
visione hanno dato vita ad un nuo
vo concetto del fare spettacolo in 
forma rigorosa ma non punitiva. Le 
«Macchine» per Ceccarelli non so
no delle entità fisiche, ma delle «si
tuazioni» ambientali che fanno si 
che spazio, tempo, pulsazioni nt-
miche e respiro del pubblico si 
fondono in un momento magico : 
con la musica. I tìtoli delle quattro 
parti: «Aura in Visibile», dove il suo
no di un pianoforte preparato vie
ne letteralmente risucchiato da un 
microfono e trasformato dal com
puter, creando suggestioni spaziali 
col concorso di nfletton colorati; 
«Aleph con Zero» è una polifonia 
sempre più parossistica di percus
sioni e pianoforte che disegna let
teralmente una fitta grata di segni 
su uno schermo. «Discussione del 
3000» è un battibecco dall'effetto , 
esilarante di «bi- beee- beeep» di 
voci elettroniche «suonate» da due , 
batteristi, su ora congegno midi: 
l'aumento della quantità ntmica e ' 
del gioco polifonico della musica 
arriva poi al suo top con «Anima di ' 
metallo» il pezzo più vicino a sono
rità altre, dal )azz al gamclan ai ' 
rock. Un crescendo, è il caso di dir
lo, di virtuosismo, giocato con mol
ta sapienza anche da tutti gli ese-
cuton, il gruppo Ars Ludi, Manuel 
Zuma al flauto e Maurizio Giri al Li
ve electromcs e dalla elegante mut-
tivisione di Renato Piselli. Un suc
cessone, giocato se si vuole anche 
sulle chiavi dell'enterteinment, ma 
che fa venire il dubbio che la musi
ca contemporanea cominci a pia
cere. ' '[Marco Spada] 

Branzi, immagini dalTArbat 
• Una città non ancora brezneviana, tutta cemento 
e costruzioni, ma calorosa, familiare. Le vecchie ba-
busche che passeggiano sull'Arbat, le scampagnate 
estive sulla Moscova o la cupa solennità dei riti pa
squali offrono l'immagine di un'umanità che troppo 
spesso è rimasta nascosta nelle file per il pane o nel
l'oscurità dei meandri politici di turno. Con la mostra 
fotografica Mosca Mosca di Piergiorgio Branzi, è rico
minciata, dopo la pausa estiva, l'attività della Galleria 
Acta International Fotografia (dal 24 ottobre all'I 1 no-

• vembre. via Panispema 83.15.30-19.30) 
L'esposizione, organizzata in collaborazione con la 

Kodak Italia si inserisce nella serie Luoghi dedicata a 
lavori, che noti fotografi hanno realizzato laddove 
hanno svolto la loro attività professionale. ' . 

Branzi è senz'altro una figura di spicco nel mondo 
della fotografia, numerosi suoi lavori sono stati pre
sentati in diverse gallerie e musei pubblici. Attualmen
te una selezione delle sue opere fotografiche è inserita 

, nella grande mostra dedicata all'arte contemporanea 
- italiana «Italian Methamorphosis» ordinata da Germa
no Celani al Guggenheim Museum di New York. 

- La piccola esposizione romana, però, non vuole es-
- sere affatto un servizio organico su Mosca o sui mo-
- scoviti, quanto invece una sorta di diario personale -

cosi come precisa l'autore - di memoria visiva su luo
ghi, situazioni, volti che hanno colorato il soggiorno -
legato a motivi professionali - di Branzi nella capitale 
russa degli anni Sessanta. Un'umanità quotidiana, sin
cera, a volte dolorosa, a volte nascosta, che il fotogra
fo non ha faticato a cogliere nei momenti intensi della 

. riflessione, o nella semplicità e concretezza del vivere. 
«In questo quarto di secolo qualcosa è cambiato ne

gli atteggiamenti e nei comportamenti, molto è rima
sto come allora. La Russia ha il respiro lungo»... e la 
mostra è 11 a testimoniarlo. • 

[Nicola Attadlo] 
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Roma Venerdì 28 ottobre 1994 

T E A T R I 

AGORA CO (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6874187) 
Alle 21 00 UdepoaMonedlH Pedneault 
con E Nauarrl e T Thellung. Regia di 
P E tendi 

ANRTmOM (ViaS Saba.24-Tel 5750827) 
Alle 21 00. La Loge dell'allegria presenta 
Sorrisi d'amore di Nino Racioppi con R 
Rossori. G La Qrola. A M Pllm A Fran
giamone, R Rossetti, regia di Nino Ra-
doppi SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, mattine e pomeridiani su 

, prenotazione Miete GLoriosus di Plauto, 
regia S^Ammlrata Per prenotazioni e In
formazioni tei 5750827 

ARCCS-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4488888) . 
Campagna '''-'abbonamenti " 'stagione 
1994/ 95.' Prenotazioni sala per spettacoli 
e «udizioni, corso di recitazione. Dal lune
di al venerdì dalle 15.30 alle 19:30. 

ARSOITMA - TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina. 52-Tel. 66804801-2) 
Alle 21.00.2" Ve». L'aliare Makropuk» di 
Karel Capok, con M. Melato, V. France
schi C. Montagna, V.M. Morosi, L. Virgi
lio R Bini, V. Minilo. Scene di Carlo Drap
pi Regia di Luca Ronconi. ^. 

ARQOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
5898111) 
Alle 2100. Idi - Teatro di Messina - Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone, con S. Scintone e Franco-
scoSframell.ReglediCarloCecchi. . 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 5898111) -,..•••-• •• 
Alle 21 00. La sposa e II cacciatore di lar-
falle di Nissan Aloni con Cladia Della Seta 
e Mauro Marino. Regia di Daniel Horowl-
ta • . . - „ • j . • • 

• C U I (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) • - . - . • 
Alle 21 00. Doli presenta Rosa Fumetto In 
Tana persona di C. Trino, con S. Cerotti, 
A Serrano, G. Bartollni, R, Marchetti, T. 
Farina, regia di L Chlavarelll. 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OBOI (Via La-
bleana 42-Tel.7003495) •*••<•• 
Venerdì ore 21.00. Otello di F. Venturini e 
Federica De Vita. Regiadl F. Venturini. 

CENTRALE (Via Cclaa. 6 - Tel. 6797270-
6785879) . " • ' • • 
Alle 2116. Coop. Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini, con Amanda Sandrelll,. 

* ' Massimo Werthmuller. Bles Roca Rey. A. 
Costanzo, P. Anselmo. Regia Duccio Ca
merini , 

CENTRO OROPIUS (Via S. Telesloro, 7 - Tel. 
8382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni ella scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori. 

CLMCfMLA SCATOLA MANCA (Piazza 0. 
Olimpia. 5-Tel 58204308) • 
Teatro laboratorio alaglone 19B4rt6i D O N 
tor Faust: Edoardo II; L'Ebreo di Malta: Il 
ritorno di Ulisse: viaggio nella poesia Ita-
liana La patente: Omaggio a Raymond > 
Roueaell.. 
Sono aperte le Iscrizioni al provini di am
missione ai laboratorio «Portare in scena 
Christopher Marlowe-, ~ ''• • • -

COLOSSEO (ViaCapod'Africa6/a) . ' ' ' ' • ' ' 
Alle. 21.00. Scenari d i Teatro omosessua
le L'Ass. Cult Beat 72 preeenta Onore di 
Gel lori con N, D'Eremo, N. Siano, M. Pala
dino. G.Bemporad, A. Zanle. .. k -'•,-•. 

COUSm^MOOTTO. (Vis, Cai»,d'A)rlca 5/A 

Ill3?*!l ' " " " " " " 
Saia Al aire M.45. M a W M r M e òem^men-j; 
lo nel finale r M doRor/IOvego.di France-

. ». £eo Surlano con Antonio tuorlo e Aleuti*- ' " 
draArillnorl.Reflla di Ninni Bruschettà. ' 
Saia B alle 22.15.- AeeociazIoneCullurele 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini In Sar-
gaasl -ovvero quanti chilometri deve farsi 
un anguilla per conoscere le gioie dell'a
more?- di Manetta Mancini. Regia.di Va-'. 
scoMIrandola. ,_ 

D D C O C a (ViaGalvani,69-Tel.5783502) 
Alle 21.15. Antonello Avalkjne In .•) pre
stanome- di W. Bernsteln: conF.MoI», M. 
La Rana, A, Voce, R. Or aghetti. R. Talevl. 
E. Frarctone.'A.M. Barde Ili. P. Panzlerl. 
RegladIA.Avallone. 

DB SATIRI (Via di Grottapinla, 19 - Tel. 
6877088) ,-,...., . . , . , , . . 
Alle 20.30. Sesso con Luttaxzl di e coniDa-
nieleLuttazzl. .-•• •<• 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinla, 19 -
Tel 8877068) 
Alle 22.30. Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marlneo, con Mino Caprlo. Reneto 
Cecchetto, Mescla Musy. Regia di Massi
mo Milazzo. : 

DO SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19>Tel.6871639 
Alle 21.15. Massimo Begllanl In PetaUne 
scritto e diretto da Enrico Valme e Massi-;'. 
moBagllani, .-.- . . - . . . , . . . 

0CL CENTRO (Vicolo degli Ametrlclanl 2 -Tel. 
6867810) 
Alle 2100. Maebeth di William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E. Giglio. 

DELLA COMETA (Vla.Teatro Marcello, 4 -Tel . 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21.00, Casa di «rannera di Glanfallce 
Imparato con Marioleria Blderl.Glanrellce 
Imparato. Sandra Collodel e Gigi Savola 
Regia di Gigi Proietti 

DEUACOMETASAU FOYER (Via Teatro Mar

cello. 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387207) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti
zia d) Ugo Betti, con Renato Campese, Al
berto di Staalo UgoMarglo EnzoRobutti, 

'" Gianfranco Varano Regia di Marco Luc-
• chesi 

Continua la campagna abbonamenti 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 

4818598) 
Riposo > 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Giovedì 3 alle 2100 PRIMA Luigi De Filip
po presenta Miserie e nobiltà di Eduardo 
Scarpetta, con Wanda Plrol, Rino Santoro, 
Franco Angrlsano. Regia di Luigi De Filip
po. 

D T SERVI (VladelMortaro.22-Tel 6795130) 
... Alle 21.00. La Compagnia Comica Roma-
...' na -Checco Durante- diretta da A. Alfieri 
• presenta A Qtggetto |e sartato er grillano 
„;, di A. Alfieri e S. Jovane, con Altiero Alfieri, 

Renato Merlino, Alfredo Sarchi, Monica 
-•'•• Palloni. Regia di A. Altieri, 
DI DOCUMENTI (VlaNlcolaZabaglla.42-Tel. 
•-•." 5780480) ..!;,„ 
• '" Riposo '• "." ' ';';••-. -'••'• '•'-' •'' '• ' '"> •' " 
DUE (VicoloDue Macelli, 37-Tel.678B259) ' ' 

Alle 21.00. Ra i lux... e tu II cinema di Flam-
:.. metta Carena e Messlmo Mestuccl, con 
.'.' ' Giuseppe Antiquati, F. Carena, Alessan-

' dro Frabrizl, Pietro Jone, Gaetano Varca-
""' sla.RegladIA.FabrizI. 
ELETTRA (Via Capo d'Attica. 32 - Tel. 
. 72208917) 
. ' Alle 21.00. Il Pellicano, da A. Strindberg 
--,: con Rosanna Carturan, Paola Amendola, 

\-: Emanuele Accapezzato, Giorgio Calore e 
,'v: MertaSquIcclarlnl. Regiadl Rossana Car

turan. 
ELISEO (VlaNazlonale,183-Tel.4882114) '-'. 

Alle 20:45. Abb. V3. Sabato domenica e lu-
• ned! di Eduardo De Filippo, con I. Danieli, 

' A. Casagrande. L. Mastellonl, Regia di Pa
troni Grittl, • 

FUIANO (Via S, Stelano del Carco, 15 • Tel. 
6796496) •-. > • 

;'.' ' Alle 21.00. Anna Mazzamauroin'Annledel.' 
• • vagabondi di J, Prldeaun. con P. R. Gaatal-
.,' di. Regia di P. Rossi GasUIdl. 
.>•• Continua la campagna abbonamenti 
" 1994785. . 
OHtONE (Viadelle Fornaci.37-Tel. 6372294) ' 
, .Alle 21.00. JudM di Federico Della Valle. 

, , con Aldo Reggiani, Edoardo Slravo, regia 
, Ezio Maria Caserta. 

' ' 'Continue .. campagna ' ' abbonamenti 
' . 1994/95. ',-•' 
M. PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel, 5810721 / 
• .5800989) • 

, Venerdì alle 22.30. ANTEPRIMA. Landò 
.'. Fiorini presenta Chi elativa— è perduto di 
. ;' Claudio Natili, Silvestri Longo, Landò Flo-
- ' . rlnl, con Giuay Valeri, Tommaso Zevole, 
- '•' Sonia De Micheli, Musiche di Luigi De An-
, T ; galla. Regia di Landò Fiorini, . 
•rSTABTLEOOL'HlJMOUR (ViaTaro. 14-Tel. 

.' 8416057-8548950) 
' A l l e 21.30. La compagnia Scultarch pre-

','.' senta Soirée al Qran CafM, con Denlela 
..' Granala. Marma Ruta, Blndo Toscani, 

Alessandra Russo, alla taatlera Carlo 
- Conte. Regia di Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 
. 4873164) 

• Alle 21.30. Pena Ralla di Castellaci con 
' Lucio Calzzl, Pier Maria Cecchini e le 10 
' bellegambe del balletto Le Chensonettes. 

. ( , ; i Coreografie Evelyn .Hanack. Prosegue la 
^ ^campagnaabbonamenti 1994-95. • 
.L'ARCÌlJrUrOIP.'zza'MonMveQClo, 5 - Tel. 

lUl«87B4r9) 
Alle 21.00. La beMadetl 'ul Ive e del limo-

L< ',' ne di Benito LI Vigni, con Mlco Cundarl e 
•' Enzo Samaritani. •,.•,.. 
LA SCALETTA (VlaS. Croce In Gerusalemme, 

... 7S-Tel.77206360o4454279) -••• 
• >.: Sala Azzurra: Sono aperte le Iscrizioni per 

. 11 l'anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta. . . . ,t . ..... ., 

. . S a l a Bianca: Riposo '.: .: 

" ' S a l a Nera: Rlpoao '•''-.•.''-•' '' '' ' 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel. 

6833867) 
" Alle 21.00. Jeoquee e II suo padrone di MI-
;'" lan Kundera, con Maurizio Faraoni, Mar-
..' gherlta Adorisio. Gianni De Feo. Regie di 
. .Maurizio Faraoni. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14-Tel.322363<) 
^Alle 21.00. Comp. Gruppo Afa presenta 

.; Francesco Salvi Incarna di abruzzo scrino 
, ',, e diretto da Adriano Vlanello, con Paolo 
1 • Buglioni, Marco Guadegno, Silvia Irene 
' Llppi, Antonio Menzlnl, Carolina Salome e 

•• la partecipazione di Cristina Rinaldi. Pro-
- - segue la campagna abbonamenti staglo-
• ne '94/'95. (Orarlo botteghino: 11-13-17-
' 20). .7 
KHETATEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 5895807) 

. Alle 21.15. Lacompagnia del Meta-Teatro^ 
presenta Prudencla Molerò in Eee estrone 

'• ' quequlere7dl IdeaVllarlho. Regiadl Nor
ma Bacalcoa. 

liAZWNALE (Via del Viminale.' 51 - Tel. 
485498) • . - . • • 
Alle 21.00.2*SV. Flavio Bucci In Uni Mal-

iv ' Ha Paocal di Luigi Pirandello. Adattamen-
: - todlT.KezIcregladlMarcoManollnl, 
' Continua la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELL'OPERA (P.zza 8, Gigli - Tel. 
481601) 
Continua la campagna abbonamenti per 
le stagione '95 fino a sabato 19 novembre 
Orarlo continuato 1130-16 00 Lunedi ri

poso I nuovi abbonamenti potranno esse
re sottoscritti dal 28 novembre al 10 di
cembre sempre con gli stessi orari. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancali di Antonio Tabucchl con Roberto 
Herlltzke Gianluigi Plzzettl Regia di Te
resa Padroni 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Une specie di «torta d'amore, re
gia di AntonioSyxtycon R Fossati,G. Bat
taglia 
SALA ORFEO ali» 21 30 II eoltoeuolo di F. 
Dostoevskij con Valentino Orfeo. 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabriano, 17 -
Tel 3234890) 
Domenica alle 2115 Medlescena Europa 
prosenta la Compagnia Alef In Tre danze. 
Oanza e mualca dal vivo 

PAMOU (VlaGlosueBorsl.20-Tel.8083523) 
Alle 21.30. Turno V2. Mugugni (Ksveteh) di 
S. Berkofl con Simona Izzo, Rlcky Tognaz-

V zi, 8. Armando, F, Castellano, P. O'Hara. 
. . . Regiadl Marco Mattollnl. 
' - Proaeguelacampagnaabbonamentl. ' ' " -
PUZZA MOROAN (Ristorante In via Siria, 14 -

Tel.7856953) ••• • 
Martedì alle 21.45. La Compagnia Gabbia 

: 'di Macchi presenta Slaaera che aerata 
. scrino e diretto da Alberto Macchi, con G. 

Boiardi. .-..-. -.. . . . . . . 
PICCOLO ELISIO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4885095) 
• . Alle 20.45. Abb. 11. La gente vuole ridere 

- scrino e diretto da Enzo Salemme. Scene 
' - e costumi di S. Potldorl. musiche di G. 
' ' Mazzocchetti. . 
POLITECNICO (Via G.O Tlepolo, 13/A - Tel. 
• 3 6 1 1 5 0 1 ) 
z Alle 21.00. Vetrina Italiana. Comp. Florlan 

di Pescara presenta Sennino (Tagli) da 
-L'Ideologia dal traditore- di A. Bonito 
OllvaeGlan Marco Mortasano 

QUIRINO (ViaMlnghettl,I-Tel.6794585) ' 
. Alle 21.00. Abb.2VS.TeatrostablledelVe-
;'.: ' noto C. Goldoni presenta Giulio Bosetti In 
>;, Zeno e la cura del fumo di T. Kezlch, da I. 
- Svevo, con Marina Bonllgll. Regia di Mar-

coSclaccaluga. ,. 
SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 - Tel. 
.., 5757488) 
: Giovedì 3 novembre alle 21.00. PRIMA. 

,:'. Morto un pape... di G. De Chiara e F. Fio-
''<.; rentlnl, con F. Fiorentini e P. Pellegrino e 
:: la Comp. musiche P. Gatti e A. Zenga. 

• Continua la campagna abbonamenti. -, 
SALONE MAROHERITA (Via Due Macelli, 76-

Tel. 6791439) 
" Alle 21.30. ScondomMo Italia di Caatel-
• ' lecci e Plngitore con Oreste Lionello. 

Wendy, Martufello. Regia di P. Plngllore. 
SCHAROFF TEATRO (Via G. Lanza, 120 - Tel. 

4873199) • 
'. Aperte audizioni per corso di recitazione. 
• Dal lunediai venerdì ore 16.00-19.30 

SISTINA (ViaSistina, 129-Tel.4828W1) i?'" / 
. Alle 21,00. Vlnorlo Gaasman In Camper 

.' con Alesaandro Gassman e Sabrina Kva-
ì i f l l t z . - • ' • . ..-. •- '.••• 

Prenotazioni teletonlchetel.48904813. 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANQ (L.go N. 

Cannella,4-Spinacelo-Tel. 5073074) -
Continuano le prenotazioni alle audizioni 

' peri corsi di Laboretorloteatrale di Danza 
>. - Claaalca e Moderna, di Musica da Carne-

';' ra.Telefonarea-Spinacelocultura-dalle 
>'- ore17.00alle18.00allel.5073074. 
SPAZIO UNO i (Vicolo del Panieri, 3 -Tel. 
., 5881614) '• ' . 
. . Alle 21.00. Le Sgarbate presenta II diavolo 
, ' a quattro di,A.,Borianti..con M. Cristina 

";'.••: FloreTtr •iWSKf Priffi»«o',''''Pr4neesca 
Zanni e con Crescenza Guarnlerl. Regia 

"'• di C. Sanguedolce. • . . . - — . • . -* , . . 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 5756211) 

Sebeto alle 21.00. Giorgio Albertazzi In lo 
. M a r c o Valerlo Cablilo. ,-

:.• Prosegue la campagna -abbonamenti 
• 1 9 9 4 / 9 5 . . : • . • - . . . . . . . . . . . . . , . « . . - . 
SPERONI (VlaL.'Speronl,13-Tel.4112267) ; V 

DallOnovembreDIoNlaepol... -
• Proaegue la campagna abbonamenti sta

gione 1994/95. • • 
STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 

30311335-30311078) 
' Alle21.30.TrappolapertopldlA.Chrlstle. 

: con N. D'Agata. P. Valentlnl, M. Farinelli, 
, B. Galvan, S. Abbati, A. Caneva, M. Beloo 

'X ; chi, T. Catanzaro. Regia di Sofia Scandur-
• ra. .:...- , . •; 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
„•., Udo -Tel. 5098539) 
•'... ' Alle 21.00. La Giocosa Accademia presen-

',.'... la II algnor di Pourceeugnac di Molière 
^' con Pontino, Clementi, Peroni, Baccon1 

; Fabbri, Miele, De Geaperle, Celcagno Re-
- già di G. Pontino. 
TEATRO DELL'ANGELO (Via G. Bendo 16 -
• ,. Tel.3720928) . 
i Alle 21.00. L'Angelo della signore di M 

- Chiesa e M. Maltauro: con P. Pavese B 
*, Borani. P.P. Capponi. Regiadl M. Maltau-

• ' ro 
TEATRO - M '' PORTICO (Circonvallazione 

. Osllenee. 197-Tel.5140805) 
Riposo • ' - ••:•• ' '.'•: 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
i . ang. Via I, Sllone-Tel.8083526) 

- , ' Alle 10.00, Uno spettacolo peri glovanissi-
- ' mi: la Comp. Del Ballano Mimma Testa In 

tlgsttoconglisnvsll , . , , - , 
TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
. ang. Via I, Sllone-Tel. 8063526) 

Alle 16 30 Ass Cult La Gramigna in 
0.e.m.e. Quarte! Concerto Jazz 

TEATRO TENDA COMUNE (Cr (Via Laurentina 

A TITTI SU AMANTI OH CINEMA. 
Entrare al MIGNON 
o al GOEENWICH, grazie 
a l'Unità, cos ta m e n o . 
Presentandovi alla 
biglietteria c o n 
questo tagliando 
Venerdì 2 8 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

UfiduJoae vale solo 
MlgJoreo indicalo 
dsluglhuMlo. "- CENT'ANNI DI CINEMA 

ang. Via I. Sllone -Tel. 8083526) ' 
Alle 21.00. Forbici di P.Portner, con R Po-
peleo, F. Reggiani, N. Salerno, C. Sylos 
Labini, C. Tedeschi, G. Williams. Regia di 

••'• V.Lupo. ...-."-,•. ••• - •••-.-
TEATRO STUDIO ! (Via C. Nepote, 10 - Tel, 

3748537) 
- Fino al 26 ottobre sono aperte le iscrizioni 

al Laboratorio per tre spettacoli a cure di 
Riccardo Vannucclnl ai teatri Colosseo, 

' D e l Satiri e Fiatano. .-, ..-.. . ..,-<.... 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 

68803794) 
; Alle 21.00. Teatro stabile dell'Umbria Hl-

genle In Teurtde'dl'EuripIde. con Annama-
. ria Guarnlerl. Giulio Sccrpatl, Franco 

Mazzera. Antonio Latella, Tullio Sorrenti
no, Anna Gualdo. Regia di Massimo Ca-

' atri. Prosegue la campagna abbonamenti 
'•' 1994/95. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel. 

5881021) • •• - -••- • • . . 
Alle 21.00. C R T . Fabbrica dell'attore pre
senta Come vi place di W. Shakespeare 

. con Manuela Kustermann, P. Lorimer, S. 
! Palmieri. Regia di Carlo Nanni, scene di 

AndreaTaddei, .>•...-,•...,, .*, . 
VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8-Tel. 

.; 5740598-5740170) . • 
:. : Alle 21.00. La Compagnia Attori e Tecnici 
' .• In Donne sull'orto di una crlel di nervi di P. 

• Almodovar. Versione teatrale di P. Calrelll 
"•; con V. Tomolo, A. L. DI Nola, A. Casalino, 

' , G. Rovere. S. Colombari, P. Glovannuccl, 
V S.'Mesalna, C. Cornelio, A. Loltl. Regia di 
' A.CorsInl. . ....... , , , . ta ,ss 

R A G A Z Z I 

ANFITRIONE - ' ' ' 
(VlaS.Saba,24-Tel.5750827) ' • ' ."" 

: SALA B: SI organizzano spettacoli per gli 
. . Istituti scolastici mattlnee e pomeridiani: 
'.;:, Mltee glorloeue di Pleulo per acuole me-
: ; ; die inferiori e superiori; Ceppucceno roa-

' so di Leo Surya per scuole elementari. 
- Prenotazioni e Informazioni tei. 5750827 .. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(VlaGlovannl Costano. 39-Tel. 2003234) ' 
. All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap-
. pia Nuova, 1245 

Tutte le domeniche: per I bimbi acrobazie, 
' comiche, animazioni e giochi..... . * . , v - ^ . 

CMEMADEIPICCOU 
(Vladella Plneta.15. Tel. 8553485) • ' • : » . - . . 

' Alle 17,00. Le evventure della piccola ba-
- lena Manca (cartoni animati). ... 
GRAUCO "''''' 
•i. (ViaPerugla,34-Tel.7822311-70300199) 

. Sabato alle 16.30. L'Isole tantaeuce. Clne-
' : ma d'animazione , ' , • , • 

INSTABILEDEU-HUMOUR • ' ' • ' - ' ' '•' ' : 
(Via Taro, 14 - Tel. 8416057-8548950) ': 

. ' Alle 10.30. La compagnia Scultarch pre-
' senta «Infinito- e -Se foeal foco- con Da-

; - . nlela Granata e Blndo-Toacanl. Regia di B. 
' ; Toscani. . . -'-• '̂-
' Alle 11.30. Mistero burlo di Darlo Fo con 

' Mario Plrovano. 
' (Tutte le' manine con prenotazione, ai nu-

' meri telefonlci'del teatro). 
TEATFttNOOBCLOVMTATADIOVADA • 
. (Via Glasgow, 32 - Ladlspoll - Tel. 9949118) 

/ Tutte le domeniche alle ore 11.00, (Tutte le 
-:-,-•'. manine alle 10,00 per le scuole) I Tata di 
" * Ovada presentano: Bambini In reale con 
!,, avventura in-campagna con Papero Piero 
< ' alla riscossa e la partecipazione del barn-
'• 'bini. *• . . . . . . 
TEATRO OBIBAMBtNI (Al Castelli -La Piaz

zetta-, viaidl Posta Vecchia;-'Marino-Tel. 
93860314) - r •<•'"' ••" •' 

. - Alle 10,00. (per le acuole) e atte 16.001 Tata 
'-.',' di Oveda'presentand A'teatroobnmemma 
\ e pepA.-Con Risele senza tronttere di G. 
"' Teflon*.. . . ... -, . . . . . ,.• •....•.,.-, , . ....... 
TEATRO MONQMVINO • '•"-•;'-i 

(Via G. Genocchl. 15 - Tel 8601733 -
'„•: 5139405) 
r .' Alle 10.00. Un uovo, tante uova con le Me-
'- rlonette degli Accenatella. 
TEATROTENDACOMUNEA 

. (Via Laurentina • ang. via I. Sllone • Tel. 
.:• 8083526) ' 
• Domani alle 10.00. Il gatto con gli stivali. 

;;. uno spettacolo per I giovanissimi delle 
' ' Compagnia del Balletto Mimma Testa. .. 
TEATROVERDE 
.. (Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel. 

5882034-5898085) 
: Alle 10.00. La Nuova Opera del Burattini 

presente Le avventore del gaMo con gtl 
atlvall Regladi RobertoMarafante 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA flLARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Ter3234é90) . 
Giovedì 3 novembre alle 21.00. Al Teatro 

. Olimpico conceno di Lee Arte Floriseant» 
diretto da William ChrIMie, Musiche di 
Pur celi -01 do and Aeneas» brani di «The 
FalryQueen». . 

ACCADEMIA FILARMONICA - . 
SCUOLA DI MUSICA 

(VlaFlaminia. 118-Tel.3a>01752) 
Corsi di perfezionamento e concerti. Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19.30. Tel: 
3226590. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA ' " 
-, (yiaTaollamentol2-Tel.e6300789)' '• 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
. gli strumenti ad indirizzo classico, moder

no e jazz, (viatorio teoriche, coro, fluida al-
l'ascolto. Corsi particolari per bambini. 
Corsi di perfezionamento e concerti. 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 , / ' 

(PlazzaM. Fanti.47-Tel.68802900) " 
• Alle 20.00. L'Immaginario radiofonico. 

. Ascolto di fladlotllm. [Posti limitati). . 
A.GIMUS. 

(Vladel Greci. 18-Tel. 6797585) ' 
Domenica alle 19.00 Torneo Irwrnazlona-

. le di Musica IV Edizione. Primo concerto 
categorie: orpano e musica corale. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS MOVA 
(Via Crescenzio. 58 - Tel. 68801350) 

' Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia-
.-, notorie, violino, violoncello, flauto, mate-

rie teoriche, canto corale. Sala prove per 
'- gruppi cameristici. Informazioni tei. 

68801350). 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ' . 

(Via A. Serranti, 47 • Tel. 3452138) 
L'Associazione corale Nova Armonia cer-

; ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base. Tutti I martedì e venerdì dalle 
18.30 alle 21.30 in via della Balduina 296. 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
- (Va delle Sette Chiese. 101-Tel. 5674527/ 

5403605) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicale 

' , - di base, perJntormaxicni rivolgersi In se
de dal martedì al venerdì ore 1S.30-21.30. ^ 

ASSOCUZIONE CULT. ARCA'85 
(VlaLivorno,50-Tel.8632S503) - ' V , J ^ . . 
Sono Iniziale le lezioni al corsi di musica e 
ai corso di attività ludico musicale per 
bambini. La segreteria è aperta dal lunedi 
at venerdì dalle ore 18.00 alle 19.30. - -»v< 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F.CHOPM -.' 
(y.aP.eonem,88/90-Tel.50738e9) - ' ' * • 

' Alle 20.30. Istituto pontificio musica sacra. 
- Aula Accademia P.za S. Agostino 20/a. 

• Concerto del vincitori del concorso piani
stico internazionale Roma 1994. 

ASSOCtABONECULTURALEFEMMINILE 
DI TREVKMANO ROMANO 

(Trovlgnano Romano- Tel, 9985030) 
Domenica 18.00. Musiche di ScataW, Bee-

< - thoven, U t z t Chopln. Giovanni Verotl. 
pianoforte. 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
. (ViaG.Zanazzo. 1-Tel.5817413) ^ ^ 

. Alle 21.00. Il Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzato al cento anni dei d -

•-. noma. Coreografie di Luca Bruni e Fioren
za D'Alessandro. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
(Via di Porta S.Sebastiano 2 • Tet.775161-

- 3242366) 
" ' Alle 21.00. Lo sconosciuto. Interpreti Lon 

Chaney, Joan Crawford, Norman Kerry, 
- Nlck Oe Riz, John George. Accompagna

mento dal vivo su musica da Philip Joh-
ston 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANTtCUM 
Chiesa San Rocco ail'Augusteo (Largo S. 
HOCC01-Tel, 7212964) 

. Coro Polifonico: aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori, stagione 1994/1995. . ? , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
. . (yialedeHeProvincle.1B4-T«l,44291451): 

Giovedì alle 20,45 presso il Collegio Naza-

" diretta da G. Proietti. Clarinettista t-HIn 
• Lee. Musiche di Grleg, Stamltz, Srltlen e 

Bartok. . * -• • ..-
ASSOCIAZIONE MUSICALE ^ \ - . T 'V 
CHORO ROMANI CANTORES 
_ (Corso T/lesteM«5rTel. 86203438) * rf "v 

"n (rCoro Roman* Catitores-ammette nuovi 
; ,j cantóri di provata musicalità, prefortbrt-
, ... mente con esperienza di canto corale per 

la stagione concertistica '94/95. Per infor
mazioni tei. 86203438-8273297-8100237. 

ASSOCUZIONEMUSICALECORO . ,. . . v 
LAETI CANTORES 
. L'Associazione musicale coro -Laetl Cart-

tores- cerca voci nuove, maschili e fem
minili, disponibili ad impegno bisettima
nale, zona. S. Pietro. Per Informazioni tei. 

' 36303375-5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE . ' . v . 
I MADRIGALISTI ROMANI . ' 

(Tel32004181 •••-''• 
. La Cappella Musicale Romana cerca glo-
.. vani voci (preferibilmente tenori) con co

noscenza musicale di base per l'attività 
:, - i994-95,Programma:Poiifonialtallanade1 

Rinascimento. , , 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Piazza José de San Martin.1 • Tel. 
68802976) 
Lunedi alle 19,30. Solo Inviti. Presso Acca-

: domla di Romania. Stagione da camera 
' La tavola e l'Immagine. Inaugurazione 
1 con Le arti e le musica AnatollJXat? (pia

noforte) Gabriella Tiani (voce rocitante) 
Tempere Mari Orelll 

Continua la di adesione 

OGGI STRAORDINARIA PRIMA AL CINEMA 

QUIRINETTA 
IN ESCLUSIVA 

M A R I O e V I T T O R I O C E C C H 1 C O R I punta i» . ; 

TIM RUTH • EDWARD FURLONG • MOIRA KELLY • M A X I M U M SCHELL 

LEONE D'ARGENTO 
FESTIVAL DI VENEZIA 199-1 

in i IRMI l i f t , 
tallM^erura 

nWi ai Mti dfentt.. 

ODESSA 
PBOlaitt eMMESfaur 

ORARIO SPETTACOLI: 16,15 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

" 30*18 

campagna 
1994/95. inviti per gl'associati fino ad 
esaurimento. 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio, 50-tei. 361005V2) 

'' Alle 17.30. - Aula Magna Univ. La Sapien
za P.le Moro, 5 - Europa Galante dir. Fabio 
Biondi, musiche di Vivaldi, Bach. 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco , Vito, 1 - • Tel. 

: "54686/3051732) ' 
Abbonamenti per 9 concerti *94/'95. inizio 
stagione mercoledì 9 novembre. 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravlta, 8/A presso Sant'Iona-

. zio) 
-: Sono aperto le iscrizioni per la stagione 
• 1994/95. SI richiede una discreta capacita 

di lettura della musica. Tel. 30361559 -Ora
rlo segreteria 15.00-19.00. „ , „ ,, ,,. 

ORIONE 
(Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Domenica alle 21.00. Euromustca Master 

•' Sertes n. 1 concerto straordinario per le-
' ' steggiare 11 75° compleanno di Ruggiero 

Ricci Violino, musiche: Bach, Bartok, Pro-
' kofiev, Paganini, Ernst. Continua la cam

pagna abbonamenti. 
ISOUST1DIROMA * '•"'• 
. (Tel.70497137) ' ! - ' - : • ' , - - ..-

'Riposo . - ' ' "• 
PALAZZO CHia 

(Piazza della Repubblica • Aricela. Preno-
r t a z i o m al 4814800} 
- Domenica 30 alle 17.30. Per i Concerti del 
. Tempietto Chopln e Ltsxfc Ballando Paolo 
': Andre Gualdl (pianoforte) Musiche di L. 
. van Beethoven, F.Chopin, F. Llszt, M. Ra-
• vet.S.Rachmaninov. 

SCUOLA DI MUSICA a VISCONTI 
. (Via Marcantonio Colonna. 21/A • Tel. 
3216264-32162711 

' ' Sono aperte le Iscrizioni al corsi di piano
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto. 

• musica da Camera, teoria e solfeggio 
1 Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30 • Tel. 58202369) 
, - Continuano 1e Iscrizioni ai corsi di stru-

., mento, teoria e laboratori per l'anno sco-
' ' Ìastlco1994-'95. orario segreteria 15-20. 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO '-,••." 

(ViaMonteTestacclo,91) ;.,:., ,* :<, 
" Ripose ,.. ' ' ".. • 
SCUOLA POPOLARE ^ v - V • . . . 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
. . (VlaPlslno,24-Tel.2597122) • i ' 
•••' Sono aperte le iscrizioni al corsi musicali 
; : per l'anno 1994-95. Ptr informazioni rivol

gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17.30-20.30. 

TEATRO COMUNALE DI MANGANA 
. (Manzlana) 

'"', Sabato ore 21.00. Racconto. Amelia Versi- -
. gì ioni mezzosoprano, Franco Barbalonga 

piandone, Alvaro Vatr! narratore, Maurj-
• . zio Lucherini tromba. ; 

Domenica ore 12.00. Concerto Aperitivo, ' . 
TEATRO DELL'OPERA 
... (PlazzaB.Glgli-Tel.4817003-481607) ' 
-r Prosegue la campagna rinnovo abbona-
'. menti per la stagione 1995 che si condu-

- , darà sabato 19 novembre. (Orarlo dalle 
;.'. 11.30 alle 16, lunedi riposo). Nuovi abbo

namenti dal 23/11/94 al 10/12/94. 
Al Teatro Brancaccio. Alle 20.30 ultima 

''•' rappresentazione del balletto Coppella di 
. L. Dellbee. Coreografia di Mauro Bigon-
' zettl. Interpreti: Coppellus Raffaele Paga

nini, Nathanielo Augusto Paganini; Olim-
•- pia Silvia Guelfi, Clara Laura Comi. La re-

-. cita sarà diretta dal maestro Nicole Hen-
,--.:. sallk. Svettane Sldorova (mezzosoprano). 
-:P Orchestra e corpo di ballo del Teatro dei-
- " l'Opera. „..„, , . 
TEATRO DI DOCUMENTI ' ! 

. (VlaNlcolaZabaalia.42-Tel.57&0480) L : 

<. Alle 21.00. Trio Bueonl con Orietta Cala-. 
, - nello, Marco Roglfa, Michele Chlapperino. 
- Musiche di Brahms, Ghedlni, Busonl.Pri-

'- ma esec. dell'Inedito op. 18 Andane Mit 
•'-Varlationenund Scherzo. - « ' • ..,.. 

TEATROOUMPICO 
(PlazzaG.daFabrlano,17-Ter.3234890) * 

' ' Alle 21.00.1 Pool) in musica dentro Tour. 
•• ' Prevendita botteghino del teatro ore 11-

• 19. Per informazioni tei: 3234890. 
THE NEW CHAMBER SfNQERS 

, (S.Paolo entro le Mura - Via Nazionale 
ang. Via Napoli- Tel. 4883339) 

^.'.'Martedì 1* novembre ali» 21.00. Concerto 
,^;per la festa di tutti iSanti. Musiche corali 

, inglesi da Byrd, Purcell, Sax Q Finz e la 
messa da- Requiem di Rutter The New 

<: • ChamoerSIngers, KeithGriggs Direttore. 

J A Z Z 

ALEXANDERP1ATZCLUB 
(ViaOsila 9-Tel 3729398) 
Aite 22 00 Harold Aahby Quartetto 

ALPHEUS 
(ViaaelCommercio 36-Tel 5747826) 

,.; Sala Mississippi: Alle 22.00. RHml e colori 
, lettnobresllelrl: Caribe. 

• '; Sala Momotomoo: Alle22.00. MIsicacutM-
ne. 

: Sala Red Rlver: Alle 22 00 . Ritmi e colori 
letJrobraeHetrl. 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche - " • ' " , : . 

',/. IsolaSacra-FlumlcIno-Tel.6522201) '-'^ 
r,. Atte 22.00. Slaaera-debutto concorso a 

' premi organizzato in collaborazione con 
Radio Dimensione Suono. 

ASS.CULT MELWN'S ......... 

...". (Via del Politeama, B/8A - Tel. 5803077) 
Alle 21 00. Per la Rassegna Prove Live To
nigli! Fleursdu mei (ROCK Italiano). 

BUS MANIA 
.. (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
. . 5812551) 

Alle 22.00. Concerto Rhythm'n blues con 
gli Unforgetlables blues band. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Sound System Regga». Ingres
so gratuito. 

ELCHARAN0O 
(Via di Sant'Onofrio. 28 - Tel. 6879908) 
Alle 22.00. Discoteca latina. , 

FAIRYTALES (Insti Pub) 
(Via Calo Mario 16/a • Tel. 32222S2) 
Alle20.30.LeTamTamcover» ^ , 

FOLKSTUDtO 
(Via Frannlpane, 42 - Tel. 4871063) 

. Alle 21.3a Personaggio storico del (olk re
vival italiano. 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) In-

Srosso L. 10 000 : 

Ile 22.30. Bruco Sprlngsteen con i Bloe 
Bannets. 

LADY KILLER '" 
(Via del Moro, 37c/d - Tel. 0337/809439J 
Alle 22.00. Live Performance con il Dj I I . 
co. Sexy animazioni e giochi di società. 

MAMBO 
(Via del Flenaroll 30/a - Tel. 5897196) 
Serata BLACK MUSIC. 

MYWAY 
(Via Mompianl. 2-Tol. 37228501 

. Alle 22.00. Una lunga notte dedicata ai . 
' Flippers. . •-

SAINT LOUIS MUSIC CITY " 
(Via del Cardano. I3a- Tol. 4745076) 

- Alle 22.00. Serata con Alex Brini chitarri
sta.. 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiol lo.24/B-Tel 8554210 
Riposo • . • _ •••• . 

DELLE P R O V I N C E 
Vlaleoelle Province. 41 -Tol . 44236021 

»39| 
DjMai 

p a H l r 
-22.30) L. 7.000 (15.30^17.5^20.10-^.30). 

DE I PICCOLI 
v ladel laPineta . l5 -Tel .8553485 >••.-,- . 

La> a w « n t u r e > d o l l a p i c c o l a b a 
l e n a b i a n c a 
(cartonianimali) • . ."••:• 
___.; ; *';....; L 7.000 

DE I P I C C O U S E R A 
Vladella Pineta. 15-Tel . 8553485 • 

Il fSacameron " 

P A S Q U I N O 
vicolodeiPiede, 19- te l . 5803622 :. 

N a t u r a i B o r n k l l l o r s 
f A a a a s a l n l n a t i ) 
^ 6 . 0 ^ 1 8 . 1 M q . 3 r > ^ 4 p ) L.,10.000 

RAFFAELLO 
ViaTernl ,94-T«l .7012719 -,- ' ' . ' . . 

T I M g r a a t r o o k ' n r o J I s w l n d l * 

aa.oo-aa.oo) : • 
n o a r e F r e i d 

(20.15) ];..':;.'..';.."....' •tt.T.-PSP. 

T I B U R 
ViadegllEtrusehi,40-Tel.495776 ••'• 

V i v e v a •• 
J 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 P ) ; ,; l::.?:.0?? 
T IZ IANO ' 
Via Reni .2 -Te l . 3236588 

C a r a d i a r i o 
(18.30-20,30-22.30) L, 7.000 

Teatro Vascello 

MANUELA 
KUSTERMANN 

, •••:- in •••..•:• 

COME vi PIACE 
di W.SHAKESPEARE 

•'•-.• regia -;.-•• ...• . 

GIANCARLO NANNI 
Prenotazioni: 5881021 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL'CINEMA 

A \ I P T K . I / \ I M ^ » r IN ESCLUSIVA 

L'ATTESISSIMO FILM DI QUENTIN TARANTINO 

VINCITORE DEL FESTIVAL Di CANNES 1994 

ORARIO SPETTACOLI: 16,00 -19,30 - 22.30 

http://aa.oo-aa.oo
http://J16.15-22.3P
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AcademyHall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442 377.78 
Or 15.00-17.00 

18.50-2040 
L. 10.000 

diDBIuth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prln-
clpl al Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

2 2 3U Ma questa* una llaba, di Andersen. 
Animazione * * 

Admlral -
p. Varbano. 5 
Tel. «54.1195 
Or. 16.00-18.15 

20.20-2230 
1_ 10.000. 

dlCMazzacuran,conRCilran(ltalia94)- • ' 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. 1h 35' 

Commedia +•*• 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel 3211896 • ' 
Or. 16 00-19.30 

2230 
«_ 10.000 " . 

•"•Sp) ITVDwtl 

Alcazar 
v M Dei Val, 14 
Tel. 588 0099 
Or. 16.15-18.15 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i a u n f u n e r a l e 
diM.Naixll.conH Granl.AMcDowell(CBI994) • 
Ma che strana * la vita. E che strano e l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno • < 

' Commedia * * * 

v. Accademia Agiati, 57 L o a p e P i a l l a t a 
Tel, 540.8901 , ; 
Or 16.00-18.10 

2015-22.30 | , 
l_ 10.000 

America -• i 
v. N. del Grande, 6 di N. parenti, con P Villaggio. R. Pozzetto (Ila ~94)-
Tel. 581.6168 Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl-

' l ^ S ~, .A nn „-. n« r« danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride 
17.50 • 20.10 - 22.30 M , ,e vere comiche sono un'altra cosa. 

L. 10.000 Commedia * * 

Aitatoli 
v. Cicerone, 19 

. Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.50 

20 05.22.30 
L. 10.000 ; 

I I 
diM RadlontM.Tmsi,conMTroisi.P.Noiret(lta94)- ' 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Astra 
vleJonio 225 
Tel, 817.2297 
Or. 17.00 

19 50-2230 
L. 10.000 

T r u o U e a • . ~ -
dì] Cameron,conASchwarzenegger,J LCmte(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. . 

Azione * * 

Atlantic • I 
v. Tuscolana. 745 dIN patenti, con P Villaggio, R. Pozzetto (Ila 94) • " ' 
Tel 7610856 *- Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combl-

ì i S onm „ „ nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride 
18•3U "20"J0 "22.30 Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

L, 10.000 CoT.ff.W?!".^* 

l itoti» V.., 
diCMazzacvrati,conR.Olran'(llalia94)- » . 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. 1h 35' 

Commedia * * 

Augusti» 1 
c.V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 16.30-18.30 > 

20,30-22.30 ' • 
UlO.OOO.'arlacond.X 
Augu«tus2 
e V. Emanuele, 203 

• Tel 687 5455 
Or. 1530-17.50 < 

20 00-22 jO 
L .10.000 ;";,„ 

Bartminll 
p Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or 15 00-17.30 

• "-2fto>»2t3o~ -
L. 10.000* " . ' 

diLUandoM,conAGama,U.Ryan(Usal994) • * 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate! fazzoletti. 

Drammatico * 

Balbettai 2 
p. Barberini, 52 
Tel 482.7707 
ut '«15-18JM 

20.0» 92.30 
L10.000,..;. 

' BaAeri'rri 3 '" ' 

?. Barberini, 52 
el. 482 7707 

' Or. 16.00-18.10 
20.30-22.30 

L. 10.000 

diJ DeBont.conK. Rema (Usa D4) • •'-
' Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 

SO miglia all'ora, eaplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un (limone. 
Avventura #•* 

diHNcwell,cori!!Cmnl.AMcDowcll(CB1994) •' 
Ma che strana ò la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto n-certo ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Capito!. 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 399.280 
Or. 16.00-18.30 

20.30-2230 
, L. 10.000 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el. 6792485 

Or. 1600-18.10 
20 20-22.30 

Caprantehetta 

?. Montecitorio, 125 
el.6798957 ^ 

Or. 16.00-17J0 
18.10-2050-22.30 

l-mOM.'arlacofidJl 

diR.Troche(Usa94) • ' 
Schermaglie aessuall-lntellotluali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film •militante- che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

Commedia •*•* 

C l a k l 
*v. Cassia. 694 
Tel. 33251807 
Or. 15.00-1730 

20.00 -22.30 ' 
L. 10.000 " 

di R. Zemecke, con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

' Sessanta/Settanta Incarnando li sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V, 

Drammatico * * * 

CU*2 
' v.Cassia.694 - diC.Shyer.conJ,Roberts(Usa94) -

Tel. 33251607 un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
JnS«" JJln , l l a P , l m e * r m l ' "ilrambl sulle tracce di un killer. Lavo-
20.15 - ZZJO r l n < j 0 | n tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 

L. 10.000 ; Commedia* 
Cola dì Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el, 3235893 

Or. 10.30-1830 
20.30-22.30 

L.,1.0,000, 

Èden ' 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 38162449 
Or. 16.10-18.15 

20.20-22.30 
L.lp.000.;. 

Embaaay ' 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 -
Or. 16.30 

18.30-2030-22.30 
L, 10.000 

dlAhoyas,conB.Lee.M.Wmcott(Usal994) • 
A volle tornano. Pw vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra • colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 

diM.NcuxHconH.Gmnt,AHcDouxll(GBI994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no ai confessanno l'amore eterno. 

Commedia *•»•# 

dIB Levanl.conJ.Goodman(Usa94) • •-
il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un lllm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Por I 
bambini, ci sono Fred, 8arny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia-** 

Empire . 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30 
' l_.10.pO0.|«r.l«.co.rid). 

IsMflaflI m o l t o aateMlall , 
dICSItm.conJRubens (Usa W) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
randolo tandem, scoprlrannodl amarsi. 2h N.V 

.Commecj la .•*/ 

Empire 2 
' v le Esercito, 44 , 
Tel. 5010852 
Or 18.00-1830 , 

20.30-22.30 . 
L. 10.000 ' 
Esperia 

?. Sonrrino. 37 
el r 

Or. 
I 5812884 

C H I U S O m L A V O R I 

mediocre) 
buono 
ott imo 

CRIT ICA 

* 
P U B B L I C O fi 

trCr I 
irirtr I 

Loapeolaltata 

Eurclne -
v Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1515-17.40 

2005-2230 
L. 10.000 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel 44249760 
Or 1715 

20 00-2230 
L. 10.000 

T r i t a U M 
diJ Camen>n,conA.Schwarzencgger,JLCun'is(Usa94) -
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie Vitaminico . 

Azione * * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 . . 
Or 

Farnese 
Campo de' fiori, 58 
Tel 6864395 
Or. 1640-1835 

20.30-2230 
L. 10.000 

P r i s c i l l a , l a r o g l n a d a l d e s e r t o 
diS.aiiotl.conTSlama (Australia 94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N V. 1h 40' 

Musical * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl 47 
Tel 4827100 ,* 
Or. 16 55 

19 55-22 30 
L.,1.0.pO0,./. 

Fiamma Due 
v Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 » , 

2030-2230 
L.10.000. 

Garden 
v.le Trastevere, 248 
Tel. 5612848 
Or, 1545-1810 * 

20.20-22.00 ' 
L. 10.000 

F o r r o s t a u m p • - • 
' diR Zemedus. con T. «ante (UsoW)- •• 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

P.r.?.rn.m.a!!9.0.*^*. 

PrtsoWla, l a royj lna «Tel d e s e r t o 
diSEUion,conT.Slamp(Auslnilia94) • J 

Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V 1 h 40' 

Musical * * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or. 1530-17.50 

2000-2230 
L. 10.900 

Giulio Cesare 1 
vleG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 10.000 

Martha 
diR W Fassbmder.coaM Carslensen (Cor, 74) • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'annl La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

• Maria Braun Per appassionati. N.V ,1h 56' 
prammatico.*. 

ForrostOtimp 
diR.Zemeckis.conT.Hanls(Usa94) • ' . 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v le O Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 18.00-1730 

2000-22.30 " , 
L. 10.000 -

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 . 

20.00-22.30 
L. 10.000 . 

T h e F l l n t a l o n o s 
dIB Uuml, conJ Goodman (Usa 94) -
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi diverti rete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Golden •• 
,v Taranto. 38 
Tel. 70496602 
0 ^ 16 00-18.00 

20.00-22.00 
L. 10.000 

Thumbsllna(Polllelna) 
diD.Blalh (Usa,1994) • „ ' .', ,„ „ 
Piccole donne non crescono. Della loro vqce^pero, ) prfn-, 

' 'cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Maquestaounaflaba,diAndersen. „ , > , , , , , . , , 

" " Animazione** 

Greenwichl 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Greenwfch 2 
v. Bodonl, 59 . 
Tel. 5745825 
Or 16.00-18.10 ' 

20.20-2230 
L. 10.000. 

F r a g o l a a o l o o o o l a t o , 
diT Culhrrez Alea eJCTabb (Cuba 93)-
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persapossonodlventaream!cl.N.V.lh40' • 

Commedia * * 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745825 " . w 
Or. 16.00-17.40 

1920-21.00-22.40 
L. 10.000 

dIJMamlne.conASorat(Russa/Frariaa94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?), Eco 
anche la love story Internazionale. N V. 1h 45* 

Commedia* * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 63B0600 
Or 1600-1810 

20.15-2230 ' 
L.IO.OOO.farla.contì; 
Hoiiday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. .10.000 (aria .conci ; 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 1600-1800 

20.00-2200 
L. 10.000 

I n v i a t i m o r t o s p e c i a l i 
di C Shyer, conJ Robcrc (Iha 94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

A s s a s s i n i n a t i . 
di O Sione, con W Hanebon, J Lewis (Usa 94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Perdlscutere.VM142h • 

Drammatico * * * 

(Bollicina) 
diDBIuih(Usal994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazione * * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or. 15.15-17 40 

20.05-2230 
L. .10.000. 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1530-17.15 

19 00-20 45-
uip.ooo. ;;;-.'...,. 
Madison 2 " 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417928 
Or. 1530-17.50 

2010-2230 
L. 10.000 

2230 

T h e H l n t s l o n o s 
di B Uixtnt, con) Goodman (Uso "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia.** 

T^LÌO»' ' ' . ' ', " 
diJ Canieron.conASchwQrz£neg8er,J.LCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. _, 

A z i o n e * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1545-1800 , 

20.15-22.30 
L. 10.000 ' " 

I I 
diA Pmyas,conB.Lee.it Winaott(Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco 

Horror* 

Madison 4 -
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15.45-18 00 

20.15-2230 
L. 10.000 

diJ Schumacher, conSJSarandon (Usa 94) • < 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un awocMo lo 
aiuta.. Dalbest-sellerdlJohnGrlsham.NV 

Th r i l l e r * * 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 15.00-1730 , 

2000-22.30 
L. 10.000 
Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel, 786086 
Or. 15.00-17.30 v 

2000-22.30 
L. 10.000 

The Flliitalunaa • -' 
di B Leoant, conJ Goodman (Usa 94). . 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bambini, ci sono Fred, 8arny e tutta Bedrock da godere 

SSm.modj.a.**. 
Quattro matrimoni a un funerale 
di M Newell, con H Crani. AMcDomell (GB 1994) • ' 
Ma che strana ò la vita E che strano d l'amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. ,> " 

Commedia * * * 

Maestoso 3 ; 
v Appla Nuova, 176 I I 
Tel. 786086 
Or. 15.00 * 

1730-20.00-2230 
L. 10.000 

Maestoso 4 
y. Appla Nuova, 176 
te i . 786086 
Or. 16 30 "i , 

. 1930-22.30 > 

F o r r e s t O u m p 
' diRZemeck&conTHanks(Usa94)• " , 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese.2h 15' N V. 

L. 10.000 Drammatico-* 

Majestte 

Tel'6794908' 
-Or. 18'16-1*30 

20.30'- 2230 
L. 10.000 ' 

Cara InsojpportabHa Tasta 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 1515-17.40 

20.05-22.30 
L. 10.000 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 6559493 
Or. 16.00 -18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

MurUplex Savoy 1 The FlIirUloiie» -
v Bergamo, 17/25 di B Leoant. con J Goodman (Usa 94)- ' 
Tel. 6541498 , . , Il celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Ma se 
0 r ' 35-5S'U!2 ^ , , n avete più di 10 anni probabllmenle non vi divertirete. Perl 

19.00 - 20 40 - 22.30 bgmyni. c| , o n o fra<i, B a r n v , t u f t a Bedrock da godere. 
L. 10.000 * Commedia * * 

Multlplex Savoy 2 Oj ia»ttron-uaMitM>tr ieunfi ine>rate 
v Bergamo. 17/25 di M Newell, con H Grani. A McDowell (CB1994) • 
Tel 8541498 r Ma che strana e la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
0 r Ì O S O ' M - I O incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un glor-

20 zo - 22.30 n 0 8| confessanno l'amore eterno 
l_ 10.000 Commedia.*** 
Multlplex Savoy 3 I I 
v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1630-1830 

2030-2230 
l_ 10.000 

di A Proyas, con B Lee M Wmcolt (Usa I994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofoblco 

Horror * 

New York 
v Cave. 36 r 

Tel 7810271 
Or. 16 00-1810 

2015-2230 
L. .10.000...'; 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel. 5818116 
Or 1545-1800 

2015-22.30 
l_ 10.000 

I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
di C Shver, coni Roberts (Uvi '94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia * 

di G Amelio. conELo Verso, M Placido (Ila94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D rammat i co* * * 

W y a t t E a r p 

Paris ." : 
v M Grecia 112 
Tel 7596566 
Or. 15 30-17.50 

2005-22.30 
l_ .1,0.000 ' 

Quirinale , 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1800-1800 •> 

2000-22.00, 
L.10..000,(arla.condJ 
Qulrlnetta <:~ • 
vMlnghetti.4 - L l t U a O d e s s a 
Tel. 6790012 
Or PRIMA,1615-1830 i " 

20.30-2230 . 
L 10.000 

dIM Rodlorà-M TIOISI, con M Troiv, P Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Reale 
p Sonnlno. 7 ' 
Tel 5810234 
Or 15 30-17.50 

20 05-2230 
L. 10.000 

I l p o s t i n o 
diM Radlord-SA Troisi, mnM Troisi P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce

r e un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
" storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Rialto <. 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 16 00 

2230 »-r 
L. 10.000 

L a b e l l a v i t a . 
di P Virzl. con C Binagli, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti . 

Commedia * * 

Rltz -
vie Somalia 109 
Tel. 86205683 
Or 1530-1750 

2005-22.30 
L. 10.000 

Rivoli -
v Lombardia, 23 
Tel 4880863 
Or 16.45-1840 

20.30-22.30 
L. 10.000 

L a b o n a v i t a 
di P Vira, con C Bigafli, S Fenili (Italia 94) • 
Lui lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmenoporgll affetti 

Commedia * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or 1530-1750 

, 2005-2230 . 
L..1.0.p00.1arla,concljl. 
Rovai - <-
t E Filiberto, 173 • 
T̂W 70474549 ' v -
Or, 1530-1750--

2005-22.30 
'to10.'0«).j,arla.cor)dj. 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 . 
Tel 
Or. 16.00-18.10 ' 

2020-22.30 - , 
t_ 10.000 * 

diM Radtord-M Traisi, coniti. Trotsi P Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

A s s a s s i n i n a t i ' 
di O Sione, con W Harretsorr, J Lewis (Usa 94) • :"~ 
Cegesta di Mickey^e Maijqry,. Violenza gratuita, rornantl-
clèmo,' talk-show aplatte? e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Per discutere VM142h 
. ; „ ; . D rammat i co* * * 

F r a g o l a a o l o o o o l a t o ; 
di T CulierrezAIn ej C Tabio (Cuba 93)-
Code nel cinema di Cuba in nomo della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono dlvontare amici NV 1(140' 

Commedia * * 

Unrversal . 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1600 

183-20.30-22.30 
l_ 10.000 

Lo nuova cofntche -
diN parenli.conP Villaggio.R Pozzetto (Ita 94) • • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia * * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 88208806 
Or. 1645 

1940-2230 " 
l_ 10.000 - • -

L a r e g i n a M a r g o t - - '- -
di P Chireati, con lAdjam, M Basi (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle Ad]ani N V. 2h 30' 

Dramma storico * 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
The Fllntstonea 

L.6000 
(1£3p32.30) 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel 9987996 L 12 000 
TJ» Flintstonea A16..^l?:^i?9.?*-.??-.?S! 

C a m p a g m n o -
SPLENDOR ,^-
II postino. [ (&7%.1?:.'&18'.&?.1.37}.. 

C o U a f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L.600Q 
Sala Corbuccl Inviati molto speciali (15.45-18-20-22 
Sala De Sica. Theflmatones (15.45-19.10-22.05 
SalaFelllnl:Lemiovecomlche (15.45-18-20-22 
Sala Leone: U>specialisti (15.45-18 00-20.00-22.00 
Sala Roaaelllnli(Spoetino (15.45-18-20-22 
SalaTognazzl'FomMOump ' (17:00-19-30-22.00 
Sala Visconti: Quattro matrimoni • un funerale(l5 45-

1«0;S2{ 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

_ L. 10.000 
Sala Uno: Il mostro 
Sala Due: Il mostro . 
Saja Tre: Il mostro 

PYaaoatf 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5. Tel. 9420479 L. 10 000 
Sala Uno. Il mostro (16.00-18.10-20.20-22.301 
Sala Due ForrestOump , (16.30-19.30-22.30) 
SalaT/etNpoMjno (16.W18.^20.2p;22.M} 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

TI» Rinatone» ' '.Alt^WQ&.'Sk&Ml 

O a n z c a n o 
CYNTKIANUM Viale Mazzini. 5. Tel 9364484 L 10000 
TheFIIntalones l.1.?.^.l7.-.1!h^9:!^;!ft^-.?SI 
M o n t o r o t o n d o -, . -
MANCINI Via G.Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10 000 
Formi aump (!.T:?C?r.1.?.-.̂ h??'.?9) 
NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L 10.000 
Il mostro .(.15.-.4^^?fr.',.?/Srr.??-.?S! 
O s t i a - . . .. 
StSTOVIadeiRomagnoli.Tel 5610750 ~ L 10000 
ForrestOump * .O.MSrJL?5:.1.?.:??;.^-.?*) 
SUPERBA V.ledella Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
llmoatro i1*^?.?:?^?^0 ; .^-.?.0 ] 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP.zzaNicodeml, 5. Tel. 0774/20087 ' 

L 10.000 
l lmoatro" * (16.00-18 00-20 00-22.00) 

L. 10.000 

T r o w l g n a n o R o m a n e 
PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Riposo 

L. 10.000 

V a l m o n t o n o ' 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L.5000 
Il postino •' (18 00-20.00-22.00; 

AZZURRO SCIPIONI ' 
Via degli Sclplonl, 82- Tel, 39737161 
Sala Lumiere: 
Tempi moderni di Charlle Chaplln (18.00) 
Levita è meravigliosa di Capra (20,00) 
Cortometraggio di Krlstzof Kloslowaki 
(22.001 
Sala Chaplln: • 
Come l'acqua • Il cioccolato di Arau 
(18.00) 
L'età dell'Innocenza di Scorsese (20.001 
L'età dell'Innocenza di^Seonesa;(22:30J 

AZZURRO MEUES 
Via Emilio Fa' DI Bruno, 8- Tel. 3721840 ' 
S a l a F e l l l n l - S a l a M e t l e e ( p o r 
f u m a t o r i ) ! - , 
Riposo „ " . ., 

C-S.OJLBRANCALEONE * 
ViaLevanna, 11 -Tel.8200059 -
L'Invasione degli ultraeolpl (21.00) 
Ultncoipl, l'Invasione continua (23.00) 

CINETECA NAZIONALE -
C/o II Cinema Del Piccoli In Viale della Pi
neta, 15-Tel. 8553485 
Intolerance di D. W. Gritflth (15.00) 
La commare secca di B. Bertolucci (18.30) 
Abbon.(58pett.J (r:.!?..?00. ' 

QRAUCO 
Via Perugia. 34 -Tel. 7824167-70300199 
Lo sguardo a Oriente ' ' 
Allodole sul filo di Jlri Menzel (19,00) 
La tosse (Quei giorni del '56) di Peter Gar-
dos (21.00), 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 -Tel. 3216283 
SALA A- -
Donne aanza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 
SALA8: -
Film rosso di Kleslowskl (18.30-20 30-
22.30) • 

L.8.000 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI -
Via Nazionale, 194-tol. 4885465 

(21.00). 

POLITECNICO ' 
Via G.B, Tlepolo 13/a - Tel. 3227559 
Genesi la creazione • Il diluvio di Olmi 
(19.00-20.45-22.30) L. 7.000 

ISTITUTO LUCE 
LI NTJ-vWM.r'l ^IWÈMA 

NEMO 
IknitiiWiiH t •tn-maeii-r-Btn» 

i giovani al cinema 
ifilm 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00. 

n i n n i 
(Vi MII ,HII I . I /H.I I I f |m IIMI,I/ÌI>HI 

I signori Presidi e Professori Interessati 
ai programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
Vm All icci CJUI . I I I I , Al - (Il W Kimui 
Tel Uft/(M.2002r><> - KM(X)267 • KW491 

SCHIHDIWS UST 
« s. smistilo 

http://diS.aiiotl.conT
http://conB.Lee.it


co o._ « CD 

o « c q _ o o 03 

CO <SE 
co 

co 2 

co 

CD O 

CO 

co 
o 

u 

co 
03 
O 

03 

OD 

« § 0 3 0 

co 5-=°^ 
CD 

\ 

* \ 



20124 MILANO 
Via Felice Cauli. 32 

Tel. (05) 670481944 
Fax (02)8704522 

Con rAgenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza II 28 dicembre 

rONTù 

20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 
Tel. (02)67.04.81044 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo: 

SUDAFRICA 
partenza il 29 dicembre 

Ad An il controllo del Coni e Cinecittà, a Letta i novecento miliardi per cinema e teatri l ^ ^ S ^ l ! - ^ 

lo sport, lo spettacolo 
• ì ROMA. L'assalto dei nuovi potenti 
allo show business continua, non sen-, • 
za contrasti e polemiche anche all'in
terno della stessa maggioranza. Ieri in ':. 
Senato, sul decreto che riordina le ;: 
competenze una volta riunite nel Mi- ••. 
nistero del turismo, dello sport e dello • -
spettacolo, il governo è stato battutto : 
tre volte. Tanto che il sottosegretario •;;. 
alla presidenza del consiglio Cianni •" 
Letta ha trovato il modo di rinviare a -
una data migliore la discussione sul. 

provvedimento. Resta il disegno, tut-
t'altro che rassicurante, che prevede 
di fatto una gigantesca spartizione: ad 
An lo sport e il cinema pubblico, a 
Forza Italia la gestione e i soldi (circa 
900 miliardi) dello spettacolo. In que
sto quadro va inserita la notizia della 
nomina del produttore Silvio Clemen-
telli alla guida dell'Istituto Luce. Nega
tive le reazioni degli stessi ambienti 
sportivi all'ipòtesi di nominare Franco 
Maria Servello, ex onorevole missino, 

Il governo battuto 
tre volte in Senato 
ma va avanti 
la mega-spartizione 

I SERVIZI ALLE PAGINE 7 * 1 2 

e testa di ponte di Alleanza nazionale, 
sottosegretario con delega governati
va alla «vigilanza sullo sport». Ieri la 
presa di posizione del presidente del 
Coni Pescante: «Non siamo preoccu
pati. Difenderemo la nostra autono
mia». Più duro il commento di Pescan
te sulle accuse e sulle interrogazioni 
parlamentari dei deputati di An: «Ini
ziative inadeguate, velleitarie e in
competenti». Nettamente contraria al
la nomina di Servello si è dichiarata, a 

-:• nome del Pds, Gloria Buffo: «È sempli
ce occupazione di potere. Il sistema 

• • già sperimentato per l'informazione si 
applica ora anche allo sport». È stata > 

:: invece rinviata alla commissione cul-
7; tura della Camera la discussione sull'i-, 
• stituzione di una commissione d'in-

'?; chiesta sulla Federcalcio. Motivo: uno ?, 
•' dei richiedenti, Nicola Pasetto (An) -^ 
:* non poteva essere presente perché.'" 
:•• sospeso per il «pugilato» della settima- '• 
' na scorsa a Montecitorio. -:,,' • i,-;* 

D A C I A M A R A l m 

D ONNE DI DESTRA. Se ne 
parla molto. Ma chi sono e 
come sono? Andando indie
tro nel tempo le donne di 

" destra erano coloro che ac-
^mmm^mmm cenavano la divisione tradi
zionale dei ruoli sessuali in famiglia e sul 
lavoro, coloro che accettavano una visio
ne del mondo gerarchica con a capo un 
padre, un capo, un conduttore, un duce. -

Le donne del fascismo accettavano 
l'autorità di chi comandava, le guidava, le 
controllava cercando di non mettere mai 
in discussione la formazione a piramide < 
della scala sociale e di quella familiare. 
Erano le volontarie assistenti del capo, le 
sue fedeli alleate, le sue guardiane e perfi
no qualche volta le sue aguzzine, ma cer
tamente non derogavano dal principio 
della divisione dei ruoli. Se una donna 
protestava, se si batteva per l'eguaglianza, 
passava immediatamente dalla parte dei 
progressisti, o peggio ancora delle esecra
mi «femministe». . .;'''V :"".»*;,', •". • 

Ma oggi che molte conquiste sul piano 
dei diritti civili sono state ottenute, oggi 
che le leggi teorizzano la parità fra i sessi, 
cosa può significare essere donna di de
stra? -:-r«..-;r.\w-'-/:&;v. •• ---^:-.••• 

E ancora, esiste una cultura della destra 
che riguardi le donne oltre ad una ideolo- : 
già larvata e qualche volta difficile da di-
stingure da quella progressista? • 

La confusione deriva dal fatto che in. 
teoria, le idee dei progressisti sulle donne 
sono state fatte proprie dalle destre, perlo
meno a parole. La difesa dell'euguaglian-
za dei diritti (combattuta nella prassi dal
le destre di tutti i tempi), il concetto di so
lidarietà sociale nei riguardi del più debo
le (mai sostenuta dalle destre'al potere), 
il rispetto per la professionalità femminile 
nel campo del lavoro (mai praticato) 
sembrano essere diventate parti del pro
gramma delle destre al potere. Questa è 
già una prova che i lavori della democra
zia si sono imposti come universali e inne
gabili e stanno alla base delle nostre isti
tuzioni. Ciò fa dire a molti che le diffe-

_ 
SEGUE A PAGINA 3 

Non mandiamo in pensione il Big Ban; 
V 

La rivista sclentMIca Nature tori ha 
pubblicato un articolo, ripreso a 
commentato dall'Unita, tulle 
determinazione della costante di 
Hubble, uno del parametri 
fondamentali della cosmologia 
scientifica. Questa misura è 
provvisoria. E contraddetta da 
altre. Se, tuttavia, dovesse essere 
commentiate, potrebbe mettere In 
discussione parte del modoffl più 
accreditati sull'origine e 
sull'evoluzione dell'universo. La 
stessa teoria del Big Bang, 
ampiamente corroborata da 
inequlvoche osservazioni, dovrebbe 
estere almeno In parte ritorni litote. 
Su questi temi Interviene . 
l'astrofisica Margherita Hack. 

ARTICOLO DI Pietro Greco sulla determinazio
ne della costante di Hubble pubblicato ieri e 
molto bello per chiarezza e rigore. Il titolo pe
rò, malgrado ci sia un punto interrogativo, può 
essere fuorviarne. Sono almeno venti anni che . 
la costante di Hubble, H, il cui inverso misura il -
tempo trascorso dall'inizio dell'espansione t 
dell universo, oscilla fra il valore di 50 e di 100 
(chilometri-secondo ogni 3,3 milioni di anni 
luce) e quindi più incostante non potrebbe es
sere. Infatti ogni tanto appare una nuova deter
minazione di questa costante e un nuovo • 
tnonfale annuncio destinato ad essere quasi 
immediatamente ridimensionato. —,. . , ,. .,.. 

Sebbene le misure ottenute; col telescopio . 
spaziale Hubble siano di gran lunga di qualità 
superiore a quelle ottenute da terra, è un po' 

Presto per dare per scontato che la teoria del- • 
Universo originato dal Big Bang non regge ; 

più. E curioso fra l'altro notare che le misure : 
ottenute negli ultimi anni da osservazioni da •' 
terra usando gli stessi metodi impiegati col te-, 
lescopio spaziale, portano all'inarca agli stessi 
risultati: il metodo delle variabili Cefeidi (che > 
sono delle stelle particolari) misurate da terra'' 
dava un valore di H= 88, mentre il telescopio 
spaziale dà 80; il metodo delle supemovae 
(altre stelle particolari) misurate da terra dava 

M A R G H E R I T A H A C K 

H= 57 mentre il telescopio spaziale dà 55. Per- , 
ciò, la discrepanza fra ì due metodi resta. Va •:: 
detto anche che sebbene le misure di splendo- •' 
re delle stelle Cefeidi nella galassia MI00 fatte «• 
dal telescopio spaziale e pubblicate ieri su Na- :•' 

.; ture siano molto più sicure di quelle che si pò- : 
teva (o addirittura che non si poteva) fare da •-
terra. Inoltre per passare da queste misure di ?-
splendore alla distanza occorre ammettere .i 
che le stelle Cefeidi di altre galassie si compor- : 

, tino esattamente come quelle della Via Lattea. ..<' 
Il che non è affatto detto. Piccole differenze di ': 

•'. composizione chimica potrebbero influire sul t-
loro comportamento e dare misure errate di ^ 
distanza. Questo è già successo in passato !> 

: quando gli astronomi non sapevano ancora '. 
che esistono due classi di Cefeidi galattiche, ;V 

; quelle giacenti sull'Equatore galattico e quelle • 
sparpagliate nell'alone sferico che lo circonda. •• 
Esse hanno diverso contenuto dì elementi più . 
pesanti di idrogeno e elio, e di conseguenza -
comportamenti diversi. -•• •?'••• » 
- Questa difesa del modello del Big Bang non 
è dovuta all'attaccamento a idee preconcette, 
a un conservatorismo di cui ci accusano gli 
«eretici» Hoyle oppure Arp, ma al fatto che esi

stono altre prove sperimentali, quali l'esistenza 
della radiazione fossile a tre gradi assoluti e le 
abbondanze cosmiche di idrogeno ed elio 
che sarebbe molto difficile spiegare senza che 
l'universo abbia attraversato una fase iniziale 
ad altissime temperature e densità. Per esem
pio, Hoyle suggeriva una macchinosa spiega
zione ad hoc della radiazione fossile: invece di ' 
ammettere che essa sia il residuo delle altissi
me temperature dell'universo primordiale, che . 
espandendo è andato progressivamente raf
freddandosi, egli ipotizza l'esistenza di una nu
be di minuscole particelle metalliche intomo a 
tutta la nostra galassia, le quali particelle 
avrebbero la straordinaria proprietà di irrag
giare uniformemente radiazione corriponden-
te alla temperatura di 3 gradi assoluti, e sareb
bero allo stesso tempo completamente traspa
renti alla radiazione proveniente dalle altre ga
lassie e ammassi di galassie. ?- ^ - >-

Inoltre, se l'elio non fosse stato prodotto nei 
primi minuti di vita dell'universo, quando se
condo la teorìa del Big Bang la temperatura 
ammontava a circa 1(7 miliardi di gradi e la 
densità era pari a quella dell'acqua, oggi esso 
rappresenterebbe solo il 2 o 3 percento di tut
ta la materia e non quel 28 percento che si os
serva. 

Da novembre su Raitre 

«Laureati» Rossi 
eGhiambretti 
Una strana coppia sarà su Raitre da fine novem-

ÌJ. bre: Piero Chiambretti e Paolo Rossi uniti nella 
lotta per una tv migliore. Li vedremo ne // lau
reato, il nuovo programma del quale è stato re-

^ gistrato a Pavia un numero zero. -

A PAGINA B 

Un saggio di Solzhenitsyn 

contro i nuovi zar 
Aleksandr Solzhenitsyn parla oggi alla Dumar 

russa. In un saggio di prossima pubblicazione ; 
in Italia Io scrittore racconta la Russia. Quanto : 
al presente: «Riforma? Quale riforma se la gente 
muore di più, se la speranza di vita per gli uomi
ni si è ridotta a 60 anni?». 
JÒ'£JÌN'PA"BÙ'FAÌJ'M"Ì"" "A PAGINA* 

Iniziative editoriali 

Il primo capitolo 
per antipasto 
Gli editori stanno pensando di mettere in com
mercio, col modello «Mille lire», il primo capito-
Io di ogni nuova opera. Un «antipasto» del libro 
che più tardi si potrà acquistare in versione inte
grale. Servirà davvero7 All'estero già lo fanno. 
Gratis. 
A N T O N E L L A F I O R E A PAGINA 2 

E l'Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
Campionato di calcio 1988/89: 

lunedì 31 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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NARRATIVA 
ORKSTR PIVRTTA 

Una città, 
Tra Dickens 
e Heidegger • 
Sulle nostre pagine è già capitato 
di parlare, anche in modo assai dif
fuso, di Una citta, rivista di cultura e 
politica prodotta da una cooperati
va di giovani a Forlì (piazza Dante 
Alighieri 21. telefono 0543/21422) 
e costruita attraverso molte e ben 
scelte interviste. Nell'ultimo nume
ro (ottobre 19941 tra gli argomenti 
toccati (Jugoslavia; nazismo e me
moria storica: libertà individuali, 
lavoro e consumi; tangentopoli, i 
processi e la difesa) segnaliamo 

< quello relativo a poesia e comuni
cazione, attraverso una intervista a 
Alfonso Berardinelli (a proposito 
della sua raccolta di saggi La poe
sia verso la prosa. Bollati Borin-
ghieri). Dice tra l'altro Berardinelli: 

' «Dobbiamo aumentare il nostro 
grado di attenzione per la varietà 
delle esperienze reali che gli indivi
dui hanno della loro condizione 
personale e sociale, perchè cosi 
capiamo dove siamo e che cosa 
possiamo fare, cosa che quasi mai 
avviene con le formulazioni di tipo 
teorico'e filosofico. Questo lo am
mette anche qualche filosofo: Ror-
ty per esempio dice che se dovesse 
scegliere tra Dickens e Heidegger 
butterebbe subito Heidegger e si 
terrebbe Dickens, che è uno scrit
tore, come si sa. poco teoretico e 
apparentemente superficiale, non 
certo fatto per piacere ai filosofi, 
comeHOelder'un...» •> „ V ' , . 

Gli americani -
sbarcano 
Dove siamo, che cosa possiamo 
fare? Credono in molti che il rac
conto di una espenenza persona
le, una testimonianza, l'osservazio
ne dei particolari di una vita comu
ne, la notazione che rimanda ad 

" una condizione materiale possano 
infine restituire un quadro di verità, 
aiutino a smantellare i pregiudizi, a 
dedurre altre «verità» più complica
te e ricche però. Ci sono molti libri 
che parlano questa lingua. Ne ri
cordiamo uno perchè è appena 
riedito, Una tenda in questo mon
do. L'autore, William Fense Wea-
ver, è uno di quegli americani sbar
cati a Napoli conilaiguera.'A Na
poli era tornato poco.dopo-con il 
proposito di scrivere romanzi. Alla 

' terza, secondo lui stesso fallimen
tare, prova, rinuncio alla narrativa 
ma non alla letteratura. Weaver è 
diventato studioso della cultura ita
liana traduttore di Pirandello. Mo
ravia, di Gadda e della Morante e 
di Eco. Ma da un soggiorno italia
no, nel 1947, aveva tratto un diario, 
apparso allora in rivista, ripubbli
cato ora da Baldini & Castofdi, uni
co lavoro di William Fense Weaver 
- scrive lo stesso Weaver - «che non 
mi fa arrossire di vergogna». 

Unoche \ -. ,' 
ha capito,' * 
Una tenda in questo mondo è il 
racconto vivace, spigliato di una 
parentesi della vita di un giovane 
intellettuale accanto ad altri giova
ni intellettuali (il coprotagomsta è 
Luigi-Raffaele La Capria) in una 
citta che cerca disperatamente e 
con molte illusioni e coraggio di ri
mettersi in piedi. Del pnmo sog
giorno napoletano, ricordando la 
partenza in nave nella primavera 
del 1944, Weaver testimonia: «Por
tai con me i miei pnmi libri italiani 
(poesie di Ungaretti e Montale...) 
e un enorme bagaglio di memo
rie». Lo scrive presentando il libro 
di un altro americano, John Home 
Burrts, ritrovando quelle stesse me
morie, gli stessi «rumori», gli stessi 
•odori». Il libro di Burns, Galleria, 
che risale al 1947, è stato ripubbli
cato due anni fa ancora da Baldini 
& Castoldi (la prima edizione ita
liana, rapidissima, fu di Garzanti). 
Scusate il ritardo, ma non poteva-

' mo sottrarci all'invito di Weaver 
(con Berardinelli) di riawicinare 
Burns. vigoroso ritrattista di quella 
Napoli e ironico e amaro «osserva
tore» della guerra e del suo ordine: 
«Non dimenticherò mai quei bam
bini napoletani, ai quali e era vieta
to di dare i nostri avanzi». «Uno che 
ha capito», scrisse di Burns il criti
co, esigentissimo, Emilio Cecchi. 

Napoli dopo '•'-
Un salto . ' • " -•- , , . 
verso Sud '.; 
Impossibile a questo punto non ci
tare almeno // mare non bagna Na
poli di Anna Mana Ortese (Adel-
phi). Se ne è discusso moltissimo: 
Napoli nel dopoguerra tra le sue 
miserie e i suoi intellettuali. Da leg
gere magari con Burns e Weaver. 
Ultime righe invece per una novità 
Anabasi: La ballata dìJohnnySosa. 
di Mario Delgado Aparain. Siamo 
molto più a sud di Napoli. Siamo in 

- Uruguay, proprio mentre i militari 
'. si impossessano del potere. John-
• m Sosa è un povero sdentato mu

sicista di paese. Potrebbe campare 
splendidamente se suonasse il bo
lero, che piace ai militari. Ma lui 

• ama il rock... Viva il rock. Ora e 
' sempre... •.->•" ' -,->-,- „~-

IL CASO. Solzhenitsyn parla oggi alla Duma. In un saggio le sue idee su Russia e Occidente 

Aleksandr Solzhnltsyn al suo arrivo a Mosca 

«Europa, tallone di ferro» 
JOLANDA BUFALI*» 

• i Beata la società che non ha bi- • ropa. Ha però scritto un lungo sag- -
sogno di santi, si potrebbe dire pa- gio su La questione Russa alla fine 
rafrasando Brecht. Supplire al va- \ del XX secolo, pubblicato da Novyj „ 
cuum del potere politico è un desti- • Mir questa estate e in via di pubbli-
no degli scrittori russi. Nei primi an- - cazione, nella traduzione italiana, -
ni Novanta, gli entusiasmi demo- -, da Einaudi. Usa parole terribili per 
cratici portavano a ritenere che si '• descrivere il degrado della Russia, < 
fosse alla fine di quella tutela mo- ' aghi nel cuore di Eltsin: «La valuta-
rate degli scrittori, casta separata e 
rispettata, forte della sua debolez
za, del non esercizio del potere di
retto. Si andava verso una società 
mormale», con un «normale» be-

zione più precisa delle nostre at
tuali riforme si trova riflessa nella 
demografia: nel 1993 in Russia le ; 
morti hanno superato le nascite di 
800mila unità. Nejf1993 il conto è ' 

nessere, una «normale» ingiustizia^4dL14,6 morti ognlmille persone, il 
sociale, una «normale» economia 20% jt) più rispetto al 1992 («rifor-
di mercato, una «normale» demo- -' maf»Vte nascite (9,2) sono il 15r 
crazia in cui ciascuno avrebbe fat
to il suo mestiere. E invece no. 
Aleksandr Solzhenitsyn oggi parla ' ' 
alla Duma, chiamato dai deputati 
a fare il «suo» discorso sullo «stato -, 
del paese». La fiducia dei russi ver
so il loro primo presidente elettivo s 

è in caduta libera (14% di si), la ' 
stragrande maggioranza di loro " 
considera ladri i governanti e attac
cati ai loro privilegi i rappresentanti * 
in Parlamento. Resta solo il vec
chio autore dell'Arcipelago Gulag a 
poter dire ciò che tutti vedono, 
senza per questo essere accusato ' 
di simpatie comuniste, e a poter. 
rinverdire la tradizione del «pazzo -
di Dio», cioè di colui che dice la ve- ' 
rità coperto dall'immunità della 
sua «santità». < , * • < - * 

Parole terribili 
' • Ma qual è la verità secondo Sol
zhenitsyn a pochi mesi dal suo ri
tomo dal Vermont? Solzhenitsyn . 
non ha ancora consegnato all'edi
tore il suo diario di viaggio. Quello 
simbolicamente iniziato dalla co
sta del Pacifico, a significare che la , 
Russia comincia 11, nei grandi spazi ; 
dell'Asia e non ai confini con l'Eu-

in meno rispetto al 1992. Proprio • 
negli ultimi due anni («riforma!) è , 
cresciuto in modo esponenziale il 
numero dei suicidi. La gente dispe
rata non sa perché vivere e perché , 
procreare...L'aspettativa di vita dei ' 
maschi adulti è di 60 anni, come in % 
Bangladesh, in Indonesia, in parte 
dell'Africa. ! demografi dicono: "È ' 
difficile crederci, anche guardando 
le cifre reali"; "un fenomeno del ' 
genere si osserva per la prima volta 
in un paese industrializzato senza 
guerra e senza epidemie"». - * . 

No all'Europa v . 
Solzhenitsyn parte da molto lon

tano per spiegare l'odierna «bato
sta del dollaro», ancora un prezzo 
(«l'ultimo?») di quello che defini
sce il «crack del 1917»: «Stiamo co
struendo una società crudele, feri
na, cnminale, molto peggiore di 
quelle formazioni che tentiamo di -
copiare dall'Occidente. Già, ma si 
può copiare un regime?». Attraver- " 
so un excursus nella storia di tre se
coli (ma perché, c'è da chiedersi, 
gli intellettuali russi non riescono ' 
mai a parlare del presente al pre
sente?) , Solzhenitsyn dimostra che 

non si può copiare. Anzi, demoli
sce il principio su cui si basa la po
litica filo-occidentale della nuova y 
Russia. Non è vero, intende affer- ' 
mare, che nella «nostra storia» il 
bene viene da un rapporto stretto • 
con la civiltà europea. È vero, inve- • 
ce, il contrario, la partecipazione 
russa alle politiche estere e dinasti
che, e alle guerre europee dei se
coli XVII e XV1I1, non portò metodi ' ^ 
di goveno più umani all'interno del -„ 
paese, in una società dove i feuda- •• 
tari potevano vendere e deportare,v' 
separare dalle famiglie o impedire 
il matrimonio dei loro contadini. 
Solzhenitsyn prende di petto i miti 
della storia patria, come la guerra 
contro Napoleone: «SI, l'Europa 
occidentale vacillava e si distrugge-, 
va, Napoleone distruggeva e crea
va stati. Ma cosa aveva a che fare 
tutto ciò con la Russia, con i suoi., ' 
spazi che avrebbero spaventato "-
qualsiasi conquistatore, e con la • 
sua popolazione cosi bisognosa di -
una amministrazione tranquilla, -
intelligente e attenta. A quale fine j 
dovevamo ingerirci negli affari eu- ' 
ropei?». Solzhenitsyn conta le per- ^ 
dite come fossero di oggi fra quei *? 
«soldati disperatamente valorosi-
...La Russia doveva aiutare a met
tere ordine in Europa (e creare per • 
il futuro l'ostilità di due grandi im- v 
pen, quello austnaco e quello te
desco)». -> -, V . 

Zar e tiranni 
Una visione della Russia chiusa, , 

a-europea. se non anti, ma anche , 
fortemente antimpenalc. Nella sua • ' 
descrizione della storia russa Sol- ,• 
zhenitsyn tiene presenti due aspet- ? 
ti: la politica estera («solo lo sboc- <-
co al Mar Nero e al Mar d'Azov, la 
Crimea, la guerra con la Turchia •"< 
era nei nostri interessi nazionali») '. 
e il suo rapporto con il benessere e • 

malessere del popolo, compren
dendo in ciò la libertà civile e reli
giosa. Boccia il fatto che non si so- ' 
no mai saldati, in quel paese, i di- * 
ritti del cittadino e ì doveri dei go
vernanti. Boccia, innanzitutto, i 
due grandi campioni dei nformi- ' 
smo nella storia russa, Pietro il *. 
Grande («un rivoluzionario alla ' 
bolscevica, non un riformatore») e • 
Caterina li. Al primo rimprovera la 
costruzione di Pietroburgo costata '. 
deportazioni e un milione di morti, 
l'influenza tedesca sulla corte e la " 
società,-l'inasprimento della servi- • 
tu'della gleba: «Con il decreto del 
17J4,i contadini divennero pro
prietà diretta dei nobili e Pietro . 
creò - per i 200 anni a venire - uno ' 
strato di funzionan estranci al pò-
polo, se non per sangue per con- • 
cezione di vita». E quanto al regno ' 
della volterriana Caterina: «Confer
mò il diritto dei feudatari di depor- -
tare in Siberia i propri contadini, ai 
lavori forzati, senza la sentenza di • 
un tribunale». Difende, invece, Ni
cola I, lo zar che mandò in Siberia i 
decabristi: «Nikolaj usciva dal pa
lazzo d'Inverno verso una folla agi- ; 
tata, spararono su di lui e sul fratel- ; 
lo Mikhail, uccisero il generale Mi-
loradovic, eppure non diede anco
ra l'ordine di sparare. Con la nostra * 
espenenza sovietica • dovremmo ^ 
apprezzarlo: la bassa forza fu rifa- ' 
sciata dopo 4 giorni, contro i 121 -
ufficiali arrestati non ci furono tor- • 
ture, di 36 condanne a morte prò-, 
nunciate Nikolaj ne graziò 31». So
prattutto, sottolinea Solzhenitsyn, 
non vi furono conseguenze per i 
familiari («Nel nostro secolo sovie
tico, invece, è stato cosi»). Gli zar 
affascinati dall'Europa, sostiene 
Solzhenitsyn, hanno coinvolto la 
Russia in guerre che non la riguar
davano e usato, all'interno, il tallo

ne di ferro. 
Con la storia sovietica, non c'è 

cesura ma drammatizzazione. Si è 
pensato all'impero e non alla salu
te, morale e fisica, del popolo. Una 
concezione anti-impenale ma non 
debole della Russia: «Dico ai molti 
politici occidentali vivamente inte
ressati a una Russia debole, a una 
ulteriore e desiderabile frammen
tazione che analizzano male la 
prospettiva del XXI secolo. Vi sa
ranno ancora situazioni in cui l'Eu
ropa e gli Stati Uniti vorranno la 
Russia/ra i propri alleati». ,, n , 

La Russia al russi • ' - ' • • 
' «È tempo di pensare a noi», so

stiene Solzhenitsyn, e disinteres
sarci dei nostri vicini, anche ex so
vietici. «La disgrazia - sostiene -
non è nel crollo dell'impero ma nei 
nuovi confini che lasciano 25 mi
lioni di compatrioti al di fuori». È 
l'utopia di una società chiusa nei 
suoi valori, che non fa i conti con i 
mille legami, passati e presenti, 
con un mondo tumultuoso dentro 
e fuori i suoi confini. È questo, pro
babilmente, l'aspetto più inquie
tante del Solzhenitsyn non più 
scrittore ma politico che, sulla base 
di una affermazione di pacifismo 
di principio, prova però fastidio per 
le migliaia di profughi non russi ac
colti in Russia dall'Asia centrale e 
dalla Transcaucasia. Di contro, a 
suo dire, alla mancanza di aiuti 
che il nuovo stato offre ai russi etni
ci, a quelli che dall'Asia centrale 
vorrebbero andarsene e non trova
no sostegno nei compatrioti. In
quietante quell'additare ceceni, 
georgiani, armeni, tagiki come 
estranei, in nome del sogno di una 

. Russia pura sul piano etnico-cultu-

. rale. Inquietante, per chi guarda a 
un mondo • ovunque interdipen
dente. '," ~ • „ , - ' . . . . . ' 

Editori e tascabili 

A mille lire 
l'incipit 
dei romanzi? 

ANTONELLA FIORI 

BB MILANO. «Non abbiate paura1». 
L'imperativo, per una volta, non è 
ripreso dalle pagine del libro del 
Papa, ma dalla viva voce di Gian- ' 
caria Mursia, presidente degli edi
tori italiani, per rinfrancare, guarda 
un po', propno gli spaventati edito
ri italiani. Il '93 è stato l'anno del
l'incredibile boom dei tascabili su
per-economici? La differenza di ti
rature rispetto al '92 è stata di 28 
milioni di copie, tra i quali 23 milio
ni di libri al di sotto delle 5000 lire? 
«Editon non spaventatevi. Il merca
to dei supereconomici non vi dan
neggia! Tutto fa, tutto serve, per al
largare la base dei lettori» ha detto 
ien la signora Mursia presentando 
a Milano i proni due quaderni del
l'ufficio studi dell'Aie (Associazio
ne Italiana editori) uno dedicato ai 
tascabili e il secondo alle bibliote
che: titolo significativo, «Se le bi
blioteche acquistassero qualche li
bro in più». 

L'editoria italiana, » infatti, sta , 
cambiando e se vuole uscire dalla 
crisi deve sbngarsi e «riposizionare 
il librò in termini di marketing». An
zi, «Ci sono voci sulla possibilità di 
realizzare delle miniedizioni a bas
so costo, sul modello dei 'mille li- . 
re', di primi capitoli di libn in usci
ta». Afferma Giancarla Mursia: «Ini
ziative del genere, certo, sarebbero 
alla portata solo dei grandi editori 
che potrebbero cosi' 'spingere' an
cora meglio i loro prodotti di mag
gior richiamo, indirettamente però 
sarebbe un bene per tutti gli edito-
n». . 

Ben vengano cosi superecono
mici di tutti i tipi, ben vengano an
che i libri allegati ai quotidiani. In 
questo campo, nel 1993 sono stati , 
pubblicati 150 titoli per una diffu-_ 
sione complessiva di 20-21 milioni ' 
di copie. Una bella fetta di questo • 
mercato è rappresentata proprio 
dai libn dell'Unità. La stima di co
pie vendute assieme al giornale, 
secondo l'Aie, per l'anno scorso è 
stata di 11.142.938 copie, pratica
mente il 50% sul totale delle colla
ne gratuite vendute in edicola. • -

I dati più freschi dell'ufficio stu
di, che d'ora in poi farà uscire due 
quaderni all'anno (i prossimi sulle 
fotocopie e la grande distribuzio
ne) ci dicono che l'Italia, comun
que, anche rispetto ai tascabili arri
va buon ultima. Nell'acquisto di ^ 
paperback pro-capite siamo sotto '-
le 4000 lire, contro le 6000 della 
Francia, le 14.000 della Germania, 
le 23.000 della Gran Bretagna. Al
tro dato nero riguarda le bibliote
che. Un cliente pressoché scono
sciuto per l'editore, «nonostante si 
tratti di un segmento pari al 6% del 
mercato globale, ovvero 200 mi
liardi di lire», come ha fatto notare 
Giovanni Peresson, tra i curatori 
dei quaderni. Al di là della selva 
dei dati, Giancarla Mursia, confes
sa: «Io ne so poco di statistiche. 
Parlando chiaro e semplice. Grazie 
ai tascabili, ai supereconomici. an
che ai libn dell'Unità il libro è sem
pre più presente come oggetto. E 
all'editona, fanno più bene questi ' 
libricini dei volumi del Papa o di i 
Eco. Di recente ho sentito dire che < 
grazie a questi best-seller la nostra * 
editona va meglio. Ecco, lo posso •* 
dire: non sono affatto d'accordo». 
Ecoslsia., ' •" , • * 

LA MOSTRA. Ricostruita a Villa Medici a Roma una «galleria di capolavori» del 1630 

Trionfi del Barocco, maledetto e divino 
• L A CAROLI 

a ROMA Le vicende della pittura 
d'età barocca sono complesse e 
affascinanti, e gli aneddoti che le 
condiscono, tra maledettismo e di
vinizzazione dei protagonisti, non 
sono da meno. Sappiamo che do
po i pnmi ventanni del Seicento lo 
stile ebbe una svolta, un mutamen- ' 
to di visione, dal caravaggismo ad 
un nuovo ideale culturale che im- \-, 
pose modi di rappresentazione 
meno naturalistici e più fastosi, 
teatrali e «sentimentali». Una bellis
sima, convincente mastra, intitola
ta «Roma 1630 - il trionfo del pen
nello» riporta a quel clima eclettico 
e raffinato, di cui protagonista fu il 
«pcintre philosophe» Nicolas Pous
sin, e comprimari Pietro da Corto
na, Guercino, Reni, Domenichino, ', 
Sacchi, Cavalier d'Arpino, Orazio <• 
Gentileschi. Stanzione, Valentin, ; 
Lanfranco e Sandrart. 

Curata da Olivier Bonfait e aper
ta all'Accademia di Francia a Ro
ma nella sua sede di Villa Medici fi
no al 31 dicembre, l'esposizione 

, vuol essere un omaggio a Poussin 
nel quarto centenario della sua na-

. scita, celebrato ora a Parigi con 
una grande antologica al Grand 
Palais, ed anche una cunosa nevo-
cazionc di un evento, tramandato 
dal pittore Sandrart nelle sue me
morie, ma ignoto alle ncerche di 
archivio: una solenne «collettiva» di 
pittura commissionata dal re di 
Spagna Filippo IV che avrebbe 
avuto luogo a Roma proprio nel 
1630, anno d'oro della pittura ba
rocca, con dodici grandi dipinti de
gli autori sopra citati messi a con
fronto nel chiostro della chiesa di 
Santa Maria di Costantinopoli. • . 

La ncostruzione di questa «galle
ria di capolavori» ha portato oggi 
qui le dodici tele, provenienti dal 
Louvre, dalla National Gallery di 
Londra, dal Museo di Rio de Janei
ro, da musei di York, Ajaccio, gran
di collezioni pubbliche romane (la 
Capitolina, la Spada, la Borghese) 
e raccolte private. Nel bel catalogo 
edito da Electa oltre saggi di Bri

ganti, Bonnefoy, Fumaroli, Ebert-
Schifferer e naturalmente del cura- r 
torc Bonfait, troviamo uno scritto di \ 
Leonardo Sciascia, che ricostrui
sce la vera stona di questo Pan
theon della pittura, nella Roma -
della nnasciia artistica di papa Ur- -
bano VII! Barberini. Quella colle
zione apparteneva in realtà ad un >' 
mercante d'arte siciliano, don Fa
brizio Valguamera, che aveva ac
quistato i quadri direttamente dai 
pittori operanti a Roma, a suon di '' 
diamanti, oggetto anche questi dei > 
suoi traffici più o meno puliti. Figu
ra di avventuriero, medico e «con- -
naisseur» a metà tra Casanova e 
Cagliostro, «sui trentotto anni, fac
cia piena, colorito roseo (...) vesti
va- di taffetà marezzato» come lo 
desenve Sciascia, aveva convinto il 
prete siciliano della parrocchia di *• 
S Maria a fare quella straordinaria -
mostra, per sciogliere un voto o per 
indurre il re di Spagna a scegliere ; 
quei quadri, del tutto profani, nel
l'occasione della festa sacra an
nuale, di giugno. Aveva forse esco
gitato un modo di valorizzare la 
sua raccolta, e di far conoscere la " 

sua attività di mercante: fatto sta 
che l'evento ebbe una risonanza 
eccezionale, che dura ancor oggi: ' 
vediamo infatti un sommesso, ar
monico «Re Mida» di Poussin, un -
teatrale, affascinante «Ratto di Eie- ; 
na» di Guido Reni pervaso di luce e " 
di «vaghezza immaginativa» come 
scrisse il suo contemporaneo Mal- ' 
vasia. un delicatissimo «Le quattro i 
età dell'uomo» di Valentin, un pò- ; 
tente «Angelica e Medoro» di Gio- •• 
vanni Lanfranco, una commoven- • 
te, sensuale, fosca «Morte di Dido-
ne» del Guercino. forse la tela più „ 
bella qui esposta, per l'eccezionale ' 
padronanza dell'esecuzione, per. 
la completezza della scena, con , 
paesaggio e gruppi umani emozio- ' 
nati. Assieme agli • altri - quadri, " 
esprime bene quell'affermarsi di 
una cultura laica sorretta dall'idea
le classico che andava confrontan
dosi con una religiosità già scossa ; 
da inquietudini affatto moderne, 
quella per intenderci espressa po
tentemente da Caravaggio, e che • 
nell'unione tra natura ed umanità , 
avrebbe prodotto nuovi, importanti 
sviluppi. 
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Fascisti e postfascisti: ecco le parole d'ordine di ieri e di oggi per conquistare «il femminile» 
Il «grande inganno» 
riletto da Controparola 
Tra I modelli cui aderire si poteva scegliere tra la donna 
bambina e la donna fattrice. L'Importante era non 
rivendicare diritti e autonomia. Sin qui I desideri del regime 
fascista versione Italiana. Sposarsi, fare figli, essere devote 
alla patria, un po' meno agli studi e alla professione. Mail 
•grande Inganno* fascista non sedusse gran che le donne, 
almeno non sul versante della politica demografica. Al di là 
di quello che sbandiera oggi la destra e al di là delle letture . 
addomesticate sul ventennio fascista. «Piccole Italiane. Un 
raggiro durante vent'annl» (ed. Anabasi) curato da numerose 
scrittrici e giornaliste del gruppo «Controparola*, di cui da 
conto Clara Sereni nell'articolo qui accanto, è la storia 
breve, didascalica, di come la politica del Duce tentò di ' 
indurre le donne a delle piccole Italiane e delle tappe anche 
faticose delle donne per diventare «semplicemente Italiane». 
Il passato è morto, a che serve ricordarlo, hanno detto In 
molti. Molti altri lo hanno addirittura rivalutato, affermando 
che II fascismo ha fatto «molte cose buone per le donne». 
Esattamente quanto questo libro tenta di confutare. 

ime 
•a Mi trovo davanti un titolo -Pie-
cole italiane - e immediatamente, • 
con la violenza viscerale che assu- '•;'• 
mono, in .questi tempi tutti gli ac- ' 
cenni al(a',memoria,, àjfK^e'àuella :; 
che non ci appartiene in prima 
persona; mi viene da dire, io no. Io -
non sarei mai stata una piccola ita- * • 
liana: non solo e non tanto perché 
nata In una famiglia antifascista, -
ma perché sono ebrea. Per essere 
accettata fra le figlie della Lupa, ' 
dalla • «colpa» dell'antifascismo 
avrei potuto emendarmi, ma da % 

quella di essere ebrea non avrei 
avuto scampo. Questo significa già 
in partenza che, fra le donne per le -
quali il fascismo, come dice Ptvetti, , 
«ha fatto molto», io comunque, al
meno dalle leggi razziali in poi, ' 
non avrei potuto esserci: non avrei 
potuto frequentare le scuole pub- , 
bliche, non avrei potuto esercitare 
una professione, non avrei parteci
pato ai saggi ginnici, e non avrei 
neanche ,< potuto giovarmi degli . 
scarsi sostegni offerti dall'Opera 
Nazionale Maternità ed Infanzia. 

Nell'anno di grazia 1922 , 
È dunque una sensazione di 

esclusione radicale, ; forse pnma , 
come ebrea che come donna, 
quella che connota il mio rapporto 
con le varie espressioni del fasci
smo. Non credo infatti che le leggi ; 
antisemite siano state, per il regime 
fascista, soltanto un incidente; pe
rò, viste le dichiarazioni di Fini se-. 
condo le quali il fascismo andava 
bene fino al 1938, provo a mettere 
da parte questioni che potrebbero • 
essere definite personali e tento di < 
immaginare come avrebbe potuto • 
essere la vita di una qualunque 
creatura di sesso femminile nata, '' 
poniamo, nell'anno di grazia 1922, 

Stupida e ignorante perché «naturale», prolifica come una 
bestia/forte purché all'interno delle pareti domestiche, 
utile purché muta: questa la donna osannata dal fasci
smo. E oggi? Dietro una facciata di modernismo molte di 
quelle affermazioni vivono nella politica della destra.„F?er 
questo il libro, .«Piccole italiane»; vuole ricordare«un raggi
ro durato vent'anni» e che rischia di essere riproposto ora. 
Per combatterlo anche la memoria storica aiuta. 

CLARA SERENI 

Costume da bagno con foto di Mussolini per la moda balneare del 1923 

quello della marcia su Roma. 
Ci penso, mi sforzo, ma proprio 

non arrivo a credere che quella 
creatura avrebbe avuto motivi di 
gratitudine nei confronti del regi
me. Perché i pochi connotati di 
progresso che il fascismo aveva 
avuto ai suoi primordi sarebbero 
già stati consumati nel tempo bre
ve della sua prima infanzia: quan
do si fosse affacciata sull'adole
scenza, quando fosse andata a 

' saggiare le possibilità che le si offri
vano, quella donna avrebbe venli-
cato che le sue potenzialità di ma
novra, di progettazione, di vita era
no state drasticamente limitate da 
leggi, disposizioni, consuetudini, 
una morale corrente ormai total
mente e totalitariamente appiattita 
sull'immagine dell'angelo del fo
colare, x •: :-:;-;y;f-'- :••:'-:<>^-\ 

' Fascista dunque maschio 
Stupida e ignorante perché «na

turale», prolifica esattamente come 
una bestia, forte purché all'interno 
delle pareti domestiche, utile pur
ché muta: questa era la donna che 
il fascismo voleva costruire. E viene 
da chiedersi se, cosi come il fasci
smo è stato la risposta reazionana 
della borghesia alla grande paura 
dell'avanzare della classe operaia, 
in maniera analoga anche la politi

ca del regime nei confronti delle • 
donne non sia stata una sorta di ri- < 
sposta alla marea montante della ;, 
consapevolezza femminile che, in :, 
tutto il mondo, stava emergendo. È :? 
quando non si è sicuri di sé, infatti, S 
che ci si afferma sicuri, ci si pavo- • 
neggia davanti allo specchio, si -
sottolineano come assodati e certi j ' 
proprio gli aspetti di sé che più si t 
sentono a rischio: e l'insistenza os- % 
sessiva sui caratteri «maschi» del fa- i 
seismo (un'insistenza che dura fi- ' 
no ad oggi, malgrado i tentativi di '\ 
maquillage di Alleanza nazionale) .'-
sottolinea inevitabilmente questo;; 
elemento di debolezza intrinseca. -;. 

Le donne l'hanno pagata cara, ',;, 
questa altrui debolezza e paura: ';., 
con un generale arretramento dei > 
diritti dì cittadinanza, compreso : 

quello di voto, e con la repressione •; 
non solo dei loro movimenti, ma X 
delle loro speranze e dei loro desi- '. 
dcri. L'abbiamo pagata cosi cara -
che anche noi nate con la Repub- < 
blica, forse, ancora non abbiamo : 
finito di capirla: di capire, ad esem- ' 
pio, come l'arretratezza della con
dizione femminile abbia costretto '. 
anche la sinistra, nel periodo sue- i 
cessivo alla Liberazione, ad una v 
sorta di corsa al ribasso, con l'Udi i 
del dopoguerra ossessionata da un -
perbenismo che aveva si le propne 

radici nel ruolo sostanzialmente 
subalterno checomunque le si ri
chiedeva di ricoprire, ma che si mi- ; 

• surava anche con una realtà ester-
; na con la quale era in ogni caso 

necessario trovare un terreno di 
mediazione. • ;. - , ' ' "• 

Una storia nella Storia • 
Per offrire puntelli alla memoria, 

e per cercare di capire un po' me- : 

glio questa storia-nella-Storia cosi ; 
difficile da assorbire, ben vengano ' 
libri come Pìccole italiane. Un rag- i 

• giro durato vent'anni (a cura di ; 
M.R. Cutrufelli, E. Doni, E. Gianini < 

. Beloni, L Lilli, D. Maraini, C. di San ] 
Marzano, M. Serri, C. Valenlini, in- ' 

, sieme nel gruppo Controparola.; 
Ed. Anabasi, pag. 176, L. 12.000), ; 

, che con grande lucidità e chiarez- ; 
• za ripercorre le tappe fondamenta- ; 
v li della politica fascista nei con-

fronti delle donne attraverso dati, 
date, notizie scarne, citazioni bre- ì 

: vissime efficaci più di molti discor- i 
; si. Un piccolo libro, che mi sembra ' 
; possa confermare il progressivo , 
; emergere di quello che non si può 
'•; forse ancora definire una tendenza "•• 
:, ma che è comunque un fenomeno ' 
• da tenere d'occhio: il coagularsi di 
• gruppi di intellettuali che collabo
rano insieme a piccoli progetti - a 
volte esterni allo specifico profes

sionale dei soggetti."implicati -
prendendo in esame un piccolo 
spicchio di realtà e su quello ragio
nando, lavorando, intervenendo 
Non mere antologie, ma impegno 
comune, questi libri eludono il ri
schio della vetrina, della parata 
narcisistica di nomi, proprio attra
verso la sottolineatura del lavoro o 
dell'intento comune: nel caso di 
Piccole italiane, le autrici di Contro-

. parola scelgono, radicalmente, di 
non apparire in prima persona se 

• non come curatrici, ma anche in 
' altri casi la scelta di un agire collet-
• tivo appare comunque preponde
rante. Mi riferisco ad esempio (ma 

. non è l'unico caso) a La cura del
l'infelicità, di C. Bellantuono, E. 
Borgna, B. Callieri, P. Crepet, E. 

1 D'Agostino e M. Trevi, uscito di re
cente presso le edizioni Theoria, in 
cui gli strumenti professionali di un 
gruppo di «specialisti dell'anima» 

• vengono messi al servizio di una 
informazione corretta sulla depres-

; sione, nel momento in cui - non a 
caso - tale informazione viene infi
ciata da, una promessa miracolisti
ca di magiche soluzioni. ;•:<•>-• •' 

Nel dibattito sul ruolo, la funzio
ne, l'utilità che gli intellettuali pos
sono avere nella fase che l'Italia sta 
attraversando, mi sembra che que
sti piccoli libri rappresentino un 
piccolo, prezioso punto fermo 

^ ;^^^Ì^:' !^:^|^^^^;4 '^'-

La nostra voce 
dopo la guerra 
«Paura non abbiamo» 
Storie di donne durante il fascismo, 
storie di donne, durante la guerra 
e, subito dopo, nel pieno della , 
ricostruzione. DI questa storia fa ' 
parte Integrante l'Udì. Almeno sino 
al suo scioglimento organizzativo, 
nel maggio '82. Ora un'altra opera : 
collettiva ricostruisce quasi 
quarant'annldlvtta -r,..,-,., .':i;>. 
dell'associazione. «Paura non " <• 
abbiamo» (edizioni II Nove) si basa 
su documenti (moltJ Inediti), ••-••• 
fotografie, ricordi, riflessioni delle 
donne che hanno vissuto 
direttamente l'esperienza dell'Udì 
In un confronto diretto con le 
autrici: Anna Appari, Laura Arttoll, 
Nadia Cara, Martella Gagllanl, 
Laura Spinabelll. E con Nilde lòtti "•• 
che, nell'introduzione, ripercorre le 
tappe di un'autonomia «all'Inizio . 
confusa, più tardi più limpida». •. 
L'idea del libro nasce a Reggio ;: 
Emilia nel marzo dell'87 con la ' • 
fondazione del «Circolo per la- ;" 
storia dell'Udì di Reggio». SI - ' • 
Iscrivono In 200. Solo per la voglia 
di non disperdere una memoria? 
No, c'è anche la voglia di «»•••».. 
ricollocare le faticose conquiste 
delle donne lungo un percorso che 
oggi la destra tenta di sbarrare. 
Anche manipolando la storia. 
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Voto 
Tante promesse 
ma non arriva : 
Dopo le elezioni del 1921 nascono 
numerosi Fasci femminili. Alcune ;• 
militanti parlano di «femminismo . 
fascista» e si ripromettono di porta
re avanti -un'azione politica che 
prepari la donna all'esercizio dei • 
diritti politici.» Fra questi il più im
portante è il voto. Mussolini prima 
di andare al potere più volte assi
cura le donne che estenderà an
che a loro il suffragio. Ma già nel- . 
l'ottobre del 1922..dichiara-alla 
giornalista francese Maurice De 
Valeffe: «Non darà il voto alle don
ne. La donna deve ubbidire». Ma in 
Italia il bluff continua. 11 9 giugno • 
del '23 viene presentata alla Came
ra una legge che consente ad un ri
stretto numero di donne di andare 
alle urne soltanto per le ammini
strative. Il progetto prevede che il 
corpo elettorale femminile non de- ;. 
ve superare il milione di unità, in ' 
un'epoca in cui le italiane sono più : 
di 12 milioni. Le poche privilegiate, 
appartengono a categorie ben de
limitate e possono essere solo elet
trici, non elette. La legge comun
que non venne approvata ; '•.,•.>,' 

Onmi....... -_ 
Professione madre 
a tutela della razza :t 
Nel 1926 il fascismo istituisce l'On-
mi (opera nazionale per la prote
zione della maternità e dell'infan- . 
zia). L'ente dovrebbe, secondo le • 
intenzioni iniziali, avere un ruolo di ; 
assistenza, ma l'anno successivo, 
gli scopi umanitari vengono can- . 
celiati a favore del controllo di poli
zia, della fascistizzazione, e, pur 
senza dichiararlo, s del controllo ' 
della salute della razza. Tutto il pe- : 

riodo fascista è poi caratterizzato 
da stanziamenti che incoraggiano 
il matrimonio da giovani e la nata
lità. La propaganda insiste sul ruo
lo della donna come «fattrice». * 

I provvedimenti , , 
contro le donne " """ 
Ce ne sono tanti e di tutti i tipi. Ec
cone qualcuno. Il regio decreto del 
1923 istituisce l'assicurazione ob
bligatoria per la disoccupazione : 
involontaria, ne sono escluse le , 
donne di servizio. Per le studentes
se delle scuole medie e delle Uni
versità le tasse sono maggiorate si
no al 50 per cento in più rispetto a ; 
quelle pagate dai loro colleghi di ' 
sesso maschile. • Intanto, i salari •• 
femminili calano nel settore tessile( 

del 65 percento. Mentre si rafforza,.; 
con pene più severe, la legge con- ' 
tro l'aborto. Nel 1926 viene fatto ex 
novo un provvedimento che vieta 
la divulgazione dei mezzi antife
condativi. •-..;;;.;,; •,-.;.. .-•;, .-:/ 

Costarne ..;„„.„... „.._;.. 
Perle • 
di regime •: 
Ci sono numerosi interventi di capi 
fascisti che danno l'esatta dimen- . 
sione della cultura del regime nel-
l'affrontare la questione femminile. . 
Ecco alcune perle. «L'esodo delle ; 
donne dal campo del lavoro avreb
be senza dubbio una ripercussione : 
economica su molte famiglie, ma '; 
una legione di uomini sollevereb
be la fronte umiliata ...Bisogna • 
convincersi che lo stesso lavoro. 
che causa nella donna la perdita " 
degli attributi generativi porta nel-; 

l'uomo una fortissima virilità fisica ' 
e morale». Parola di Benito Musso
lini. «Le donne sono sufficienti per 
un'ora di spasso, ma non per un'e-. 
poca di caimo ed equlibrato lavo
ro». Parola di Roberto Forges Da
vanzali. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Così ci vuole la destra 
renzè fra destra e sinistra nei ri
guardi delle donne sono scom
parse: se tutti partono dagli stessi 
valori, in effetti, che differenza ci 
può essere fra uno che si dichiara 
di destra e uno che sidichiara pro
gressista? • : Ky,"'••;':•' »••:•••' ' 

Ancora una volta è il linguaggio . 
che fa da spia alle differenze di 
fondo, che spesso riaffiorano alla • 
superficie nei momenti più ina- • 
spettati, con impeto: Soprattuto il 
linguaggio attinente al sesso rivela ; 
indiscutibilmente * l'apartenenza 
ad una cultura di destra o di sini- • 
stra. •.•.-*..•.'•••••«.*.•..:..••• • ' . 

Prendiamo il caso della lite in 
Parlamento di pochi giorni fa. Am- • 
messo e non concesso che Mauro 
Paissan abbia «provocato» i depu

tati della destra chiamandoli tan
gentisti, non di soldi ha specifica
to il deputato, ma di potere e di 
posti; quale è stata la reazione 
della destra? l'aggressione fisica e 
l'accusa di omossessualità. Due ti
pici comportamenti della cultura 
fascista: fare tacere l'opposizione 
con la forza e inalberare la pro-
priavirilità. . ' • > • , , - • *>,. 

Il linguaggio della destra è mol
to bene rappresentato dal «celo-
durismo» di Bossi che ingenua
mente dice quello che molti pen
sano senza enunciarlo, in pratica 
la politica del più forte sul più de
bole, del virile sul femminile. Il più 
forte naturalmente non può che 
essere maschio, attivo, strafotten
te, aggressivo, pronto a fare la 

guerra.E le donne? In una divisio
ne del mondo in forti e deboli, in 
chi ce l'ha duro e chi no, le donne i 
non possono che rappresentare il ! 
momento fragile, timoroso, debo- : 
le, da proteggere, magari da vez
zeggiare, ma certo non da pren-

x-.dere sul serio e da considerare al-
\ la pari. È proprio infatti della de-
:,'. stra l'esaltazione irrazionale e fiti-
. • cistica del femminile (la madon-
• na, la mamma, la eterna e fedele 
• serva innamorata), ma ciò non va 

/ disgiunto dal disprezzo aperto, ' 
; dalla scarsa considerazione sul la

voro, dal protezionismo, dal con-
: trailo familiare e sociale sulla ses-

' sualitàfemminile. '•• ' •.•;..: ,;-.v- ; 
- Ecco perché essere donne di 
": destra è in qualche modo una 

r;ì contraddizione, sopratutto quan- ' 
do si pretende di essere indìpen- • 

;•- denti e attive, professioniste alla • 
' ' pari con l'uomo. ;'-v •-- ; 

La cultura della destra parte dal • 
presupposto che i ruoli sessuali 

sono separati e inconciliabil. e 
certamente il ruolo maschile non 

'.. può che avere la meglio su quello 
femminile. A volte ci viene detto 
che non è più cosi, ma ogni mani

festazione verbale un poco fuori ' 
. controllo delle destre, rivela que- ' 
sta dicotomia coatta, questa pau- ' 

: radei diverso, :;.;„..^::'.....KJ . -.-. :• 
Con ciò non voglio dire che, a 

volte, anche le sinistre non caschi- • 
' no negli stessi stereotipi linguistici, 
ma perlomeno se ne vergognano, ; 
sanno di dire qualcosa di sbaglia-

. lo ed evitano di farlo pubblica
mente rispettando, anche se solo 
formalmente, il principio dell'eu-
guaglianza. Quel rispetto comun-

'.; que sta alla base della democra
zia. *.• ' ''.-irvi- ' •iA.''•:..•'Ùr''-%r'•"'-. 
i L'odio per gli omosessuali poi è 
grave segno di intolleranza verso il 
femminile che è in ogni uomo e fi
nisce per mettere in evidenza il di
sprezzo implicito verso le donne e 

il loro mondo fatto di emozioni di 
accudimento, di delicatezza di 
fragilità che all'uomo devono es-

, sere ignote e lontane. .:•':.,' .• 
La virilità per la cultura di destra 

' e tutta di un pezzo, senza incertez
ze, fatta solo di forza, baldanza, 
aggressività, •" violenza ' (quando • 
occorre), disprezzo de! debole, 
prontezza nel punire e nel vendi
carsi. iS"»òw : •ItfvY''-"''.:1:?...'--

A questo punto possiamo tran
quillamente dire che, perlomeno 
per quanto riguarda le donne, esi
ste ancora e molto chiara una dif
ferenza fra atteggiamento della 
cultura di destra e atteggiamento 
della cultura di sinistra: basta ana
lizzare il linguaggio che é sempre 
rivelatore delle verità più profon-

' de. E le donne, se stessero un po
co attente, saprebbero bene da 
che parte stanno i loro stonca-

. mente inguaribili nemici. " 
[Dacia Maraini] 

Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

/ / romanzo clic ha riaperto 
H dialogo con Cuba 

ed e diventalo un film memorabile. 
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Il dado e il sesso 

I L PROBLEMA dell'educazione sessuale è .; 
uno dei più difficili da affrontare, non per
ché sia un tema terribile, anzi è uno dei più 

naturali, ma perché è stato reso tale da una se
rie di condizionamenti e di tabù stratificati nei '•' 
secoli. I genitori hanno spesso timore a parlarne 
dimenticando che le informazioni raccolte da 
amici e dai media possono essere scorrette. •• •. 

Per aiutare i genitori e gli educatori la Cle-
mcntoni ha appena messo in commercio un 
gioco da tavolo -Come nascono i bambini?» 

(58.000) ideato in collaborazione con l'Istituto 
Intemazionale di Sessuologia di Firenze, per af
frontare in modo divertente e gioioso il tema 
sessualità. Questo gioco, dove il ruolo degli 
adulti è fondamentale, serve anche a fornir loro 
delle conoscenze che li mettano in grado di af
frontare il tema quando i bambini sono ancora 
molto piccoli, anche se, poiché fornisce essen
zialmente nozioni tecniche, è consigliato a par
tire dagli 8 anni quando, con lo sviluppo cogni
tivo ed intellettivo, più pressanti sorgono gli in

terrogativi. Le schede di informazione conten
gono anche riferimenti ai comportamenti socia
li ed affettivi; e messo in evidenza che i rapporti 
con le persone devono essere piacevoli, si de
vono rispettare i desideri degli altri e l'attrazione 
fra due esseri deve avere una solida base affetti
va. • --V-" '•'.-' ••.-...•-• - --• - ••--' ' 

La struttura è quella dei giochi di percorso, vi 
sono delle carte domanda, differenziate in due 
fasi, e te risposte sono facilitate da un incastro ti- ' 
pò puzzle. Un congegno elettronico introduce il 
fattore «fortuna», scandisce i tempi delle prove e : 

indica quando un giocatore deve compiere de
terminate azioni che comportano anche inno- ' 
centi contatti fisici come abbracciarsi, ballare o 
farsi le coccole. 

:'i^.*l«^'v•^J•^sii':^-7,'J^"J3.i'i^.'i:^Ll^ii-Li^.;>l' 
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MEDICINA. Dentro la sala operatoria del futuro. Intervista all'architetto Kenneth Kaplan 

ANTONELLA MARRONE 

• i Un ambiente virtuale per crea
re la sala chirurgica del futuro. È 
quanto ha raccontato l'architetto 
Kenneth Kaplan, ospite dell'Expo 
romano sulla Realtà Virtuale: co
me si utilizza la simulazione im-
mersiva per costruire un progetto 
che diventerà, poi. realtà. . . ^ 

Prof. Kaplan con chi sta lavoran
do a questo progetto? — 

Il progetto è della Harvard Univer
sity, del Massachusetts lnstitute of 
Technology e del Massachusetts 
General Hospital che hanno ini
ziato a lavorare con nuovi stru
menti in grado di disegnare la sala 
operatoria del futuro. Il team con 
cui lavoro - ricercatori scientifici, 
architetti e chirurghi - è decisa
mente all'avanguardia nel campo 
della simulazione " al ' computer, 

"'quella'Che noi chiètrrliàrrió'irnmer-
'•sìoiYéT 'realtà " vtrtùale:,n'riércare 
1 quello che vediamo.-che'ascoltia
mo, quello che odoriamo nella 
camera operatoria, ma anche 
sentire la temperatura, i movimen
ti dell'aria, i vari aspetti dell'am
biente, :.2v,- • •.Ji.v1„,i..J,, ......,..., • 

A che cosa serve l'Immersione? 
Serve a progettare nel miglior mo
do possibile un ambiente. La no
stra idea è quella di fare "espe
rienza" prima di costruire la nuo- ; 
va sala. L'obicttivo del progetto è 
creare un ambiente virtuale multi-
modale che aiuti a «riconcepire» 
gli ambienti chirurgici attuali e ad 
anticipare i cambiamenti richiesti 
dal progresso tecnologico in cam-
pochirurgico. •*;•• - , •»> ••,-..• > 

Quali sono I problemi della vec
chia sala operatoria? i•••. 

Diciamo che le complesse opera
zioni chirurgiche che si è in grado 
di fare oggi si svolgono in ambien
ti che non cambiano da molti an
ni, mentre i metodi operatori si 
basano su tecnologie mediche 
che cambiano di continuo e che 
hanno superato di gran lunga l'ar
chitettura degli ambienti. Non so
lo queste sale operatorie non so
no >n grado di adattarsi alle neces
sità delle operazioni, ma anche le 
loro qualità architettoniche intrìn

seche sono insufficienti. Uno dei 
;• medici del General Hospital ha 
• definito la sala operatoria come 

una «bella scatola fredda in cui l'e-
: quipaggiamento medico è posi-
: zionato intorno al paziente e ai 
;'.' medici... con mancanza di spa

zio... la circolazione bloccata da 
mille cavi con rischi sia elettrici 

• che fisici... e anche la comunica-
, zione è difficile». ? •• ••••••' > ;.,: 

• Come si procede per la proget-
„"•• .fazione? -->f 
<. La prima cosa di cui ci stiamo oc-

: cupando è un nuovo sistema per 
• fare le operazioni che comporta 
' ' un nuovo tipo di letto, un tavolo 
; 'chirurgico, una certa luce, nuovi 
v ' strumenti per la chirurgia come la 
<•' telerobotica, la chirurgia a distan-
•y za. È questa una parte del proget-
. -to a breve scadenza-ebeaichiede-
i~rà quattro o cinque-annL.La se-
; conda parte prevede la camera in-
:.. lera e più camere. In un unico am-
;;; biente virtuale noi avremo la posi-
/ " bilità • di progettare ••< più., sale. 

L'ambiente immersivo consente 
di andare molto oltre rispetto ai 

f progetti concepiti in modo tradi-
• zionale. Nell'ambiente virtuale ci 
.,•• saranno interfacce per udito, vista 
; e olfatto con tutte le implicazioni 
x dei cinque sensi. Invece di starse-
':,•'• ne seduto di fronte allo schermo 
4 del computer, l'architetto si trove-
T rà direttamente nell'ambiente che 
J: sta progettando. Chi entrerà nel si-
£: stema immersivo sarà in grado di 
:*:; valutare elementi come la disposi-
' zione dei ferri e delle attrezzature, 

l'illuminazione e l'acustica. Infine, 
nell'ultima fase del progetto si rea
lizzerà un prototipo di sala nel 
Massachusetts General Hospital 

. . per un test dimostrativo. La sala 
sarà senza fili e avrà un sistema in-

'••. tegrato avanzato. ; •:•- r :• : v • 
: Quando sarà pronta la nuova sa

v i a operatoria? ••'.-.-.-.-• 
J ;• È difficile dirlo. Alcune delle cose 
" di cui parliamo esistono già. Fac-
• ciamo progressi lungo la strada, lo 
1 credo non più di dieci anni, i 

Qual è la cosa più difficile da si
mulare? 

Gli odori. 

Krvt- '' 

\M iisyegHo sen^ to 
La nuova anestesia ora è più vicina 

CRISTIANA PULCINELLI 

m Se, dovendo affrontare un in
tervento chirurgico, fossimo certi di <' 
non soffrire al nostro risveglio, la 
paura sarebbe sicuramente mino- '-' 
re. Eppure, la fase che segue im- ; 
mediatamente l'operazione è stata 
finora terra di nessuno. Negli ultimi 
anni sono state messe a punto otti
me tecniche anestetiche e chirurgi
che, ma quello che avveniva «do
po» non contava molto. Il malesse- ; 
re del paziente, seppure tempora
neo, si è dimostrato invece un prò- ' 
blema importante che, se trascura- . 
to, r . può ;• • portare - "ad ,;• un 
rallentamento della guarigione. • 

Alla qualità della vita in questo 
momento particolare della vita di 
una persona è dedicato «Il post
operatorio immediato», un conve
gno organizzato dall'Istituto ' di 
anestesiologia e rianimazione del
l'università «La Sapienza» e che si 
svolge a Roma oggi e domani. Do
lore, ansia, nausea e vomito sono i 

problemi da ' affrontare. Come? 
Prendiamo il dolore. Giovanni Pin-
to, che insegna Terapia del dolore 
all'università «La Sapienza» di Ro
ma, ha detto nel corso della confe- • 
renza stampa che compito dell'a
nestesista è eliminare anche il do
lore post-operatorio. • Un dolore 
acuto che comporta delle risposte 
neurovegetative che possono com- ; 

promettere le funzioni di alcuni ap- ; 
parati vitali come quello respirato-

; rio. Inoltre, la sensazione dolorosa 
. provoca nel paziente l'immissione 

in circolo di alcune sostanze, co
me il cortisolo, che peggiorano le 
condizioni di stress e possono ad-

- dirittura rallentare la cicatrizzazio
ne dei tessuti. Oggi anche in que-

•' sto casmpo si comincia a parlare 
, di misure preventive. Del dolore 
* post-operatorio, infatti, si può pre-
•' vedere con sicurezza il momento 

in cui apparirà e. con una certa ap
prossimazione, l'intensità Si può 

allora cercare di bloccare la tra
smissione stessa dello stimolo do
loroso, usando metodiche diverse. 
Lo scopo è quello di programmare 
la metodica giusta in base al pa
ziente e all'operazione. ••;• : -.' -v .•• 

Nausea e vomito sono gli altri :l 
aspetti del malessere del paziente. 
Aspetti importanti, visto che colpi
scono circa il 50 per cento dei pa
zienti. La percentuale sale poi an
che all'80 per cento nei casi di in- . 
terventi ginecologici, oculistici e • 

: otoiatrici. Qui c'è una novità. Sem-1 
bra infatti che una nuova moleco
la, l'ondasetron (scoperta nel la
boratori della Glaxo), sia in grado 

• di ridurre questo fenomeno. Sono : 
stati identificati i neurotrasmettitori ;.• 
coinvolti nel processo che provoca • 
nausea e vomito, il più importante 
dei quali è la serotonina che agisce • 
su recettori specifici. Ora la nuova 
sostanza, • bloccando i recettori. ; 
preverrebbe il fenomeno. La speri- •• 
mentanone clinica della sostanza ' 
è stata condotta su oltre 1000 pa

zienti e ha coinvolto le università di 
Milano, Roma, Firenze, Bari, Bolo
gna, Parma e Messina. 1 risultati 
sembrano * promettenti: assenza 
delle manifestazioni emetiche nel 
91,9% dei pazienti trattati rispetto al 
69 % di quelli che hanno preso il 
placebo in chirurgia laparoscopi-
ca,nell'81%rispettoal48,5%inchi-

- rurgia oculistica e nel 70% rispetto 
al 52% in chirurgia ginecologica. -"•;. 

«Migliorare le condizioni di vita 
. del paziente dopo l'intervento chi
rurgico - ha detto Alessandro Ga-
sparetto, direttore dell'Istituto ane
stesiologia e Rianimazione dell'U-

-. niversità «La Sapienza» di Roma -
• può essere particolarmente impor
tante per la chirurgia in Day hospi-

i tal. che è in continuo aumento. Per 
alcune persone ' (in ; particolare 
vecchi e bambini) può essere psi
cologicamente deleterio un ricove
ro ospedaliero lungo. In questo 
modo si può garantire una conva
lescenza confortevole e un abbatti
mento dei costi» :- :•"!>,.... 

Siamo comunque convinti che una buona 
educazione deve seguire il bambino fin da pic
colissimo Per rendere 1 adulto ancoia più con
sapevole riteniamo utile integrare questo gioco 
con un bel libro di Ha) M. Wells «Giochiamo al 
dottore» Ed. Red ( 26.000) che aiuta a com
prendere come già nel piacere fisico che il 
bambino prova fin da piccolissimo, vi sono i pri
mordi delia sua futura attività sessuale. «Fin dal
la nascita gli esseri umani hanno, per diritto na
turale, il dono di saper godere del piacere fisico: 
un dono che tuttavia riusciranno a conservare 
attraverso la crescita solo se: il loro corpo, i loro 
sentimenti, i loro sensi e la loro sensualità sa
ranno rispettati». . ' ' ' 

C'è una relazione 
tra aborto 
e cancro al seno? 
Un controverso studio sul rapporto 
tra aborto e cancro al seno è desti
nato a far discutere l'America, 
quella liberal e quella conservatri
ce, ancora una volta di interruzio
ne di gravidanza. Mentre a New 
York si intrecciano cortei favorevoli 
e contrari all'aborto, a Seattle un 
team di ricercatori è arrivato ad un 
sorprendente risultato: abortire au
menta del 50 percento il rischio di 
cancro al seno. I ricercatori del-
l'Hutchinson center, che pubbli
cheranno i loro risultati sul Journal 
of the Cancer institute la prossima 
settimana però avvertono: entro i 
40 anni il rischio di contrarre il tu
more è dello 0,2 per cento e arriva, 
secondo i nuovi calcoli, allo 0.6 
cento per le donne che hanno 
abortito, soprattutto in giovane età. : 
dai 18 ai 25anni. Un rischio defini
to «trascurabile» da tutti gli esperti. 

È davvero risolto 
il teorema 
di Format 
Benedetto teorema di Fermai. Da 
secoli irresolvibile, sembrava final
mente che un matematico ameri
cano ne avesse trovato, circa un 
anno fa, la soluzione. Poi dopo 
l'acclamazione popolare (si fa per 
dire) era arrivata la delusione e 
ora, di nuovo, si grida al miracolo: 
Andrew Wiles, professore a Prince
ton, ce l'ha davvero fatta. Un nutri
to consiglio di esperti ha sancito ie
ri il risultato da lui ottenuto dopo 
otto anni di calcoli solitari. Pierre 
De Fermat formulò il suo teorema 
nel 1637, in margine ad una copia 
de «L'Aritmetica» di Diofante. L'U
nità ne ha raccontato la storia in 
occasione, l'altr'anno, dell'annun
cio di Wiles. 

La telematica 
sociale 
in convegno 
È indetto per domani mattina, alle 
9.30, presso il Salone ARCI di Ro
ma (via dei Mille,23) il primo in
contro nazionale della rete telema
tica Peacelink. 1 temi del conve
gno: 1) Le norme, i poteri, le con
dizioni di agibilità e di sviluppo 
della telematica sociale; 2) il vo
lontariato dell'informazione; 3) la : 
Proiezione intemazionale di Rete 
eacelink, la proposta di Ape; 4) le 

reti civiche; 5) l'associazionismo in 
rete. L'idea è quella di unire il 
mondo del volontariato e le voci 
delle associazioni attorno ad un 
progetto comune cui hanno aderi
to giornali come «Avvenimenti» e «I 
Siciliani», riviste nuove di zecca co
me «Barbecue» e «Sottovoce» (que
st'ultima nata attorno ad una «re
dazione telematica»), voci della 
comunicazione eco-pacifista co
me «Azione Nonviolenta», «Guerre-
&Pace», «Fogli di Collegamento» 
degli obiettori di coscienza, «Il 
Giornale della Natura». 

I tagli, duri, del governo e la definizione di un piano nell'Assemblea nazionale organizzata da Aurora Pds 

Scienza, alla ricerca di una politica 
• È trascorso quasi un mese dal . 
varo della proposta di legge finan
ziaria per il 1995 e il mondo della v. 
ncerca scientifica e tecnologica si 
interroga sul proprio futuro. 

Gli elementi di novità introdotti 
dalla manovra governativa sono '•] 
molteplici: economici, in primo 
luogo, in quanto le modifiche di bi
lancio si muovono in una logica di 
penalizzazione del presente, ma 
ancora di più del futuro (a solo ti
tolo d'esempio, 50 miliardi in me
no al Cnr nel 1995, 235 nel 1996 e 
1997; meno 150 miliardi all'Enea 
per il 1995 e 127 miliardi per ognu
no dei due anni successivi); se
condariamente strutturali, in quan- r 
to viene richiesta la delega al go- ••• 
verno per la costituzione di un non ,,; 
meglio .precisato «polo unitario .;.• 
della ricerca», nostante l'assenza di :. 
linee guida con cui confrontarsi, •. 
infine programmatici, « poiché • il .*' 
processo di riordino, avviato sotto ^ 
la pressione di esigenze di bilan- -'' 
ciò, sembra avvenire al di fuori di ••' 
ogni riferimento di programmazio- ',' 
ne (obiettivi, ; strumenti, scelte) : 

quali quelli presenti in un piano ; ' 

I tagli, duri, del governo alla ricerca scientifica. La strut
tura e l'autonomia degli enti. Un piano per la ricerca e 
l'innovazione tecnologica. Che riformi e non sopprima 
le strutture scientifiche del paese. Su questi temi decisivi 
per lo sviluppo e la competitività sui mercati internazio
nali dell'Italia si tiene oggi a Roma l'«Assemblea nazio
nale di consultazione dei ricercatori degli enti di ricer
ca», organizzata da Aurora Pds. 

ALBERTO SILVANI 

pluncnnale 
Ma, pur in presenza delle gravi 

responsabilità ed • inadempienze 
dei promotori della manovra (le 
malattie non si curano con la sop
pressione dei malati!), ; sarebbe 
sbagliato attestarsi nella difesa di 
un non-sistema della ricerca scien
tifica e dei suoi singoli componen
ti. L'iniziativa del governo può co
stituire l'occasione per mettere 
mano ad una realtà sclerotizzata 
che non ha saputo rinnovarsi e 
non ha saputo cogliere le opportu
nità, e le esigenze, che sono venute 

maturando negli ultimi anni 
In primo luogo l'autonforma dei 

cosiddetti «enti non strumentali», 
• primo tra tutti il Cnr, immobilizzati 

da una gestione più attenta agli 
equilibri interni che non alle neces
sità del mondo scientifico. In se
conda battuta non si è fatto nessun 
passo in avanti nei processi di valu-

: (azione delle attività e delle struttu
re, abbandonando i processi di ri
forma alla fase di enunciazione, 
come nel caso della legge del 1991 
per l'Enea, anzi sottraendo loro ri

sorse secondo un modello che 
;. sembra perpetuarsi oggi. Infine 
',., non si è dato corso alla funzione di • 
, coordinamento e di indirizzo del 
> nuovo • ministero, : vanificandone ' 
' nei fatti l'istituzione, e del suo orga-. 

nismo di consulenza scientifica (il ' 
'.. Cnst), sia nell'ambito delle istitu- ' 
•; zioni direttamente - amministrate 

(università ed enti di ricerca) che : 
nei confronti degli altri ministeri. ' 
Sarebbe incoerente addebitare tut
te queste responsabilità al nuovo 
governo e a! nuovo ministero: tut
tavia non si può che prendere atto . 
della totale assenza del :. tema ; 

; scienza-ricerca-innovazione ; dalle Ì 
' dichiarazioni programmatiche di 
: insediamento, della mancata cor

relazione tra te potenzialità scienti
fiche e tecnologiche e gli atti con
creti del governare (quasi che la 

'• «scienza» fosse riservata ai solo ad-
: : detti ai lavori), nonché di alcuni at

ti concreti quali: •.•.;••- .•-•• • -
- la creazione di un generico e 

non meglio precisato fondo di ri
serva per la ricerca applicata, otte
nuto da una «tassazione suppleti
va» del 5% a carico dei bilanci degli : 

enti maggion, a diretta gestione mi
nisteriale, in assenza di obiettivi 
definiti e di strumenti di controllo; • 

- la rinuncia ad una continuità .; 
di presenza con un proprio com
missario sulla scena comunitaria -
nel campo della ricerca e forma- ; 
zione, proprio in occasione del va- . 
ro del quarto Programma Quadro 
(un'iniziativa in grado di movi
mentare nel quadriennio centinaia •; 
di miliardi «freschi» ed aggiuntivi) ; :•' 

- il sostanziale accantonamento • 
del Piano Triennale della ricerca, • 
messo a punto nell'aprile di que- ' 
sfanno dal precedente ministero 
Colombo, un atto istituzionale e , 
programmatico e non un ' mero 
esercizio culturale. >:• - -.• 

Una visione aziendalistica dello 
Stato e del governo, se non ci aiuta : 
in nessun campo, tantomeno risul- ; 
ta comprensibile in un settore che,. 
viceversa, necessita la rottura dell'i- -, 
solamente il coinvolgimento «del-. 
l'utenza» (non riconducibile ai soli >. 
acquirenti dei risultati) e la giustifi-, 
cazione della sua importanza, non v 
sulla sola base del pareggio imme

diato di bilancio quanto della sua 
capacità di trasformarsi in investi
mento produttivo. ... •-"-••• 

La navigazione a vista di questi 
mesi ha probabilmente una giusti
ficazione nello scontro in atto al
l'interno della compagine governa
tiva. Da una parte, infatti, ci si illude 
di poter fare a meno dei costi di 
mantenimento di un sistema na
zionale di ricerca, preferendo sem
plificare il modello attraverso una 
politica di trasferimento delle risor
se pubbliche «al mercato», sia esso -
quello dell'acquisizione di tecnolo
gia dall'estero che quello di coper
tura delle - limitate - iniziative «au
toctone» delle imprese. Sul fronte 
opposto troviamo i paladini dello 
spoil system, che stanno peraltro ri-

; scuotendo notevole successo nella 
loro «campagna acquisti», tutti im
pegnati sia a promettere un diverso 
risultato mediante la sostituzione 
dei loro uomini nei posti di coman
do, sia a tranquillizzare il settore 
proponendosi come i garanti dei 
«dirittiacquisiti». -;-;,•:.•-:-.-.,,. 

Un processo di ricostruzione del 

settore della ricerca pubblica deve 
partire da alcuni punti fermi. Priori
tariamente va affermata l'esigenza 
di salvaguardare ed accrescere un 
comparto di ricerca orientata, in 
grado di cumulare - nel tempo, 
nelle persone e nelle istituzioni im
plicate - le proprie capacità scien-

, tifiche, e di trasferirle, negli interes
si generali del paese, ai soggetti de
stinatari. -, 

Si devono poi definire obiettivi 
da perseguire secondo criteri, tem
pi e risorse definite, a partire da 
quanto già elaborato, con il coin
volgimento (e il ripensamento) 
dell'insieme delle capacità pubbli-
cheeprivate. 

Infine va realizzata una modifica 
istituzionale che individui un luogo 
centrale delle strategie scientifiche, 
tecnologiche ed . innovative del 
paese, a livello interministeriale, ed 
orientato, per gli aspetti generali e 
di indirizzo, dal Parlamento, e, per 
quelli tecnici, da un Cnst rinnovato 
ed allargato e dotato delle oppor
tune risorse e conoscenze temati
che. • .•• 



TV. Piero Chiambretti e Paolo Rossi insieme per «Il laureato». Da fine novembre su Raitre 

Parte da Pavia 
la nuova coppia 
dello spettacolo 
Dira ritorni In uno su Raitre. Paolo 
Rossi • Piero Chiambretti Insieme 
alla grande ne «Il laureato». Dove II 
avevamo lasciati? Piero aveva 
dovuto Interrompere per motM di 
salute la stagione (novembre '93) 
di «Servizi segreti», nonostante gli 
ottimi risultati raggiunti, che gli 
hanno fruttato diversi -
riconoscimenti intemazionali. 
L'ultima puntata dedicata a -Silvio 
Berlusconi e II partito che non c'è», 
si è rivelata particolarmente • 
profetica ed è stata segnalata a < 
Imput, nel Canada, tra I migliori 
programmi televisivi del mondo. ' 
Paolo Rossi aveva Invece -
abbandonato la tv dopo I I . 
clamoroso successo del 
programma cult «Su la testa» 
(dicembre '92), accettando 
soltanto di partecipare alla 
seconda puntata del programma di 
Celentano «Svalutano»». 

Ora nasce una nuova coppia dello 
spettacolo, sperimentata per la 
prima volta nei glorni scorsi 
all'università di Pavia, dove, grazie 
al magnifico rettore Schmid, è 
stato possibile registrare due ore 
di un numero zero che merita di • 
andare In onda. < - GM.NO Piero Chiambretti pronto per un nuovo ruggito televisivo. Marcili Tibelli/Unea Press 

Due «guastatori» all'università 
Piero Chiambretti e Paolo Rossi uniti nella lotta per una tv 
migliore. Li vedremo su Raitre ne // laureato dal 27 novem
bre la domenica in seconda serata. Ma intanto è stato gi
rato (nell'Università di Pavia) un clamoroso numero zero. 
chejipótr̂ bbe ^ndarein onda nei prossimi giorni sott(jfor-
ma di iipromo» o di «summa» del programma. DiSè*espe- * 
rie'nze'diversissime si'incontrano e «fanno coppia». Anche. 
così ci si difende daila berlusconìzzazione. -

MARIA NOVHJLA OPPO 

ai MILANO Spettatori state allerta 
Potrebbe capitarvi da un momento 
all'altro di imbattervi nella strana e 
straordinana coppia formata da 
«Pieroe Paolo», cioè Chiambretti e 
Rossi. Uniti, dicono loro, dalla sta
tura. In realta clamorosamente «af
fini» come si rivelano nel numero 
zero de // laureato girato all'univer
sità di Pavia. Trattasi veramente 
•neppure di una prova», ci tiene a 
dire Paolo Rossi, da vero teatrante. 
Benché poi anche lui sia contento 
dei risultati.raggiunti. Risultati stre
pitosi dal punto di vista del diverti
mento, che speriamo non vadano 
sprecati, cioè possano andare in 
onda almeno parzialmente nei 
prossimi giorni, forse nelle prossi
me ore. Chiambretti pensa a una 
sorta di condensato di mezz'ora 
tratto da una registrazione che è 
durata, invece, delle ore e che < ha 
visto impegnati in un'aula magna, 
oltre a Piero e Paolo, il professor 
Piepoli del Cirm, Roberto D'Agosti
no e don Mazzi 

La formula del programma che, 
a Dio piacendo, debutterà il 27 n o 

' vembre su Raitre in seconda sera-
1 te, appare cambiata nspetto alla 

prima idea chiambrettiana. E certo 
avrà contato parecchio anche l'ap
porto di Paolo Rossi, il quale rac
conta d'aver conosciuto Piero que-

> st'estate a Cesenatico (e dove se ,*. 
i no?). «Da subito ho deciso di ac- ; 
Ì cenare la sua proposta», dice. E co-
' ' me mai, dopo aver dato clamore- • 
; ' samente l'addio alla tv, una deci- \ 

'slone di ritomo cosi immediata e ì 
':••"• repentina? Paolino spiega che, si, ; 
,v l'addio lo diede senza ripensa- ' 
p menti, perché aveva esaurito il suo > 
"' repertorio. Ma disse anche che sa- • 
' rebbe stato disposto a partecipare • 

." a un'impresa coinvolgente. Coin- : 
i- volgente come si rivela questa di ;. 
•" Chiambretti. «Poi, quando ci siamo •' 
\4-. trovati sul palco, è subito scattato -; 

;' qualcosa... E c'è anche un dato 
" tecnico si lavora sul vero, non c'è 

artificio» 
E funziona Anche se in astratto, 

l'incontro tra un ritmo tutto televisi
vo e quasi persecutono, come 
quello di Chiambretti, e un ritmo 
teatrale più naturale, come quello 
di Paolo Rossi, poteva sembrare 
difficjle^Ma Pjerodocet- «Il wm-
pldnv*tqidi dùtistìfj pufrSiventtà-. 
ré-un altro stile». Insbmma'i "due siJ 

sono sintonizzati con il loro orec
chio naturale di animali «scientifi
ci» da spettacolo • 

Anche perché Chiambretti ha 
sempre bisogno di fare cose nuove 
e spreca tutto quello che ha già fat
to, pur di non npeterlo. Mentre la tv 
è fondamentalmente npetizione. 
Quindi, di per sé, il continuo cam
biamento è la contraddizione e an
che la massima potenza della tv. 
«La clonazione del chiambrettismo 
è tale che io non posso più veder
mi in quella parte», spiega. «Perciò 
cambio ancora una volta e mi ci
mento con un grande personaggio -
in una situazione da studio. Il 
chiambrettismo portato all'estre- j 
mo dagli amici della Fininvest, in ' 
qualche modo infrange uno stile 
che non consisteva solo nel piom- ; 
bare addosso al personaggio, co
stringendolo fisicamente a reagire , 
a borsettate. Io ho sempre fatto fior 
di interviste», afferma con orgoglio. '; 
«In una tv che si ripete fino alla 
nausea, noi due ci mettiamo in gio- i 
co. Paolo accetta di entrare nel rit
mo televisivo, io vado verso il suo. : 
Ci veniamo incontro e dividiamo i 
rischi» 

E un modo di venirsi incontro è 
stato quello di mettere a punto la 

formula, spcnmentandola, dicia
mo cosi, «in corpore vili», cioè nel 
corpo studentesco Si è visto che 
non reggeva il «recitato» dagli stu
denti (questione di generazione'). 
E ha avuto ragione Paolo Rossi a • 
dircìche*«3 ̂ J àu f | d I Ì i©o qfsTfci, 
'uria^eziorievHa vinto"«il dibàttito* 
no» e perciò si faranno delle lezioni 
di pochi minuti, che saranno poi 
votate dagli studenti. Nell'ateneo di 
Pavia si sono cimentati, come dice
vamo, Don Mazzi, Roberto D'Ago-

. stino e il professor Piepoli, tenendo . 
tre senssimc ed esilaranti lozioni. * 
Ha vinto strepitosamente Piepoli, 
che ha spiegato il suo metodo met
tendolo in pratica. • -

La formula del programma è dif
ficile da spiegare Anche perché 
bisognerà poi vedere cosa nascerà 
dal montaggio nelle puntate vere 
Quello che sicuramente funziona è 
il gioco di «coppia». Piero vestito 
come sempre di scuro, da condut
tore impomatato e formale. Paolo 
«conciato» da par suo e collegato 
con la sala da interni di gabinetto ' 

,': (inteso come cesso). Sul palco ha , 
anche eseguito alcuni dei suoi pez
zi più classici (monologhi e canzo- • 
ni). «Per andare sul sicuro - spiega •. 
- mentre studiavo la platea, le rea- ' 
zioni, l'acustica, i tempi». • • 
... Aile tre «lezioni» in gara e alle ' 
esibizioni di Paolo Rossi si alterna- -
no i servizi girati da Chiambretti nel 
suo stile più chiambrettiano (con '". 
l'insostituibile cameraman Chiara-
dia) per i comdoi dell'università o 
tra i «figli più illustn dell'ateneo», • 

come per esempio Mino Martinaz-
zoli Tutte cose che sono allo stu
dio, cosi come è allo studio il resto 
della formula. Tenendo per certo • 
che a Piepoli, una volta visto, non * 
si Duònnunqiare,Mentre probabil- ~ 
cnaimiH iiuflieroi dei.' professori 
partecipanti' diminuirà. E potreb
bero anche essere solo due, cioè 
Piepoli, più uno nuovo a puntata 

Piero e Paolo si interrogano tra 
loro e discutono con il regista Eric 

IL DISCO. Per Ligabue una raccolta di cover e vecchi brani riarrangiati 

«La fine del mondo io la vedo così» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

AUBASOLARO 

sa CORREGGIO «Mettiamo in chia
ro una cosa questo non è il nuovo 
album di Ugabue. A quello sto an
cora lavorando, non se ne parla fi
no al prossimo anno. Questo di
sco, che si intitola A che ora è la fi
ne del mondo?, è una raccolta di 
cose scritte negli ultimi sette-otto 
anni, di cover, di schegge sparse na
te in modi diversi, che per un moti- • 
voo per l'altro non erano mai finite , 
in uno dei miei dischi precedenti». 
Dopo tre-quattro anni passati a la-... 
re lo stakanovista dei concerti, • 
sempre in tournée con ruolini di 
marcia da paura e una fama ere- , 
sceme, e meritata, di «animale da 
palcoscenico». ' Luciano • Ligabue 
ha deciso di «non scendere in tnn-
cea per un po', diciamo per un 
paio d'anni». Decisione non facile: -
«Ho una voglia di fare cose dal vivo 
che oramai sanguino - dice con 
rammarico - Però mi rendo conto • 
di averne fatti anche troppi di con
certi, quindi preferisco fermarmi, e 

concentrarmi sul nuovo album» 
Che sarà il quarto dopo Ugabue 
Lambnisco coltelli rose <£ popeorn 
e Sopravvissuti e Sopravviventi: «E 
ancora non so che sonorità gli vo
glio dare, se co-produrlo, se affi
darlo a un produttore italiano o 
straniero, scelte su cui tocca riflet
tere perché nei dischi che si fanno 
oggi, it suono fa più parte della so
stanza che della forma». - -' -

Invece A che ora è la fine del 
mondo?, per il rocker emiliano è 
«un disco incoerente, perchè non ; 
c'è un pezzo che assomiglia all'al
tro». C'è una cover dei Rem, It'sthe 
end of the world as ux know it 
Candì'feel fine), «che non è nem
meno il pezzo loro che preferisco, : 
ma che ci divertivamo spesso a 
suonare in studio e io avevo una 
gran voglia di metterci un testo 
mio». L'ha fatto, e ne è venuto fuori 
un j'accuse contro la televisione 
magari non originalissimo (ormai 
è come sparare sulla croce rossa) 
però divertente è il pezzo che dà il 

titolo al disco, ntmato e ballabile, 
di cui è stato girato anche un movi
mentatissimo videoclip Un affre
sco sull'apocalisse «E io sono sicu
ro - dice Ligabue -che quel giorno . s 
la maggior parte delle persone in- ;• 
vece di divertirsi e fare quel che vo- =' 
gliono senza preoccuparsi delle l. 
conseguenze, finirebbero per piaz- ;; 

'. zarsi davanti alla tv a seguire in di- ', 
retta la fine del mondo teletra
smessa natuaralmente dalla Cnn». 
C'è un pezzo, Cringo, presente nel- • 
la versione '91 e in quella '94, un ; 

' brano ironico pensato per Reagan ';' 
•; e gli Usa «sceriffi del mondo», c'è ' 
; una ballad molto bella, Cerca nel., 
: cuore, scritta a due mani col tastie-
• rista Gianfranco Fomaciari, poi un 
pezzo fatto insieme ai Negrità e in- '. 

, titolato L'han detto anche gli Sto- . 
' nes... «È un modo per ribadire che > 
nel rock, quello che io amo, non 

• c'è molto da spiegare». È solo -•; 
rock'n'roU, insomma. Rock italia-•;: 

• no, secondo la formula esplosa ne- '< 
gli ultimi tempi ma che già mostra 
un pò di corda tanto che lo stesso 

Ligabue fatica a definirne i contor-
ni «So solo che per me è cultura 
popolare, è un modo di parlare di : 
cose anche importanti senza pe
santezza, è musica dell'adolescen
za, più che musica per adolescen
ti». E energia, passioni e gusto di;, 
suonare, per lui in particolare, che , 
dice di amare Neil Young e i 

'} Soundgarden sopra ogni altro di- ' 
',- sco uscito quest'anno. E che prefe-
?.• lisce raccontare storie, magari pre-
i se dalla vita di Correggio, storie di ! 
.amici o di persone conosciute.-
! piuttosto • che manifesti politici: 

«Qualcuno me lo rinfaccia, di non 
essere abbastanza politico nei miei ; 
testi, ma non posso farci niente, è 
un fatto di onestà. Anche quando 

. ero responsabile del progetto gio
vani del Comune, per me quella ' 

: carica era soprattutto tecnica. E • 
continuo a stupirmi di come, spe
cie all'estero, tutti mi chiedono di = 

:• esprimermi-su Berlusconi, sul go- • 
verno, ancora più che sulla mia [ 

' musica E poi tutto questo stupore ' 
intorno a Berlusconi non lo capi
sco in fondo lui fa il suo mestiere-

Ugabue 

vorrei invece che la sinistra smet
tesse di cercare di dimostrare 
quanto hanno torto gli altri, e cer- ••• 
casse invece di dimostrare la vali
dità del suo progetto». • .:•«•-, -

A proposito di progetti, continua 
. intanto l'attività della casa di prò- : 
duzione creata da Ligabue; dopo il ' 
disco di Stefano Belluzzi sono • 
pronti ad uscire anche i Modena • 
City Ramblers ed i Massimo Volu
me. Sospeso invece, almeno per • 
ora il servizio Videotel che mette
va il rocker direttamente in contat-

Colombardo, il curatore Romano 
Frassa, il capostruttura Bruno Ve
glino e . lo spinto di Angelo Gu
glielmi, che ancora li assiste e li 
ispira. Ma che cosa succederà ap
pena Guglielmi abbandonerà fisi
camente iiL sucbuffjcio aiRaitre^La 
prospettiva (benché ravvicinata) 
appare quasi inimmaginabile dal 
punto di vista degli artisti. Ma gli 
addetti alla spartizione non hanno 
il senso dell'impossibile 

Otto schegge 
sparse 
Dai Rem 
ai Tintoria 

•Sono otto schegge 
sparse— Non so -.....• 
neanche se stanno 
bene Insieme. Non so 
neanche se devono 
stare bene Insieme. 
So che mi andava di '". 
metterle Insieme». La 
prima «scheggia» -
dell'album di Ugabue 
è la cover del Rem . 

-̂ ribattezzata «Ache v-
$ oraèlaflnedel •••• 

mondo?», seguita da. 
«Grlngo»,cheè«un <. 
pezzo che gira da un -
bel po'», e Infatti lo 
troviamo In due ' 
versioni molto diverse 
fra loro, una del '91 e 
l'altra del '94. «Cerca 
nel cuore» è II primo 
brano che Ugabue ha 
scritto Insieme a • 
qualcun'altro, nella 
fattispecie II suo • 
tastierista Gianfranco 
Fomaciari. Seguono 
pezzi nati da 
collaborazioni con • 
altre band: «Fuori , 
tempo», che aveva / 
regalato al Rats per 
l'album «Indiani •• 
padani», qui proposta 
In una nuova versione; 
•L'han detto anche gli 
Stones», omaggio alle 
pietre rotolanti con -
ospiti spedali I „..• 
Negrità («che di 
Stones ne hanno ''.' 
masticatoachlll»);e 
Infine «Male non farà», 
canzone scritta In > 

Wea . origine per I Tintoria. 

to con i suoi fans («è che ormai 
1 avevo risposto a qualunque tipo di 
domanda, non c'era più nulla che 
non mi avessero chiesto», spiega 
lui). Intorno al disco non ci sarà 
troppa promozione. Niente con
certi, pochissima tv: uno speciale 
su Videomusic, una visita a Roxy 
Bar sabato 5 novembre. Corredato 

> da un divertente libretto a fumetti, 
protagonista tale Gino, che passa 
la vita in poltrona davanti alla tv, il 
ed sarà in vendita, da oggi, al prez
zo speciale di 22 mila lire 

LATV 
PJEI^CPVAJME 

Quei piccoli 
fans 

imbambolati 

S ETTANTADUE anni fa in 
un giorno come questo i 
fascisti scesero a Roma in 

pittoresca marcia (28 ottobre 
1922) per impadronirsi di un go
verno che languiva da tempo da
vanti agli occhi imbabolati di molti. 
E neccoli 11, alla faccia della Stona, 
con le loro voglie di manganello 
represse con difficoltà e il solito at
teggiamento, come quello assunto 
in questi giorni, che sembrerebbe 
legittimare membri nen dell'esecu
tivo ad invocare-suggenre (ma che 
anno è7) intervento della magistra
tura, costituzionalmente indipen
dente almeno ancora al momento 
in cui salviamo, contro l'opposi
zione Ed eccoci qua con quella 
faccia un po' cosi, quell'espressio
ne un po' cosi che abbiamo noi 
che abbiamo visto Previti, forzita-
liota alla fiamma (del Msi) rappre
sentante del fascismo discreto 
(mica tanto) della borghesia- in
tanto la quasi totalità dei media ca
todici sta lavorando per loro No7 

Scalfaro tre giorni fa ha bacchet
tato le interferenze del governo e 
dintorni sull'operato dei magistrati . 
ed Emilio Fede e C. sorvolando sul
l'importanza delle parole del capo 
dello Stato, evidenziava quasi 
esclusivamente l'invito nvolto a 
che il governo possa governare. 
Abete della Confindustna ha detto 
«.. Spenamo che la Finanziana 
non sia la pietra tombale dell'eco
nomia», espnmendo un'opinione 
cauta non pnva di larvato pessimi
smo L'Emilio ha concluso che il 
presidente degli industnali «si è 
complimentato per la Finanziana» 
£ alcuni -imbambolati di scttanta-
due anni dopo continuano a guar
dare, immemori che la Stona si n-
pete, tornano un po' qua un po' là 
gli uomini della Provvidenza (enti
tà imprecisa quanto subdola la 
Provvidenza la si scomoda senza 
nflessione. Quando si nngrazia re
missivamente per «quello che ci 
manda la Provvidenza», fateci ca
so, si muore di fame) 

I L DESTINO replicante salta
becca ad Haiti il governo vie
ne affidato ad un ncco uomo 

d'affari di 58 anni È l'effetto eco, il 
nmbalzo imitativo che la tv soprat
tutto promuove: a Catania una ra
gazza con pene d'amore si butta 
da un ponte ed ecco ad Agrigento ' 
un immediato bis. A Roma una ni
geriana cerca di evirare il suo gan
zo 0 la manière di Lorena Bobbit e 
Umberto Eco nella classifica dei : 
best sellers tenta di emulare il più > 
autorevole autore della Mondado
ri, Sua Santità Karol Wojtyla. Intan
to lo specchio delle brame televisi- -• 
ve ci mostra un allarmante Albero-; 

ni che lascia il suo trespolo al Mau
rizio Costanzo show, intollerante ; 
alle critiche al libro della sua ben : 
gentile signora Rosa. Aveva ragio
ne, dal suo punto di vista: era 11 con 
la sorridente metà (ed essere la '• 
metà di Alberoni e riuscire a sorri
dere è veramente eroico) per rac
cogliere applausi e ( promozioni 
commerciali e qualcuno s'è per- • 
messo di eludere la liturgia delle 
onoranze. Uno guadagna la vetri- ; 
na per farsi ammirare, se no se ne ; 

va. Comportamento significativo, -
esemplare. O clap clap e consensi 
o ciao. Se ci scippano anche que
ste certezze, è finita. Si sgretolano 
le poche sicurezze gratificanti della > 
nostra travagliata permanenza in ; 

questa valle di lacrime: fate un bel
l'applauso o m'alzo e me ne vo. -

Chissà come sarà difficile rimuo
vere e rimontare la sdegnata dupli
ce fuga dal palco da parte dello 
psico-sociologo del lunedì: è quel
lo il giorno della sua ineffabile ru- _', 
brica giomalistico-letteraria. Non -
sto scherzando (non molto alme
no): Alberoni è un mito per certi 
consumatori di varia umanità inu
tilmente pensosa con risvolti senti
mentali influenzati, più che da • 
Schopenauer, dalla Sip («Mi ami? 
Ma quanto mi ami?») che tengono 
forse la sua foto sul tavolo di lavo- • 
ro, come faceva Berlusconi con 
quella di Agnelli. Il presidente l'ha 
confessato ai tg durante la visita al
la Fiat di Melfi. Ognuno sceglie i 
propri poster, i ragazzini c'hanno 
Jovanotti, i camionisti Serena 
Grandi Berlusca l'avvocato Un 
popolo d> imbambolati piccoli 
fans Quando cresceranno7 
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TEATRO. Un trionfo a Torino per «L'isola degli schiavi» di Marivaux secondo Strehler 

Ranieri 
si fa male 
Repliche 
sospese 
Repliche «oepeee Orto 
•nuova data. È 
quatta la decisione 
piata dal Piccolo 
Teatro In seguito alla 
caduta dal 
palcoscenico del 
Teatro Altieri di 
Massimo Ranieri, al 
termine della prima 
rappteieiitBflniin 
daN'4aola dagli 
schiava di Marivaux. 
Dopo aver dimostrato 
Indubbia qualità 
atletldM), rettore è 
caduto durante I 
ringraziamenti finali 
di rito, sbagliando, al 
buto,l'uacltadal 

medici dell'Ospedale ' » ? V > '-
Maurblano.dove _ 'Z$*'*Ji V/ 
l'attore è stato 

rtscontiato la frattura 
dal quinto metatarso 
dal piada destre e la 

legamenti dal 
ginocchio sinistro, 
con una prognosi di 
«etna SWfM-nvctie 

ora* mentie sono allo 
sturJotuttele , 
possibilità p « ' 
recuperare In altro 
periodo la recite. Luciano Roman e Massimo Ranieri In un momento dello spettacolo'LTsola degli schiavi-perla regia di Strehler. Sotto, l'attore e II regista Luigi Clminaohi 

Com'è bella questa Utopia 
Applausi scroscianti funestati dall'incidente occorso a 
Massimo Ranieri. Ma la «prima» dell'Isola degli schiavi dì 
Marivaux riletta e diretta da Giorgio Strehler alFAIfieri di 

at!8tìflniaéra stala ìlìnoAiquel momento un*deb*utto asso-
Jutàmentè felice, Scritto nel 1725,' questo atto, unico è 
un'apologo sull'impossibilità di un'Isola dove i servi so
no padroni e i padroni servi. Protagonisti Pamela Villo-
resi, Laura Marinoni, Luciano Roman e Philippe Leroy. 

AOCMOSAVIOU 

m TORINO. Tutto era andato nel 
modo migliore: novanta minuti fi
lati di teatro lieto e pensoso, pun
gente e scintillante, segnato in ogni 
suo tratto dalla inconfondibile fir
ma di Giorgio Strehler. Poi (ore 
22,35 di mercoledì 26 ottobre). • 
mentre scrosciavano tonanti ap
plausi dalla stracolma sala dell'Al
fieri, Massimo Ranieri, uscito di 
proscenio anziché di quinta, nei 
pochi attimi di buio precedenti la 
riapparizione degli attori per i salu
ti e i ringraziamenti di nto, è scivo
lato malamente in platea, fra lo 
sgomento dei suoi colleghi, e quin
di del pubblico. Si dice a parte del
le conseguenze dell'infortunio 
(non grave, grazie a Dio, ma, nella 
faccenda, deve essere il Diavolo ad 
averci messo la coda, forse invidio
so di quel suo lontano ma simpati
co parente che è Arlecchino) >, 

Avevamo assistito, dunque, alla 

«pnma» Italiana, molto attesa, del-
{'Isola degli schiaviti Manvaux, pn-
mo confronto di Strehler (qui an
che traduttore e pacato adattato
re) con il grande commediografo 
francese del Settecento: nella cui 
opera, del resto, studiosi e soprat
tutto registi di genio (come Patnce 
Chéreau, del quale rammentiamo 
gli allestimenti, fra Italia e Francia, 
della Finta serva e della Disputa), • 
dissipandone l'indebita fama di 
gratuita e leziosaggine, hanno ri
trovato via via forti motivi di rilievo 
non solo poetico, ma civile e socia
le, ed esplorato un lato «nero», cru
dele, non troppo dissimilCda quel
lo che si è venuto scoprendo in 
tanti testi del quasi contempora
neo Goldoni. Ne\YIsola degli schia
vi, atto unico che si data al 1725, 
come, vanamente, in altri titoli suc
cessivi {L'Isola della ragione e La 
Colonia), risalta, poi, un elemento 

utopico, solidaristico e umanitario, 
a Strehler assai congeniale (non 
per nulla, all'avvio della rappresen-
tazionq.^sj .coglie un_evideal£ n-
chiamo alla Tempesta shakespea-
nana). Siamo infatti, con questo 
ManvauX dinanzi a una favola, o 
piuttosto a un apologo, che vede 
scambiarsi le parti fra Padroni e 
Sem, in un lembo di terra dove co- ' 
storo naufragano, e dove sr sono ri
fugiati, in epoca imprecisata, 
schiavi sottrattisi al dominio, duro 
oltre misura, dei loro signon. Se
condo la legge della comunità che, . 

. discendendo da quei primi abita
tori, si è colà stabilita, la condizio
ne di quanti per ventura vi approdi
no andrà rovesciata: saranno i Ser
vi a comandare, mentre 1 Padroni 
sperimenteranno sulla propria pel
le lo stato servile e, quando siano 
emendati dei loro vizi e difetti (ar
roganza, insolenza, brutalità, vani
tà, dissolutezza, ecc.), potranno 
anche tornare al propno paese. 

Cosi accade alle due «accoppia
te» sospinte sull'Isola dalla furia dei 
marosi: un Padrone e un Servo, 
una Padrona e una Serva. Strehler, 
sottolineando l'esemplarità della 
situazione, toglie a tre di questi 
quattro i nomi grecizzanti attribuiti 
loro dall'autore: per cui, «sopra» e 
poi «sotto» ad Arlecchino, che con
serva il suo appellativo, avremo 
semplicemente Monsieur, e a Ma

dame farà riscontro e contrasto 
una Silvia (nome d'arte, e di ruolo, 
dell'attrice Zanetta Benozzi). Già, ' 
perchéJ.'jscla degli sc/iiaui fu.da 
Manvaux affidata, con successo 
(presso il pubblico «normale», ma, : 
sembra, non a Corte) alla Còme- • 
die Italienne. Circostanza che il no- ! 
stro regista tiene ben presente, e ; 
magistralmente valorizza, animan- ' 
do d'un trascinante dinamismo, 
non solo gestuale e motorio, ma ' 
anche vocale, la vicenda e i perso
naggi: se l'Arlecchino di Massimo ; 
Ranieri salta, balla, caprioleggia, • 
ma tiene abbastanza a freno l'im
peto della lingua (è curioso notare ; 
nel suo eloquio, oltre le naturali e ; 
piacevoli risonanze napoletane, 
accenti alla Dario Fo o alla Beni- ; 
gni), Pamela Villoresi-Silvia indiriz- : 
za sulla sua ormai ex Padrona, ri- ; 
dotta in soggezione, vere e proprie < 
sventagliate di parole, di scherno e ; 
nvalsa, penetranti come pallottole.,) 
Sta di fatto che, se nei confronti di 
Monsieur, pur rimbrottandolo per 
le offese subite, Arlecchino man- ? 
tiene una certa bonarietà di fondo, 'j 
in un clima di contenzioso quasi• 
infantile, Silvia carica la sua ostilità ; 
«di classe» d'una dose non piccola •• 
di perfidia donnesca. E vien da •• 
pensare alle «tricotéuses» che, di lt j 
a una settantina d'anni, avrebbero 
fatto da spettatrici, e non solo, alle 
fasi cruciali della Rivoluzione 

' Ma, s'intende, Marivaux, sfer
zante nel fustigare i costumi dell'al-

: ta società, credeva nella possibilità 
, di rieducameli. e^ponejjtLsecon-
. do i dettami della ragione, della 
; tolleranza, ideila generosità Un 
. tantino meno ci crede forse Streh
ler, che in effetti smorza il finale 
conciliante della storia, insinuan
doci il salutare dubbio d'una nn-

i novata soperchieria dei Padroni, 
una volta rimesso piede sul patrio 

'suolo. E, comunque, il Trivellino 
,j che qui rappresenta il potere degli 
ex Schiavi, più che d'un capopo
polo, ha tutto l'aspetto d'un sua
dente e fidente filosofo illuminista: 
lo interpreta, con molto garbo, de
streggiandosi tra francese e italia
no (alcune battute sono lasciate 

, nell'idioma originale), Philippe Le-
' roy. Un poco in ombra, inevitabil-
' mente, ma insomma adeguate al 
, compito, le prestazioni di Laura 
'.. Marinoni come Madame, di Lucia-
; no Roman come Monsieur. 
v-.- Lo spettacolo (e chi ne dubita
va?) ha pure un bellissimo smalto 

. figurativo, nel lineare disegno sce-
; nografico di Ezio Frigerio, nei co-
' stumi di Luisa Spinatelli, nelle luci 
;* (anche in tale campo Strehler è 
" maestro) e, perché no?, nei nudi 
:. iniziali (quelli femminili sfocati da 
Ì un velario di garza) che soprattut-
/ to ci ricordano, se ce ne fosse biso

gno, come tutti gli uomini (e an
che le donne) nascano uguali 

Intanto a Milano 
torna Brecht 
formato bambini 

, MARIA GRAZIA OREOORI 

B> MILANO. Dopo diciotio anni toma in scena, 
al Teatro Studio, La storia della bambola abban
donata l'unico spettacolo, nella lunghissima 
storia teatrale di Giorgio Strehler, pensato pro
prio per gli spettatori più piccini. Ma questa vol
ta la fiaba, che ha tre autori - lo scrittore spagno
lo Alfonso Sastre che aveva pubblicato un libro 
per bambini ispirato alla storia del Cerchio di s 
gesso del Caucaso-, Bertolt Brecht che aveva £ 
scritto quell'opera famosa; Giorgio Strehler che, . 
mescolando l'una e l'altra e adattandole per la 
scena, ne aveva dato una personalissima ver
sione • addirittura si raddoppia. Infatti accanto ,-
allo spettacolo «canonico» di Strehler (che vede "•> 
in scena attori che fanno parte della storia del ; 
Piccolo e bambini di una scuola elementare nel ; 
ruolo di se stessi, mentre giocano, litigano, dor- ; 
mono, si fanno raccontare storie) c'è, per cosi ;•'• 
dire, un «controspettacolo': una personale rilet- . 
tura degli allievi della terza elementare della 
Scuola Confalonieri dì Milano che, in un primo 
tempo pensati come sostituti dei loro compa-," 
gni, si sono trasformati, sotto la guida di Roberto ;'. 
Graziosi, in attori e drammaturghi, interpretan- ':' 
do sia le parti dei bambini che quelle dei «gran- -: 
di». Un confronto che più brechtiano non si 1 
può, portato avanti dai giovani protagonisti del
la Bambolauno e due con grandissima serietà. - ; 

Dunque La storia della bambola abbandona-
ta, è messa in scena da Strehler come un esem- ;; 
pio di teatro brechtiano, poetico e antillusioni-
sbeo insieme: racconta le storie intrecciate di 
due bambine (la ricca Lolita e la povera Paca, 
che si contendono una bambola che la ricca ha ' 
buttato nella spazzatura), e quella della Gover- *' 
natrice, che nel corso di una fuga pensa a por- -
tare via la roba e dimentica il figlio che verrà sai- " 
vato con sacrificio personale da Grusha, una 
giovane donna che lavora a palazzo. Acni ap- j 
partiene la bambola? È l'interrogativo di Sastre, t 
al quale Strehler intreccia quello di Brecht a chi i. 
appartiene il bambino? La morale è identica: le -

"cose"appartengono achi«e ne occupa,' astrisi -r, 
sacrifica per lóro/E'làscelta tenera di Pacaceli \. 
Grusha - di non tirare fuori dal piccolo cerchio ;" 
di gesso la bambola o il bambino per non fare f. 
loro del male - verrà premiata da un giudice % 
con le idee chiare. •• - •;•;•.<> '<*•'•-•:. r, -, . . . ...ir 

Ma quello che più affascina in questo spetta- : 

colo ambientato in una periferia senza verde è ?:. 
il modo in cui il teatro si presenta agli spettatori S 
più piccoli con le bellissime, semplici scene di .; 
Luciano Damiani che si fanno e si disfanno di • 
fronte ai nostri occhi. Ecco un albero portato in f: 
scena, e riportato fuori, a vista, da un tecnico: i ?,•.'•• 
palloncini che se ne vanno in cielo con la barn- . 
boia per poi ritornare a terra sotto forma di pa- ' 
racadute; un fiume che è un gran telone azzur- , 
ro che avvolge nel suo gorgo Grusha e il bambi- -
no; le montagne dipinte su di un semplice fon- -.' 
dale con tanto di neve; la facciata del palazzo '-
del govenatore che appare e scompare al mo
mento opportuno mentre Gianfranco Mauri, • 
che è un magnifico narratore, sembra un mago ::; 
buono e Narcisa Bonari, che fa la venditrice di 
palloncini tiene saldamente in mano le fila del- : 
la storia che è anche interpretata da Liana Ca-
sartelli, da Mimmo Craig e da Enzo Tarascio e, >;'• 
nel ruolo delle due bambine, da Alice Bisagni e ' 
Alice Prati. È un teatro dei valori che rinuncia '•>.. 
volentieri all'illusione, ma che ha bisogno della ' 
poesia come dell'aria che respira, quello che, > 
paternamente, Strehler propone agli spettatori ;•' 
più piccini. Uno spettacolo che invita al gioco 
più antico del mondo, quello del teatro. ; -; «;. -

Su Tmc «Natura ragazzi» con Fazzuoli 

In Italia, a caccia di zebre 
MONICA LUONQO 

m ROMA. Se gli elefanti non-pos
sono andare dai bambini, è ora 
che gli elefanti arrivino a loro. Cosi 
Federico Fazzuoli, l'uomo «verde», 
prima della Rai poi di Telemonte- -
cario, ha lanciato una nuova stri
scia quotidiana, che è partita lune
di e che catturerà il pubblico dei £ 
piccoli tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì alle 19.30, per 12 minuti. ; • 

Un tempo breve ma denso, in • 
cui Fazzuoli con Natura Ragazzi • 
porta in gita le scolaresche della " 
scuola!media e delle elementari» 
'nei parchi naturali del nostro pae- / 
se, scegliendo ogni giorno un ani
male. «Vogliamo mettere a fuòco il,-.' 
concetto -spiega il conduttore -
che bisogna lasciar vivere bene gli* 
animali, che non sono "umanizza-, 
ti" come quelli che vediamo nei 
cartoni animati, ma che ' hanno 
abitudini, comportamenti e perso
nalità che vanno rispettate». La tra
smissione si occuperà pnma dei 

grandi animali, quelli che abitano 
savane e praterie: elefanti, ippopo
tami, rinoceronti. Poi si passerà 
agli animali domestici, ma il filo 
conduttore sarà quello di mostrarli 
in cattività e contemporaneamen
te, con l'aiuto di filmati di reperto
rio, ripresi nel loro habitat naturale. ': 
Ai ragazzi verrà spiegato come vi- i 

; vono, qual'è il loro ambiente, di £ 
. cosa hanno bisgno. Ma anche un i 
;, po' di storia, per esempio che gli % 

ippopotami un ; tempo vivevano 
; lungo le rive del Nilo. Poi è arrivata * 
; l'agricoltura e allora i bestioni sono /. 
stati allontanati dai campi perché li ' 
distruggevano e loro, di conse- *; 

: guenza, sono stati costretti a modi-,: 
; ficare le loro abitudini e scegliersi ..' 
; un altro luogo in cui stare, in que- , 
• sto caso le paludi e i grandi sta- . 
. gni.Verranno sfatati anche molti , 
" luoghi comuni, come la bontà del-, 

l'ippopotamo e la cattiveria dell'or- \. 
ca marina. ' • • 

L'idea di collaborare con "le 

scuole diventa fondamentale per il 
fine pedagogico che si propone 
Natura ragazzr. «I ragazzi che ho 
incontrato - continua Fazzuoli -
sono veramente poco informati su
gli animali e le domande che fan
no riguardano sempre quello che 
hanno visto al momento, segno 
che nelle scuole non c'è un'atten
zione doverosa al mondo della na
tura e degli animali». Osservare 
dunque zebre, scimmie e nnoce-
ronti in un habitat ricostruito a loro 
misura servirà a sensibilizzarli, e a 
far capire loro, contemporanea
mente, che bisogna lavorare per
ché i loro spazi naturali vanno sal
vaguardati e tutelati. Fazzuoli, che 
si avvale • della « collaborazione 
scientifica di Danilo Mainardi, ha 
scelto proprio per questo motivo di 
girare con i bambini per i parchi 
naturali e non negli zoo (fa ecce
zione quello di Fasano), che sono 
luogo di reclusione e di pessimo 
trattamento per gli animali, perlo
meno nel nostro paese. 

ISEMC5RANDA ? i 5 1 PFARE 
Ì W BACARE 

BUSA: 
Ej chi prcefea mare 
gKenia: 

. s chi ts&BOta bone 

l t * i , 
^OJOIH privata l 
o privati dola ;i 

Italia: 
scuola privata 

o privati della semola 
USA: 

chi predica male 
Kenia: 

chi razzola bene 
Benigni: 

una intervista 
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H decreto arranca di nuovo. Letta ammette divergenze 

Spettacolo, ancora 
rinvio al Senato 
Maggioranza divisa 
• ROMA. Al pan dei suoi sei pre-
decesson mai convertiti in legge, il 
decreto sul nordino delle funzioni 
in materia di spettacolo continua 
ad arrancare a fatica in Senato 
Nemmeno len, nonostante fosse 
stato assicurato il contrano, si è 
pervenuti al voto finale. Approvato > 
i! primo degli undici articoli del • 
provvedimento, il sottosegretario 

• alla Presidènza - del. Consiglio, 
Gianni Letta (che ha la delega allo 
spettacolo, oltre a quelle per il turi
smo lo sport) ha lasciato Palazzo 
Madama per recarsi alla seduta del 
Consiglio dei ministri. Discussione 
interrotta e rinviata a mercoledì. —•- i 

Da mesi, da quando frequenta il '• 
Senato, per seguire il decreto, Letta i» 
continua a sostenere che si tratta di :'v 
una misura provvisoria, Bisogna \, 
convertirlo al più presto, sostiene, i;; 
per spianare la strada a misure più i-
complessive.!Il risultato? Una prov-.;,. 
visorietà jiella provvisorietà. Per ; 
questo motivò la progressista fede- • 
ratrva Anna Maria Bucciarelli ha .;'• 
più volte avanzato la proposta, •'? 
sempre respinta dal governo, di se- J 
parare le due materie, turismo e \-
spettacolo,' per procedere con due '(< 
provvedimenti distinti, con legge 
ordinaria, magari delega. Nuova
mente ieri. Letta ha chiesto di por
tare a compimento il decreto «co
me disciplina transitoria, in direzio
ne di un futuro assetto più appro
priato, e che tenga conto del dibat
tito culturale oggi in corso in Italia». 
Niente di preciso, però. Nessuna 
indicazione,di merito.,Un'ammis-
sio.nc gì» comunque, dalsen fug-, 
gita,. La .maggioranza è divisa. Ci 
sono, ha confessato, al suo intemo 
opinioni divergenti che accresco
no le difficoltà. 11 sottosegretario si 
limita, pertanto, a sentire i pareri di 
tutu, «a raccogliere ogni proposta». 

Intanto, il tempo passa, i decreti 
si susseguono di due mesi i due 
mesi con ritmica cadenza costitu
zionale e non solo lo spettacolo 
Italiano è privo, da tempo imme
morabile, ' delle : leggi di : settore 
(leggi-quadro, viste le competenze 
delle regioni), ma anche del mini
mo inquadramento post-referen-
dano. L'unica cosa individuata-ri
badita ieri da Letta - è l'istituzione 
alla Presidènza del Consiglio del 
Dipartimento del turismo e spetta
colo, che assorbe i compiti del vec
chio dicastero di via della Ferratel-
la. Niente di più. E niente soprattut
to per definire esattamente ruoli,' 
competenze, dotazioni finanziarie 
delle Regioni, alle quali non resta 

Niente di fatto al Senato. Rinviato a mercoledì prossimo il 
decreto sul riordino delle funzioni in materia di spettaco
lo. Una riunione del Consiglio dei ministri ha permesso a 
Letta, che detiene le deleghe per lo spettacolo, lo sport e 
il turismo, di soprassedere ancora una volta alla faccen
da. Anche perché la maggioranza, per sua diretta am
missione, è tutt'altro che compatta. I progressisti suggeri
scono di separare le due materie, turismo e spettacolo. -

NKDOCANCTTI 

che scalpitare e protestare 
La seduta di ìen ha portato alla 

luce del sole queste divergenze al
l'interno dèlia maggioranza. Sono 
stati, infatti, approvati emenda-
menti dell'opposizione e bocciati 
alcuni della maggioranza. Spesso ?• 
critica la Lega. Considerata che ; 
questa era l'aria e che le proposte ; 
di modifica da affrontare erano an
cora molte, qualcuno ha purè ma- -
liziosamente commentato che Let- j 
ta aveva trovato la facile giustifica-
zione della riunione del Consiglio 
dei ministri per conquistare tempo. " 
, Bucciarelli si dichiara abbastan
za soddisfatta dell'andamento del- •'• 
la discussione. In commissione so

no stati approvate modifiche che 
meglio del decreto iniziale accol-

: gono le spirito referendario per 
] quello che riguarda le competenze • 
• delle Regioni. Sembra che il gover-
'•: no non voglia oggi definire questo 
' aspetto centrale del problema e 
'; tergiversare sino alle prossime eie-
' zioni regionali, magari con la spe- ' 
". ranza di conquistarne qualcuna in 

più. Positivo il giudizio, invece, su ; 
. una buona intesa raggiunta con di
versi gruppi nel considerare asso-

• Ultamente transitorio l'attuale Di
partimento e nel prospettare una 
soluzione organica che potrebbe 
concretizzarsi nel ministero della 
Cultura. Sul set del flint «Il piccolo Buddha» di Bertolucci. 

Fa discutere la nomina del produttore. Sponsor dell'operazione l'avvocato Massaro (d'accordo l'Anac) 

i al Luce: ha vinto davvero An? 
• i ROMA. La lunga marcia di Al- , 
leanza nazionale nei corridoi del 
cinema pubblico passa attraverso 
la nomina di Silvio Clementelli alla 
testa dell'Istituto Luce? Al manìfe- :. 
sto sono convinti di si, e infatti da 
giorni il quotidiano conduce una ;' 
campagna di stampa contro l'Ente 
Cinema Spa, firmando i pezzi con ' 
coloriti pseudonimi (Rosso Ameri
cano, Elliot Ness ovvero il «capo» ' 
degli Intoccabili nella Chicago di Al 
Capone). Certo è che l'insedia- • 
mento del sessantotenne produtto
re al Luce, pur con riserva (Cle
mentelli deve prima «spogliarsi»'. 
della titolarità della Clesi per evita- • 
re conflitti di interesse e risolvere le ' 
sue pendenze con'la Bnl), è ap- ' 
parsa a molti una soluzione non .. 
proprio travolgente. Sul suo nome > 
s'è chiuso probabilmente un ac
cordo categoriale: a votarlo in con- ' 

siglio sono stati Miccio, Rocca, Su
so Cecchi D'Amico, Zaccaria, Luc
chesi e naturalmente Grazzini. Ma
gari senza troppo entusiasmo, cer
cando di contenere i danni d'im-
.magine -,> -che .•-• sarebbero 
inevitabilmente venuti dalla desi
gnazione di un Gullo, di un Lo Fo
co, di un Sovena o di un Massaro. Il 
quale Massaro, consulente per il ci
nema di Fini e potente presidente 

! dell'Unione Produttori, appare co
munque il più convinto sponsor di 
Clementelli. Fa fede la dichiarazio
ne rilasciata a Franco Montini della 
Repubblica, nella quale l'avvocato, 

• dopo aver arruolato il produttore 
tra le truppe del nuovo che avanza, 
•contro le vecchie logiche cliente-
lari, in nome della professionalità», 
ribadisce che l'Unione sostiene «uf
ficialmente la- candidatura di Cle
mentelli, sulla quale mi risulta che 

ancHè gli autori sono.sostanzial-
.'•• mente d'accordo». :•••:<:•,•••••••. • 
•';.••• È probabile che l'Anac, vedendo 
:•;; in Clementelli il male minore di 
) fronte alle minacciose pretese di 
'•' Alleanza nazionale, abbia optato 
v. per una posizione di ragionata 

«non belligeranza», permettendo 
; cosi la messa a punto dell'intesa; il 

:.-' che non vuol dire che gli autori si 
riconoscano nella scelta pilotata in 

.'. consiglio da Grazzini, al quale al-
-: cuni esponenti dell'Anac rimpro-
:

 : verano un lento scivolamento ver-
'•••; so destra. Del resto, che il cinema 
':;'• pubblico faccia gola alle forze di 
"governo non è una novità: motore 
.delle grandi manovre attorno al 

palazzone di via Tuscolana sareb-
;, be quello che // manifesto chiama 
•~j; «l'uomo media di Alleanza nazio-
$ naie», cioè Mauro Miccio, «un vero 
v professionista dell'incompatibilità 
tt consigliere dell'Ente Cinema, pre

sidente della Sacis e anche vice-

- presidente della Siprà». Insomma, 
un degno rivale di Carmelo Rocca, 

- il quale non ha mai cessato di ac
cumulare cariche spesso in confut

ato tra loro. • - -va. .•-•',•.•-.;•.'>•••••--:•••'•.-* 
f't- - Al grido «Il cinema a noi, le tv a 
> Forza Italia», Miccio ha messo a 
-.punto la sua strategia d'attacco 
i:- cercando consensi e alleanze pre-
i; ziose. Risultato: Clementelli è stato 
fi. votato compattamente dal consi-
';• glio d'amministrazione dell'Ente, 
•;:, con l'eccezione dell'assente Di Cri-
•' stina. Un'assenza polemica secon-

'• do i ben informati, essendo que-
-V st'ultimo il rappresentante della 
.;; Banca Nazionale del Lavoro all'in-
>: temo del consiglio: e proprio alla 
;. Bnl la Clesi, società di Clementelli, 
;•' dovrebbe restituire circa sette mi-
;": liardi di lire. Non una cifra astróno-
'. • mica, anzi di normale amministra

zione, ma di questi tempi può fare 
notizia. 

11 giorno dopo all'Istituto Luce 

; nessuno rilascia dichiarazioni. Tur-
<; bari dalle recenti dimissioni di Feli-
•- ce Laudadio, polemico verso il di-
•; simpegno dell'Ente sul progetto 

•;.. Antonioni-Wenders, ' i - 76 dipen-
': denti del Luce vivono da tempo 
•'; una situazione di oggettiva preca-
. rietà (il piano di riorganizzazione 
/-prevederebbe peraltro un taglio di 
:> dieci unità). Il massimo che si rie-
: sce a strappare è: «Siamo contenti 
' che almeno una nomina sia stata 
;',fatta». Clementelli dovrebbe inse-
•y diarsi stamattina, e naturalmente 
••- c'è attesa per le parole che dirà. Se 
;. è vero che l'uomo spedito alla testa 
•'" del Luce vanta una lunga esperien-
i; za di produttore (Al di là del bene e 
3 del male, Marcia trionfale. Mali-
'••• zia), è altrettanto vero che la sua 
' - età, i suoi gusti, le sue idee sulcine-
.'. ma d'autore autorizzano qualche 

perplessità sulla scelta compiuta. 
Ma forse di più non si poteva strap
pare 

«Pulp fiction» 
In Italia 
è vietato a i 18 
Quando è stato presentato al Festi
val di Cannes, le 1200 persone pre
senti in sala ridevano. Ma ora Pulp 
fiction, il film di Quentin Tarantino 
che esce oggi in Italia, è stato vieta
to ai minon di diciotto anni. Segno 
evidentissimo dei tempi che corro
no, ma questa decisione cade in 
un momento particolarmente cal
do della polemica intomo al cine
ma «violento» e alla tv «assassina». 
Ma non solo nel nostro paese. In 
Inghilterra una commissione sta 
decidendo se vietare ai minori As
sassini nati, il film di Oliver Stone 
che da noi è stato vietato ai minori 
di 14 anni. «Non è certo grazie alla 
censura e alla repressione delle 
forme artistiche - dicono gli addet
ti stampa italiani di Pulp fiction -
che i giovani saranno meno violen
ti Anzi, cosi si impedisce ai ragazzi ' 
la fruizione di nuovi impulsi creati- ' 
vi che inevitabilmente si diffondo- ' 
no in tutto il mondo». 

«UH Marlene» 
L'autore . 
è miliardario 
Norbert Schultze, il tedesco autore 
della celeberrima Lìti Marlene e di 
altre canzoni al tempo di Hitler, ha 
83 anni e vive miliardario a Palma 
di Maiorca, grazie ai 250.000 mar
chi di diritti d'autore che intasca ' 
ogni anno. Inoltre Schultze nega di 
essere stato un nazista, contraria
mente a quanto mostra un docu
mentario proiettato a Barcellona, 
in cui si vede e si dice che il musici- : 
sta fu uno stretto collaboratore di ; 
Goebbels. Ai giornalisti ha detto-
«Sono stato solo un autore di musi
ca di consumo» 

A Cappuccio ' 
e Pezzoli 
i premi Idi 

Le medaglie d'oro del premio Idi, 
destinato agli artisti teatrali che si 
sono distinti per Ja promozione di ; 
testi nuovi di commediografi italia
ni, sono andati a Ruggero Cappuc
cio, autore di delirio marginale e a < 
Cristina Pezzoli, regista de L'attesa 
di- Remo Binosj. Tra gli artisti pre- : 
miatfcbr?le ^maschere'' <5òBTauro 
d'oro ci.sorto.Anna Galiena/Mstó- , 
na Confatone, Massimo Ranieri, l 
Amanda Sandrelli, Massimo Wert-
mùller. Riconoscimenti speciali so
no andati al Laboratorio teatro set
timo e ai Teatn Uniti per «la parti
colare attenzione alla drammatur
gia nazionale» 

Sospetto omicida 
vende dischi 
più degli altri 
Snoop Doggy Dogg, il rapper accu
sato di omicidio, è in testa alle clas
sifiche dei dischi più venduti negli " 
Stati Uniti, grazie a Murder ivas the ' 
case, un album che inneggia alla 
«violenza naturale», in cui compare : 
Naturai born killers, la canzone 
che fa parte dell'omonimo film di ' 
Stone. L'album ha - venduto ' 
329 000 copie in una settimana. Al 
secondo posto si è piazzato Diary 
di Scarface 

TEATRO. «La donna del mare» di Ibsen 

Lina Sastri: «Ecco 
la mia Ellida» 
ra ROMA «Non sarò una donna 
gelida, cercherò di essere una Elli
da che aspira al mare, alla luce, al 
calore». Lina Sastri si prepara ad af
frontare il gran debutto di La don
na del mare, il famoso dramma di 
Ibsen che debutta giovedì prossi
mo al Teatro Comunale dell'Aqui
la con la regia di Beppe Navello, 
nuovo direttore dello stabile abruz-, 
zese. «Avevo letto il testo cinque 
anni fa e l'avevo trovato molto 
noioso, o forse ero io, ad essere ! 
noiosa, senza accorgermene» ha 
detto ieri l'attrice in un incontro a : 
Roma con la stampa. «Questa està- ' 
te invece l'ho riletto e studiato a 
fondo e ne sono ora completa
mente conquistata, penso che le 
cose giungono quando sono matu-. 
re Mi rendo conto di andare in
contro ad una prova difficilissima, 
verso un personaggio pieno di 
egoismi e timori, ma mi auguro 
che questa mia prima esperienza 
con uno stabile sia fino in fondo 
positiva»; Accanto all'attrice napo
letana, impegnata nel ruolo reso 
famoso da Eleonora Duse (nel 
1921, accanto a Ermete Zacconi), 
saranno tra gli altri Sergio Reggi, 
Roberto Accomero, Fabio Bussotti. 

Con questo spettacolo, proposto 

nella traduzione alta e poetica di 
Roberto Alongc, uno dei maggiori 
esperti di Ibsen in Italia, lo stabile 
aquilano cerca un rilancio sul pia-

: no nazionale, dopo la lunga crisi 
'• degli ultimi anni e un ultimo trien- ' 
- nio durante il quale il talento e la 
: preparazione di Lorenzo Salveti 
? sono stati «appiattiti spesso su posi
zioni regionalistiche», come si è • 
espresso il presidente del consiglio 

' d'amministrazione dello stabile • 
' Giampaolo de Rubeis. La necessità 
1 di cambiar pagina, ha aggiunto an
cora de Rubeis, e la nomina di 

. Beppe Navello a direttore unico 

. (mentre nel triennio di Salveti era ' 
Enzo Gentile a ricoprire la carica di 

' direttore dello stabile), sono chia-
; ramente funzionali alla necessità 
• di «una gestione amministrativa n-
' gorosa» e all'obiettivo di un ritomo 
-, alla ribalta nazionale con prodotti -
culturali della «elevata qualità di un 

> tempo». Ancora, il presidente ha 
. : invitato la giunta regionale a modi-
;, ficare con urgenza le norme che 
, prevedono, accanto allo stabile, 

due circuiti regionali di distribuzio-
• ne. «Pur nella modestia delle risor-
• se, la nostra scommessa è per un 

teatro serio, professionale, di quali
tà». • 

LA SOLIDARIETÀ N O N E UN LUSSO 
Q Per un nuovo stato sociale che garantisca diritti di cittadinanza, 

equità e giustizia a tutti i cittadini Italiani e stranieri 

• Per affermare I valori della convivenza interculturale 
Q Per allontanare I fantasmi del razzismo e dell'antisemitismo 

ROMA 29 OTTOBRE - ORE 14,30 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

DELL'ASSOCIAZIONISMO E DEL VOLONTARIATO 

"Nero e Non Solo" invita alla più ampia partecipazione. 

Ai». NERO E NON SOLOI - via 0 * Milla 23.001 e5 Roma - Tal. 0S/44SS45S - fax oa/weSKM 

In REGALO con AVVENIMENTI 
In edìcola 

DEL NUOVO MONDO 
Aliante geografìro 

economico, di Canada \ 
Centro America e Caraibi. . 

// Siul America politico, '• 
economico, storico e etnico. \ 

L'Oceania politica, nutrirà e etnica. 

Investi in libertà 
Versa il tuo contributo r 

sul c.cp. 55108005 intestato a: 
A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 

Sostieni Italia Radio 
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6.45 UN0MATT1NA. Contenitore. All'in- . 
terno: 6.45,7.30, 8.30 T G 1 - F L A S H ; , 
7 00,8.00,9.00 T G 1 ; 7.35 TGR-ECO-
NOMIA. (82940022) - •• ... ••••.•,'.-. 

9J0 TG1-FIASH. (6749935) à v ' i ' : 
9J5 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- • 

fi lm.(3806698)—- --:. .... 
10.00 TG1-FLASK (48515) 
10.05 IL SIGNORE E U SIRENA. Film fan

tastico (GB, 1948 - b/n). All'interno; 
1100TG 1.(3061848) ? , " - • '- . .-

11.35 UTlLEFUTtLE. Rubrica. (4578770) ' ' 
1130 T G 1 - R A S H . (31732) * .• ' -••" • 
1135 LASIGNORAINGIALLO. (8211916) ' 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. (3374) '•' - ' ' - r i ' • 
14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE. ' 

Attualità. (13225) - •-•-
1 U 0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

MOCHE-7". Varietà. (970596) ' " 
14J0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele

t t a . (8363732) -, 
15*5 SOLLETICO. Contenitore. (1716206) ' 
17J0 ZORRO. Telelllm. (9916) . : 
18.00 T G 1 . (42664) a ; , . ' .', 
1 U 0 IN VIAGGIO NEL TEMPO. 'Telelllm. '. 

, . (5651916) -.-;:.- • 
1105 MI RITORNI IN MENTE. (347423) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (751) •' " . . 
20J0 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. ' 

• (94954) ; . .-- • 
20.40 LE INCHIESTE DI ENZO BIAGI. Attua-

-, lità. "Prostituzione". A cura di Gian-
' • cario Gioielli. (398312) , . , * . . . , •.:-.•' 

22J0 MOSTRALIVE. (886),--< 

N O T T E 
23.00 TG1. (K 
23.10 UNEABLU. (4361480) . 
23.15 UNOPIU'UNOANCORA_ (1048428) 
2125 BAROCCO. Film commedia (Italia, 

. 1991. - prima visione tv) All'interno 
• 0.25TG1-NOTTE (2759206) 

1.10 DSE-SAPERE. (2089981) 
1*0 DOCMUSICCLUB. (9027349) 
2.10 TG 1-NOTTE. (R) (48781349) 
2.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 

Show. (7556417) 
155 CONCERTO DELLA BANDA DELL'AE

RONAUTICA MILITARE. (36379233) 

. 7.00 EURONEWS. (59645) 
7.10 QUANTE : STORIEI Contenitore 

•- -(1009003) ••-
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

'..• LION. Telefilm.(5175) 
830 LASSIE. Telefilm (6746848) 
8.55 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te-
/ lelllm. (5081393) -

9.45 BEAUTIFUL Teleromanzo (Replica) 
' ------- (63636451 ; • • • • ' 
11.30 TG2-33. Rubrica.(6954645) 
11.45 TG2-MATTINA. (3448022) 
1100 IFATTIVOSTRI. Varietà (21585) 

13.00 TG2-GIORNO. (45848) 
1125 TG2-ECONOMIA. (4049393) ' 
13:45 SIAMOALLAFRUTTA. (518770) 
14.15 PARADISE BEACH. (979867) 
14.45 SEGRETIPERVOI. (5687409) 
14.50 SANTABARBARA. (1791119) 
1535 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

All'interno: 15.45,17 00 TG 2 - FLASH 
(57453886) • -

18.15 TGS-SPORTSERA. (9688428) 
1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (4789596) 
1145 L'BPETTORETIBBS. TI (8781225) 
19.45 TG2-SERA. (345751) 

20.15 TGS-LOSPORT. (970645) 
20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà "Piazza Ita-
,....., liadi sera". Conduce Giancarlo Ma

ngani. (7007461) •• 
2150 TG2-DOSSIER. (2651799) 

6.45 ULTRARETE. All'interno 715,7 45, 
830, 9.15,10.00,10.45,1130 EURO-
NEWS. (3882521) --.: w- . 

705 OSE-PASSAPORTO. (2797312) 
7.35 DSE-SAPERE. (1402577) 
8.20 DSE-FILOSOFIA. (9136515) ' 
9.25 DSE-EVENTI. (8797003) 

10.15 DSE-ARTISTI... (8085119) 
11.00 DSE-ANNIVERSARI. (97645) 
1100 TG3-OREDO0ICI. (51041) 
1115 TGR E. Attualità. (1635301) 
1230 TGR-LEONARDO. (67157) 
1140 DOVE SONO I PIRENEI? (7086225) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
(4664) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore: 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa-

' reCadeo.(64577) • • * . , ' •• . • f , 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

( 3 2 3 2 3 7 4 ) : . ; ' : - •••.;,-.-,•.-•;-
830 PANTANALTn.(9954) • - . , „ > . 
9,00 GUADALUPE. Tn (3193) 
930 MADDALENA. Tn (69886) 

1030 U CASA N E L U PRATERIA. Telefilm 
(Replica) (30374) 

1130 TG4. (6982428) '• 
11 SO ANTONELLA. Tn (3257935) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6427409) 
14.50 TGR IN ITALIA. (788751) 
15.15 TGS-DERBY. (9089428) ' 
1630 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do

cumenti. (3596) -•••••• ••' 
17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (66751) 
1800 I MASI CHIUSI DEL SUD TIROLO. Do

cumentario. (38461) ':>!> 
1 8 2 SCHEGGE. (2306003) • 
1835 TG3-SPORT. (7899848) 
19.00 TG 3. Telegiornale. (935) -
1930 TGR. Tg regionali. (39080) 
19.50 BLOB SOUP. (118003) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo All'interno 
1330TG4 (381428) 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
ACONFRONTO. Rubrica. (26799) -

14*5 U DONNA D a MISTERO. Telenove
la (8288374) 

1535 TOPAZIO. Telenovela. (8976461) 
1630 PRINCIPESSA. Tn (1138) 
17.00 PERDONAMI. Show (A4393) 
18.00 LE NEWS DI FURARI. Attualità All'in-

.- terno (75409) 

19,00 TG4. (7305515) 
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20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti. (7530461), 

2030 UN GIORNO IN PRETURA Attualità 
A cura di Nini Perno e Roberta Petrel-
luzzi. (28664) -•-

2130 TG 3 - VENDDUE E TRENTA. Tele
giornale. (46428) •* 

2145 SPECIALE TRE Attualità Conduce 
Andrea Barbato (997732) 

20*5 PERÙ NERA. Telenovela. Con An
drea Del Boca Gabriel Corrado 
(923157) 

2130 AIRPORT75 Film drammatico (USA 
1974) Con Charlton Heston Karen 
Black Regia di Jack Smlght Ali inter
no (5959409) 

23,40 TG2-NOTTE. (9253041) 

0.05 PUGIUTO. Campionato interconti
nentale Pesi Superpluma. Giorgio 
Campanella-Boris Sintsin. (8179078) -

1.05 DSE-L'ALTRAEDICOU (3277184) 
1^5 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

Telefilm (3192788) 
,cM0j»|8. | IOTTE-(RM1flp«¥)j , ' 

2.30 PASSERELU 'DI CANZONI. 
( 8 5 2 7 9 6 2 ) ' - ' • 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN
ZA. Attualità. (26628558) 

2340 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES 
Telefilm. (788886) 

0.45 TG3-NUOVOGIORNO (2090097) 
1.15 FUORI ORARIO. Presenta INDIA 

MATHRIBUMI. (6961349) 
130 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ' Videofram-

menti. (8521788) 

y,3,Q0lTG3<(Replica).-(8522417) , 
330 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

(4242523) 
3*5 AMANTI IN FUGA. Film commedia 

(Italia 1946-b/n) (26533436) 

23*5 TG4-NOTTE. | 
050 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(3099639) 
100 MEDICINE A CONFRONTO -1 QUESITI 

DELU SCIENZA, (Replica) 
(4033356) 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
, Con John Rtttet,(1818078) , , . . , 

140 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner (7558243) 

330 MANNIX. Telefilm (9195320) 
4.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(7310504) 
4.30 LOVE BOAT. Telefilm (44470233) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48784312) ' 
9.20 U PICCOU GRANDE NEIL Tele

film. (2443480) - -•• -•-'•'• -
9.45 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 

Con ConnieSellecca. (9220041) •••••• >. 
10.45 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner, Ron Joseph. (8476312) "«' '; 
11.45 GRANDI ••< MAGAZZINI. Rubrica. 

• (4598022) •> - • - ' •• - " • 
1125 STUDIO - APERTO. " Notiziario 

(6116041) " 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità (21867) 
1140 STUDIO SPORT. (9158683) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (3409) 
1430 NONE'URAI. Varietà (635751) 
16.00 SMILE. Contenitore (95634) 
16.05 BAYWATCH. Telefilm (5272954) 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (429916) 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lelllm (6191848) -'- , 
18.10 FUSH. Telefilm (969225) 
18.50 BAYSIDESCHOOL Tf (2405664) 
19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario (61190) 
19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(3391206) 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rellino (7041) 

2030 DEADLY HERO • IMPATTO PERICO
LOSO Film-Tv (USA 1993) Con Mi-' 
chael Pare Jan-Michael Vincent. Re
gia di Menahem Golan (prima visione 
tv) (82374) -.-...-.• 

2130 CIAK. Settimanale di e nema e spet
tacolo A cura di Giorgio Medail e An
na Pradeno (3848) 

2300 JAMMM' Musicale (25770/ 
2345 PUYBOYSHOW. Show (9988732) 
030 STUDIO SPORT. (2368691) 
110 TALK RADIO Rubrica (R) (9044726) .-
1.20 BAYWATCH. Telefilm (R) (6205726) * 
110 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

(Replica) (3387455) • • - -•:•:- ' 
310 TH|J»QJ»-Tel9jilmiBj<«665JB94) ; 
410 U PICCOU GRANDE NELL Tele

lllm (Replica) (66146418) -

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7834954) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW-RA
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa
zione di Franco Bracarti (Replica). 
(65554515) *•-'-,: '.- • • 

11*5 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licherl 

' (1410867) 

13X0 TG5. Notiziario (21770) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (2905751) -
13*0 BEAUTIFUL Teleromanzo. (618428) -
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1844206) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica.. 

Conduce Marta Flavi. (9799645) <> ••.:.-
17.00 POWER RANGERS.T1. (39119) ''''"' 
17.59 FUSHTG5. Notiziario.(403284683) -
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200033935) 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (2954) - ••- ' 

20.00 TG5. Notiziario.(10480) ',,- • 
20Ì5 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show. Conduco-
- no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. 
- - (2659393) .-- .,-«••*-.(-•:->.•••;,•.>• 
20.40 PAPERrSSIMA. Varietà. Conducono 

Marco Columbro e Lorella Cuccarini. 

2130 GOMMAPIUMA. Varietà. (5206) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA
GIONANDO. Talk-show All'interno 

•-,-'• 24.00TG5.(7057003) - = - ' • - • 
130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (73945Ò4) 
1*5 ' STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

- DELL'INSISTENZA. (R).(5419900) "'<••• 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-
... ..«amenti-alleore:lOOtAOO,5^6.00, 
rfiln (9580829)IUIW •J,V,Ì 'mu i -u 
230 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele-

' film (7397542) i 
330 UN UOMO IN CASA. Tt (15483097) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO. At
tualità. (9325886) ' 

930 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale: L'Asto-

- re".(3664) •-
10X0 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu-

-- ce Carla Urban. All'interno: (22867) ;. 
11X0 ' DALLAS. Telefilm. *La volontà di 

"' Jock" Con Larry Hagman, Patrick 
Dulty (4906119) 

1115 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (1426428) 

1330 TMCSPORT. (9206) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (31490) • 
14.05 UNA SPOSA INSODDISFATTA. Film 
-...,.;• commedia (USA, 1950 «b/n). Con Do- : 

.. roty Me Guire, William Luudigan. Re-
giadiClaudeBinyon.(7454190) -• •-...-• 

15*5 TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
MelbaRuffo.(8860515) i .;•:-. »«-,.,. 

17*5 CAS* COSA? Rubrica. Conduce 
:.-• ClaudioUppl.(1998770) - • 

18*5 TELEGIORNALE. (7692732) ' 
1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. (85003) . 

20.10 THE LION TROPHY SHOW; Gioco. 
-.. (3882867) 

20,25 TELEGIORNALE-FLASH. (9399770).-! 
2030 GU AVVENTURIERI DELU CITTA'. 

• PERDUTA. , Film avventura (USA, 
1986). : Con Richard Chamberlain, 

. Sharon Stone. Regia di Gary Nelson. 
(19428) - • - . • . , . . ; 

2230 TELEGIORNALE. (8454) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE D a TAPPE
TO VOLANTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rullo. (98747) • 

24,00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru-' 
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'Inter-

:[ (..' no:.,AUTOMOBILISMO, Campionato 
'''' "Italiano"Velocità Superturismo Spe

ciale Europa (87287) 
1.00 CASA: COSA? (R) (9981417) 
100 CNN Notiziario USA (31901558) ' 

14.15 TEUKOMIUNDO. 
(4312428) 

IMO ARDIVANO I NOSTRI 
•-(5973121 - - • • , . : - . . - : 

1130 CUPTOCUP. (115857) . -
1730 CAOS Ita. Magatine 

-• dimiBlca.1.941119) ... 
1100 ZONA MITO. (194374) ' 
19.00 THE MIX. Video a rota

zione. (162515) 
19JC VHOWftNALE. (161886) 
20.00 THE M X Video a rota

zione. (168799) 
2039 PISTOIA .BLUES. 

••-• (910374) •- • , 
2U0 ANTA BAKER. Special. 

(148935) • 
22.30 IUGAPHONE. (315770) 
2U0 VMGIORNALE. (954683) 
24.00 THE MIX. I video della 

notte (41616184) 

KTEsB 

12.00 TtGOTROSA. (736409) 
1115 MUSICA E SPETTACO

LO. 18435022) ' 
1X00 PW'DICOSf. [794683) 
135S IL MONDO-DI G»' . 

(1249041) 
14.00 «FORMAZIONI REGIO-
• - NAU. (500886) . 
1430 POMERIGGIO INSEME. 

16.45 SPECIALE SPETTACO
LO. (316225) 

17.00 SOQQUADRO. (957770) 
1730 ROSATV. (945515) 
17.45 DOCUMENTARI. 

1103157) ; . , 
1115 TANOT. (548206) • • !. 
1145 GUIDA AGLI INVESTI

MENTI. (110003) 
IMO «FORMAZIONI REGIO

NALI. (155225) 
1M0 TIGGI'ROSA. (154596) 

1730 PIÙ' DI COSr. Super-
shopping Tv. (7418799) ,-. 

IMO SALUTIDA.. (7419428) . 
1(30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-jpera. (7494119) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-

' NAU. (7110206) - -
1930 SAMBA D'AMORE Tele

novela. (8054157) • « 
2030 TtGGr ROSA. Striscia 
. . . quotidiana d'intormazlo-

ne "leggera*. (2364393) 
2030 VISIONI SENZA VOLTO. ; 
. . . Film thriller (USA, 1991). 

2230 TELEGIORNALI REGIO-
- NAU (9970916) 

2330 GUIDA AGU INVESTI
MENTI. Rubrica 

- (69864515) 
2330 TELESPORT ROSSO 

Rubrica (9172312) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (5799161 

1430 POMERIGGIO MSEME. 

16.00 MAXfVETRWA. (461119) 
16.15 STARLANDtA. Conteni-. 

. lore.(4263B35) - • 
1730 DANCE TELEVISION. . 

•. • Musica, spettacolo, mo-
' • da, D|.(4110409) 

18.15 MAXtVETRINA, (775954) '. 
1930 INGIROPERILMONDO. : 

- Documentario. (120799) -' 
1930 MFORMAZIONE REGIO

NALE. (755374) • • 
2030 CASA MOSCA Rubrica 

sportiva (361119) 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE, (41805206) 

13.05 OCCHIO INDISCRETO 
Film giallo (USA, 1992). 

"12700119) ••< -
14*5 CUORE Dt TUONO. Film 
.,. thriller (USA, ,,1992). 
"-'••'(4427995) '"• ..-
15*9 +1 NEWS. (8252480) ' • 
1835 PUYBOYS. Film com-
. . media (GB, . 1992). : 

"(7575409) , '•'•--• 
2035 RASSEGNA ONEMA. 

• (6111119) -
20.40 TESORO,H1SISONORI-

STRETTI I RAGAZZI ' 
' Film fantastico (USA, 

'••-- 19921.(717799) -
2230 FUGA DAL MONDO DEI : 

SOGNI. Film fantastico 
(USA 1992) (6060645) 

0.15 I DELITTI DEL GATTO 
NERO. Film torte* (USA. 
1990) (30012252) 

aspras«ss«vrK: 

13.00 LA FKSUADEL CAPITA. 
.. NO. Film drammatico. 

1530 LA FIGLIA D E CAPITA-
NO, Film drammatico 

' • (Replica). (630751) - ; . ^ 
17.00 +3NEWS. (845041) : " : 

17.06 LA FIGLIA DEL CAPITA
NO. Film drammatico 

•-• (Replica). (105506157) -
19.00 MUSICA CLASSICA Mu

siche di J.Brahms. Direi-
loro Herbert Van Karajan 

:•"" (Replica). (639935) 
21.00 ILNITORNODIULISSEH \ 

PATRIA. Opera lirica d i . 
Claudio Monteverdl. Di
rettore Nlkolas Hamon-

' court(32478663) • •> - . - . . 
2335 UFKSUA DEL CAPITA

NO, Film drammatico 
(Replica) (97177374) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 

.ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automatl-
camonte registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1M4 -Oemstar 
Developnwnt Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. .. .„ 
CANALI SHOWVIEW •-"-"• •' 
001 - Raiuno: 002 • Rai-
due; 003 - Raltre-, 004- Re
te 4; OOS - Canale S: 008 -
Italia 1:007- Tmc;O09-VI-
deomuslc: 011 - Cinque-
stelle- 012 - Odeon: 013 • 
Tele* 1, 015 - Tele* 3. 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio. 7.00, 7 20. 8 00, 
9.00; 1O.0O; 11.00; 12.00: 13.00: 
14.00; 15.00: 16.00; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00: 24.00; 
2.00: 4.00: 5.00; S.30. 9.0S Radio 
anch'io; 10.30 Radio Zorro: 
11.07 L'ammazzatempo; 11.30 
Spazio aperto; 11.45 Previsioni 
week-end: —.— Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radlouno: 12.30 
Grr - Sommario; 13.25 Che si (a 
stasera?; 14.30 Grr - Sommarlo; 
15.08 Le spine nel fianco; 15.30 
Grr - Sommario; 16.30 Radio 
campus: 17.30 Grr - Sommarlo-, 
17.44 Uomini e camion; — .— 
Oflnl sera - Un mondo di musi
ca; 18.30 Grr - Sommario; 18.371 
mercati; 19.24 Mondo motori; 
19.36 Ascolta, si la sera: 19.41 
Zapping; 22.49 Oggi al Parla
mento; -.— Ogni notte - La musi
ca di ogni notte, O 33 Radio Tir: 
2 05 Parole nella notte . 

Radlodue 
Giornali radio 6 30. 7 30, 8 30, 

-.12.10: 12.30:16.30; 19.30; 22.10. 
~ 9.14 Golem. Idoli e televisioni: 
' 9.39 I tempi che corrono: 10.30 
••- 3131; 12.00 Covermanla; 12.54 
i; Tilt!: 14.14 Ho i miei buoni motl-
:.-vi: 16.15 Mogie Moments. I pio 
!>. grandi successi a 78 e-45 girl dal 
• '50 al '90:16.39 Girl di boa: 18.30 
• Titoli anteprima Grr; 20.06 Den-

: '• tro la sera. Giornalismo: I forzati 
. dello scoop; 21.36 A che punto e 
: la notte; 22.02 Panorama parla-

.':.' mentore; 23.30 Taglio classico: 
't\24.00Rainotte. .... . . . . . . -

Radlotre 
- Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.30; 
'•' 24,00: 5.30. 9.01 MattlnoTre: 
•h 10.07 II vizio di leggere: 10.15 
55, Segue dalla Prima; 10.51 Terza 
- pagina. La cultura sui giornali; 
l',, 11.05 MattlnoTre: 12.01 La Bar-
' caccia; 13 00 Le figurine della 

Radio, 13 05 Scatola sonora 1" 
, parte, 13 50 Viaggio al termine 

della notte Di Còline 14 20 Sca
tola sonora 2* parte 15 03 Note 
azzurre: Il tema del giorno: 

: 16.00 On the road: - . - Concerti 
, Doc; 17.00 Duemila. Tecniche e 

-' strategie per il futuro; 16.00 No-
.: te di viaggio: 19.03 Hollywood 

Party: 20.00 Radlotre sulte; - . -
.' Radlonda; 20.30 Concerto |azz;-
• - . - Oltre il sipario: 23.30 Viaggio 

al termine della notte. DI Celine 
' (Replica): 0.30 Notturno italiano. 

ItaliaRadlo 
''Giornali radio; 7; 8:9; 10; 11; 12; 

13; 14; 15:16:17; 18; 19: 20. 8.30 : 
' "Ultimora: 9.10 Voltapagina: 
'•'10.10 Filo diretto; 12.30 Consu-
•. mando; 13.10 Radlobox: 13.30 
'.. Rockland; 14.10 Musica e din-
- torni; 15.30 Cinema a strisce; '•-
\t 15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 

diretto-, 17.10 Verso sera; 18.15 • 
~ Punto e a capo 20 10 Saranno 

radiosi 

w^^-sr»*»*---^ » **r°*g*?^ir?ìf<r<(liXlipt*iMrm&r~^yj 

SI 

Vr. 

Il declino del karaoke 
e il «recupero» delle piazze 
V I N C E N T E : 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59)..... 5.744.000 

P I A Z Z A T I : - . - Ì ; •v-.,.:.-.--:-;..-,-:.:.^.„>:-v 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.27) 5.709.000 

A rischio d'amore I parte (Raidue; ore 20.49) 5.246.000 
Ritorno al futuro III (Raitre, ore 20,29) 4.762.000 
Castrocaro: Festival '94 (Raiuno, ore 20.48) 4.290.000 
Beautiful (Canale 5. ore 13.42) 4.166.000 

Neppure la musica leggera, la mitica canzonetta, 
| che inchioda solitamente la platea teleisiva al ca

ro, adorato piccolo schermo, è riuscita a battere 
. • . Mike, che oggi arriva uno, come diceva uno scia

tore degli anni Settanta, La serata di Castrocaro arriva infatti 
solo quinta in classifica, ed è terzo A rischio d'amore, il tanto 
discusso sceneggiato di Raidue che parla di uteri in prestito e 
che ha suscitato le ire dei ecd, dei ginecologi e la gioia di tutti 
quelli che sono contro l'aborto «in nome del bambino». 

• Nemmeno le inchieste giudiziarie possono nulla contro La 
ruota della fortuna, e resta un mistero insondabile il gradimen
to che tutte le sere gli tributano! i lelespettatori. Forse perche il 
giochino è molto facile, anche per chi ha un vocabolario limi
tato, forse'perché a chivince'non.yìéhe chiesto se paga il ca
none. Forse ci ripetiamo, ma i concittadini adoratori di Mike 
sono più di cinque milioni a sera.eallora gli interrogativi sono 
leciti. .,- -•••-•. .-•-:>••>.' ••",'"•-' •••*•.', i:--i<*v*-,.-•»' 

Cola invece sempre più a picco Fiorellino e tutto il karao
ke colpa della presenza poco brillante del suo conduttore, se
gno che le piazze non servono più tanto a cantare ma dovero
samente a protestare' , -. , , , 

U N O M A T T I N A RAIUNO 6 4 5 

Tra gli argomenti affrontati, l'inno di Mameli. È possibile 
modificare Fratelli d'Italia'' Ne discutono Gaia Maschi Or
landi, pronipote di Giuseppe Verdi, Pasquale barbetta e 
gli storici Antonio Spinosa e Amgo Petacco. 

U N G I O R N O I N P R E T U R A RAITRE 20.30 
Il programma propone ancora il processo contro Pietro 
Pacciam, presunto mostro di Firenze. In questa puntata si 
ascoltano le parti avverse, il Pm Paolo Canessa e l'avvoca
to della difesa Rosario Bevacqua 

P A P E R I S S I M A CANALE 5.20.40 
1 «paperati» di turno s o n o : Paolo Bonol i s e Laura Freddi, 
Alba Panetti, Mara Venier e Red Ronnie , Va lena Marini, 
vittima di u n o scherzo , G e n e G n o c c h i e la «coppia» Enrico 
Mentana e Franco Tato. Ospite, Gerry Scotti, condut tore 
di Buonadomeniai. i • :ÌK;7 , i'-.,̂ •.•,£; i , , -, <. 

LE I N C H I E S T E D I E N Z O B I A G I RAIUNO. 20.40 ' . 
La prima puntata del nuovo programma di Biagi è dedi
cata alla prostituzione, argomento tornato tristemente 
d'attualità con la proposta dì riaprire le case chiuse, e di 
pornografia. Partecipano, oltre alle «protagoniste», Indro 
Montanelli e monsignor Ersilio Tonini. Biagi ripropone 
anche un'intervista alla senatrice Lina Merlin. •. -.-• — 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE5.23.00 '"'• ̂  :-\ 
Tra gli ospiti del Paridi, Marianne Faithfull, Giovanna 
Zucconi, Riccardo Bonacina, Claudia Koll e Bartolo Fra-
caroli, sutore insieme a Claudio Lana del libro L'urto era 
inevitabile, stupidario delle assicurazioni 

C O N C E R T O J A Z Z RADIOTRE. 20.30 
Due tra i più significativi sassofonisti del jazz amencano 
sono i protagonisti della serata musicale di Radiotre: Illi
nois Jacquct, esecutore nelle orchestre di Lionel Ham-
pton, Count Basie; e John McLean, che ha suonato con 
Colema Hawkins, Miles Davis, Charles Mingus e altri gran
di. La serata è aperta dalla Dizzie Gillespie Big Band 

Gli autori del «Tenco» 
sul palco di Italia 1 
23.00 J A M M I N ' 

Il muniti» musicala dalli Fliitnrest -si olisti-1» esclusiva crn il Premia 
T O M .„•: ....-,. 

ITALIA1 

Siamo a Sanremo, ma l'atmosfera non è quella del festival della can- _ 
' zone. Perché siamo al concorso Luigi Tenco (quasi un antifestrval), 

c h e quest'anno è dedicato al grande cantautore cubano Pablo Mila-
nes. La manifestazione, iniziato ieri, si concluderà domani c o n le pre-

.: miazioni. Tra i premiati, i 99 Posse e la vocalist Tiziana Ghigliom, per il 
suo album dedicato a Tenco. Lo spazio live della trasmissione propo- ' 
ne un concerto di Elio e Le storie tese Da Londra, Eric Claplon parla 
del suo nuovo lavoro From the erodale Jammm 'termina con un'ante- • 
pnma. quella del film della recente tournée di Eros Ramazzotti. -

w^»—*—»*<}» «. • 

20.30 GLI AVVENTURIERI DELLA CITTA PERDUTA 
Ralla rjl Giri Nalsaa, cu Melari Ckimbariila, Skirni Stane. James Earl 
JcDM.uta(19B7).93raHutl. 
L'archeologo Allan e l'archeologa Jessie. manto e mo
glie, alla ricerca della mitica città dell'oro, ma anche del 
fratello di lui, scomparso in Africa. Pericoli nel cuore del
la foresta per i due In una sorta di «Indiana Jones» mino
re, con la bella Stone non ancora regina dell'eros cine
matografico - -
T E L E M O N T E C A R L O 

22.30 A IRPORT75 ' ' 
Ra|ll « Cavita IlestM. Kilt* Black. Gewfe Knnnei» Usa (1974) 110 
alianti. 
La morie corre in cabina. Un boemg 747 con 120 passeg
geri a bordo si scontra con un piccolo aereo da turismo 
Morti i piloti, è la hostess Nancy a prendere il comando fin 
tanto che il direttore della compagnia non riesce, in volo, 
a catarsi nel velivolo. Il capostipite del genere catastrofi
co, colpevole solo di aver proliferato troppo 
RETEQUATTRO 

23.25 BAROCCO <•*..- ' - . . 
RUli « ClMile Sestieri, CM Crislln Mirslllatli. Massimo Venturlalle. 
Oailoa Bachili. Itali» (1991). 100 mirrali. .. 
Valeria lascia Luca e la loro casa. Si rifugia presso amici 
e net corso di una breve vacanza di mare ha una storia 
con Attilio. Ma Luca continua a impegnarle i pensieri e il 
cuore. Ci ripenserà? In prima visione tv. 
RAIUNO ' -"• • - • '•-;.-•.;.:::,..-:..•-V ' ; ' 

1.15 I N D I A , M A T H R I B U M I 
Itali I I Reeerie Rassalllnl. Iblli-Fraacli (1958). 90 etnntl. -
Dal celebre viaggio di Rosselllnl in India un film-documen
tario che trionfò letteralmente al festival di Cannes '59. Pic
cole storie raccontate con la sua bravura: un uomo guar
diano di elefanti che sposa una ragazza arrivata con una 
compagnia di burattini; un vecchio nella foresta che muo
re; un operaio che lavora alla diga di Hirakud e confessa di 
non volersene più andare; la scimmia Tuli alla fiera del 
paese... Da non mancare. .•••-. 
RAITRE " : . - - . . . - ' 
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IL FILM. «Il mostro» è nei cinema, e odia la maggioranza. Commedia-horror sugli anni 90 il secondo anno del Festival in montagna 

Benigni, 
serial-killer 
d'opposizione 

ALBSTRTO CRESPI 

• i II Mostro è fra noi7 Per canta, i 
Mostn sono gli altn. Sappiate subi
to una cosa: è inquietante, il nuovo 
film di Benigni. E il pnmo horror 
mai diretto da un comico italiano 
(forse l'unico precedente era Frac-
chia contro Divalla, e del resto Vii-, 
laggio/Fantozzi è l'unico vero tra
gicomico del nostro cinema). Al 
buon Loris, cui capita di essere 
scambiato per un serial-killer della 
penfena romana, ne succedono 
veramente di tutti i colon. Chieden- ' 
do scusa a una donna che ha invo-
lontanamente importunato, azio
na una sega a motore e viene pre
so per un maniaco in stile Non 
aprite quella porta Caricando due 
manichini su un furgone, nmane 
incastrato con un lembo della 
giacca e fa la figura del feticista. > 
Ammirando le forme francamente 
strepitose di una ragazza, gli acca- , 
de addinttura una tragedia: un 
mozzicone di sigaretta gli si infila, 
nei pantaloni, e chi lo vede pensa ... 
si stia masturbando con tale forza 
da andare a fuoco.. 

Il problema di Loris, è che tutto 
ciò avviene mentre la polizia gli sta 
alle calcagna. Un folle ha ucciso e 
fatto a pezzi 18 donne, e a causa 
dei suddetti equivoci, Loris è il peri
colo pubblico numero l. Che è in
nocente, lo capiamo tutti fin dal -
pnncipio II vero colpevole è un al
tro (insospettabile7 Mica tanto, ma 
naturalmente non vi diciamo nul
la) e Loris ha l'i inico tortoci essere 
stato l'unico, alla nuhìone di con
dominio, a votare contro l'installa
zione in giardino della statuette di 
Biancaneve e dei sette Nani. In
somma, nell'Italia non poco sim
bolica che Benigni racconta nel 
film, Loris è un diverso. 11 suo gndo 
«vaffanculo alla maggioranza» 
sgorga dal cuore, anche dal nostro. 
L'amministratore del condominio 
lo odia. Lui è uno strano tipo, non 
paga le rate, ma quell'amministra- • 
iore di penfena (Roma 27 Chis-, 
sa...) sembra propno un Berlu-
sconcino in sedicesimo, e il tor
mentone degli aspiranti affittuari 
che accompagna a vedere l'appar
tamento di Loris è di gran lunga la 
cosa più spassosa, e più horror, del ' 
film. Per evitare di essere sfrattato, 
Loris si inventa le scuse più surrea
li. E gli equivoci diventano ancora 
più funambolici quando Loris si 
trova un'inquilina, Jessica. In realtà 
Jessica (l'inseparabile Nicoletta 
Braschi) è una poliziotta incaricata 
di fare da esca, per cogliere il Mo
stro - cosi si espnme il folle com
missario - «con le mani nella mar
mellata». Ovviamente, è lei la pn-
ma a capire che Loris è un agnelli
no. Il resto è storia... 

Il mostro 
Regia Roberto Benigni 
Sceneggiatura 

.Roberto Benigni, Vincenzo Cerami 
Fotografia. .. Carlo DI Palma 
Nazionalità Italia, 1994 
Personaggi ed Interpreti 
Loris Roberto Benigni 
Jessica.. . Nicoletta Brascbl 
Lo psichiatra Michel Blanc 
Milano: Manzoni, Odeon, Orfeo, 
Splendor 
Roma: Barberini 1, Metropolitan, 
Eurclne, Garden, Giulio Cesare 2, 
King, Maestoso 3 

A furia di serial-killer e di condo
mini governati da una maggioran-, 
za idiota, // mostro finisce per esse
re un film di spaventosa attualità. 
Del resto Roberto Benigni è una 
delle menti politiche più «pensanti» 
della squallida Italietta anni '90. ' 
Accanto a Baudo, qualche sera fa, 
l'avete visto tutti, no? Attualizzando 
l'antichissima gag del tizio che «è 
stato via» e non sa ciò che S suc
cesso, ci ha regalato venti minuti di 
satira purissima. Le sue risate al 
suono di «ma il presidente del con
siglio è Berlusconi? E magari Giu
liano Ferrara è ministro.. » ci hanno 
ncordato la fantastica battuta di Ri
tomo al futuro («Reagan presiden
te? E la first lady chi è, Manlyn 
Monroe7»). Poiché un film è ovvia
mente più meditalo e meno «istan
taneo» di un'appanzione in tv, Be
nigni tenta la carta dell'apologo, e 
francamente la centra: grazie an
che <alU musica in stile thriller dr 
Evan Lune, certe sequenze*!»! film 
sono impressionanti,, e quella in 
cui Lons/Benigni sembra violenta
re il manichino è sinceramente ag
ghiacciante. 

Letto in questa chiave, // mostro 
è supenore sia al Piccolo diavolo 
che a Johnny Stecchino, film dei 
quali purtroppo condivide alcuni 
difetti è interpretato magnifica
mente (da Benigni, dalla Braschi, 
da un frenetico Michel Blanc, ed è 
toccante la comparsata di Massi
mo Girotti) ma è scntto un po' co
si, con una trama discontinua, ed è 
diretto spesso «alla viva il parroco» 
Vedendo la scena dell'insegui
mento finale, tutta giocata su gag 
da cinema muto, non si può non 
pensare a cosa ne avrebbe fatto un 
Buster Keaton. Ma Benigni, attore 
superbo, e un regista appena «nor
male», e dai tempi dell'epico Ber
linguer ti uoglio bene (dove alla 
macchina da presa c'era un autore 
come Giuseppe Bertolucci) la di
rezione dei suoi film è ondivaga, 
sfilacciata. Anche se qui c'è l'oc
chio magico di Carlo Di Palma, a 
cogliere una penfena romana fra il 
moderno e il post-moderno, tem-
tono selvaggio in cui vanno a cac
cia i Mostri. - . 

Roberto Benigni e Massimo Girotti in una scena del film «Il mostro» 

Affinità elettive 
tra «Noir» e jazz 

PECCHI 

aa MILANO Negli anni in cui l'Ita
lia girava in nero, pensava in nero, 
sragionava in nero, cercarcava di 
liberarsi dell'abito nero, il cinema 
si dedicava anche ad un altro nero 
Il genere Che, di tanto in tanto vi
rava in giallo Questione di sfuma
ture Propno quelle sfumature che 
il Noir in festival '94 (in program
ma dal 5 all'll dicembre a Cour
mayeur) cercherà di approfondire 
in quello che gli organizzaton han
no definito un «progetto di ncogni-
zione complessiva della via italia
na al giallo, dal Fascismo alla Libe
razione, dalla vecchia alla nuova 
Italia» In altre parole un convegno 
e una retrospettiva di 12 opere 
«noir» \ ' 

Ma il tema conduttore della 
prossima edizione del festival diret
to da Giorgio Gosetti sarà essen
zialmente musicale. Jazz, per esse
re più precisi Perché tra )azz e 
«noir» c'è sempre stata una strettis
sima correlazione Un'affinità 
«drammaturgica» e di scnttura che 
ha attraversato le pagine miglion 
del genere. Un esempio per tutti è 
la colonna sonora de La scala a 
chiocciola ai Robert Siodmak (che 
a onor del vero è più mystery), che 
Steve Lacy e Ran Blake nelabore-
ranno in un concerto dal vivo a 
Courmayeur, accompagnati dalle 
immagini del film. Per la sene «no, 
il dibattito no», seguirà anche un 
convegno intemazionale sul tema 
Che pur essendo «jazzistico», non 
sarà«free». • » - . . 

E il resto7 Ovviamente sarà ngo-
resamente in nero A partire dal 
concorso, che presenterà 12 inedi
ti Qualche titolo7 La machine di 
Francois Dupeyron, con Gerard 
Depardieu la stona di uno psichia
tra che scopre una terapia nvolu-

zionana per la cura della follia (da 
un romanzo di René Belletto), Re-
flection on a Crime opera pnma di 
Jon Purdy, con Mimi Rogers e Billy 
Zane (produce Roger Corman), 
ThePnuateEyeBlueì.d\ Eddie Fong 
(che batte bandiera di Hong 
Kong) e Terminal Veloaty di Deran 
Serafian, con -l'inedita coppia 
Charlie Sheen-Nastassja Kinski 
Fuon concorso passcrranno al 
Noir in festival anche In the Moulh 
ofMadnes, di John Carpenter, con 
Sam Neil l'incubo di uno scnttore 
che nesce a «vedere» il futuro del
l'umanità e Wes Craucn's New Ni-
ghtmare, l'ultimo incubo del regista 
americano con Wes Craven nel 
ruolo di se stesso e Freddy Krueger 
nella parte di Freddy Krueger. Non 
è un errore, avete letto bene II gio
chetto è una piccola e «delirante» 
follia che Craven ha concepito per 
farci credere che i suoi film prece-
denu non fossero opera della fan
tasia ma che arrivassero, senza 
mediazioni, direttamente dagli an
goli oscuri della sua vita Liben di 
non crederci II divertimento però è 
assicurato 

Come nella scorsa edizione, il 
festival assegnerà anche un pre
mio letterano alle miglion opere 
italiane edite nell'anno 1994. Men
tre a Roland Topor, autore del ma
nifesto, il Noir ha dedicato una se
zione speciale una personale di 
disegni ed incisioni sul tema del 
mistero Completano il cartellone, 
una striscia quotidiana di eventi 
letterari, «La pagina buia», il premio 
Mystery-Giallo dell'anno e l'ennesi
mo appuntamento con la realtà 
virtuale. Ovvero con la scommessa 
commerciale del futuro, quella ca
pace di trasformare in «nero» perfi
no i conti in «rosso» 

BOX-OFFICE. Iniziamo da oggiJa pubblicazione settimanale dei campioni d'incasso 

«Flintstones»: l'età della pietra è miliardaria 
• ROMA. La tabella che vedete 
qui accanto diventerà un appunta
mento fisso della pagina che l'Uni
tà 2 dedica quotidianamente al ci
nema. Grazie all'Agis e al Giornale 
dello spettacolo, che ci metteranno 
a disposizione i dati, pubblichere
mo settimanalmente il box-officc 
ovvero 110 film che hanno incassa
to di più nella precedente settima
na Come potete vedere, gli incassi 
contenuti nella tabella si nfensco-
no alla settimana che è trascorsa 
dal 17 ottobre al 23 ottobre (è la 
stessa cadenza, appunto, con la 
quale li pubblica il Giornale dello 
spettacolo). Non meravigliatevi, 
dunque, di non vedere in classifica 
// mostro di Benigni o, magan, il 
vincitore del Leone d'oro di Vene
zia. Prima della pioggia di Man-
chevski' arriveranno presto La sca
denza settimanale, spenamo, ci 
consentirà di «catturare» anche la 
presenza di qualche film defilato, 
artisticamente più valido, mentre 
la classifica complessiva si npete-
rebbe quasi sempre uguale per pa

recchie settimane per questo mo
tivo abbiamo pensato di darvi un 
dato «parziale», ma sicuramente 
più indicativo delle tendenze del 
momento 

Piccole istruzioni per la lettura, i 
dati dcll'Agis si nfenscono alle co
siddette cittì-chiave, che sono 98 
Non sono, quindi, assoluti, ma co
munque estremamente realistici. -
Come vedete, The Flintstones è 
presente in 95 città su 98, mentre 
Forrest Gump (che 6 uscito più di 
recente) sfrutta «solo» 61 piazze, 
mentre il più «elitano» Quattro ma- • 
tnmoni e un funerale è uscito solo 
in 33 città e // toro, film uscito a n-
dosso di Venezia, resiste ancora in ' 
altrettante, 33 Oltre i primi dieci, 
da registrare che Assassini nati di 
Stone è solo dodicesimo (390 mi
lioni nella settimana in questione) 
mentre si difendono bene La bella 
w/adiVirzI (quattordicesimo, 181 
milioni) e il cubano Fragole e cioc
colato (169 milioni in sole 15 cit
tà). \2AIC 

I -.4*^ * £*"**&».«* (f*******? *« *!<*JftwfrH»ri, 

1) The Flintstones 

2) Forrest Gump 

3) Il corvo 

4) Il postino 

5) Speed 

6) Quattro matrimoni e un 

7) Le nuove comiche 

8) TrueLies 

9) WyattEarp 

10) Il toro 

funerale 

Nazionalità 

Usa 

Usa 

Usa 

Italia 

Usa 

GB 

Italia 

Usa 

Usa 

Italia 

Distributore 

UIP 

U.I.P. 

C. Gon G. 

C Gon G 

Fox 

I IF . 

C.GonG. 

Fox 

Warner 

C Gon G. 

Città 

95 

61 

82 

73 

63 

33 

42 

35 

29 

33 

Spettatori 

362.241 

184 255 

185565 

141388 

122.550 

109 932 

" 56472 

53.950 

28.012 -

30.509 ' 

Incasso 

3 384 075.000 

1876901.000 

1803664.000 

1 445.587 000 

1.193 532 000 

1.106.861.000 

564.556.000 

527.439.000 

280.100 000 

306 039 000 

Ponto dei dati AGIS-Giornale dello spettacolo 

RADIO DIMENSIONE SUONO 

TUTTI I GIORNI ALLE 15.00 E IL SABATO ALLE 14.50 PRESENTA GEGE' TELESF0R0 

IL BUCO CON LA MENTA INTORNO 
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Sport in tv 
SPORTSERA: Raidue, ore 18 15 

- AUTO: Campionato italiano velocità Tmc, ore 24 00 
PUGILATO: Campionato Intercontinentale Raidue, ore 0 20 
STUDIO SPORT: - Italiauno, ore 0 30 

ELZEVIRO 

Andata 
e ritorno, 
la legge 

delle sacche 
MARCO LODOLI 

P ROLOGO. Manca poco al
l'allenamento serale ; del 
martedì, è l'ora in cui i tele

giornali cominciano a scaricare fe
tenzie nelle case italiane, ma io 
non li ascolto nemmeno, ogni pen
siero viene interrotto, ogni indigna
zione scansata. Davanti a me c'è 
solo un compito! preparare impec
cabilmente la sacca dello sport. E 
un rito domestico-maschile, una 
cerimonia privata come quella del 
tè. In questi momenti è meglio sé le' 
donne restano ai margini e rispon
dono solo se interrogate, perché la 
tensione è grande e l'animale non 
va contrariato. Per prima cosa si 
avvolgono gli scarpini in una busta 
di plastica. Forse sarebbe stato'giu
sto ingrassarli durante la settima
na, ma è un rimorso che dura un 
attimo, il tempo di sentire tra le 
mani quel cuoio cartonato e affon
darlo nella sacca. Poi si apre l'ar
madio e si sceglie una maglietta 
nella torre odorosa degli indumen
ti lavati e stirati. Sono ex magliette 
estive, T-shirt spiritosine, vecchie 
polo stinte dall'uso e cotte dal sole. 
Ne prendo due, una chiara e una 
scura, per sicurezza. Nel ripiano 
più sotto ci sono generazioni di 
pantaloncini, lunghi all'inglese, .sa
tinati, con gli spacchetti sui fianchi, 
con il cordoncino, con l'elastico. 
Scelgo i più comodi, i primi. Il co^ 
stumc, non bisogna scordarsi ileo* 
stume («Dove cavolo s'è ficcato il 
costume?», «Sta 11, cretino, al, suo 
posto...»), lo Spido che va sempre 
indossati sotto i pantaloncini affin
ché i genitali non sciacquettino 
nella corsa. Quindi passo ai calzet
toni, candidamente appallottolati 
a decine in un cassetto-.'devono es- • 
serealtl^ginoccriio'pferoontenere 
i parastinchi! Miseriailàdra/i para
stinchi, stavo quasi per dimenticar
li. Un tempo non li portava nessu
no, le tibie sopportavano bene le 
mazzate, ma ora siamo tutti più. 
fragili, dobbiamo proteggerci, rin
forzare l'usbergo..Quindi è meglio, 
prendere anche la parte di sopra* 
della tuta, non si sa mai, sul campo 
cala spesso una nebbiolina umida 
che si insinua nelle ossa' e -nei 
bronchi. E la sacca a poco a poco 
si gonfia come un maiale ipemutri-
to, pronto ad esplodere. Ordinata
mente devo ancora - inserire in 
quelle fauci l'accappatoio, le cia
batte per la doccia, lo shampetto, 
un asciugamano per frizionare i 
capelli bagnati, e poi ancora l'olio 
canforato per i muscoli, un cappel
letto di tana, i sottopantaloncim da 
ciclista, le sigarette e direi basta. A 
questo punto, soddisfatto e un po
co stanco, mi siedo sul bordo-del 
letto e penso che il meglio è fatto, 
ora tocca andare a correre e suda
re. «Vai,caro,vai». ::^i?;.,...•,,••.-.>•..^ 

E PILOGO. L'allenamento è 
terminato sotto la pioggia 
battente, la partitella infa-

miglia non ha visto vincitori né vin
ti, solo gente inzuppata fino al pan
creas. Rientro di corsa negli spo
gliatoi, mi denudo e mi lavo tre
mando perché l'acqua delle docce 
è un pisciolino appena tiepido. Poi 
nndosso gli abiti borghesi, e a que
sto punto comincia la parte più 
sgradevole: rimettere nella sacca 
tutto ciò che ho usato. Gli scarpini 
sono due zolle di fango nausea
bondo, e la busta di plastica che li 
conteneva è inesorabilmente 
scomparsa. Maglietta, tuta, panta
loncini, calzettoni galleggiano in
formi negli scoli schiumosi, si con
fondono con altri putridi indumen
ti degli amici. 1 parastinchi spaiati 
si nascondono sotto le panche: 
l'accappatoio, che avevo cercato 
di' preservare dal porcile appen
dendolo a un gancio, si stacca e 
s'impregna del sugo paludoso che 
ho sotto i piedi; la boccetta dello 
shampo, prestata a destra e a man
ca, non ha più il tappo: ma-me ne 
accorgerò solo a casa. Per l'intanto 
la rovescio nella sacca insieme a 
quella melma di vestiti e asciuga
mani che non ne vuol sapere di 
farsi comprimere nel buco, e de
borda, straripa, urla. 

Finalmente riesco a chiudere la 
sacca. Pesa quattro volte più che 
all'andata. Dentro c'è molta roba 
che non mi appartiene, ma in 
compenso ho seminato i miei ve
stiti nelle borse dei compagni, ma
gliette e pantaloncini che circole
ranno per anni di spogliatoio in 
spogliatoio. •-•*>•«.*. - iar.-;..\r< 

Nulla di ciò che è mio lo sarà per 
sempre, e ciò che è tuo spero mi 
vada bene. Questa è la legge delle 
sacche, qualcosa che sta tra il cc^ 
munismo e il caso, tra l'andata e il 
ntomo. . - • /- • - -

IL CASO. Sconfitto a Zurigo, eliminato dalla Coppa Italia. E un'idea: «ingabbiare» i tifosi 

:*:&•*&•"' • '•-•; -?> -T •*r- -'- < 7 ' Mondiali 98 
In Francia 
l'Africa avrà 
cinque posti 

OrlamUnl autore del gol vincente dell'Inter. A lato Capello. C, Fumagalli/Ap 

Milan, la paura 

Altro shock per il Milan dopo il mercoledì nero; 
con le sconfitte a Zurigo e in Coppa Italia: ora è 
Marcel Desailly che, in un'intervista, lancia pe
santi accuse ai compagni di squadra. Nuovo ko 
per Orlando.' E domenica c'è la Juve. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

m CARNAGO. Dov'è finito il Milan? . 
Sparito nel nulla, come per una ,; 

delle tante magie di David Copper- ' 
field: da Assago a Milanello in fon- '. 
do la distanza è breve. Dov'è finito . 
il Milan? Dissolto, spazzato via dal -
suo ottobre nero. Punito dal jury 
d'Appel a Zurigo, eliminato dalla • 
Coppa Italia e per giunta dall'Inter '. 
sembrava l'ultima, doppia mazza- ' 
ta, invece non è cosi e poi il mese •• 
deve ancora finirei Domenica per 
esempio c'è la Juventus da affron
tare a Tonno. Altro ruzzolone in vi

sta . . • :•'•';:<'.. • 
Sulle orme del Milan spanto, 

l'ultima testimonianza amva dalla 
• Francia, da un'intervista nlasciata • 
da Marcel • Desailly alla ' rivista 

, «France Football». Un'intervista de
stinata a lasciare strascichi. Questo j 
in sintesi quanto il gigantesco me
diano rossonero aveva,da dire.": 
Marcel, che succede? «Succede 

* che il Milan ha perso umiltà, alcuni • 
? si sono montati la tèsta, altri hanno i 

perso la voglia di lottare. Ci sono 
cinque giocaton importanti ormai 

vicini alla pensione o al Giappone 
(Baresi, Tassotti, Donadoni, Mas
saro e Gullit, ndr), è normale che si . 
sia persa la voglia di vincere. E a ' 
Cremona e Padova si poteva e si -, 
doveva vincere». Non è finita qui. -
Marcel, ma come ha fatto il Milan a ; 

cadere tanto in basso? «È cambiato ; 
il panorama: Berlusconi ora è pre- ; 
sidente del Consiglio, non poteva 
spendere miliardi per rinnovare la' 
squadra. Questo per una questione ; 
di austerity, di rigore ma soprattut
to di principio, credo. Viceversa, il ' 
solito Milan non si sarebbe fatto 
sfuggire un Dino Baggio libero sul 
mercato... invece di optare per un ; 
Sordo qualsiasi. Io? Resto al Milan : 
perché qui sto bene, ma in questo '• 
momento non mi faccio illusioni: ' 
non facciamo più paura a nessu
no, quest'anno vincere sarà diffici
le, su tutti i fronti». - •. »,,. :o: • ;<?-••:-

Va giù pesante, l'uomo che fu ; 
soprannominato il «Lucchetto di ; 
Baresi» per la forza e la capacità di '-• 
fare filtro di fronte alla difesa. Però, ' 
evviva la sincentà. D'altra parte, è 
proprio un ottobre nero, più che 

rossonero. Il bilancio non si presta 
a tante interpretazioni: in 6 partite ' 
(Brescia, Padova e Samp in cam- -'. 
pionato; due volte l'Inter in Coppa ,. 
Italia; l'Aek Atene in Champions;; 
League) il Milan ha totalizzato una '•• 
vittoria, due pareggi e tre sconfitte:.'; 
ha segnato tre reti e ne ha subite tf 
sei, con un parziale «-3» migliore | 
soltanto rispetto a quello di Cremo- '•'• 
nese («-8»), Reggiana e Brescia («• h 
4»); viaggia alla stessa media della : 

: Reggiana (0,6 punti a partita); infi- y 
ne, in ottobre il Milan è stato supe- '$ 
riore solo al Brescia e alla Cremo- ": 

nese ferme a zero punti. Neanche '. 
': nel periodo peggiore di Sacchi si % 
• era toccato questi livelli: bisogna % 
tornare al Milan di Giussy Farina, AV, . 
••:• Cosa resta, allora? Solo qualche ! 

scampolo di mestizia. Lo shock di l 
un mercoledì difficilmente dimen- ; 
ticabile, il giorno dopo, è sulla fac- • 

. eia di tutti. Nessun dirigente a Mila-.; 

. nello, e i giocatori dopo l'allena- •] 
• mento fuggono via, due parole dal \ 
'. finestrino della macchina, col mo- ! 

tore acceso Dice Boban- «Era diffi
cile rimontare il nsultato dell anda

ta, e per giunta ci è andato tutto 
storto. Abbiamo colpito due pali, ; 
l'anno scorso sarebbero stati due ! 

gol, ma adesso va cosi. Non è un 
buon momento, ve ne sarete ac
corti...». Poi Savicevic (che non si è ; 
ripreso dal guaio muscolare, do- '. 
menica sta ancora fuori): «Stiamo ! 
pagando la fortuna del passato. ' 
Con Samp e Inter abbiamo giocato 
bene, ma gli altri ci castigano in -
contropiede». Panucci ' ha indivi- ' 
duato il vero problema, altro che ' 
inchieste o tavole rotonde sul crac-, 
Milan: «Come vedete non porto più ' 
t'orecchino: portava sfiga». Massi- : 
mo Orlando se ne va con la faccia , 
buia: era in predicato di rientrare in ; 
squadra (è fermo per infortunio da ;, 
6 mesi), ma ieri in allenamento si è ;: 
stirato, altri 20 giorni di stop. Tutte ' 
le facce parlano da sole, anche • 
quella finto allegra di Capello ' 
(«Oggi non ho niente da dire» but- • 
ta 11 passando) che ha una gran . 
fretta di scappare a casa. È un po' [ 
come se dalla finale di Barcellona 
(19 maggio) fossero passati cin
que anni e non cinque mesi II Mi
lan sta prendendo consapevolezza 
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Lemond: «Ciclismo addio, ho il veleno in corpo» 
Greg Lemond, uno dei più grandi campioni degli anni, 
Ottanta, smette col ciclismo. «Sto bene per la vita di tutti 
i giorni - ha dichiarato il trentatreenne statunitense -, v 
ma per il ciclismo è un'altra cosa. Ho sempre dentro i • 
40 piombini del mio incidènte di caccia. Ho fatto delle ' 
analisi ed ho scoperto che sotto sforzo il piombo mi 
provoca una specie di avvelenamento». Ritratto di un 
campione vincitore di tre Tour e due titoli mondiali. 

DARIO C K C C A M L L I 

• MILANO Da un pezzo, in corsa, 
non lo si vedeva più allegro. Pro
prio lui che, nel ciclismo serioso 
degli anni Ottanta, dava sempre 
l'impressione di essere in vacanza, s 
Gli altri, francesi, italiani, belgi, sta- • 
vano sempre in rigoroso ritiro co
me monaci tibetani. Lemond inve
ce, tutto sorridente, arrivava col ' 
camper e le canne da pesca alla 
partenza del'Tour. Era il suo modo •• 
di prepararsi: lui davanti in biciclet-; 

ta, la moglie Kathie al volante, e 
dentro tutta la scatenatissima tnbù 

dei figli. Il suo talent-scout, Fred 
Mengoni, a proposito delle sue biz-

; zarie diceva: «Greg deve essere la
i-sciato libero, se finisce in una ' 

squadra che vuole tenergli le bri-
; glie strette, lui è finito». <.- . . . ••••.-.• 

. Ma già all'ultimo Tour, il vecchio 
. ragazzo Greg era sempre più in af
fanno: e dopo la tappa di Port-
• smouth, stanco d'inseguire il grup- ; 
pò anche in pianura, aveva detto • 

• basta. «Non sono più io. Dopo es- j 
sermi allenato per mesi dovrei vo
lare Invece mi staccano anche in 

pianura. Èumiliante» 
. Trentatrè anni sono tanti e sono 
pochi. Rominger, a 33 anni, ha ap
pena demolito il record del'ora. 
Ma Lemond alla sua età doveva ag
giungere anche quei maledetti 40 : 
piombini che si pòrta in corpo da 
quando, in un grottesco incidente 
di caccia (1987), il cognato lo im- ; 
pallino nella schiena. «Sto bene 
per la vita di tutti i giorni - spiega 
Lemond in una intervista concessa 
alò mensile francese Velo Magazi- ; 
ne - ma per il ciclismo è un'altra 
cosa. Ho fatto delle analisi da uno : 

dei più grandi specialisti di Phila-
delphia. Il risultato è che il piombo, '; 
dopo sforzi a ripetizione, provoca i 
una specie di avvelenamento im-

. cedendo la formazione di ATP, la 
molecola che trasportando ossige-

• no nutre le cellule muscolari» •»•.,,.-• 
* Perché trascinarsi per due anni, 

come una comparsa? «Non si sce-
• glie il livello al quale ci si deve fer-
; mare. Adesso è facile dire che l'a
vrei dovuto fare almeno tre anni fa.' 
Non è una questione di età o di 

motivazione. Nessuno sa quanto 
' ho sofferto a non essere più quello 
; ' di un tempo. Ma esco sconfitto da 
•" qualcosa che è più forte di me, 

qualcosa che supera la mia stessa 
! volontà. La * mia specialità sono 
,j sempre state le corse a tappe. Non 
:r a caso ho vinto tre Tour de France. 
:; Ecco, ora cimentarmi in un Tour o 

in Giro è diventato quasi proibitivo. 
Durante lo sforzo, il mio metaboli-

« smo cambia, il piombo si mette in 
*. circolo e il sangue s'intossica im-
:•; pedendomi di recuperare. Nelle 
' corse a tappe, al posto di acquistar 
ì. forma, ogni giorno sto sempre peg-
:,\ giO». :.,'.•• t--- *V*V-r*rvt,•,:.':• •-' ,.. 
. Greg Lemond, lasciando il cicli

smo, lascia anche una impronta 
, incancellabile. Prima di tutto per

chè, venendo dagli Stati Uniti, è di-
! ventato una specie di apripista per 
:. i suoi connazionali. Ma soprattutto 

•l perché è stato un campione di raz-
• za, uno che non sfigura nella cupo-

A la dei grandi ciclisti di tutti tempi. 
• Nato il 26 giugno 1961 a Lake-

_ wood. in California, Lemond già 
'£•• nel 1976 si laurea campione del 
1 ' mondo Juniores a Buenos Aires. 
.', Prendendo casa in Belgio divente-
.; rà una sorta di specialissimo pen-
; dolare a due ruote. Nel 1982 è ar-
7 gente al mondiale di Goodwood, 
? dietro a Saronni. Mentre l'anno 
^ successivo, ad Altenrhein, centra il 
' primo posto. Nell'86, emancipatosi 
. da Hinault, vince il suo primo Tour. 

•i In totale ne firma tre. In particolare 
", va ricordato quello dell'89 quando, 
• nell'ultima tappa, soffia la maglia 
•i gialla a Fignon per un'inezia di 8 
: : secondi. Un anno da incorniciare, 
•' quello, s perché poi a Chambery 

' ; Greg conquista anche il secondo 
i mondiale. Nel '90 vince il suo ulti-
•À mo Giro di Francia approfittando 
,"' dell'ingenuità di Chiappucci. anco-
• ra poco avezzo alle insidie del 
-Tour. Un grande campione, Le-
'/• mond, che però correva solo il mi-
; j. nimo necessario. Voleva godersi la 
••i vita, ma la vita, a volte, ti frega nei 

modi più strani 

S'è conclusa con 
quella che ha l'aria di 
una vittoria del 
continente nero la 
battaglia di New York 
per la divisione del 32 
posti della Anale ' 
mondiale di Francia 
'98. La Fifa ha Infatti 
deciso che In Francia 
andranno 15 squadre ,; 

europee (compresi I » . 
padroni di casa come " 
organizzatori), 5 • 
sudamericane 
(compreso II Brasile ' 
campione in carica), 5 
africane, 3 della 
Concacaf,3plù 
un'eventuale quarta, 
da contendere In 
spareggio ---•-• .•!•' 
all'Oceania, dall'Asia. 
In precedenza ' ' ; 
l'Europa aveva 13 -
posti, H'Sudamerica 3 
più un eventuale 
quarto, l'Africa 3, "• 
l'Asia 2, la Concacaf 
2, mentre la presenza 
dell'Oceania 
(Spendeva sempre da 
uno spareggio. La .• 
distribuzione decisa ' 
oggi sarà valida solo ' 
sino al 1998. -
Soddisfattissimi gli 
africani. Il capo • 
delegazione issa "•"-
Hayatou ha detto che 
Il voto per 12 nuovi \ 
posti è stato unanlmo. 
GII asiatici non hanno 
gradito I play-off per il 
quarto posto. Lennart 
Johanson ha detto che 
negli obiettivi • 
dell'Uefa c'erano 15 -', 
posti e tanti ne ha , . 

, ottenuti. La Fifa ha ' \ 
\ anche autorizzato ... 
' Maradonaa ' 
Intraprendere la sua 
carriera di allenatore. 

della sua nuova dimensione, dopo , 
; 7 anni ai vertici mondiali: ma abi
tuarsi all'idea che un'epoca è forse 
finita per sempre deve essere mol- ' 
to, molto difficile. K„., •>.:--.•';.,:..., 

Poi c'è il problema-tifosi: dopo 
• Konrad, anche Pagliuca (colpito in y 
testa da un accendino lanciato da-

• gli spalti durante il derby) ha fatto' 
le spese del grado di civiltà del • " 
pubblico curvaiolo rossonero. Il ";. 
Milan si ritrova col peggiore pubbli
co europeo, come ha detto chiara- • 

, mente anche la sentenza del jury ; 
; d'Appel a Zurigo, nelle motivazio- -• 

ni: le sanzioni-Uefa che hanno col-
•. pito il club per le intemperanze dei y 
: suoi tifosi sono state 15 solo negli •?.' 
i ultimi 5 anni! E questo malgrado le il 
; sviolinate pro-tifosi di Capello del- ': 
l'altro giorno. Dice Simone: «A que
sto punto non è più questione di ti- -
fo, ma di civiltà». La società sta 

• pensando di erigere reti protettive '• 
alte 70-80 metri davanti alle due ;• 
Curve di San Siro. E intanto fra due '. : 
giorni c'è la Juventus: rientreranno " 
Rossi. Gullit, Baresi e forse Massa
ro • • • 

CALCIO A MATERA 

Attentato 
incendiario 
alla sede • 
aa MATERA. Attentato al Matera 
calcio. Mercoledì notte ignoti han- ; 
no infatti tentato di dar fuoco agli ' 
uffici del Matera Sport (serie C2 -
girone C), adiacenti gli spogliatoi 
dello stadio comunale «21 settem- •' 
bre», versando benzina in una pre
sa d'aria dei locali e dandovi sue- ; 
cessivamente fuoco. Le fiamme -
secondo quanto accertato dalla ; 
Squadra Mobile della Questura - • 
sono state fermate da un dislivcllo 
del cunicolo della presa d'aria e 
non hanno causato danni di rilie
vo. Nelle indagini per identificare i 
responsabili del tentativo di incen
dio, la Polizia sta verificando, in 
particolare, : l'ipotesi secondo, la \ 
quale l'episodio è da far risalire a 
contrasti fra i tifosi e i dirigenti della 
squadra di calcio, attualmente pri
ma in classifica e che, nelle setti
mane scorse, nel giro di pochi gior
ni ha cambiato tre allenaton. 
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COPPA ITALIA. I sardi non vanno oltre 1*1-1: passano gli emiliani. Gol di Valdes e Sensini 

Parma, notte 
di tranquillità 
Cagliari fuori 
CAGLIARI-PARMA 1-1 

CAGLIARI: Fiori, Herrera, Pusceddu, Villa. Napoli. Rrlcano, Bisoli, 
Sanna, Valdes, Lantignottl (62' Allegri), Ollvelra Ali Tabarez A 
disp Di Bitonto, Veronese. Pancaro, Berretta 
PARMA: Galli. Mussi. DI Chiara (30' Castellini), Mlnotti Apolloni, 
Couto, Pln, Baggio (51 Crlppa), Sensini, Zola, Asprilla Ali Scala A 
disp Bucci, Susic, Lemme -
ARBITRO: Boggi di Salerno 
RETI: 90' Oely Valdes, 92' Sensini 
NOTE: ammoniti Herrera, Couto e Pusceddu Calci d'angolo 10 a 6 
per il Cagliari . 

NOSTRO SERVIZIO 

• CAGLIARI È il Parma la squadra 
che completa il tabellone per i 
quarti di finale di coppa Italia. Gli 
emiliani di Scala len nel posticipo 
tv del ntomo degli ottavi hanno pa
reggiato 1-1 a Cagliari con i rosso
blu; guadagnando la qualificazio ' 
ne al turno successivo in virtù del 2-
0 dell'andata al «Tardini». 

La tattica del Caglian per cerca
re di superare il modulo difensivo 
del Parma a tre centrali - è eviden
te fin dai pnmi minuti lanci lunghi 
da dietro per liberare i velocissimi 
Defy Valdes e Oliveira. E non appe
na gli emiliani cercano di pressare 
ì difensori cagliaritani, per non per
mettere i lana lunghi, ecco che i 
rossoblu si proiettano in avanti sul
le fasce con Sanna e Pusceddu a 
sinistra e Villa ed Herrera dalla par
te opposta. Fin dai primi minuti i 
pencoli per Galli, fra i pali del Par
ma al posto di Bucci, arrivano su 
improvvisi ribaltamenti di Ironie: Al 
7' Oliveira viene, liberato in i 

gè Galli ad un intervento a terra Al 
30" Di Chiara esce malconcio da 
uno scontro con Herrera e viene 
sostituito dal giovane Castellini 11 
Parma cerca di rendersi pericoloso 
in avanti, ma Zola non è ispirato, 
Aspnlla - anche se molto attivo - è 
troppo solo in avanti E comunque 
il colombiano a impegnare Fiori al 
31 ', con un tocco da distanza ravvi
cinata. Passano i minuti, il Parma 
dà l'impressione di migliorare al 
39' Castellini libera in area Zola. \ 
che però calcia malamente fuori in 
corsa. 11 finale del tempo è tutto per 
:1 Caglian- al 41 ' Pusceddu sulla si
nistra supera Minotti e crossa, Oli-,t 
veira in area di testa gira in rete, la 
sua conclusione è di poco alta sul
la traversa. E al 43' il pallone, su 
una punizione calciata dal limite 
da Herrera, sfugge dalle mani di 
Galli, irrompe Defy Valdes per cor
reggere in rete, ma in extremis 
CoutoWesWrX<teWare>ln*r«c<ffW' 

un lancio lungo di Napoli, ma «il 
suo pallonetto su Galli in uscita è 
fuon bersaglio, Minotu libera. 11 
Parma è confusionario e inconclu
dente, anche se riesce a rendersi 
pericoloso al 21', con una punizio
ne dal limite di Zola, che sorvola di 
poco l'incrocio dei pali alla destra 
diFion 

Si va avanti con il Caglian ag
gressivo, mentre il Parma gioca di 
nmessa Al 23' Dely Valdes aggan
cia in area un pallone spiovente 
calciato da Villa, mette al centro • 
per Otiveira, il Parma si salva in an
golo, rischiando l'autorete. E al 25' 
Napoli con un Oro da fuon costrin-

cretoMtéO' Aspnlla libera sulla de
stra Baggio in area il suo tiro al vo
lo finisce fuon Pochi secondi dopo 
Baggio - apparso completamente 
fuon forma - viene sostituito da 
Cnppa Gli emiliani ora sono an
che più accorti in difesa. Ma il Ca-. 
glian gioca il tutto per tutto, si sbi
lancia in avanti, anche se con me
no lucidità rispetto al pnmo tempo, 
lasciando aperti dei varchi agli at-
tacanti emiliani Al 62' Aspnlla cal
cia una punizione dal limite, Fion 
blocca a terra in due tempi Taba
rez manda in campo Allegri al po
sto di Lantignotti, ma la manovra 
dei rossoblu, passata la metà cam- '' 

Le partite 
dei quarti 
di finale 
Ecco II quadro completo dogli 
accoppiamenti par le partite dei 
quarti di finale di coppa Italia: 
Inter-Foggia e Fiorentina-Parma 
nella parte alta del tabellone (per 
cui le vincenti del doppio confronto 
di affronteranno In semifinale); 
Napoli-Lazio e Roma-Juventus 
nella parte bassa. Le gare d'andata 
sono In programma per II 30 •' 
novembre, quelle di ritorno II 14 -
dicembre, anche se poi verranno 
Inseriti nel calendario dei posticipi 
per la diretta tv. Le semifinali sono 
In programma l'8 marzo e II 12 
aprile, mentre le finali verranno 
disputate II 4 e l ' i l giugno. Anche 
se a questo punto sono rimaste In . 
lizza solo squadre di serie A (nella 
passata stagione arrivò In finale 
l'Ancona, serie B), le sorprese 
certo non mancano. Negli ottavi I 
campioni dttaila del Mllan sono 
stati eliminati dall'Inter, la 
Sampdorla, che si era aggiudicata 
Il trofeo nell'ultima edizione, è 
slata fatta fuori dalla Fiorentina. 
Nei quarti di finale. Il confronto 
clou sari quello fra Roma e 
Juventus, due -grand» degli anni 
Ottanta, adesso In cerca di 
riscatto. 

pò, si scontra contro il muro difen
sivo degli emiliani, coordinato da 
Couto.,Con.iLpassare dei minuti A 
Parma tira.j^remi in barca, per & 
sparmiaré energie,in vista dell'ir^ 
contro di campionato di domenica 
prossima con la Roma Concitato, 
comunque, il finale al tiro di poco 
fuon di Castellini all'84' e conclu
sione di Zola che sfiora il palo 
all'87' Il Caglian sembra essersi ar
reso, ma al 91' Dely Valdes con 
una sforbiciata supera Galli E due 
minuti dopo il pareggio, con Sensi
ni che mette in rete una respinta 
corta di Ron, su punizione di 
Aspnlla. Il Parma quindi si qualifi
ca, ma Scala non è nmasto soddi
sfatto «Abbiamo giocato con suffi
cienza, forse è normale cosi, ma 
non sono contento» 

TOTONERO. Modena, il caso di Provitali e Cucciali ~ 

Calciatori & scommesse 
La Figc apre un'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
F U L V I O O R L A N D O 

ai MODENA L'inchiesta federale 
su Alessandro Cucciar! e Fabrizio 
Proviteli è ufficialmente aperta, ma 
i due calciaton smentiscono ogni 
circostanza e promettono querele 
Lunedi prossimo il capo dell'uffi
cio inchieste di Federcalcio, Con
solato Labate. chiederà copia degli 
atti che nguardano i due giocaton 
al giudice per le indagini prelimi-
nan della Procura di Modena, Emi
lia Salvatore La Federazione spera '" 
cosi di ottenere dalla procura emi
liana - che già da alcuni mesi sta 
Indagando su un giro di scommes
se in nero - le informative della 
questura in cui si parla della punta
ta clandestina di venti milioni che t 
due giocaton - l'anno scorso in 
forza al Modena - avrebbero effet
tuato su una partita della sene C 
«Abbiamo letto gli articoli che n-
guardano questa vicenda e non 
aspetteremo che sia la procura a 
inviare gli atti - ha annunciato len : 
il segretario dell'ufficio inchieste '-
Bruno Mattioli- appena saremo in 
possesso delle carte convochere
mo i due tesserati, ai quali chiede
remo se davvero hanno scommes
so, su quale partita e con quale ri-, 
sultato» Particolare quest'ultimo , 
che se venficato sarebbe di non 
poco conto un calciatore che vin
ce una somma al toto-nero di soli
to restituisce il favore , 

Difficoltà ad ottenere i docu
menti gli 007 della Federcalcio non 
dovrebbero incontrarne «Mi basta 
la loro nchiesta -conferma il giudi
ce per le indagini preliminan Emi
lia Salvatore - Non avrò problemi 
ad inviare i documenti relativi alla 
posizione di Cuccian e Provatali» 
Tra gli scommettiton figurano altri 
uomini del pallone7 «Non risulta» 
Vale la pena chiame che i due atle
ti sono semplicemente transitati 
nell'inchiesta della procura dedi
cata esclusivamente agli organiz
zatori delle puntate clandestine 
Come semplici scommettiton la lo
ro posizione non interessa la pro
cura, ma solo la Federcalcio 

Si diceva dell'opinione degli in
teressati In venta Provitali preìen-
sce non parlare della vicenda «la
sciatemi in pace, non rompete le 
scatole» si limita a sibilare da Avel
lino Più pacato, ma anche più de
ciso Cuccian, che annuncia di aver 
interessato i propn legali per even
tuali querele «Sono state scntte 
fandonie Per quanto mi riguarda 
sono tranquillissimo Anzi, non ve
do l'ora di essere sentito dalla Fé-
dercakuo Forse c'è qualcuno che 
vuole impedirmi definitivamente di 
giocare al calcio, e lo fa approfit
tando di un momento di difficoltà 
(Cuccian è attualmente disoccu
pato, ndr) questa è l'unica motiva
zione che nesco a trovare » 

mmmmssssm 
Bari-Genoa 
Brescia-Fiorentina 
Caciliari-Torino 
Inter-Reggiana 
Juventus-M ilan 
Lazio-Crmonese 
Padova-Fogcjia 
Parma-Roma 
Samodoria-Napoll 
Palermo-Cesena 
Piacenza-F Andria 
Fano-Riminl 
Catanzaro-Matera 

X21 
X2 

1 
1 

X1 
1 

X21 
1X 

1 
1 

1X 
1 

1X 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X12 
XX1 
12X 
1X1 

12 
X1 
X1 
X2 
21 
X1 
12 

XX 

Gianfranco Zola centrocampista del Parma. A Martinuzzl/Olympla 

Touró racconta come la cocaina entra nel calcio 
^>^ln Francia, negUannl Ottanta, lochlamavane <4L~ 
- j juasMjano-ted r̂a un osatrocaraplsta diattacco « 
Ut '$al tócco vellutato (le presenze In nazionali), ". 

che alla soglia dei trent'annl entrò nel tunnel 
della cocaina. Oggi, a 33 armi compiuti, Jose 
Touré pubblica un libro-confessione dal titolo 
•Prolungamenti dintorno», In cui racconta II suo 
dramma. 
«Ero morto-ha detto Touré In un'Intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano sportivo francese 
•l'Equipe» - In fondo a un buco. Non si prende 
Impunemente la cocaina per un anno, 
nascondendosi per vigliaccheria nell'ambiente 
dello "show-business''.. ' -
Touré racconta nel libro II momento del ritiro dal 
calcio (-che era la mia famiglia») e della rottura 
con II suo •padre spirituale» Claude Berquez 
(«che mi ha rovinato»). Duri mora passi della sua 
testimonianza sul mondo del pallone. Touré, 

JnfBttJrScrJlye che -è ttrtto/an» Mente» «aiagara». 

.dlcembn»1^83, quando era atMantes e f, „,: 
qualcuno gli fece «un'Iniezione nel sedere», per 
farlo giocare In coppa dei Campioni contro II 
RapM Vienna. 
«li calciatore - ha aggiunto Touró nell'Intervista 
- è preso In una logica che gli sfugge. 
Personalmente ero orgoglioso che l'allenatore 
mi volesse In campo con 38 di febbre, non 
capivo, non mi rendevo conto di ciò che In effetti 
accadeva. Ma poi, quando II medico di •• 
Maradona gli prepara II 'cocktail', è Maradona 
che è un fuorilegge. È un sistema di menzogne, 
dove ti Insegnano a Imbrogliare. Per questo ho 
cominciato a fuggire. Erano tutti bugiardi e lo 
non ero corazzato per dhranguere la menzogna 
pubblica dalle mie verità profonde». 

Jordan giocherà 
a baseball 
In Venezuela 

Michael Jordan ex stella della 
Nba, quest'anno potrebbe giocare 
a baseball in Venezuela Jordan, 
abbandonato ti basket, aveva avu
to un contratto dai White Socks di 
Chicago ma in seguito all'annulla
mento del campionato professio
nistico potrebbe passare ai Canbes 
de Onente di Caracas 

Calcio, dilettante « 
colpisce l'arbitro 
5 anni di squalifica 

Cinque anni di squalifica sono stati 
inflitti dal giudice sportivo del co
mitato umbro della Federcalcio a 
Sandro Fabbn giocatore della Vis 
Palazzo (seconda categona regio
nale) , che - stando al referto arbi
trale - era stato espulso per aver 
«pronunciato frasi blasfeme» e per ' 
aver colpito l'arbitro ad un fianco 
con un calcio al termine della gara. 
L episodio è avvenuto domenica 
scorsa durante l'incontro Sigillo-
Vis Palazzo (2-0), valido per la 
quinta giornata di andata 

Spagna, Caplrossl 
ricoverato 
dopo una caduta 

Loris Capifossi è stato ricoverato 
ìen in un ospedale di Cadice (Spa
gna) dov'è stato trattenuto in os
servazione per 24 ore Capifossi è 
caduto con la moto sul circuito di 
Jerez de la Frontera, forse in segui
to al vento 1 primi esami hanno 
evidenziato un leggero trauma cra
nico, la Tac ha comunque dato 
esito negativo 

Sci, al Sestriere 
Il 27 novembre 
lo slalom notturno 

È tutto pronto a Sestnere (Tonno) 
per la pnma gara di Coppa del 
Mondo di sci in notturna, in pro
gramma il 27 novembre prossimo 
La pnma manche dello slalom 
speciale, partila alle 18, la seconda 
alle 20.45. JÈ previsto un rnootepre- -
mi di circa 300 milioni di lire 

Tennis ' 
Gaudenzl ko 
a Stoccolma 

Andrea Gaudenzi è stato eliminato 
al terzo turno turno del torneo in
door di Stoccolma L'azzurro è sta
to battuto 7-5,6-3 dal croato Goran 
lvanisevic. Fuon anche lo svedese 
Stefan Edberg, superato dal russo ' 
Kafelrukov (7-6, 6-2), qualificati' 
Pete Sampras e ì tedeschi Becker e 
Soch 
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CENTRO REGIONALE DELLA DANZA 

Uff 
DI DANZA 94*95 

CAMPAONA ABBONAMENTI 
DA SABATO 29 OTTOBRE A MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1904 

24 novembri» 1994 ore 20 30 
25 novembre 1994 ore 20,30 (fuori abbonamento) 

ATERMLLETTO 
Dilezione Artistica Amedeo Amodio 

ROMEO E GIULIETTA 
Coreografia di Amedeo Amodio 

Musica di Hector Barilo* 
(ripresa) 

13 dloombre 1004 * oc* 20 30 
14 15 dicembre IBM ore 20 30 (fuori abbonamento) 

BAUCT FRANKFURT 
Direzione Artistica William Fonythe 

Programma da definite 

29 dloombre 1904 ore 20 30 
29 dicembre 1994 ore 20 30 (fuori abbonamento) 

BALLETTO DI TOSCANA 
Dilezione Artistica Cristina Bozzolim 

OTELLO 
Coreografìa e regia di Fabrizio Monteverde 

Musica originale di Federico Amendola 

30 gennaio 1096 ore 20 30 
BALXXT B E M S T LAUSANNE 

Dilezione Artistica Maurice B*)nrt 
JOURNAL 

TROIS DANCBSPOUR V10LON 
L UCCELLO DI FUOCO 

Coreografi» di Maurice Bé)art 
Musica di Igoi Stravlnaldl 

11 lobb[alol995 ora2030oonordMn«dalvtvD 
12 febbraio 1996 ore20 30bMidaraoMi«»{AjcriabbaiaiiMnK>) 

ATCRBAUETTO 
Direzione Artistica Amedeo Amodio 

CARMEN 
Coreografia di Amedeo Amodio 

Musica di Georges Blzet 
{prima naztonala) 

2«prll»1996 orti 21 
STEPHEN PETRONIO COMPANY 

FULL HALF WRONO 
Coreografia di Stephen Petronio 

Musica di Igor Stravinse] 
THE RINO IS DEAD 

Coreografia di Stephen Petronio 
Musica di Maurice Ravel 

16 maggio 1996 • ore 21 
17 maggio 1995 ore 21 (ftiorf abbonamento) 

BILLT T.JONES-ARNIZ ZANE COMPANY 
THE OtFT/NO OOD LOOK (16 moggio) 

Coreografia di Amie Zane 
Musica di Giuseppe Verdi 

THERE WERE SC MANYC17 maggio) 
Coreografia di BUI T Jones 

Musica di John Cage 
tprima nazionale) 

SOON 
Coreografia di Amie Zane 

Musica di Kurt Welll e Maxwell Anderson 
COLLAGE 

Coreografia di Bill T Jones 
{novità assoluta) 

D MAN IN THE WATER 
Coreografia di BU T Jones 

Musica di Feljt Mendolssohn-Bartholdy 
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LE M A N I S U L C O N I . Pescante su Servello: «Venga ma si attenga alla legge». Replica alle accuse di An 

Rinviata «a data da destinarsi» 
l'Inchiesta bicamerale sulla Fgci 

Non decolla alla commissione 
Cultura della Camera l'Inchiesta 
bicamerale sulla Federcalcio e sul 
Coni chiesta, con due distinte 
proposte di legge, da deputati di 
Alleanza nazionale e Forza Italia. 
Dopo quello della scorsa 
settimana, Ieri si è deciso un altro 
rinvio. La richiesta è venuta da uno 
del firmatari della proposta, Il 
poetfasclsta Nicola Pasetto. Non 
poteva, Infatti, essere presente 
perché sospeso per cinque giorni 
dal lavori parlamentari dopo la 
nota aggressione a Palssan. Lo ha 
chiesto, però, pure II ••• 
sottosecretarlo Gianni Letta, 
preoccupato evidentemente delle 
ripercussioni che una decisione In 
un senso o nell'altro avrebbe avuto 
sulla maggioranza e sul suo stesso 
gruppo di F.I., diviso sulla 
opportunità o meno dell'Inchiesta. 
Forse Letta, furbescamente, avrà • 
pure pensato che, se le proposte di 
legge verranno mal esaminate (Il 

rinvio è stato «a data da destinarsi»), la patata bollente 
potrebbe finire delle mani del designato successore Franco 
Servello. La proposta di un'Inchiesta fa parte dell'assedio 
che la maggioranza, In particolare An, stanno portando alla 
cittadella dello sport Italiano, per conquistare posti di 
potere, a cominciare dal Comitato olimpico. Le altre armi 
utilizzate sono le Interrogazioni parlamentari a raffica, le 
dichiarazioni, la sollevazione di scandali. L'obiettivo è ' 
scalzare l'attuale dirigenza e piazzare propri esponenti al 
posti di comando, posti che damo potere, voti, la gestione 
dei miliardi dal Totocalcio. La ormai sicura nomina di 
Servello a sottosegretario allo sport può considerarsi II 
raggiungimento di un primo risultato. A questo punto, 
l'Inchiesta potrebbe aver perso la sua funzione di pressione e 
di ricatto ed essera abbandonata al suo destino. Da qui la 
decisione di non fissare una data per la discussione. 

Mario Pescante presidente del Coni Bartoletti 

nti all'assalto» 
Servello va bene, le accuse dei deputati di An 
no: Mario Pescante, presidente del Coni; parla 
di «iniziative inadeguate, incompetenti e vellei
tarie». Oggi il varo dell'Àuthority di controllo 
sui bilanci dei club sportivi. 

MARCO V I 

sa ROMA «Il Coni non ha nulla a 
che spartire con certi carrozzoni 
dello Stato deficitan e improduttivi, 
quelli che sono stati oggetto di lot-. 
uzzazioni passate e presenti. Non 
siamo una centrale del latte ma un 
ente che produce nsultati agonisti
ci ed economici». 

Mano Pescante ha avuto un so
prassalto d'orgoglio, l'unico in una 
conferenza stampa trascorsa piut
tosto a smussare gli angoli. E che 
angoli! Mentre il presidente del Co
ni arringava i giornalisti, al termine 
della nunione della Giunta esecuti
va, qualche chilometro più in là il 
consiglio dei ministn doveva pro
nunciarsi sull'assegnazione della 
delega di «vigilanza sullo sport» al 

i N T I M I O L I A 

missino Franco Maria Servello in 
> sostituzione di Gianni betta, sotto-
,<• segretario alla presidenza del con

siglio. Decisione peraltro rimanda-
.-. ta alla prossima riunione del gover

no, ma soltanto perché non c'è sta
to tempo sufficiente per prenderla 
ieri. . " . • ' 

La nomina slitta 
Proprio sull'«angolo» Servello, il 

; leader dello sport ha fatto abbon
d a n t e uso della pialla dialettica: r 

• '«Mi sono sentito questa mattina 
con Servello - ha dichiarato Pe-

* scante - e lui stesso si è dichiarato 
•; sorpreso di certe-anticipazioni ap

parse sui giornali Anticipazioni ' 
che comunque io reputo fondate 

CHE TEMPO FA 

; Però non chiedetemi un parere su 
; Servello, non sta bene che il con
trollato giudichi il suo controllore». 

: Nessun giudizio sul personaggio, 
, ma idee molto chiare su quel che • 
;,• l'uomo dovrà fare: «Il compito che 
deve svolgere il "delegato" allo 
sport è quello di vigilare sull'attività 
del Coni E a noi sta a cuore che ci 
si attenga al compito fissato dalla 
legge» 

«Incompetenti e velleitari...» 
Tom ben diversi da quelli usati, 

;; fuori dal Palazzo del Coni, da Glo-
• ria Buffo, esponente della segrete-: 

ria nazionale del pds: «Di fronte ai 
;> problemi gravi dello sport italiano 
- si legge in un suo comunicato - , : 

' questo governo usa la sola arma 
che gli è propria: quella dell'occu
pazione del potere. Il sistema già 
sperimentato per l'informazione, si 
applica ora con l'annunciata no
mina di Servello anche allo sport. Il. 

/problema dei controlli e del rigore 
è serissimo ma si risòlve con la rior-. 
ganizzazionedelsettore, non certo 

; con l'assalto all'autonomia ; del 
mondo sportivo. Davanti al potere 
e al giro enorme di interessi che 
ruotano intorno allo sport, questo 

governo, e Alleanza nazionale in 
particolare, non ha freni». 

Tornando a Pescante, il capo 
dello sport italico si è dichiarato 
tranquillo di fronte alla pioggia di ; 
accuse e interrogazioni parlamen- .;'' 
tan che i deputati di An stanno ro- :''_ 
vesciando su varie federazioni. «Ho ; '. 
nfento alla Giunta delle ultime ef-••••'•• 
fervescenze parlamentari, ma l'ho <* 
fatto usando tòni tiepidi. In realtà £ 
io do poco peso a certe dichiara- £' 
zioni pròprio perché le ritengo di ;. 
scarsissimo peso. Sono interventi /• 

• inadeguati, incompetenti e vellei- >; 

tari,, l'ultima cosa da fare è preoc- '.• 
' cuparsi». Una calma ostentata an- ,. 
che di fronte a chi notava che certe ' ;; 
«sparate» verbali possono aprire la y 

, strada a iniziative ben più concre- ' 
. te, una strategia che An sta adot- \ 
tando in molti settori del Paese, e ; 
che la nomina di Servello farebbe ? 
sospettare in atto anche ,• nello ; 
sport. «Noi/.badiamo ai rapporti 

; con' il governo - ha replicato: Pé-. :; 

scante -, non alle interrogazioni'di r 

questo o quel parlamentare. E pos- '" 
[ so dire che non mi risulta ci siano :•; 
tentativi di lottizzazione nei con- :••• 
fronti del Coni e delle federazioni 
Se poi dovesse succedere avrem- ' 

mo comunque le carte in regola 
per alzare la voce» 

Arriva l'Authortty 
Oggi il Consiglio nazionale del 

Còni sarà chiamato ad approvare 
un'iniziativa che len ha ncevuto 
l'assenso preventivo della Giunta 
Esecutiva. Si tratta dell'istituzione 
di un'Authority per controllare i bi
lanci delle società sportive «Inatte
sa della revisione della legge 91 -
ha spiegato Pescante -, e di poter 
inserire la figura dell'Authonty in 
un testo legislativo, saranno le fe
derazioni sportive a decidere libe
ramente se sottoporsi o meno al 
controllo di questo organismo 
(per ora l'unica ad aver accettato è 
la Federbasket, ndr). L'Authonty 
darà un parere vincolante sui conti 
dei club e sulla loro iscnvibilità ai 
campionati. A decidere in ultima 
istanza saranno sempre i consigli 
federali, che però avranno l'obbli
go di attenersi alle indicazioni del
l'Àuthority». U'che, nello specifico, 
significa che la Federcalcio potreb
be non avrebbe più l'ultima parola 
in tema di società e bilanci, ipotesi 
abomta dal presidente Matarrese 

l a Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro -
settentrionali e sulla Sardegna cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipita
zioni sparse, anche temporalesche, e 
nevicate sull'arco alpino oltre i 2000 me
tri; al nord I fenomeni potranno assume
re carattere di forte intensità . Sulle re
gioni meridionali peninsulari e sulla Si
cilia condizioni di variabilità, con adden
samenti che, specie su Campania e Moli
se, potranno dar luogo a locali precipita
zioni. - -

TEMPERATURA: in lieve aumento al sud; 
stazionaria altrove. •>; 

VENTI: moderati dai quadranti orientali, 
con rinforzi sulle regioni di ponente. 

MARI: molto mossi i bacini occidentali; 
mossi quelli orientali. 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 2 15 L Aquila 
Verona 6 16 Roma Urbe 16 21 
Trieste 10 16 RomaFlumlc. • 16 21 

8 16 Campobasso 12 19 
Milano 7 16 Bari 13 25 
Torino 2 14 Napoli •15 22 
Cuneo 6 14 Potenza 
Genova 12 19 S. M. Leuca 17 22 
Bologna 7 16 Reggio C. 16 26 
Firenze 7 19 Messina 17 24 

10 19 Palermo '21 25 
Ancona 13 18 Catania 13 25 
Perugia n 19 Alghero 8 21 
Pescara 14 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 6 12 Londra 6 14 
Atene 15 24 Madrid 10 19 

7 13 Mosca 
Bruxelles 7 12 Nizza 
Copenaghen 6 10 Parigi 
Ginevra 

La storia 
di una lettera 
anonima 
ss ROMA. Nessuna «sindrome-Maresca» e nes
suna «indecisione», come ha scritto ieri il Corrie
re dello Sport-Stadio circa la nostra scelta di non . 
pubblicare, lunedi scorso, l'ormai famosa lette- ! 
ra anonima con la fotocopia del contratto di ; 
Sacchi. Le cose sono andate in maniera ben di
versa e noi, questo si, avremmo dovuto spiegare 
prima ai lettori i motivi della scelta. Lo faremo 

Lunedi 24 ottobre arriva in redazione la lette
ra. Il timbro postale reca la data 21 ottobre 
1994. Il primo foglio riproduce la pagina di un 
settimanale. C'è la foto con Sacchi e Matarrese 
sorridenti e la-scritta «Cacciateli». Ecco il testo 
«...a riprova di quanto sopra, eccovi un interes
sante documento che testimonia: a) come ven- . 
gono spesi i soldi (pubblici) della Federcalcio. 
b) quale sia la politica di rigore di Matarrese' 
Seguono tre fogli con il contratto miliardano di 
Arrigo Sacchi, stipulato il 4 agosto 1992. Ecco la 
nostra valutazione. Le cifre riportate non dico
no nulla di nuovo. Fa magari scalpore quel tota
le lordo di 11 miliardi, 621 milioni e 442 mila li
re, ma la cifra netta (1 miliardo e 350 milioni 
annui) è cosa vecchia. La notizia è un'altra c'è 
una spia in Federcalcio, o un «miserabile inset
to» (così scriverà poi la Gazzetta dello Sport), o, 
forse, un «prezzolato», che ha sottratto la copia 
del contratto di Sacchi, l'ha fotocopiata e ha de- • 
ciso di spedirla ad alcuni quotidiani (poi si sa
prà che sono tre) per rendere pubblico il docu
mento. E perché lo ha fatto? Guarda caso man
cano tre giorni alla riunione della Commissione 
cultura che deve decidere se istituire un'inchie
sta parlamentare sulla Federcalcio. Guarda ca
so uno dei più acerrimi nemici di Matarrese. I o-
norevole Nicola Pasetto (An), giovedì 20 otto
bre ha segnato un bell'autogol facendosi notare 
come abile boxeur nella rissa parlamentare Ec
co le nostre conclusioni: pubblicare quella let
tera anonima significa creare un bel «polvero
ne» e. quindi, «prestarsi» al gioco di chi sta tra
mando per mettere le mani nello sport. Non ci 
stiamo. • •'.i-.-'.i. si•.'.--. •:•>- •••••' -, J; 

Martedì 25 ottobre il Corriere delio-Sport-Sta-
dio pubblica, «eccezionalmente» e «turandosi il * 
naso», la lettera anonima con il titolo: «Matarre
se, è vero questo documento?». Mercoledì 26 ot
tobre il fatto è ampiamente trattato da tutti i 
quotidiani. Apprendiamo anche che un autore
vole giornale come Repubblica si è comportato 
come noi: ha ricevuto la lettera anonima, ma 
non ha ritenuto opportuno pubblicarla. La Gaz
zetta dello Sport pubblica un fondo del diretto
re. Candido Cannavo,.con il titolo: «Quanto ci 
costa Sacchi». Ecco la «chiusa»: «...ci sarebbe, in
fine, da approfondire perché queste missive 
anonime partano da via Allegri a pochi giorni 
dal dibattito sulla paradossale richiesta di istituì- -
re una commissione d'inchiesta bicamerale sui 
calcio. Ma ci asteniamo. Più che cronache da 
palazzo, sarebbero retroscena da porcile» L'U- • 
mia, esce a «scartamento ridotto». Che avevamo 
visto giusto ci viene confermato nel pomenggio -
quando trapela la notizia dell'imminente asse
gnazione della delega per lo sport a Franco Ma-
naServello (An). ;••..- „. :.-,,: •-,-;••• ,..>-/• 

Riflessione finale. A chi si indigna, giusta
mente, per il lauto stipendio di Arrigo Sacchi, n-
cordiamo che sei anni prima che fosse stipulato 
quel contratto miliardario sbarcò nel football 
italiano l'uomo che ha inaugurato l'èra degli in
gaggi super, che ha lanciato la moda delle , 
squadre superaffollate, che ha spinto per avere ' 
sei-sette stranieri per squadra, che spinse la fe
derazione ad assumere come et proprio Arrigo : 

Sacchi. Lo sfascio è iniziato cosi e anche grazie ' 
a lui. Allora Silvio Berlusconi era il presidente 
del Milan; oggi è tuttora presidente del Milan e 
presidente del Consiglio dei ministn 
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